
Battaglia? No, strage

C’è Berlusconi ma è una sagoma

MARIA NOVELLA OPPO

SCONTRO NEL GOVERNO Tremonti con-

testato dai ministri per il maxi emendamento.

Nonc’èpiù il bonusbambiniper il 2006,arriva

la stangata sulle ristrutturazioni. Anche Mon-

tezemolo critica la finanziaria. Confindustria

ora scopre che nel decreto fiscale ci sono più

tasseper le imprese

Celentano chiude e attacca Vespa e Del Noce

E COSÌ, li abbiamo visti gli effetti delle armi di distruzione di mas-
sa in Iraq: armi usate dall'esercito Usa in quella che è stata chia-
mata la battaglia di Falluja e che in realtà è stata la strage di Fal-
luja. Una città con centinaia di migliaia di abitanti e centinaia di
cupole,sulla cuidistruzioneavrebbe dovuto scendere il silenzio.
Perquesto sonostati messi a tacere tanti giornalisti e per questo
è importante il terribile documentario mandato in onda nei giorni
scorsi da Rai News 24: perché a testimoniare su quegli eventi
sono ora dei soldati americani, che hanno partecipato al massa-
cro e all'uso di nuove micidiali armi chimiche. Fosforo bianco,
Mk77 e quanto altro ha bruciato i corpi di uomini, donne e bam-
bini, senza che i loroabiti venissero danneggiati. Forsequalcuno
avrà ancora il coraggio di sostenere che valeva la pena di fare la
guerra in Iraq. Ma noi abbiamo visto con i nostri occhi che la
guerra non esporta la democrazia; semmai importa crimini e cri-
minali di guerraanchedentro il cuoremalato della democrazia.

L’UNITÀ E CGIL, IL LAVORO È UN ROMANZO

Staino

CommentiPreviti, fatta la legge trovato l’inganno
Il sì alla ex Cirielli modificata danneggia solo apparentemente l’ex ministro
La sua difesa potrà ottenere dalla Corte Costituzionale lo stop al processo

ROCKPOLITIK:per l’ultimapuntatasi par-
lava di un intervento del premier ma è
comparsa solo la sua sagoma con il “fido”

Cornacchione. Celentano attacca anche
l’Unipol.GraffisoftdiSabinaGuzzanti
 MariaNovellaOppoapagina8

PRESCRIZIONERIDOTTA Il voto della Ca-

mera dimezza le prescrizioni per i nuovi pro-

cessi e rischia di essere inutilizzabile per quel-

lo già in fase avanzata con l’imputato Previti.

Finocchiaro (Ds): legge fragile davanti alla

Consulta. Ora Berlusconi può andare all’at-

tacco dellapar condicio.
 FantozzieMiserendinoallepagine2e3

SILVIO
AMA BENITO

L e parole di Prodi su quel che
potrebbe accadere anche da

noi - «L’Italia ha le peggiori pe-
riferie d’Europa. Non crediamo
di essere diversi da Parigi. È solo
questione di tempo» - hanno su-
scitato dissennate reazioni nel
centrodestra. Si è sentito di tutto,
tra l’orgoglio ferito, la coda di
paglia, l’odio, l’insulto: «Intel-
lettualmente disonesto»; «provo-
catore di disordini»; «irresponsa-
bile»; «fuori i nomi di qualcuno
che possa organizzare iniziative
violente»; «profeta di sventure».

 segueapagina27
L

e tortuose vicende della
legge Cirielli, approvata al-
la Camera dopo un’inver-

sione dell’ordine del giorno, nel
giorno del black out dell'informa-
zione per lo sciopero dei giornali-
sti, costituiscono uno dei simboli
della confusione e delle convul-
sioni nella cosiddetta casa della
libertà sul delicato tema della giu-
stizia. Sarebbe lungo l’elenco
delle leggi ad personam, ad per-
sonas e contra personam appro-
vati dalla maggioranza per tenta-
re il salvataggio del leader e di
qualche suo sodale sotto proces-
so, o per celebrare qualche ven-
detta.
 segueapagina26

Serenoavviodellacampagna
elettorale. «Lasinistra in Italia
nonodiasoltanto il leaderpolitico
delcentrodestra.No, lasinistra

odiatuttiglielettoridel
centrodestra,odiatutti icittadini
chenonlapensanocomeloro.
Per lasinistra tuttiglielettori

dicentrodestrasonoottusi,
volgari,egoisti,profittatori.
Sonolapartepeggioredell’Italia»

SilvioBerlusconi,
IlGiornale,10novembre

S e un cittadino si rivolge alla
giustizia per far rispettare un

suo diritto, sa che deve attendere in
media 8 anni e 3 mesi per una so-
spirata sentenza. Un’eternità. Che
giustizia è una giustizia che non ar-
riva mai?

Spieghiamo un po’: la durata me-
dia di una causa civile in primo gra-
do è 2 anni e 5 mesi, ed altrettanto
dura in media una causa in appello.
Se poi si finisce in Cassazione si
aggiungono altri 3 anni e 4 mesi.
 segueapagina26

Apropositodidittatori

U na volta c’era Fortebraccio,
su questo giornale, che par-

lava dei metalmeccanici. E c’era
Altan che disegnava un grintoso
Cipputi. Sembrano echi di un
mondo lontano, scomparso. Ver-
rebbe da pensare che anche i me-
talmeccanici, quelli in carne ed
ossa, i figli dell’autunno caldo, si-
ano spariti come per incanto. Vi-
viamo, forse, in un mondo senza
fabbriche, senza tute blu. Forse
hanno avuto ragione i teorizzato-
ri della “fine del lavoro”, quelli
come Jeremy Rifkin.
 segueapagina15

C on l’avvio in Parlamento
delle celebrazioni per il cen-

tenario della nascita della Confe-
derazione Generale del Lavoro
in Italia comincia, in parallelo, la
pubblicazione - con questo gior-
nale - di otto romanzi, quasi tutti
classici, dedicati al tema ed alla
condizione del lavoro.
È una occasione, questa della
contemporaneità dei due eventi,
in qualche misura ricercata. Ma è
anche espressiva del grande rap-
porto che ha legato l’epopea del-
la trasformazione del lavoro e la
nascita del sindacato italiano alla
storia della letteratura, nazionale
ed internazionale.
 segueapagina23

GIORDANIA

PIERLUIGI CASTAGNETTI
LUCIANO VIOLANTE

LUIGI BERLINGUER

Invecchiare, diceva un mio vec-
chio amico meridionale, è un’ar-
te senza impegno. Succede co-
munque. Ma non c’è dubbio sul
fatto che chi ha passato una buo-
na parte della sua vita a studiare
la storia del nostro Paese, e quella
del regime fascista in particolare,
ha qualche sussulto di rabbia di
fronte alle trovate balzane e os-
sessive dell’attuale presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi.
Qualcuno, anche a sinistra, dice
che non è il caso di parlarne,che
così lo si demonizza e gli si facili-
ta la vita.
 segueapagina27

FRONTEDELVIDEO

BLAIR

BRUNO UGOLINI

Un consiglio dei ministri burrasco-
so. Giulio Tremonti è nuovamente
finito nel mirino di molti ministri
che contestano la pesantezza dei ta-
gli ai ministeri riproposti nel maxi
emendamento alla Finanziaria pre-
sentato in Senato. Il ministro del
Tesoro ha minacciato le dimissio-

ni: teme che l’Ue chieda una corre-
zione sotto elezioni. Il testo su cui
oggi si voterà la fiducia conferma i
tagli a enti locali, Regioni e ministe-
ri. E c’è anche una gigantesca stan-
gata sulla casa. Nuove tasse per le
imprese: Confindustria protesta.
 allepagine6e7

Al Qaeda
rivendica la strage
negli alberghi

CORRADO STAJANO

NICOLA TRANFAGLIA

Premier sconfitto
sulla legge
antiterrorismo

GUGLIELMO EPIFANI

Tremonti riminaccia dimissioni
Stangata su edilizia e famiglie

■ Di Giovanni, Vasile, Rossi

AMMAN SOTTO SHOCK Al
Qaeda ha trasformato tre grandi
alberghi della capitale in campi
di battaglia.
Le tre esplosioni dell’altra notte
hanno provocato 56 morti e oltre
300 feriti.
Una strage di innocenti. Una sfi-
da mortale lanciata dal network
del terrore jihadista contro il mo-
derato e filo-occidentale re Ab-
dullah II. Una sfida "targata" Al
Qaeda.
 DeGiovannangeliapag.9

DOVE I BAMBINI
CRESCONO TRISTI

CRONACA
DI UNO SCANDALO

UN CITTADINO ASPETTA 8 ANNI E 3 MESI

UNA DURA SCONFITTA Tony
Blair per la prima volta da quan-
do è andato al potere (otto anni
fa) ha ricevuto una sonora scon-
fitta in Parlamento su un aspetto
cruciale della legge antiterrori-
smo. Blair voleva portare il termi-
ne di detenzione preventiva fino
a 90 giorni (anche in assenza di
prove) per le persone sospettate
di terrorismo. Il Parlamento ha in-
vece stabilito il termine di 29
giorni.
 Bernabeiapagina10

CIPPUTI RIPARTE
DA MILANO

Lasciami andare a vedere il sogno, la velocità,
il miracolo, non fermarmi con uno sguardo triste,
questa notte lasciami vivere laggiù sull’orlo
del mondo, solo questa notte,
poi tornerò

QUESTA STORIA

ALESSANDRO
BARICCO

il nuovo romanzo di

www.fandango.it

Storie italiane

La legge

I tempi lunghidelprocesso

MariaSerenaPalieriapag.23

Metalmeccanici
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L’esponente diessina esprime il suo disappunto: «Un ricorso potrebbe essere in suo favore»

«Legge inutile e debole
La Consulta può ancora
salvare Previti»

■ / Roma

C’è chi si avvantaggerebbe da un ricorso alla Corte Costituzionale, puntando sul principio di uguaglianza

«Un machiavellico
meccanismo per bloccare
i processi eccellenti»

«La ex Cirielli è stata per la CdL il ca-
vallo di Troia sulla prescrizione. Una
legge che resta fragile davanti alla
Consulta». Anna Finocchiaro, capo-
gruppo Ds in Commissione Giustizia,
ha curato la richiesta parlamentare al
ministro della Giustizia dei dati sugli
effetti «devastanti» della legge.
Leihadefinito laexCirielli
«un’offesaalprincipiodi
ragionevolezza»perchéauna
primapartesecuritaria
corrispondeunasecondacon
«straordinari»effettiprescrittivi
perreaticomeusura,stupro,
truffa,corruzione,bancarotta.
Comespiegaquestaschizofrenia?
«E’ semplice: la ex Cirielli con il suo
impianto securitario è stata il cavallo
di Troia per dimezzare le prescrizioni.
La parte sulla discrezionalità del giudi-
ce e l’esclusione dei recidivi dai bene-
fici della Gozzini rappresenta un pas-
so indietro e non è condivisibile nel

merito. Ma almeno è onesta nelle in-
tenzioni».
Quellasulleprescrizionino?
«È una parte disonesta appiccicata sul-
la legge e costruita per salvare un certo
imputato da un certo processo».
Finqui le intenzioni.Cos’è
successopoi?
«La richiesta di acquisizione dati
avanzata dall’opposizione ha eviden-
ziato una questione politica: il gover-
no se ne infischiava dei disastri che ne
sarebbero derivati. Non si è assunto
nessuna responsabilità: prima conte-
stando i dati per bocca del Guardasi-
gilli Castelli, poi ingaggiando una di-
sputa con la Cassazione i cui numeri
smentivano quelli governativi».
Leieraaconoscenzadelle
perplessitàdelQuirinale?
«Le ho lette sui giornali. Alla fine si è
creata per la CdL una difficoltà politi-
ca straordinaria che ha reso loro im-
possibile mantenere il testo così co-
m’era».
Aquelpuntosiè inserito l’Udccon
l’emendamentodelladiscordia.
«Sì, ma prima l’Udc aveva votato la
legge due volte. I centristi non hanno
niente di cui vantarsi. Non ci sono
eroi».
L’ultimaversione,cheesclude il
nuovoregimeaiprocessi incorso
daldibattimentoallaCassazione,
migliora l’impiantoono?

«Lo migliora sul piano degli effetti
perché i processi prescritti saranno
molto meno. Restano profili di incosti-
tuzionalità. Chi ha detto che possono
beneficiare delle novità solo coloro
che non sono ancora arrivati al dibatti-
mento?».
C’èunadiscriminazionetrachiè
ancoraalla fasedelle indaginio
dell’udienzapreliminareascapito
dichiè in fasepiùavanzata?
«Aver fissato questo confine in modo
arbitrario viola il principio costituzio-
nale della parità di trattamento. E que-
sto rende la ex Cirielli fragile davanti
alla Consulta. Il che crea un altro stru-
mento di sospensione del processo.
Dopodiché la Consulta potrebbe an-
che decidere che la legge vada applica-
ta a tutti i procedimenti in corso».
L’ipotesidiuna leggeimperfetta
adhocconfidandonelvagliodella
Consultaè fantapoliticao
strategia?
«È una strategia possibile. Se io fossi
nei panni della maggioranza, è quella
che avrei seguito e continuerei a se-
guirla».
Almomentodelvoto ilministro
dellaGiustizianonera inaula.
Fattonormale?
«Castelli non c’è mai stato durante i la-
vori. E questo dopo aver tentato in tut-
ti i modi di nascondere i gravissimi ef-
fetti del testo. È un comportamento
che si commenta da sé».
Lalegge“senzapadri”èstata
approvatacon273sìe219no.
Com’era ilclima inaula?
«Mi ha fatto impressione la reazione
al discorso di Previti. Ho visto parla-
mentari di tutta la CdL, Udc compre-
sa, alzarsi a baciarlo e abbracciarlo.
Lo ha fatto anche il sottosegretario Bo-
naiuti. Se la cifra identitaria del centro-
destra è Cesare Previti, se nella logica
istituzionale del centrodestra Previti è
un eroe, che dire? Ognuno ha gli eroi
che merita».

«Il veleno è nella coda. Per vedere se
questa legge salva o no Cesare Previti,
bisognerà aspettare che venga applica-
ta». Roberto Zaccaria, ex presidente
della Rai, docente di diritto costituzio-
nale all’università di Firenze, e dal
2004 deputato della Margherita nel
collegio milanese che apparteneva a
Umberto Bossi, mantiene parecchie
cautele.
Anche il sospetto che nei meandri
mentali della maggioranza si sia fatto
luogo un «meccanismo machiavelli-
co» per guadagnare - come minimo -
un po’ di tempo nei processi eccellen-
ti: «L’ultima versione della ex Cirielli
azzera meno processi, ma l’impianto
resta iniquo e a rischio di censura della
Corte Costituzionale».
Gramodestinoper laexCrielli che
èdinuovosenzapadri.Oranonè
più laSalvaPreviti?
«Per vedere se lo è o meno bisognerà
aspettare di vedere l’applicazione del-

la legge. Un fatto è che all’emenda-
mento dell’Udc Previti ha reagito in
modo durissimo, il che vuol dire che
quel meccanismo gli nuoceva».
Infatti lui lamentaunanorma
contrapersonamunam...
«Di certo è una legge pensata per qual-
cuno. Il centrosinistra aveva presenta-
to sia alla Camera che al Senato emen-
damenti volti a far valere la legge solo
per il futuro applicandola a reati com-
messi dopo la sua entrata in vigore.
Sono stati bocciati. La versione appro-
vata invece mantiene, sia pure attenua-
to, il carattere retroattivo».
Potrannobeneficiarne i
procedimentiancora infase
istruttoria.Glieneviene inmente
qualcuno?
«Anche lì bisognerà vedere. Si è parla-
to di Salvatore Cuffaro, del processo
per i diritti Mediaset che coinvolge
Berlusconi. Come si suol dire: vene-
num in cauda, il veleno sta nella coda.
Dobbiamo attendere».
Nell’ultimaversionerestano i
paventatiprofilidi
incostituzionalità?
«Si riduce parte del danno, cioè le mi-
gliaia di processi che sarebbero stati
vanificati, ma non tutto. Valerio Oni-
da ha considerato risolti i problemi re-
lativi a un’amnistia mascherata, ma
l’impianto resta iniquo. L’impalcatu-
ra viola il principio di eguaglianza».

Dunquelaprobabilitàdiuna
bocciaturadapartedellaConsulta
èalta?
«Ha detto bene Giuliano Pisapia: si
stanno delineando due tipi di procedi-
mento. Uno per i poveracci, inasprito
a causa delle norme più severe sulla re-
cidiva, e uno per gli imputati eccellen-
ti che grazie alle prescrizioni neppure
arrivano al processo. Se sarà così, il si-
stema non va. Inoltre si accorciano le
prescrizioni senza agire sulla lunghez-
za dei processi, si incide sui poteri co-
stituzionali del giudice che deve tener
conto della personalità del reo...».
L’ipotesiche laCdL indifficoltà
abbiaconfidatonellaConsulta
quantomenoperunasospensione
diprocessieccellentièrealistica?
«Non è fantascienza. Si è parlato di un
meccanismo machiavellico, e certo
non si può escludere che qualcuno gio-
chi sulla violazione del principio di
eguaglianza per trarne vantaggi in cer-
ti processi».
Comesièarrivatipoliticamente
all’ultimosubemendamento?
ForzaItaliasièaccodataall’Udc
perordinidall’alto?Eperché
Berlusconisièdecisoascaricare
Previti?
«Alcune cose nell’iter della legge so-
no chiare, altre lo diventeranno forse
nelle pagine successive. Si è ipotizza-
to uno scambio con la par condicio.
Certo fa riflettere vedere torrenti di de-
putati, senatori e sottosegretari del
centrodestra che sciamano in aula a
giorni alterni. Per varare la ex Cirielli
si è posposto un decreto importantissi-
mo come quello sull’aviaria. Se non il
vantaggio di qualcuno, quale poteva
essere il motivo di tanta urgenza?».
Leiriescea immaginarlo?
«Ci sono giochi complessi dietro. Ec-
co perché il centrosinistra non ha vota-
to in aula: per non risolvere i problemi
interni alla CdL».
 f. fan.

LE INTERVISTE

■ di Federica Fantozzi / Roma

ROBERTOZACCARIA

Prescrizione ridotta per i nuovi processi
Mercoledì dalla Camera è arrivato
l'ok all’ex Cirielli (273 sì, 217 no e
2 astenuti). La Cdl ha dovuto dige-
rire l'emendamento Udc che esclu-
de i processi in primo grado (se il
dibattimento è aperto), in appello
e cassazione dal taglio della pre-
scrizione. L’ex Cirielli, ora, dovrà
tornare al Senato per il via libera
definitivo. Oltre alla correzione
Udc, è passata anche quella di Ci-
rielli (An) che evita conclusioni
anticipate ai processi per reati con-
tro l'incolumità pubblica.
La più rilevante delle due modifi-
che è certamente quella imposta
dall'Udc: i nuovi termini di pre-
scrizione (più brevi) valgono per i
processi in corso, ad esclusione di
quelli già pendenti in appello e
cassazione. E l'esclusione si esten-
de anche ai processi in primo gra-
do ove vi sia stata la dichiarazione
di apertura del dibattimento.

■ diWandaMarra

ROMA Prodi «quando parla sembra
prendersi per il culo da solo», Fassino
«non è più umano perché è andato dalla
De Filippi», la priorità di Bologna «era
forse lo sgombero di 25 poveri cristi dal-
le baracche? È più pericoloso un Suv po-
steggiato sul marciapiedi, o un rom che ti
lava il vetro al semaforo?», le primarie
«devono farle i cittadini, non i politici».
E ancora: «Ve lo dico io cosa andate a
votare ad aprile: voterete il leggermente
meglio, perché sceglierete tra una cacca
fredda e una cacca tiepida». Mentre, «i
giornalisti ormai sono morti». È un j’ac-
cuse in piena regola quello di Beppe
Grillo nell’Istituto tecnico Galileo Gali-
lei, a Roma, davanti a studenti e profes-
sori, dello stesso Galilei, del Liceo
Scientifico, Newton e del Classico, Tas-
so. Occasione: la presentazione del libro
A un cittadino che non crede nella giusti-
zia di Giancarlo Caselli e Livio Pepino e
dell’Agenda 2006 sulla legalità. Ma
quello che si svolge davvero oltre allo
show di Grillo è un’accorata difesa della
legalità come possibilità per tutti «di ave-

re la speranza di essere felici» (parole di
Caselli).
«La legge non è uniforme, non è di facile
interpretazione. Per questo esiste la Co-
stituzione». L’incontro inizia come una
lezione solenne del presidente di Magi-
stratura Democratica, Pepino. I ragazzi
ascoltano intenti. Ma alla fine del suo di-
scorso una vignetta di Elle Kappa, pre-
sente, sintetizza: «La legalità è un con-
cetto complesso», dice una delle ragazze
raffigurata. «A volte per farlo capire oc-
corre più di una manganellata», risponde
l’altra. È la volta di Grillo, che va a ruota
libera, in un crescendo sottolineato da un
pubblico che si scioglie sempre di più, ri-
dendo e applaudendo. Poi tocca a Casel-

li. Spiega il criterio che dovrebbe guida-
re le scelte del legislatore: «Seguire l’in-
teresse generale. Come stabilito dall’Ar-
ticolo 3 della Costituzione». Risponde a
Grillo sui politici: «I due schieramenti si
distinguono per tradizione culturale, e
per valori. Anche se è vero che c’è un
malessere diffuso. Come la questione
morale, che è un optional». Denuncia le
leggi di Berlusconi, con un dato incon-
trovertibile: «Il problema dei problemi
della giustizia è la durata interminabile
dei processi. Tutto quel che ha fatto que-
sto governo ha peggiorato la situazio-
ne». Parte il dibattito. Un ragazzo chie-
de: «Come facciamo a cambiare il mon-
do, se abbiamo difficoltà anche a orga-
nizzare un’assemblea?». Risponde Gril-
lo, forte del suo blog uno dei più seguiti
al mondo: «Dobbiamo metterci tutti in
rete per individuare le cose che voglia-
mo e chi ci rappresenta». Su tutti, Caselli
fa un esempio. Racconta dell’associazio-
ne Libera che vende i prodotti dei terreni
confiscati alla mafia siciliana in pacchi
regalo: «Questi pacchi li confezionano i
detenuti per mafia. I piccoli miracoli co-
me questo, esistono».

ANNAFINOCCHIARO

Grillo per giustizia se la prende con tutti
A presentare il libro di Caselli e Pepino attacca Prodi e Cofferati. «Non ci facciamo illusioni»

ROMA In venti minuti, con 13 voti a favo-
re e due astenuti, i quindici giudici della
Corte Costituzionale hanno scelto il tren-
tesimo presidente della Consulta. È Anni-
bale Marini, 65 anni, di Catanzaro, eletto
dal Parlamento nel 1997 su indicazione
del centrodestra. Succede a Piero Alberto
Capotosti e rimarrà in carica fino al 9 lu-
glio del 2006. Un periodo che non sarà so-
lo di festeggiamenti per il 50/esimo anni-
versario della Consulta. Se ne è accorto
subito il neo-Presidente rispondendo ai
giornalisti. Le domande hanno riguarda-
to, infatti, esclusivamente il caso Previti e
il conflitto Ciampi-Castelli sul potere di
grazia. «Il presidente di un organo colle-
giale non ha una sua linea politica», ha
premesso il presidente. Salvo poi bollare
come, «ipotesi fantasiosa» quella che gli
è stata proposta da alcuni giornalisti sull'
esistenza di un presunto patto segreto che
avrebbe come oggetto di scambio la ex
Cirielli, modificata dagli emendamenti
dell'Udc, a fronte dell'accoglimento, da
parte della Consulta, dei due conflitti sol-
levati dalla Camera per chiedere l'annulla-
mento di alcune ordinanze e delle senten-
ze di condanna di Previti nell'ambito dei

processi Sme e Imi-Sir. «Un patto occul-
to? Sono un civilista: i patti è già difficile
che siano espressi, figuriamoci quelli oc-
culti», ha risposto Marini. E non ha preso
posizione neanche sull'ipotesi che alla Ca-
mera la ex Cirielli sia stata modificata se-
condo alcuni in modo «suicida» perché
gli emendamenti avrebbero come unico
scopo quello di far arrivare la legge alla
Consulta.«Mi sembra anche questa un'
ipotesi singolare. Tutto questo appartiene
all' ambito della polemica politica. La-
sciamo che rispondano i commentatori
politici. Io non posso e non voglio rispon-
dere».
Infine, il conflitto sul potere di grazia sol-
levato dal Capo dello Stato, La causa - già

dichiarata ammissibile dalla Corte - verrà
discussa prima che si concluda il setten-
nato di Ciampi, il prossimo maggio?
«Non posso anticipare niente - ha risposto
Marini - Ci sono delle scadenze da rispet-
tare. Nei limiti di quelli che saranno i tem-
pi disponibili sarà fissato anche questo
conflitto».
La scelta di Marini, comunque, ha raccol-
to consensi di maggioranza e opposizio-
ne. Oltre agli auguri dei presidenti di Ca-
mera e Senato, a Marini sono immediata-
mente arrivate felicitazioni di Fini (le sue
doti «saranno la migliore garanzia a tutela
della autonomia e dell'autorevolezza del-
la Corte Costituzionale»), di Cesa, di La
Loggia, di Santelli e di Schifani. Romano
Prodi, si è detto certo che Marini, «saprà
svolgere il suo incarico con la saggezza,
l'equilibrio e la misura che il ruolo di Pre-
sidente del Giudice delle Leggi richiede».
Violante, ha riconosciuto l' «equilibrio»,
la «competenza ed autorevolezza» del
nuovo presidente, mentre Pecoraro Sca-
nio ha parlato di una «personalità di gran-
de e riconosciuta competenza». In serata,
sono arrivati anche gli auguri di Silvio
Berlusconi e di Antonio Martino.

Consulta, Marini è il nuovo presidente
Resterà in carica per otto mesi. Il neonominato non parla del caso Previti

Ma è passato l’emendamento
Udc che esclude

i procedimenti già in corso
E cioè quelli di Previti

La diversa applicabilità
tra la fase delle indagini
a scapito di chi
è in fase più avanzata
rende più fragile la legge

Si è parlato di scambio
con la par condicio
È curioso vedere torrenti
di deputati sciamare
alla Camera a giorni alterni

Eletto con 13 voti a favore
e due astenuti: “Il potere
di grazia sollevato
dal capo di Stato? Ci sono
scadenze da rispettare”

Voterete il leggermente
meglio, perché
sceglierete tra una
cacca fredda
e una cacca tiepida

OGGI
Nel giorno del black out
televisivo e della carta
stampata la maggioranza
fa il blitz in Parlamento
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CHISALVA CHI Previti dice di sentirsi tutt’al-

troche«solo e abbandonato»al suodestino e

precisa che i suoi rapporti con Berlusconinon

sono mai cambiati. La maggioranza è convin-

ta di aver spiazzato

l’Unione perchè ha

approvato una ottima

legge, che grazie al-

l’emendamento Udc fatto proprio
da tutta la coalizione dopo giorni di
maretta, ha reso la ex Cirielli non
più Salva Previti e quindi perfetta.
Se le cose stessero davvero così,
Berlusconi e i suoi alleati, oltre alla
caduta del Muro, il 9 novembre do-
vrebbero festeggiare anche l’appro-
vazione alla Camera (manca solo il
passaggio finale al Senato) di que-
sta tormentatissima legge. Invece,
nonostante l’autocompiacimento
di una maggioranza compatta co-
me ai bei tempi, (273 sì, 217 no
l’altra sera alla votazione finale) le
ferite non sembrano ancora rimar-
ginate. Sia perchè l’Unione conti-
nua a criticare la legge, che non sa-
rà più Salva Previti, ma rimane una
pessima legge che mette a rischio
di prescrizione il 40% dei processi,
sia perchè la norma rischia uno
stop dalla Corte Costituzionale, sia
perchè dopo il braccio di ferro ap-
parentemente vinto dall’Udc, è in
corso una partita difficile sul dopo:
che per Berlusconi e Forza Italia
vuol dire modifica della par condi-
cio e per l’Udc significa correzione
della legge proporzionale in accor-
do con l’opposizione.
Insomma, da qualunque punto di
vista si guardi, l’approvazione del-
la ex Cirielli lascia in campo vele-
ni. I maligni dicono che Previti, au-
tore l’altro giorno di un’arringa sce-
nografica, iniziata con una citazio-
ne di Shakespeare (“non sono qui
per fare l’elogio di Cesare, ma per
seppellirlo”) e terminata tra i baci e
gli abbracci dei colleghi della de-
stra, si sia convinto lungo la strada
che l’approvazione della ex Cirielli
modificata avrebbe potuto favorir-
lo lo stesso. L’emendamento del-
l’Udc, è vero, gli toglie ogni van-
taggio, ma è così sospetto sotto il
profilo costituzionale, che basta
che un avvocato in un qualunque
processo sollevi la questione di le-
gittimità presso l’Alta Corte, per-
chè tutto si fermi. Potrebbe farlo lo
stesso Previti nel «suo» procedi-
mento. Basta aspettare qualche set-
timana.
Ma è sul piano politico che la parti-
ta è tutt’altro che chiara. La mag-
gioranza, dopo le critiche del-
l’Unione, aveva due strade per evi-
tare una figuraccia davanti al pae-

se. Una era semplice e chiara: pote-
va benissimo accantonare la legge,
di cui peraltro la giustizia italiana,
come certificato da Csm e Anm,
non aveva alcun bisogno. E se si
voleva dare un contentino ad An,
che sull’aumento di pena ai recidi-
vi aveva investito molto, la si pote-
va approvare per quella parte trala-
sciando i tempi di prescrizione. La
strada scelta, invece, è stata molto
più tortuosa.
È vero che l’emendamento Udc pri-
ma contestato da Forza Italia, poi
accolto e integrato, ha eliminato i
vantaggi diretti a Previti, ma ha re-
so giuridicamente fragile la norma,
senza migliorarla nel merito. La si
è approvata nel giorno di black out
dell’informazione, in modo da di-
sperdere le proteste dell’Unione
sull’inutilità, anzi la banale danno-
sità della legge. È come se la mag-
gioranza avesse voluto lanciare un
messaggio a se stessa e al paese:
non è vero che siamo uniti solo nel-
le leggi ad personam. E se siamo
uniti su questa norma che non ser-
ve più a nessuno, (almeno fino a
che qualcuno farà ricorso all’Alta
Corte) potremo essere uniti sulla
modifica della par condicio, che
nelle intenzioni di Berlusconi do-
vrebbe far risalire nei consensi FI,
ma che potrebbe essere aggiustata
in modo da lasciare qualche bricio-
la anche agli alleati.
Tecnicamente i tempi per la modi-
fica ci sono tutti, solo che la partita
è ancora più difficile perchè c’è di
mezzo il capo dello stato. Ciampi
ha più volte fatto capire che una
modifica della legge attualmente in
vigore lo vedrebbe contrario, quin-
di il centrodestra, se volesse acce-
dere ai desideri di Berlusconi, sa-
prebbe di dover affrontare uno
scontro aperto col Quirinale. L’in-
tenzione di Berlusconi è chiara, ma
la forza della maggioranza, ancor-
chè corroborata dalla ritrovata uni-
tà, non è molta di fronte al clamore
che susciterebbe il rinvio alle Ca-
mere di un provvedimento alla vi-
gilia delle elezioni. A quel punto,
poi, un rinvio renderebbe molto dif-
ficile anche una nuova approvazio-
ne. Inoltre c’è da considerare le
mosse dell’Udc. I centristi negano
nessi e patti tra la ex Cirielli e la par
condicio, e al momento, anche per
motivi di visibilità, fanno balenare
disponibilità a possibili cambia-
menti della legge elettorale. Se al
Senato l’opposizione farà una pro-
posta onesta, dice Buttiglione, si
potrebbe vedere. La partita è aper-
ta.

●  ●

Fassino: conflitto di interessi?
Mi basterebbe il modello Usa

EdopolasalvaPreviti, laparcondicio
Archiviato il blitz, ora Berlusconi vuole modificare la norma antispot

nonostante la contrarietà di Ciampi. L’Udc: è possibile cambiare la legge elettorale

■ di Bruno Miserendino / Roma

■ / Roma

ROMA, Il centrosinistra se tornerà algovernonella prossima legislatura
«riprenderà in mano la materia del conflitto di interessi: senza intenti pu-
nitivi ma con l'obiettivo, per chiunque ne sia il destinatario, di trovare
soluzioni in armoniacon le grandidemocrazieoccidentali». Èquantoha
sottolineato il segretario dei Ds, Piero Fassino, intervenendo alla pre-
sentazione de «Il libro nero del governo Berlusconi» assieme all'autore
Guido Alborghetti e al presidente dell'assemblea federale della Marghe-
rita, Arturo Parisi. «Mi accontenterei del modello degli Stati Uniti - ha ag-
giunto Fassino riferendosi al conflitto di interessi - un punto di equili-
brio». Non c'è ancora una classifica dei provvedimenti approvati dalla
Cdl su cui il governo dell'Unione (qualora vincesse le elezioni) vorrebbe
perprimomettere lemani. Tra questi, secondo il segretariodeiDs Piero
Fassino, ci sono sicuramente le norme sul conflitto di interessi. «Sicco-
me è stata approvata una legge all'acqua di rose -ha affermato il leader
della Quercia- ritengo che nella prossima legislatura dovremo riprende-
re inmano questamateria».

AL PLENUM Niente voto,

ma neppure dibattito: al

Csm ieri doveva essere il

giorno della discussione del

nuovo parere che boccia la

exCirielli e che è pure critico

nei confronti dell'emendamen-
to dell'Udc; ma è saltato tutto
perchè i laici della Cdl hanno
fatto mancare il numero legale
ritenendo che, tornando a espri-
mersi sul provvedimento ap-
provato ieri dalla Camera, il
Consiglio sarebbe andato al di
fuori delle proprie competen-
ze, comportandosi come una
assemblea legislativa.
Scelta annunciata
Una scelta annunciata già due
settimane fa e che è stata biasi-
mata dal vice presidente del
Csm Virginio Rognoni: «Tutti

i consiglieri hanno il dovere di
assicurare il numero legale»,
ha detto il numero due di Palaz-
zo dei marescialli, riprendendo
i laici del Polo.
Alla spicciolata
Come già avevano fatto in oc-
casione del parere sull' emenda-
mento Bobbio alla riforma dell'
ordinamento giudiziario, i con-
siglieri del Polo non hanno
scelto la via della protesta pla-
teale. Sono usciti alla spicciola-
ta, prima che si arrivasse alla
trattazione del parere, costrin-

gendo Rognoni poco dopo le
tredici a prendere atto che la se-
duta, in quel momento dedicata
ad altro argomento, non poteva
più andare avanti perché non
c'era il numero sufficiente di
consiglieri laici.
Ma sin dalla mattinata con i
giornalisti i laici del Polo erano
stati espliciti sulle loro inten-
zioni. «Non possiamo dare un
parere che non ci è stato richie-
sto; così si va oltre le competen-
ze assegnate al Csm» aveva
spiegato Mariella Ventura (Le-
ga Nord).
Sconfinamenti
«Un parere sulla ex Cirielli il
Csm lo ha già dato-aveva fatto
notare Giuseppe Di Federico
(Forza Italia) - Se ad ogni modi-
fica parlamentare il Consiglio
pretende di intervenire diventa
una terza Camera, il che è inac-
cettabile». E contro i «ripetuti
sconfinamenti» del Csm sul ter-
reno del Parlamento aveva tuo-
nato Giorgio Spangher (Forza

Italia), motivando la sua scelta
di lasciare l'aula anche in pole-
mica con la recente presa di po-
sizione di Rognoni, che qual-
che giorno fa aveva invitato la
maggioranza a «lasciar cade-
re» una riforma «contestata da
tutti»: «un'inopportuna dichia-
razione - aveva detto il laico
della Cdl - che schiera politica-
mente il Csm nel pieno del di-
battito parlamentare».
Nuovo parere
Le accuse di intromissioni di
campo vengono respinte dai to-
gati. Il nuovo parere sulla ex
Cirielli è stato fatto nello «spiri-

to di leale collaborazione» con
il legislatore, dice Giuseppe
Salmè presidente della Com-
missione Riforma, quella che
ha messo a punto il documento
contestato. Salmè punta l'indi-
ce invece contro l«'uso distor-
to» del quorum da parte dei lai-
ci della Cdl,invitando il legisla-
tore a intervenire: «il quorum è
un istituto previsto per garanti-
re rappresentatività a un orga-
no collegiale, non per fornire a
una minoranza uno strumento
per fare ostruzionismo».
Il documento
Il documento che il plenum
non ha potuto discutere conte-
sta a tutto campo la riforma: da-
gli «automatismi» che non assi-
curano l' uguaglianza dei citta-
dini davanti alla legge, agli ef-
fetti pesanti sulla funzionalità
degli uffici. Effetti negativi che
l' emendamento dell'Udc, so-
stiene la Commissione, rende
quantitativamente meno gravi
ma non elimina.

BANANAS

Scontro anche al Csm, il Polo fa saltare il dibattito
Manca il numero legale, Rognoni biasima i consiglieri assenti: la presenza è un dovere

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

Il documento
che non si è potuto
discutere
contesta a tutto
campo la riforma

Sotto accusa
gli automatismi
e gli effetti negativi
sulla funzionalità
degli uffici

L’aula di Montecitorio

N on si sa più come chiamarla.
Ex-ex-Cirielli? Salva-fotti-
previti? Forse il termine più
appropriato è ex-sal-

va-neo-fottiPreviti / neo-salvaBerlusco-
ni. Perché alla fine l'unico imputato ec-
cellente che beneficerà della prescrizio-
ne abbreviata sarà ancora una volta l'im-
punito di Arcore, che si avvia stracciare
il record di sei prescrizioni da lui stesso
stabilito, con la settima: quella che fulmi-
nerà pure il processo sui diritti tv, che es-
sendo in udienza preliminare rientra nel-
la porcheria approvata l'altroieri. Secon-
do "Libero", Cesare e Silvio si sono ac-
capigliati furiosamente. Brutto affare: se
parla più con Silvio, Cesare potrebbe
parlare con qualcun altro. E, con tutto
ciò che sa, sarebbe un bel parlare.

Nel discorso di mercoledì a Montecito-
rio - il punto più basso toccato dal Parla-
mento italiano dai tempi del ricatto di
Craxi (abbiamo rubato tutti, si alzi in pie-
di chi non ha rubato) - l'onorevole impu-
tato ha tracciato un simpatico ritrattino
dell'(ex?) amico Bellachioma, senza mai
nominarlo. Parlava di Shakespeare pen-
sando a Silvio. Occhio alle parole: «Ri-
tengo la ex Cirielli una buona legge che
interessa migliaia di cittadini e ripara gli
enormi guasti provocati dalla discrezio-
nalità del giudice nel determinare i tempi
della prescrizione. La storia processuale
italiana è piena di evidenti casi di dispa-
rità di trattamento: a seconda del giudi-
ce che si ha davanti, a seconda addirittu-
ra dell'antipatia e della condizione socia-
le dell'imputato -e non del suo stretto ca-

so processuale- situazioni del tutto simili
sono state trattate in modo diametral-
mente opposto». A quali processi si sarà
mai riferito? A quale imputato più «sim-
patico» di lui avrà alluso? Quale prescri-
zione regalata in base alla «condizione
sociale» avrà avuto in mente? Tutti gli
indizi portano a un nome: Silvio Berlu-
sconi, l'Inseparabile che a un certo pun-
to si separò. Nel processo Mondadori, il
Cavaliere se l'è cavata per prescrizione
grazie alle attenuanti generiche gentil-
mente offerte dai giudici milanesi e con-
fermate dalla Cassazione per le sue «at-
tuali condizioni di vita sociale e indivi-
duale». Idem nel processo Sme-Ariosto,
dove un anno fa il premier si salvò in tri-
bunale nel processo per la mazzetta di
500 milioni di lire versata nel '91 a Squil-

lante tramite Previti per via delle sue
«condizioni di vita individuale e socia-
le». Il tribunale (stessa sezione, diverso
presidente) negò invece le attenuanti e
dunque la prescrizione a Previti per lo
stesso fatto (la mazzetta a Squillante).
Ora, se il padrone della Fininvest paga-
va i giudici tramite Previti o se Previti
pagava i giudici per conto del padrone
della Fininvest, qual è la condotta più
grave: quella del mandante o quella dell'
esecutore materiale? Se questa sangui-
nosa ingiustizia voleva denunciare Cesa-
rone alla Camera citando «situazioni si-
mili trattate in modo diametralmente op-
posto», ha ragione da vendere. Peraltro
i giudici hanno ancora modo di rimedia-
re: non nel processo Mondadori, che per
Berlusconi è definitivamente chiuso

(Previti invece, condannato in primo
grado e assolto in appello, è ora davanti
alla Cassazione); ma nel processo Sme,
dove prossimamente il premier compari-
rà in Corte d'appello e potrebbe anche
vedersi revocare le generiche e dunque
la prescrizione,ricongiungendosi così
all'amaro destino dell'inseparabile Ce-
sare. Il quale però, per l'Imi-Sir, vede av-
vicinarsi il giorno dell'ultima sentenza:
quella della Cassazione. Che, se il 29 no-
vembre la Consulta respingerà l'ennesi-
mo conflitto d'attribuzioni sollevato dal
presidente della Camera contro il Tribu-
nale annullando tutti i processi «toghe
sporche», si pronuncerà definitivamente
il 16 gennaio. Allora, in caso di confer-
ma della condanna a 7 anni, per il depu-
tato-imputato si aprirebbero le porte del

carcere. E, con l'interdizione dai pubbli-
ci uffici, il Parlamento dovrebbe pure
privarsi della sua onorevole presenza. A
meno che non passi l'emendamento all'
ex-ex-Cirielli che gli amici gli hanno pre-
parato come regalo per il suo prossimo
70˚ compleanno: quello che esenta dal
carcere e dona gli arresti domiciliari a
chiunque abbia compiuto 70 anni (Ber-
nardo Provenzano, per dire, ne ha 74).
Ma Cesare, l'altro giorno, ha chiesto
eroicamente di abolire anche quello.
«Basta, arrestatemi», ha tradotto "Libe-
ro". Già Previti non voleva la Salvapre-
viti, ma gli amici insistevano. Non voleva
i domiciliari, ma quelli insistevano. Ora,
come ultima volontà, chiede di andare in
galera: se proprio ci tiene, sarebbe irri-
guardoso non accontentarlo.

A Cesare quel che è di Silvio

Ma la maggioranza rischia
di vedere respinta dal Colle

la norma che abolisce
i freni agli spot elettorali

Previti smentisce
il conflitto con il premier:
il rapporto non è cambiato
non mi sento abbandonato

L’Unione: resta una legge
pessima, che mette
a rischio prescrizione
il 40% dei processi
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Inchiesta Mediaset:
respinto Ghedini

TUTTI COMUNISTI Per festeggiare il crollo

del Muro di Berlino Silvio Berlusconi lo rico-

struisce all’Eur in 24ore. Il problema che assil-

la gli italiani non è il carovita, né il precariato o

la casa; chi non vede

il nostro «benessere

diffuso»? Il problema

è il «comunismo»

quel «male assoluto» che, secon-
do il Presidente del Consiglio è
sempre vivo nei partiti che «anco-
ra oggi orgogliosamente mostrano
il simbolo dello stato totalitario so-
vietico della falce e del martello».
Ma per restare con i piedi per terra,
Berlusconi ieri ha precettato tutti i
senatori di Forza Italia in una para-
ta all’Eur: «Mercoledì vi voglio
tutti presenti in aula per il voto sul-
la devolution. Non voglio scuse,
non valgono le missioni». Per pa-
gare il pegno finale alla Lega al
Senato serve il «50 più 1 dei voti».
E per il 2006 il premier dà per
scontato il passaggio al sistema
proporzionale, ma restando con la
mentalità dei collegi: fate campa-
gna nel territorio coincidente con
due collegi maggioritari. È l’ordi-
ne ai deputati. Come dire: con le li-
ste bloccate decido io chi viene
eletto.
Par condicio o no, Berlusconi ha
cominciato la sua campagna elet-
torale (che promette faraoniche
sorprese) tornando all’anticomuni-
smo viscerale, tema ormai obsole-
to per gli sfidanti Fini e Casini. Si
dice «serenissimo» sul risultato
perché «con l’Unione siamo in pa-
rità», un 48 a 48 neppure fosse il
gioco a sottomuro; al grido «dob-
biamo tornare a far innamorare gli
italiani» il leader di FI vuole met-
tere il turbo al Motore Azzurro
partito a diesel e arrivato all’Eur
con pullman organizzati. In com-
penso, però, guarda con favore al
ritorno del nucleare (dimentican-
do il referendum). Lo ha detto ieri
mattina all’Auditorium ai notai

della Ue. Ma per allontanare la
grana, ne demanda la scelta al-
l’Unione Europea.
Il Grand Tour di Berlusconi è par-
tito mercoledì 9: ha celebrato il
16˚ anniversario della caduta del
Muro con la pomposa «Festa della
Libertà», ignorando Mussolini fra
le facce dei dittatori e senza dire
una parola sui partiti eredi del fa-
scismo. Ne ha dette molte, invece,
riguardo agli spettri che si aggire-
rebbero per l’Europa sotto mentite
spoglie. Loro, dominatori de
«l’Impero del Male». Rifondazio-
ne Comunista e i Comunisti Italia-
ni che hanno la diabolica parola
nel nome, spiega Berlusconi, ma
anche i Ds, eredi del Partito Comu-
nista arginato a suo tempo nel ten-
tativo di imporre una «democrazia
popolare» che, chissà perché, co-
me «definizione è antitetica alla
democrazia».
Come nel gioco dell’Oca il pre-
mier dai Gulag staliniani approda
nella sua casella: il disegno dei co-
munisti occulti è la presa del pote-
re mediante «l’eliminazione per
via giudiziaria degli avversari poli-
tici». Dimenticando il ruolo del
Pci durante la guerra fredda, Ber-
lusconi ne rigenera il clima, come
conferma ieri ai forzisti: la campa-
gna elettorale «non deve essere un
referendum su Silvio Berlusconi»,
dice Silvio Berlusconi, ma mostri
la contrapposizione tra due schie-
ramenti che hanno due visioni del
mondo diverse tra loro».
L’altra maschera elettorale è quel-
la del pacifista: preoccupato dagli
«indecisi» e visti i sondaggi sugli
italiani contrari alla guerra, Berlu-
sconi è suadente: «Le forme di go-
verno non si possono certo cam-
biare con le guerre». Ma contrad-
dittorio: l’intervento armato è giu-
stificabile quando uno Stato «è in
possesso di armi di distruzione di
massa». O potrebbe possederle...

Il giudice Giuseppe Cernuto
ha dichiarato inammissibile il
ricorso presentato da Nicolò
Ghedini, difensore di Silvio
Berlusconi (tra gli imputati all'
udienza preliminare per l'in-
chiestaMediaset), con cui si è
opposto ai decreti di liquida-
zione dei compensi ai consu-
lenti tecnici, interpreti e tradut-
tori utilizzati nel corso dell'in-
chiesta Mediaset. I compensi
contestati si aggirano sui 3 mi-
lioni di euro. Tra i motivi del
provvedimento, il giudice ha
indicato che agli atti manca la
procura speciale, il mandato
formale di Silvio Berlusconi a
Nicolò Ghedini, il quale non
sarebbe stato legittimato ad
impugnare i decreti di liquida-
zione. Per questo Ghedini,
quale firmatario del ricorso, è
stato condannato a pagare le
spese processuali. Il giudice
ha concluso che il ricorso «va
ritenuto alla stregua di un atto
inesistente e in ogni caso af-
fetto da anomalie genetiche e
funzionali che lo rendono pri-
vo dei requisiti minimi di am-
missibilità eprocedibilità ».

■ di Carlo Brambilla

RICORDO «Un gesto di pa-

ce e di speranza», la dedica

è di Piero Fassino, segreta-

rio dei Ds. Una dedica desti-

nata a fare in qualche modo

storia, perchè contenuta in

una lettera giunta ieri in occasione
dell’inaugurazione a Milano di un
parco intitolato alle vittime italia-
ne nei gulag staliniani: 1.024 per-

seguitati. Di loro 111 fucilati, 104
rinchiusi in lager, dieci al confino,
due mandati al confino e poi fuci-
lati, due rinchiusi in ospedali psi-
chiatrici. Solo 36 sopravvissuti.
«Fuggivano dalle persecuzioni fa-
sciste, credevano che il comuni-
smo avrebbe dato un futuro di li-
bertà, eguaglianza e giustizia nel
mondo. Furono deportati e molti
morirono nei gulag, vittime inno-
centi del terrore staliniano». Così
li ha definiti il presidente della
Provincia di Milano, Filippo Pena-
ti.
L'iniziativa di ricordare i persegui-

tati nei gulag si deve all'ammini-
strazione comunale e al Comitato
per la Foresta dei Giusti Ieri duran-
te la cerimonia d’inaugurazione di
parco e lapide celebrativa, il vice
sindaco Riccardo De Corato ha
detto: «Milano non vuole dimenti-
care ogni vita cancellata dalla per-
secuzione politica sovietica nella
speranza che la loro memoria rap-
presenti un ricordo universale e
non l'isolata iniziativa di coloro
che sanno riconoscere in questa
tragedia la stessa crudeltà e la stes-
sa disperazione di altri eccidi uni-
versalmente commemorati». «Mi-

lano ricorda...», recita la lapide da-
vanti alla quale un centinaio di ra-
gazzi dei licei ieri mattina hanno
intonato dei cori al termine dei di-
scorsi ufficiali, «...ricorda mille
italiani, esuli antifascisti, emigrati
nella speranza di un mondo mi-
gliore, membri della comunità ita-
liana in Crimea, che furono perse-
guitati in Urss, privati della liber-
tà, deportati nei gulag o fucilati ne-
gli anni anni dello stalinismo».
Toccante il messaggio di Fassino:
«Quella di Milano è una bella e
giusta scelta che rende finalmente
onore e giustizia ai tanti che sono

stati perseguitati e oppressi dal re-
gime sovietico. E consente di tra-
smettere alle nuove generazioni
un messaggio permanente di liber-
tà, giustizia e democrazia». Anco-
ra il segretario Ds: «Iniziative di
omaggio e memoria, credo serva-
no a superare reticenze, timori e
ipocrisie che consapevolmente o
inconsapevolmente hanno fino ad
oggi occultato la piena conoscen-
za di eventi tragici. Le vittime de-
gli atroci crimini avvenuti in Urss
sono monito per tutti noi a batterci
perchè sempre e ovunque siano ri-
conosciute libertà e dignita».

Il premier torna a vedere comunisti dappertutto
Antipasto di campagna elettorale. «Ci odiano, ci vogliono eliminare per via giudiziaria»

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al suo arrivo al 'Motore azzurro' nel quartiere dell'Eur, a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma

Gulag, un parco per ricordare mille perseguitati
Ieri l’inaugurazione a Milano. Fassino: una scelta giusta, messaggio di pace e speranza

■ diVincenzoVasile /Roma

Guido Alborghetti è uno che nella
vita ha fatto (e fa) molte cose. Ar-
chitetto, dirigente politico, edito-
re, anche pittore. Recentemente
ha coordinato, tra gli altri, se non
ricordiamo male, gli staff delle
elezioni di Lilli Gruber e Piero
Marrazzo. Ma un «mestiere» tra
tutti lo ha segnato. Parlamentare.
È stato deputato per il Pci e per il
Pds per quattro legislature (dal
1976 al 1992), ricoprendo a lungo
l'incarico di segretario del gruppo
di Montecitorio. Per i non addetti:
un lavoro da far tremare i polsi.
Che comporta una buona dose di
folle onniscienza (non sarà un ca-
so se quando passò - durante i go-
verni di centrosinistra - a palazzo
Chigi, il versatile Alborghetti, a
capo del dipartimento amministra-
tivo della presidenza del Consi-
glio, fu persino commissario stra-
ordinario per gli interventi contro
la «encefalopatia spongiforme bo-
vina», la mucca pazza).

Ci vogliono tanta pazienza e tan-
tissima prontezza di riflessi. Nervi
saldi, autorevolezza e competen-
za. L'emendamento tale è da vota-
re, e il «segretario del gruppo»
volge il pollice in alto; la norma è
da rigettare: pollice verso. Così fa-
ceva Alborghetti, che sedeva stra-
tegicamente in uno scranno ben vi-
sibile da tutti i punti dell'emiciclo;
lui girava il dito su, oppure giù, e
gli altri si adeguavano.
Nessuna sorpresa se il libro più
utile per orientarsi nella prossima
campagna elettorale (prossima,
ma in verità già cominciata) l'ab-
bia scritto lui. L'editore, «Nutri-
menti», gli ha dato un titolo pan-
flettistico: «Il libro nero del gover-
no Berlusconi». Per avere un'idea
di quel che c'è dentro, basti dire
che ben 56 delle 470 pagine sono
tabelle, chiare e ben leggibili, cor-
rettamente completate dall'indica-
zione, volta per volta, delle fonti. I
«dossier» sono quelli raccolti du-
rante questa stagione berlusconia-
na che volge al termine, dall'Os-

servatorio politico e legislativo
«Italia monitor», di cui Alberghet-
ti è presidente dal 2002.
Si va dal disastro iracheno, alle
promesse mancate sull'economia,
sulle tasse, la scuola, la sanità, la
giustizia. Abbagli, mancanze, sot-
tovalutazioni, vere e proprie bu-
gie. Vabbè, lo sappiamo che non
sarà solo con questi argomenti che
il centrosinistra potrà sperare in
una vittoria, e che ci vorranno ol-
tre alle denunce dei disastri del
passato, programmi e prospettive
politiche chiare. Ma non sarà male
tenere a portata di mano la radio-
grafia impietosa di un fallimento
che salta fuori da queste pagine.
Qualche esempio, fior da fiore.
Le Grandi opere invisibili (vedi al-
la tavola 6, fonte: Corte dei Conti,
Indagine sullo stato di attuazione
della «legge obiettivo»). Ricorda-
te Berlusconi pimpantissimo nel
salotto di Vespa con la lavagna e
le cartine geografiche. In un dia-
gramma che parla da solo ecco il
rapporto tra i costi previsti dal go-

verno, quelli indicati dalla Corte
dei Conti e i finanziamenti effetti-
vamente disponibili fino al 29 set-
tembre 2004 (ma la situazione ora
è cambiata poco): bene, i costi pre-
visti da Berlusconi erano quasi
126 milioni di euro; la Corte dei
Conti fece le pulci a tali previsioni
e nella sua relazione sulla «legge
obiettivo» scrisse che le Grandi
opere sarebbero costate molto, ma
molto di più: oltre 196mila milio-
ni di euro: così il grafico, nella co-
lonna dedicata alla Corte, si im-
penna fino a occupare tutto lo spa-
zio disponibile in verticale sulla
pagina. Lo sapete, infine, a quanto
si sono ridotti i soldi disponibili?
19mila euro che, trasformati in
grafica, sembrano un nanerottolo
nero, alto un decimo rispetto alla
colonna precedente. Non era solo
un bluff. Era proprio una truffa.
E l'ingegnere Lunardi che si vanta-
va di introdurre finalmente le sue
procedure-sprint? Tempo medio
per arrivare alla gara d'appalto pri-
ma della legge intitolata al mini-

stro dei Lavori pubblici, 1902
giorni; dopo Lunardi: 2859.
Occuparsi della pagella di Letizia
Moratti di questi tempi può sem-
brare come sparare alla Croce ros-
sa. Eppure sarà interessante con-
sultare la voce «tre I». Che erano -
ricordate? - i capisaldi della nuova
scuola, cioè «I»nternet, «I»mpre-
sa e «I»nglese. Si sappia che le ore
dedicate a quest'ultimo insegna-
mento nella scuola media, prima
della Moratti erano quasi 400 con
il tempo prolungato, 297 con l'ora-
rio normale, dopo la cura Moratti
si sono ridotte a 162. Fonte: Atti
parlamentari.
In compenso, siamo tutti molto
più sicuri, e giriamo per strada
senza angosce, perché i tg berlu-
sconiani non «aprono» più le loro
edizioni serali con i servizi sugli
scippi e le rapine in gioielleria. Per
avere un'idea di come vanno dav-
vero le cose, meno male che esi-
stono le statistiche e gli ex-parla-
mentari versati a far di conto. Ta-
vola 15, rapine denunciate alla

magistratura: anno 2001, 38000;
anno 2002 40000; anno 2003
41750, un crescendo. Oppure Ta-
vola 16, latitanti mafiosi catturati
nel triennio 1998-2001, 697; qua-
si metà nel triennio 2001-2004:
344. (Fonte: Ministero dell'Inter-
no) .
Un solo diagramma punta in alto.
Tavola 49: costruzioni abusive re-
alizzate dal 1998 al 2003, oltre
40.000, più 10000 rispetto a quat-
tro anni fa.
Economia, al capitolo "competiti-
vità", il gergo degli economisti
forse può allontanare dalla com-
prensione. Ma ci pensa a chiarire
le nostre idee una tabellina facile
quanto avvilente, tratta dalle pub-
blicazioni di un importante istitu-
to con sede in Svizzera, l'Interna-
tional Institute for managment de-
velopment. La posizione dell'Ita-
lia piomba giù dal 2002 (posizio-
ne meno 32); al 2003 (posizione:
meno 41) al 2004 (meno 51) al
2005 (meno 53).
Si dirà, sono solo numeri, e i nu-

meri annoiano. Però, oltre ai depri-
menti istogrammi che sprofonda-
no giù verso il fondo della pagina,
ogni volta che si esaminino gli esi-
ti del lavoro di questi statisti del
nulla, si segnala anche una battuta
fulminante dell'autore. Che con
l'aria di mettere le mani avanti,
scrive: «Conosco l'obiezione: an-
che il governo Berlusconi avrà
pur fatto, insieme a tanti errori, co-
se giuste e positive. Per quanto mi
riguarda, posso solo dire che espri-
mo fin da ora tutta la mia più sin-
cera solidarietà a chi volesse assu-
mersi il compito di documentare
questa diversa faccia della meda-
glia».
Con estrema convinzione, dun-
que, la stagione berlusconiana ha
meritato il «pollice verso» della
più radicale opposizione. Come
quando alla Camera, seguendo le
indicazioni dell'onnipresente Al-
borghetti, i deputati si affidavano
ai suoi «dossier», e votavano pron-
ti e compatti contro le cose che
non vanno.

IL LIBRO Nel libro di Guido Alborghetti, grandi opere invisibili, inglese dimezzato nella scuola della Moratti, il disastro economico. Crescono, in compenso, rapine e abusivismo edilizio

«Il libro nero del governo Berlusconi»: radiografia impietosa di un lungo fallimento
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«Attacchi politici e giornalistici contro di me, che sono un servitore
dello Stato da 35 anni». Queste le parole (ripetute più volte) del

Ragioniere generale dello stato Mario Canzio nel corso di un’audizione
sulla finanza pubblica davanti alla Commissione Bilancio della
Camera. Davvero strumentalizzazioni? In Italia è accaduto che un
tendenziale (cioè la base del bilancio) è stato manomesso

irregolarmente per 6 miliardi. Un servitore
dello Stato chiamato a controllare i conti con
i bollini della Ragioneria avrebbe dovuto
evitare di dare il placet. Ebbene: non l’hanno
fatto né Vittorio Grilli né Canzio. Nessun
attacco personale, ma solo l’esaltazione del
ruolo istituzionale della Ragioneria, che non
si limita a monitorare i conti (come sostiene
Canzio) ma ne certifica la regolarità. «Sono
sicura che il Ragioniere non ce l’avesse con
nessuno dei presenti - ha replicato Laura
Pennacchi (Ds) riferendosi alle supposte
strumentalizzazioni - Il tema è importante e
non può essere liquidato in una sola seduta».
Tant’è che l’audizione è stata aggiornata.

Nel suo intervento Canzio ha aggiunto che è assai difficile fare stime
precise sugli andamenti delle voci di bilancio, dunque è impossibile ora
dire se il target deficit/ Pil sarà raggiunto. «Ci sta spiegando che non si
può tenere una contabilità pubblica?», ha osservato l’ex ministro
Vincenzo Visco. Ultima annotazione: il Ragioniere generale ha
aggiunto che il patto di stabilità interno è stato rispettato. Insomma, le
amministrazioni locali non sprecano. Se lo dicesse anche il ministro -
che invece punisce proprio loro - sarebbe meglio.  b.di g.

SCONTENTIDIGOVERNOGiulioTremonti

cala la suaseconda fiducia sulla manovra, ma

il governo stavolta non fa quadrato. Anzi. Il

consiglio dei ministri di ieri è stato tanto burra-

scoso che in serata i

malumori si sono fatti

sentire. Molti ministri

di FI, tra cui in parti-

colare Letizia Moratti, avrebbero la-
mentato la pesantezza dei tagli ai
ministeri riproposti nel maxi-emen-
damento presentato in Senato. Una
doppia sforbiciata, quella delle am-
ministrazioni centrali: prima il ta-
glia-spese attivato nella mano-
vra-bis inglobata nel decreto fiscale
votato mercoledì, poi la riduzione
del 30% delle spese per il 2006. Se-
condo indiscrezioni Tremonti
avrebbe minacciato le dimissioni
più volte negli ultimi giorni. Il fatto
è che il ministro del tesoro è consa-
pevole di tutta la debolezza della
manovra. A questo punto teme che
da Bruxelles arrivi la richiesta di
una correzione a poche settimane
dal voto. A quel punto il cerino ri-

marrebbe solo nelle sue mani. Un ri-
schio troppo alto da correre per chi,
come Tremonti, punta a restare sta-
bilmente nel vertice di comando di
FI e del centro-destra. Ma ieri a lam-
netarsi non è stato solo il partito del
premier. Anche Carlo Giovanardi e
Roberto Calderoli hanno denuncia-
to il fatto che il Tesoro abbia riscrit-
to l’emendamento inserendo norme
mai esaminate dal Senato. Come di-
re: una Finanziaria «fatta in casa».
In serata poi i vertici dell’Udc alza-
no il tiro. Prima Rocco Buttiglione,
poi il segretario Lorenzo Cesa prote-
stano per l’esclusione dal bonus
bimbi dei nati nel 2006. Anche Gio-
vanardi chiede di rivedere alla Ca-
mera il «pacchetto famiglia» riscrit-
to per intero (vedi scheda, ndr). Sta-
volta il Senato è completamente al-
l’angolo. «Questa finanziaria è una
presa in giro ulteriore che il governo
compie verso gli italiani - commen-
ta il capogruppo Ds Gavino Angius
- Altro che finanza per la famiglia,
per le imprese, per lo sviluppo dello
Stato sociale. La verità è che si sta
raschiando il fondo del barile per
cercare di regalare mance in funzio-
ne elettorale. Oggi tutti sanno che la
manovra sarà riscritta alla Camera.
È l’ennesima presa in giro del Parla-
mento e del Paese».
Il testo su cui oggi si voterà la fidu-
cia conferma i tagli a enti locali, Re-
gioni e ministeri. Ripristinati solo in
parte i fondi per il Fus (fondo spetta-

colo) già tagliato in origine. Torna-
no invece, anche se per un errore
nelle tabelle non compaiono anco-
ra, i 54 milioni tolti ai paesi in via di
sviluppo. Marcia indietro su cd e
pendriver: si torna all’accise e non
alla tassazione in percentuale. Per
Enrico Morando (ds) torna la stan-
gata. Misure nefaste per lo sviluppo
del Paese. Neanche l’ombra dei fon-
di per i cofinanziamenti ai fondi Ue
per le aree svantaggiate, che a que-
sto punto l’Italia rischia di perdere.
Ma non è finita qui. C’è anche una
gigantesca stangata sulla casa che
costerà cara all’economia comples-
siva del Paese. A denunciarla i sena-
tore dell’Unione con il relatore di
minoranza Morando (Ds). La misu-
ra riguarda gli sconti sulle ristruttu-
razioni edilizie inseriti dall’Ulivo
nel ‘98 e confermati dal centro-de-
stra. L'esecutivo ha prorogato la de-
trazione sull'Ire (la nuova Irpef) au-
mentandola dal 36 al 41%. Ma que-
sto non è che uno specchietto per le
allodole. Infatti contemporanea-
mente si raddoppia l’Iva dal 10 al
20%. Eppure era stata proprio la ri-
duzione dell’Iva (inserita dall’Uli-
vo un anno dopo l’avvio) a mettere
il turbo all’iniziativa, che negli anni
si è rivelata un vero volano per
l’economia del Paese. L'effetto del-
la norma per il 2006, è quantificato
in -7 milioni dall'aumento della de-
trazione e +220 milioni per il ripri-
stino dell'Iva. «Ma non incasseran-

no mai questa cifra - osserva Moran-
do - perché alla fine si avrà solo il
ritorno al “nero”». L’Iva al 10%
aveva prodotto un aumento di getti-
to di circa 8 miliardi, risultato del-
l’emersione. Ancora: in 7 anni ci so-
no stati 2 milioni e 200mila inter-
venti. Nel solo 2004 il settore delle
costruzioni ha prodotto un fatturato
di 33,5 miliardi, «quasi quanto tre

Ponti sullo Stretto», osserva Mon-
rando, mentre dal ‘98 cresce del
3,2% annuo, molto di più dell’eco-
nomia. Ancora più evidenti i risulta-
ti nell’occupazione: dal ‘98 al 2004
il tasso di attività è aumentato del
22,8% contro il +8,7 della media na-
zionale. Insomma, la misura funzio-
nava e il governo ha voluto depoten-
ziarla.

Tfr, la riforma
slitta ancora

Nonostante le reiterate rassi-
curazioni del ministro Maroni
(«la riforma del tfr verrà varata
dal consiglio dei ministri il 10
novembre»), slitta ancora l'ap-
provazione del decreto sulla
previdenza complementare. A
causa del ritardo nell’invio dei
pareri delle commissioni parla-
mentari, il provvedimento non
è stato nemmeno messo all'or-
dine del giorno del consiglio di
ieri. Il testo della riforma - ha
assicurato il sottosegretario al
Welfare, Alberto Brambilla -
verràora sottopostoall’esame
del consiglio dei ministri di gio-
vedìprossimo.
Preoccupati per il nuovo slitta-
mento, i sindacati che, con il
segretario confederale della
Cisl Pierpaolo Baretta, hanno
chiesto di approvare il decreto
lasettimana prossima.
Se non ci saranno problemi, le
nuove norme dovrebbero es-
sere operative dal primo gen-
naio 2006, con l'avvio dei sei
mesi nei quali i lavoratori po-
tranno decidere se lasciare il
tfr inazienda oa quale formadi
previdenza complementare
trasferirlo. In assenza di dichia-
razione da parte del lavorato-
re, il tfr sarà destinato al fondo
diprevidenza negoziale.
Il testo del decreto che sarà
presentato dovrebbe essere
quello sulle quali le commissio-
ni di Camera e Senato hanno
dato il parere, e quindi dovreb-
be essere confermata la desti-
nazione del contributo del da-
tore di lavoro solo ai fondi ne-
goziali.

ALLA FINE anche Confin-

dustria ha capito. Giulio Tre-

monti offre uno sconto di

due miliardi con una mano,

e con l’altra toglie 1,7 miliar-

di circa. Non sembra un

grande affare. La stretta sulle im-
prese - prevista dall’ultima mano-
vra varata dal Tesoro per correg-
gere il tendenziale - è stata inglo-
bata nel decreto fiscale collegato
alla Finanziaria su cui mercoledì
il Senato ha votato la fiducia. La
giunta di Viale dell’Astronomia
ieri ne ha chiesto la modifica per-
ché l’attuale testo «risulta incoe-
rente con l'obiettivo dello svilup-
po». Secondo l’associazione de-
gli imprenditori «l'aggravio per le
imprese dalle disposizioni - si leg-
ge in una nota- rappresenta indub-
biamente un disincentivo alla lo-

ro crescita dimensionale». Il de-
creto prevede un allungamento
da 10 a 20 anni dell’ammorta-
mento sull’avviamento. Stando
alla relazione tecnica, la misura si
traduce in un maggior gettito per
1,680 miliardi nel 2006, 952 mi-
lioni nel 2007 e altrettanto nel
2008. Il tutto a fronte di uno sgra-
vio Irap sul costo del lavoro di cir-
ca due miliardi per l’anno prossi-
mo.
Tra le novità del decreto - che
contiene anche l’esenzione dal-
l’Ici degli immobili anche com-
merciali delle chiese riconosciute
e degli enti non profit -anche la ri-
forma Anas, in cui tra l’altro si ri-
propongono sia la cessione di trat-
ti stradali sia il rischio di pedaggi
reali (e non solo figurati) che po-
trebbero pesare sulle tasche dei
cittadini. Il maxi emendamento
che ha sostituito il decreto fiscale
collegato alla manovra consente
infatti all' Anas di «subconcedere
ad una o più società i compiti ad
essa affidati relativamente a talu-

ne tratte stradali o autostradali as-
soggettate o assoggettabili a pe-
daggio reale o figurativo». Sem-
bra profilarsi anche una sorta di
«spezzettamento» dell' Anas per-
ché - è scritto - «le pertinenti orga-
nizzazioni aziendali» saranno tra-
sferite alle «società subconcessio-
narie». A decidere i tratti stradali
o autostradali interessati alle no-
vità sarà il ministero delle Infra-
strutture. Dovrà approvare un de-
creto, di concerto con il ministero
dell' Economia, entro entro 30
giorni dall' approvazione definiti-
va per stabilire quali tratti cedere.
Lo stesso testo prevede anche una
ulteriore stretta sulle plusvalenze
(la cosiddetta norma anti-Ricuc-
ci) il cui maggior gettito viene de-
stinato interamente alla Regione
Sicilia. Fuori da tutto resta invece
la Sardegna. Un paio di pagine so-
no destinate ad una miriade di mi-
ni-interventi in tutto il Paese. Nel-
lo stesso provvedimento il ta-
gli-spese attivato nella mano-
vra-bis.  b.di g.

Il Ragioniere generale
implora comprensione

Questa volta persino Montezemolo protesta
Confindustria si sveglia e capisce che nel decreto fiscale ci sono più tasse sulle imprese

CONTI E CONTROLLORI

Stangata sulle ristrutturazioni edilizie
Tremonti, contestato dai ministri, minaccia le dimissioni. Niente bonus bambini nel 2006

Giulio Tremonti Foto di Sandro Pace/Ap
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La Moratti si lamenta
per la «sforbiciata»,
l’Udc chiede: dove
sono finiti i fondi
per la famiglia?

Sugli interventi edilizi
l’Iva raddoppia dal
10 al 20%,
le detrazioni ritoccate
dal 36 al 41%

Giovanardi e Calderoli
protestano col
Fenomeno: «Hai
riscritto la manovra,
senza dirci nulla»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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RIPRESINA «Vigore» e «rigore» per governa-

re la spesa pubblica. Attenzione: siamo alle vi-

ste di un rialzo dei tassi di interesse internazio-

nali. Carlo Azeglio Ciampi torna banchiere e

superministro econo-

mico per lanciare da

Pesaro un monito as-

sai severo riguardo

alle facili illusioni sulla "ripresi-
na". Che, per l'appunto, è "ancora
debole, di natura sostanzialmen-
te ciclica". Perché possa diventa-
re una vera ripresa occorrono
adeguate politiche. E il capo del-
lo Stato, senza mostrare di preoc-
cuparsi della coincidenza della
sua uscita con la discussione del-
la Finanziaria, invoca "un vigoro-
so e rigoroso governo del bilan-
cio pubblico e dell'intera econo-
mia, ed anche interventi struttura-
li in mercati finanziari".
Urge, insomma, mettere sotto
controllo la finanza pubblica. E
non si devono confondere feno-
meni che gli economisti defini-
scono "ciclici", con un take off :
letteralmente un "decollo", cioè
una svolta. Sarebbe un'illusione.
Per di più, nell'aria circola la pro-
spettiva di un rialzo dei tassi di in-
teresse, e Ciampi raccomanda

che sarà, dunque, bene, invece di
inseguire i sogni di corto respiro,
"prepararci ad assorbire gli one-
ri" di un tale evento "non impro-
babile".
Attenti al debito, ripete per la se-
conda volta in pochi giorni. E la
concomitanza con l'allarme del
"bollettino" della Banca centrale
europea sui paesi europei con "di-
savanzi eccessivi" come il no-
stro, induce a ritenere che l'ester-
nazione presidenziale di ieri mat-
tina sia il frutto di uno dei minu-
ziosi dossier sempre in evidenza
sul tavolo di Ciampi, che il presi-
dente tiene costantemente aggior-
nati. Rispetto alla confusione ca-
otica delle politiche governative,
le terapie suggerite dal capo dello
Stato possono apparire persino ir-

realistiche. Qausi come un libro
dei sogni: "Si chiede molto", os-
serva rivolgendosi esplicitamen-
te "non soltanto agli imprendito-
ri, ma alla politica dei governi e
delle amministrazioni locali",
proprio "perché la sfida a cui si
deve rispondere non è semplice".
L'elenco di Ciampi contiene, di
conseguenza, alcuni titoli assai
impegnativi: occorre mettere in
moto "interventi strutturali sui
mercati finanziari come sui rego-
lamenti del commercio, dei servi-
zi, delle professioni, oltre a conti-
nuare a curare la flessibilità nei
rapporti di lavoro". E il presiden-
te della Repubblica reclama an-
che una politica scolastica e dell'
università ben diversa da quella
attuale: "La formazione dei gio-
vani, nelle scuole medie e supe-
riori come nelle università, è la
linfa vitale del progresso materia-
le e civile". Un'altra bordata leg-
gibile in chiave polemica riguar-
da il rapporto con il mercato glo-
bale. Che il governo intende in
chiave protezionistica, mentre
Ciampi vorrebbe impostarlo in
modo dinamico. Siamo a Pesaro,
da dove ormai tanti anni addietro
è partita alla volta di Shangai una
delegazione permanente della
Camera di Commercio, rappre-
sentanza di un distretto economi-
co abituato a "volare" e a non far-
si paralizzare dal pericolo cinese.
E volando, soprattutto i giovani
"vedono il mondo quale è real-
mente: un unico grande mercato,
che rappresenta per certi aspetti
un rischio, ma apre nuovi oriz-

zonti, stimola nuove conquiste".
Al mercato globale bisogna, be-
ninteso imporre delle "regole pre-
cise e anche severe": qui Ciampi
pensa alla "protezione dei mar-
chi, e alla lotta alle contraffazio-
ni". Ma - ribadisce - della globa-
lizzazione "non si deve avere pa-

ura". Ieri il capo dello Stato ha
completato la sua riflessione sui
temi economici, in chiave cultu-
rale e politica con un messaggio
inviato a un convegno sulla "pa-
rola democrazia" organizzato a
Firenze dal Gabinetto Vieus-
seux. La democrazia, ha scritto,
"si alimenta attraverso il confron-
to di idee che, anche nella con-
trapposizione, deve mirare sem-
pre a includere, a unire e a gettare
ponti ideali tra i popoli". E la de-
mocrazia "ha bisogno di quotidia-
ne conferme che con consapevo-
lezza e spirito critico sappiano
contrastare l'indifferenza, l'apa-
tia, la disaffezione verso il bene
collettivo e il buon governo".

Inaspettatamente l’applauso più
lungo registrato al Palazzo dei Con-
gressi dell’Eur, dove ieri regioni,
comuni, province e comunità mon-
tane hanno manifestato contro il ta-
glio al fondo per le politiche sociali,
è toccato ad Antonio De Poli asses-
sore forzista nel Veneto di Giancar-
lo Galan: «Io dovrei essere in imba-
razzo- ha detto De Poli - poiché fac-
cio parte di una regione del centro-
destra, ma, invece, rappresento le
politiche sociali che non hanno co-
lori e valgono per le persone».
In due parole il paese reale. Che la
Finanziaria 2006 mette a repenta-
glio. Il ministro Giulio Tremonti ha
deciso che gli enti locali possono fa-
re a meno di mezzo miliardo di eu-
ro. Un taglio in corsa fatto riman-
giandosi gli impegni scritti assunti
dal governo nella persona del mini-
stro degli Affari regionali Enrico la
Loggia e del ministro del Welfare,
Roberto Maroni. Un taglio pesante
che, ha spiegato Vasco Errani, pre-
sidente della regione Emilia-Roma-
gna, ha inciso su risorse «già eroga-
te e servizi già garantiti da regioni
ed enti locali ma non ancora dallo
Stato».
«È stato umiliante. Pochi giorni fa -
ha aggiunto ancora Errani - il presi-
dente del Consiglio ci ha detto che
non dovevamo avere altre risorse.
Cioè il 50% del Fondo sociale. Ab-
biamo dovuto leggere al presidente
del Consiglio il verbale della confe-
renza stato-regioni dove il governo
si impegnava a coprire il Fondo. E
abbiamo preso atto del suo impe-

gno personale a risolvere il proble-
ma. Sono passati 14 giorni senza
avere nessuna risposta». Che proba-
bilmente non arriverà.
«Non si può proporre una politica
per la famiglia - ha osservato il pre-
sidente della regione Umbria Rita
Lorenzetti - e tagliare poi il fondo
alle regioni che da sempre predi-
spongono una rete di servizi» e allo
stesso tempo proseguire «l’infame
campagna sugli sprechi nei nostri
confronti. Noi sfidiamo il governo
a vedere i nostri bilanci. Siamo per-
sone serie». Anche Sergio Coffera-
ti, sindaco di Bologna, non ha usato
giri di parole: «un fiume di lacrime
governare senza risorse. Quest’an-
no dovrò fare un bilancio con un ta-
glio previsto dalla Finanziaria che
vale 37 milioni di euro su una previ-
sione di spesa di 180-190 milioni.
Quanti ne spenderò lo saprò il 31 di-
cembre, quante risorse mancano lo
so già adesso».
Dura anche la presa di posizione
dei sindacati, presenti come ospiti
alla manifestazione, e pronti allo
sciopero generale del 25 novembre.
«Siamo di fronte a una cultura della
slealtà del governo che mina la cre-
dibilità del complesso del nostro pa-
ese» ha detto il leader della Cgil,
Guglielmo Epifani. secondo il sin-
dacalista la finanziaria 2006 mette
a rischio 90mila posti di lavoro tra
ricerca, università ed enti locali.
«Lo sciopero diventa inevitabile -
ha aggiunto Pezzotta - anche per-
ché avevamo usato quel tanto di
prudenza dando al governo due me-
si di tempo. Ma la disponibilità al
dialogo fino ad oggi non c’è stata. Il
rischio dei tagli è che gli scarsi tra-
sferimenti a comuni e province ab-
biano ricadute sui sistemi di welfa-
re locali». Per Adrano Musi della
Uil si si tratta di «una finanziaria
elettorale. Una politica delle man-
ce». È inaccettabile «lo slogan del
governo che dice di non mettere le
mani nelle tasche degli italiani».

■ Notizia numero uno. Giulio
Tremonti fa sapere - attraverso
Giuliano Amato - che sta rifletten-
do su un’ipotesi. Ovvero, modifi-
care la riforma del risparmio oggi
in terza lettura alla Camera. Modi-
ficare in che senso? Non si sa esat-
tamente. Nel senso indicato dalla
Bce sul ruolo e le funzioni della
Banca d’Italia? No, sì, ni. Amato
non dice di più al termine del
«think tank» (il «pensatoio») riu-
nito all’Aspen Institute cui parte-
cipano politici e operatori del set-
tore. Mentre Tremonti ci pensa, la
riforma passa il vaglio della com-
missione senza alcuna modifica:
arriverà in Aula a Montecitorio lu-
nedì.
Se il testo rimarrà uguale la vera
novità potrebbe arrivare proprio
da Francoforte. E qui siamo alla
notizia numero due. È il membro
italiano del board della Bce Lo-
renzo Bini Smaghi a rivelare le in-
tenzioni dell’Istituto proprio al ta-
volo dell’Aspen. «Se la riforma ri-
marrà così, sarà difficile per la
Bce non rivolgersi alla Corte di
giustizia per difformità dalle nor-
me comunitarie attinenti alle ban-
che centrali - spiega - Il punto cen-
trale riguarda l’assetto proprieta-
rio. Con questo testo il requisito
dell’indipendenza finanziaria ver-
rebbe meno perchè l'azionista che
deve approvare il bilancio ed ac-
cantonare le riserve sarebbe in
conflitto di interesse». Insomma,
l’intervento della riforma voluta
dal governo va nella direzione
esattamente opposta alle nobili in-
tenzioni annunciate. L’autono-
mia, che oggi c’è con le banche
azioniste, domani verrebbe a man-

care. Un vero capolavoro. Oltre a
questo, restano in piedi gli altri
due punti sollevati sempre dalla
banca centrale europea: maggiore
collegialità delle decisioni e man-
dato a termine anche per il Diret-
torio. Proprio i punti denunciati
dall’opposizione. Si riuscirà a mo-
dificare qualcosa? «Solo con un
voto di fiducia al Senato è possibi-
le introdurre modifiche alla Ca-
mera, altrimenti sarebbe un salto
nel buio - osserva il presidente
della Commissione Attività pro-
duttive Bruno Tabacci al termine

dell’Aspen - A questo punto se
non si apre il vaso di Pandora è
meglio, perché se il governo non
si dota del voto di fiducia è diffici-
le approvare soltanto alcuni aspet-
ti della riforma da cambiare e non
sottoporre a revisione altri temi».
Insomma, il percorso è stretto. Ep-
pure con i voti di fiducia Tremonti
ha una certa familiarità: basta ve-
dere l’approvazione delle ultime
manovre. «Ci sono tutte le possi-
bilità, i tempi e le modalità per
modificare la riforma - aggiunge
Enrico Letta (Margherita) - Se il
governo non lo fa vuol dire che
non vuole farlo». E l’opposizio-
ne? Lo farebbe? «Nel programma
c’è già scritto tutto», spiega Letta,
bloccato però in corsa da Tabacci.
«Questa è propaganda elettorale -
attacca l’esponente dell’Udc -
Sappiamo bene tutti che se il go-
vernatore sta ancora al suo posto è
perché ci sono molti contorsioni-
smi anche all’opposizione». Sta
di fatto che il governo di cen-
tro-destra, sostenuto da una mag-
gioranza mai vista prima nel Pae-
se, non è riuscito a mandare a casa
Antonio Fazio: altro che contor-
sionismi a sinistra. In ogni caso i
giochi sono ancora aperti. In sera-
ta i relatori di maggioranza della
riforma hanno rivelato contatti in
corso con il Senato per concorda-
re modifiche da apportare in Au-
la. Ma dai «fazisti» è arrivato subi-
to un altolà. «L’Italia è una repub-
blica parlamentare, le leggi non le
fa l’Aspen» ha dichiarato Luigi
Grillo (FI). Sulla stessa linea Mau-
rizio Eufemi (Udc). A proposito
di contorsionismi.
 BiancaDi Giovanni

Il presidente della Repubblica, Ciampi, ieri a Pesaro

Dal Capo dello Stato
il monito a non
confondere con la
svolta una ripresina
di natura ciclica

Cofferati: un fiume di
lacrime governare
senza risorse. Epifani:
siamo di fronte a una
cultura della slealtà

Bankitalia, l’Aspen riflette
Ritorna la gag della modifica bipartisan del ddl risparmio
Amato: «Tremonti ci pensa». Probabile intervento della Bce

On. Massimo TEDESCHI
Membro X Comm. - Attività  Produttive, Commercio e Turismo - Camera dei Deputati

Costanzo JANNOTTI PECCI
Presidente Federterme e Federturismo

Guido BOMBAGLI
Sindaco di Chianciano Terme

Anna Maria DUCHINI
Presidente Terme di Chianciano

Cesare PILLON
Vice Presidente Anci Veneto

Lino GILIOLI
Presidente Consorzio Terme Emilia Romagna

Filippo Maria FERNE’
Presidente Terme di Sirmione

Sergio PARENTI
Presidente del Consorzio Terme di Toscana e delle Terme di Casciana

Stefano LANDI
Segretario Generale Federazione Agenzie Viaggio

TERME E QUALITA’  DELLA VITA
Rilancio e sviluppo del turismo termale italiano

Carmelo ROMEO
Segretario Nazionale Filcams - CGIL

Marialina MARCUCCI
Imprenditrice

Alessandro CIGLIERI
Opera Romana Pellegrinaggi

Giampiero MOSCHETTI
Ernst & Young

On. Sergio D’ ANTONI
Membro V Comm. Bilancio, Tesoro e Programmazione - Camera dei Deputati

On. Sergio GAMBINI
Capogruppo DS X Commissione Attività  Produttive, Commercio e Turismo -
Camera dei Deputati

Gianfranco BURCHIELLARO
Responsabile Turismo Direzione Nazionale D.S.

DS DIREZIONE NAZIONALE   CONVEGNO IN PREPARAZIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE DS SUL TURISMO   (Roma 14.12.05)
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«La sfida è difficile, si
chiede molto alla
politica dei governi e
delle amministrazioni
locali»

Ciampi: più rigore
nei conti pubblici
per una vera ripresa
Il presidente avverte: l’Italia si prepari
a un rialzo dei tassi di interesse

Il fazista Grillo: l’Italia
è una repubblica
parlamentare, le leggi
le fa il Parlamento
non l’Aspen

OGGI

«Una manovra
antisociale»
La protesta di enti locali e sindacati
Lo sciopero generale «è sacrosanto»

■ di Vincenzo Vasile inviato a Pesaro

■ di Roberto Rossi / Roma
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CON SABINA GUZZANTI la quarta e ultima

puntata di Rockpolitik ha realizzato un altro

sogno di tanti italiani e di Celentano: la restitu-

zione del microfono per dieci minuti di libertà.

E Sabina si è gettata

sul microfono con la

solita foga, partendo

dallaguerra di Bush

senza evitare di passare come
un carro armato anche sopra
D'Alema e le sue dichiarazioni
sulla fucilazione di Mussolini
(”anche la presa della Bastiglia
è stato un errore”). E poi via con
Buttiglione e i suoi embrioni,
Vespa (”Se le cose che non di-
ciamo noi le dicono i comici,
noi ci facciamo la figura dei fes-
si”); la Palombelli (”Parigi non
è famosa per gli incendi, ma per
il caviale e lo Champagne, biso-
gnerebbe spiegarlo a questi ra-
gazzi delle banlieue”). In finale
l'Annunziata e una Valeria Ma-
rini assolutamente sublime
(”Andreotti è la mia anitra ge-
mella”) nel ruolo di commenta-
trice politica dei salottini di Ve-
spa.
E dire che doveva essere la pun-
tata più musicale, con un nume-
ro di ospiti incredibile da conte-
nere in una sola serata. Iniziata
con la classica «Storia d'amo-
re», proseguita con il tormento-
ne “rock e lento” allargato al
pubblico e, tra il pubblico, a due
ragazzi di Locri giustamente
promossi alla ribalta per il co-
raggio dimostrato contro la
'ndrangheta.
Celentano è partito dall'attuali-
tà: “Capire l'urlo della periferia
è rock”. I ragazzi di Locri hanno
aggiunto: chi spara, chi non ri-
spetta la libertà altrui, chi ucci-
de, chi è mafioso è lento. Chi
spera, chi manifesta, chi è un
onesto cittadino è rock. Per
Gianni Minà la Banca mondia-
le, il Fondo monetario, tutti gli
enti che impoveriscono i popoli
del Sud sono lentissimi e i popo-
li indigeni dell'America latina
sono hard rock.
E l'Italia? L'Italia si arrovella
col “proporzional”, canta Mau-
rizio Crozza sulle note di Vola-
re, e conclude con una incredibi-
le invocazione di Berlinguer.
A ritmo molto sostenuto, la se-
rata ha continuato a mischiare
politica e musica, tv che non c'è
e tv che purtroppo tornerà ad es-
sere quella di prima. E Celenta-
no, in un monologo più lucido
di altri, non ha mancato di rin-
graziare Angius e Bertinotti per

averlo difeso, ma ha ringraziato
anche La Russa e Buttiglione
per aver recitato il loro ruolo.
E a Vespa ha ricordato che, per
mezzo degli spezzoni di
Rockpolitik «Porta a porta» ha
raggiunto il 48% di share (e Ve-
spa che subito si pavoneggia ri-
cordando a Celentano e al mon-
do che lui ha fatto il 53% con
Mussolini, beato lui). Una cita-
zione anche per Vittorio Feltri e
per tutti coloro che hanno cerca-
to di ridimensionare l'evento te-
levisivo, non potendo capirlo.
“La gente ha respirato un'aria
diversa, un'aria di libertà che ha
dato una scossa, ha messo in
moto un pensiero paralizzato da
una tv infarcita di consumismo
e di bugie”.
La Rai che si dissocia dal suo
maggiore successo attraverso le
parole di Fabrizio Del Noce è
stata accusata da Celentano di
considerare cretini gli spettato-
ri. E poi via con le critiche agli
immobiliaristi e alla finanza, an-
che quella di sinistra, all’Uni-

pol. Un po' per par condicio e un
po' per la sua convinzione che il
business sia il male che corrom-
pe la natura del mondo.
Alle tante voci della serata si è
unita anche quella del regista
Paolo Beldì, che magari se lo so-
gnava da tutta la vita di cantare

sullo stesso palco di Santana,
Battiato, Gianna Nannini e Coc-
ciante. Più Crozza e ovviamen-
te Celentano. Mentre Berlusco-
ni, sulla cui partecipazione ma-
gari solo telefonica molti avreb-
bero quasi giurato, è stato pre-
sente solo in effigie di cartone

per farsi sbertucciare da Cornac-
chione.
Se si dovesse (e prima o poi si
dovrà) fare un bilancio finale di
Rockpolitik, i bilanci dovrebbe-
ro essere due, uno artistico (per
la serie: “è solo televisione”, co-
me disse il direttore generale

Meocci) e uno politico. Perché,
al di là delle reazione scompo-
ste del clan governativo dopo la
prima puntata, il ritorno di Ce-
lentano ha segnato il ritorno in
tv di alcuni temi: la protesta
contro la censura, il conflitto di
interessi e la sporca guerra. Ce-

lentano ha detto la sua con la so-
lita libertà, ma, soprattutto, si è
fatto garante della libertà altrui,
agitando sotto il naso di Fabri-
zio Del Noce il contratto.
Perché ormai anche la libertà va
a contratto, come una precaria
qualsiasi.

Ds, il «gruppo dei 26» fa «Centopassi» sul web

«Ilprogrammaèimportantissimosempre, e neiprossimi mesi lo
sarà ancora di più». Sergio Cofferati interviene alla presentazione di
“Centopassi”, la rivista on line che nasce dall'esperienza del cosid-
detto «gruppo dei 26», che prima dell'ultimo congresso dei Ds si
propose di sviluppare all'interno del partito un confronto che andas-
seoltre la contrapposizione tra lediverse componentidella Quercia,
nate dopo il congresso di Pesaro nel 2001. L'ex segretario della Cgil
ritiene che la rivista, consultabile al sito web www.centopassi.info,
sia «uno strumento molto utile per sviluppare e favorire la discussio-
nesui contenuti programmatici»neiDs e in tutta l'Unione.
Del comitato promotore della rivista fanno parte circa ottanta perso-
ne: parlamentari, economisti, amministratori e dirigenti locali della
Quercia, dirigenti sindacali. Il direttore è Beniamino Lapadula. Alla
presentazionedelgiornale web erano presenti, tragli altri: Giovanna
Melandri, Mauro Agostini, Laura Pennacchi, Walter Vitali, Renzo In-
nocenti, Marigia Maulucci, oltre a Cofferati e Lapadula. «Personalità
diverse - spiega Giovanna Melandri - ma unite da una ossessione
comune:bisogna partire dai contenuti».
“Centopassi”, oltre a sviluppare il dibattito dalle colonne della rivi-
sta, si proponeanche diorganizzare confronti e iniziative pubbliche.
La prima è prevista per il 29 novembre a Roma: “C'è un futuro per il
modello sociale europeo?”, è il titolo scelto per l’appuntamento.
Hanno già assicurato la loro partecipazione Giuliano Amato e Gior-
gioRuffolo.

■ di Luana Benini / Roma

Nonostante lo sciopero, Bruno Vespa mercoledì è andato in
onda con «Porta a Porta»: una scelta «grave» per il servizio pub-
blico, secondo la Federazione della stampa e l’Usigrai, mentre En-
rico Mentana su Canale 5 ha rinunciato a «Matrix». Perché avrei
dovuto scioperare? replica Vespa: «Non è una testata giornalisti-
ca, io e la mia squadra non abbiamo un contratto giornalistico». E
aggiunge che «l’azienda avrebbe considerato l’assenza come un
rifiuto di prestazione», cosa di cui è «stato informato l’Ordine dei
giornalisti», senza obiettare nulla. Vogliono vederci chiaro la Fnsi
e l’Usigrai: «Chi ha paventato il rifiuto di prestazione? I vertici
Rai condividono?». E infine: «L’Ordine non avrebbe dato il via
libera, e poi cosa c’entra su uno sciopero indetto dai sindacati?».
Ieri in commissione di Vigilanza sono tornati il direttore generale
Rai, Alfredo Meocci, e il presidente Claudio Petruccioli. Meocci
vede un futuro di sacrifici: il deficit «tendenziale» è di 80 milioni
di euro e per pareggiare il bilancio 2006 servono «scelte selettive e
sacrifici», sui diritti sportivi e sugli eventi. Prematuro, per il Dg, lo
switch off del digitale terrestre in Val D’Aosta e in Sardegna il 31
gennaio 2006: «Dovrà essere rinviato, perché le fasce più disagia-
te non potrebbero più vedere la televisione». L’ex Dg, Flavio Cat-
taneo, ha chiesto un’audizione in Vigilanza, Gloria Buffo, Ds, ha
chiesto che l’inchiesta di RaiNews sui bombardamenti Usa a Fal-
lujah. sia trasmessa dalle reti in orari migliori. Petruccioli infor-
ma: il direttore del Tg3 ha previsto di trasmetterne spezzoni a
«Primo Piano».  Natalia Lombardo

■ di Simone Collini /Roma

Il premier alla Prestigiacomo: non fare la bambina...
Quote rosa, braccio di ferro dentro il governo. Poi alla ministra e a Calderoli il compito di presentare un testo

Celentano-rock chiude
Con la Guzzanti in libertà

Dieci minuti alla raiotcensurata. I ragazzi di Locri: chi
uccide è lento. Sermone finale con attacco anche all’Unipol

Adriano Celentano con Sabina Guzzanti durante la puntata di ieri di «Rockpolitik» Foto di Luca Bruno/Ap

VERTICI RAI IN VIGILANZA
Vespa non sciopera: «Non ho un contratto giornalistico»

OGGI

Lista unitaria, fa discutere Prodi capolista ovunque
Nei Ds qualche contrario. Slittano le primarie in Sicilia, polemiche Ds-Dl. Oggi incontro pubblico Borsellino-Latteri

LE PRIMARIE dell’Unione

in Sicilia slittano di due setti-

mane. Andando incontro a

una richiesta della Margheri-

ta, che aveva domandato

più tempo per organizzare

la campagna a favore di Ferdinando
Latteri, le forze del centrosinistra si-
ciliano hanno fissato al 4 dicembre
la consultazione che dovrà decidere
chi sarà il candidato alle regionali.
Difficile però che questo basti a ri-
portare la calma nell’Unione, e in
particolare tra Ds e Margherita, do-
po le polemiche dei giorni scorsi.
«Era concordato che il candidato
toccasse alla Margherita, al partito
cioè che in Sicilia è più forte e che
ha dimostrato di saper intercettare
lo scontento degli elettori del Polo.
Invece i Ds hanno puntato sul can-
didato scelto dalla sinistra radica-

le», ha lamentato Francesco Rutelli
riferendosi a Rita Borsellino e ag-
giungendo che questa sarebbe una
candidatura con cui «non si vince».
Parole che non sono piaciute al Bot-
teghino. Se il responsabile Mezzo-
giorno Roberto Barbieri ha fatto no-
tare che «non c’è nessun diritto di
prelazione dei Dl in Sicilia, perché
alle provinciali del 2003 i Ds hanno
preso 55 mila voti in più della Mar-
gherita», il coordinatore della se-
greteria diessina Vannino Chiti ha
anche precisato che a sostenere la
sorella del giudice antimafia non è
soltanto la cosiddetta «sinistra radi-
cale». E lo stesso Piero Fassino ieri
è intervenuto sottolineando che
«Rita Borsellino è sostenuta da uno
schieramento molto largo che va
dai Ds ai Verdi, da Rifondazione
comunista all’Udeur». Se Rutelli
ha parlato di «una brutta e falsa par-
tenza nel cammino della lista del-
l’Ulivo e del futuro partito demo-
cratico», comunque, il segretario
Ds ha tentato di smorzare i toni, ne-
gando che quanto avvenuto possa

«offuscare» il rapporto «essenziale
e strategico» tra la Quercia e la Mar-
gherita: «La diversa valutazione sui
candidati non può far venir meno la
consapevolezza su un punto che ci
impegna tutti, cioè la costruzione di
una casa dei riformisti che guidi
l’Unione. In questo progetto il rap-
porto tra Ds e Margherita è coeso e
di fiducia reciproca».
Ma se su questo fronte le acque si
possono fare meno agitate (oggi
Latteri e Borsellino faranno una
conferenza stampa congiunta) altri
capitoli rischiano di aprirsi. Tra non
molto si dovrà iniziare a discutere
della composizione della lista del-
l’Ulivo. Incontri per affrontare l’ar-
gomento ancora non ci sono stati e,
almeno a breve, non ci saranno. Pe-
rò all’interno dei singoli partiti i
colloqui sono iniziati. Un articolo
del “Riformista” di ieri in cui si par-
lava di una lettera inviata da Fassi-
no a Prodi per esprimere perplessità
sulla candidatura del Professore in
tutti i collegi come capolista è stato
smentito dai Ds.

Al Botteghino, però, c’è chi non na-
sconde che «l’Ulivo è un progetto
politico ambizioso che non si esau-
risce nella presenza di determinate
personalità», e anche chi ritiene
«opportuno marcare la nostra diver-
sità rispetto al centrodestra e al mo-
dello dell’uomo solo al comando».
Ragionamenti di cui non vogliono
neanche sentir parlare i diellini più
vicini al Professore, che ricordano
che la lista unitaria è stata fatta an-
che per mettere in competizione di-
retta Prodi e Berlusconi (capolista
di Fi in tutti i collegi).
In questo clima, anche delle apertu-
re rischiano di apparire come ulte-
riori chiusure. È il caso del Big talk
organizzato a fine mese a Milano
dalla Margherita. Un appuntamen-
to organizzato per mettere a punto
le proposte per il programma del-
l’Unione e al quale sono stati invita-
ti anche Prodi e alcuni esponenti
Ds. Gli inviti, però, per ora sono ar-
rivati soltanto a Pierluigi Bersani,
Livia Turco, Giovanna Melandri e
Sergio Cofferati.

Bagarre sulle quote rosa in Consi-
glio dei ministri. Con Berlusconi
che dice alla ministra Stefania
Prestigiacomo di «non fare la
bambina». Con Prestigiacomo
che abbandona la sala, rincorsa
da Buonaiuti. Due ore, narrano,
di braccio di ferro con Pisanu e
Martino. Mentre Fini avrebbe so-
stenuto Prestigiacomo nella sua
battaglia.
Alla fine, la montagna partorisce
il topolino: la ministra delle Pari
Opportunità preparerà, insieme
al ministro leghista delle riforme
Roberto Calderoli, un ddl ad hoc
che secondo Prestigiacomo do-
vrebbe procedere «parallelamen-

te» alla riforma della legge eletto-
rale, secondo i suoi colleghi go-
vernativi, dovrebbe arrivare alle
calende greche, dopo le politiche.
In questo modo il centrodestra è
riuscito ad aggirare l’ostacolo: la
legge elettorale può procedere
blindata, senza emendamenti che
la costringerebbero ad un ulterio-
re passaggio a Montecitorio.
Le senatrici dell’Unione hanno
mangiato la foglia. E alla ministra
Prestigiacomo che ieri ha dato
l’annuncio in maniera trionfale
hanno risposto all’unisono: «Non
è che l’ennesimo annuncio. Per
affrontare il problema della rap-
presentanza delle donne nella po-
litica c’è uno strumento utilizza-
bile fin da subito: è la legge eletto-

rale in discussione al Senato. Per-
ché il ministro Prestigiacomo non
presenta subito un emendamento
per garantire la rappresentanza
delle donne invece di attardarsi
con Calderoli a studiare un impro-
babile disegno di legge per le don-
ne?». «Non ci siamo affatto. - ha
commentato duramente la coordi-
natrice delle diessine Barbara Pol-
lastrini - Il ddl sulle quote rosa ar-
riverà fuori tempo massimo e co-
sì, anche per il riequilibrio della
rappresentanza assisteremo al-
l’ennesima promessa non mante-
nuta di questo governo».
Il fatto è che anche il contenuto
del ddl è in alto mare. La ministra
ha annunciato in modo vago che
dovrebbe ricalcare l’emendamen-

to alla legge elettorale già boccia-
to alla Camera grazie anche ai
franchi tiratori della Cdl. Ha ag-
giunto che dovrebbe prevedere
«il 33% come quota di candidatu-
re femminili e il vincolo di tre ad
uno» nelle liste «con la sanzione
amministrativa in prima applica-
zione» e possibile inammissibili-
tà della lista che non rispetti le
quote in una fase successiva.
Resterebbe così l’ammenda ripa-
ratrice che le donne dell’Unione
hanno sempre rifiutato (per que-
sto a Montecitorio votarono in lar-
ga misura contro). Perché un con-
to è stabilire l’inammissibilità
delle liste che non contengano
una adeguata rappresentanza fem-
minile, un altro dire che basta pa-

gare una sanzione e ogni lista di-
venta ammissibile.
Il ddl, dopo il via libera del consi-
glio dei ministri. dovrebbe essere
incardinato in commissione Affa-
ri costituzionali dove sono già
presenti due altri ddl sulle quote
rosa presentati dall’opposizione:
Dato-Amato-Montalcini e Denta-
maro. Sul primo,fra l’altro, si è
già espresso a favore il senatore
udc D’Onofrio. Perché allora,
chiede Dato, non sostenere que-
sta proposta? Il presidente della
Commissione Pastore, Fi, ha assi-
curato che la discussione sulle
quote rosa riprenderà la prossima
settimana (relatore il forzista Ma-
lan) dopo che sarà terminata la
sessione di bilancio.

■ di Maria Novella Oppo / Brugherio

8
venerdì11 novembre2005



UNAESPLOSIONE.POIUNASECONDA,

e subito dopo una terza. Il tutto a distanza di

pochi minuti. Hotel trasformati in campi di

battaglia. Sangue, devastazione, morte. Am-

man è sotto shock

per l'offensiva del ter-

rore che l'altra notte

ha investito, e deva-

stato, tre grandi alberghi nel cuore
della capitale giordana. Un attacco
pianificato nei minimi dettagli con-
tro hotel frequentati da turisti e uo-
mini di affari occidentali e israelia-
ni: il primo ad essere colpito è il Ra-
disson Sas, dove al momento dell'
esplosione era in corso una festa nu-
ziale con 250 partecipanti, nel quar-
tiere finanziario Shmeisani; la se-
conda esplosione investe il Grand
Hayatt, in pieno centro; e l'ultima al
Days Inn, un albergo più modesto
degli altri due nel quartiere residen-
ziale di Rabieh, a meno di un chilo-
metro dalle ambasciate di Usa e
Israele. Il bilancio ufficiale dei tre
attentati è di 56 morti, compresi al-
cuni bambini, e oltre 300 feriti. Tra
le vittime degli attentati ci sono al-
meno tre palestinesi, fra cui il capo
dell'intelligence dell'Anp per la Ci-
sgiordania il generale Bashir Nafa.
Tra le vittime anche due americani,
tre cinesi e due uomini di affari ara-
bo israeliani.
È incolume un gruppo di medici ita-
liani che si trovava al Grand Hayatt
per un convegno. I 33 medici sono
stati trasferiti in un albergo fuori cit-
tà e dopo aver recuperato i loro ef-
fetti personali, prenderanno il pri-
mo volo utile per l'Italia. Subito do-
po gli attentati, l'ambasciata italia-
na ad Amman si è attivata per veri-
ficare se tra le vittime, morti o feriti,
vi fossero nostri connazionali: una
ricerca che sembra aver dato l'au-
spicato esito negativo. Una strage
di innocenti. Una sfida mortale lan-
ciata dal network del terrore jihadi-
sta contro il moderato e filo-occi-
dentale re Abdullah II. Una sfida
«targata» Al Qaeda. Una vendetta
contro il «regime apostata» hashe-
mita voluta da uno dei capi della re-
te di Osama Bin Laden, il giordano
Abu Musab al-Zarqawi, l'uomo che
dalla «trincea» irachena tira le fila
operative del terrorismo jihadista in
Medio Oriente, in piena sintonia
con la «mente» strategica di Al Qa-
eda, l'egiziano Ayman al-Zawahiri,
colui che aveva teorizzato l'offensi-
va del terrore contro i due Paesi ara-
bi più impegnati nel processo di pa-
ce con Israele: l'Egitto di Hosni Mu-
barak e la Giordania di re Abdullah.
La pista di Al Qaeda emerge dalle
prime dichiarazioni delle autorità
giordane, e trova conferma ufficia-
le in mattinata: a scatenare la «guer-
ra degli hotel», riferisce la tv Al Ja-
zira, è la cellula terroristica irache-
na della rete di Al Qaeda. In una pa-
rola è Abu Musab al-Zarqawi. La ri-
vendicazione è stata fatta con un co-
municato su Internet, firmato dall'
Organizzazione di Al Qaeda per il
Paese di Rafidain (Mesopotamia):
«I leoni -recita il comunicato- han-
no lanciato un nuovo attacco, dopo
aver studiato e scelto gli obiettivi,
alberghi trasformati in giardini per i
nemici della nostra religione, cri-
stiani ed ebrei. Alberghi diventati il
posto favorito per i servizi di intelli-
gence americano e israeliano e di al-
tri governi europei occidentali per
compiere i loro attacchi invisibili
che loro chiamano guerra al terrori-
smo». L’obiettivo è chiaro: «ira-
chizzare» la Giordania. Colpire il
turismo, serbatoio primario dell'
economia giordana, destabilizzare
uno dei Paesi-chiave nel tormenta-
to scenario mediorientale, dimo-
strare al mondo che le armate del

«Grande Satana» americano non
hanno pacificato la regione né inde-
bolito l'Islam radicale armato: c'è
tutto questo dietro la «guerra degli
hotel» scatenata da Al Qaeda. Ne è
consapevole re Abdullah quando,
poche ore dopo i tre attacchi terrori-
stici, appare alla Tv di Stato per
condannare «gli atti criminali» e
per promettere che «i mandanti sa-
ranno perseguiti ovunque si rifugi-
no». Teso in volto il re parla dal Ka-
zakhstan, dove era in visita ufficia-
le: il viaggio viene interrotto per
permettere ad Abdullah di rientrare
subito in patria per coordinare la
caccia ai responsabili degli attenta-
ti. «La giustizia colpirà gli autori di
questi orrendi crimini, siatene cer-
ti», insiste il giovane sovrano. Alle
parole seguono i primi fatti: le auto-
rità giordane hanno arrestato nume-
rose persone sospettate di essere
implicate nei tre attentati dell'altra
sera. Non appena avuto notizia del
triplice attacco terroristico, il segre-
tario generale delle Nazioni Unite,
Kofi Annan, ha cancellato la visita
in Giordania in programma per ieri.

Il colpo inferto dai jihadisti è di
quelli che lasciano il segno. «Alla
fine, i terroristi sono riusciti a intac-
care pesantemente la sicurezza del-
la Giordania», osserva Ayman
al-Safadi, direttore del quotidiano
di Amman «Al-Ghad». Una città
sotto assedio: questa è Amman il
giorno dopo gli attacchi suicidi. Re-
parti speciali dell'esercito pattuglia-
no le strade del centro, gli edifici
pubblici e gli alberghi. Rafforzata

la sicurezza attorno alle ambasciate
occidentali. Su ordine del governo,
ieri tutte le scuole e gli uffici pubbli-
ci del Paese sono rimasti chiusi.
La Giordania si blinda. E tra rabbia
e dolore teme una nuova ondata ter-
roristica. Firmata Abu Musab
Al-Zarqawi. Il dolore si trasforma
però in volontà di resistere alla mi-
naccia jihadista: bandiere giordane
sventolano ad Amman dai balconi
delle case e dai finestrini delle auto-

mobili, con su scritto il tradizionale
slogan giordano: «Urdon Awalah»,
la Giordania prima di tutto. Dopo la
preghiera di mezzogiorno, una im-
ponente manifestazione di protesta
prende avvio dall'albergo Radisson
Sas, il primo colpito nei tre attenta-
ti, per concludersi davanti al Days
Inn. Tanti i giovani: «I terroristi
non passeranno». Uno slogan, una
speranza, una sfida ai seminatori di
odio e di morte.

L’Iraq è stato teatro ieri di una
nuova ed agghiacciante serie di at-
tentati e violenze. Mettendo assie-
me le notizie diffuse da varie fonti
ufficiali il bilancio è di 70 morti. Il
bollettino di guerra elenca due de-
vastanti attentati ed il ritrovamen-
to di decine di corpi di uomini e
donne. Ciascun fatto nasconde un
preciso segnale che le centrali del
terrore stanno mandando in vista
del cruciale appuntamento del 15
dicembre, quando, per la terza
volta in un anno, gli iracheni tor-
neranno alle urne.
L’attentato più grave è avvenuto
nella capitale alle prime ore di ie-
ri. Un kamikaze è penetrato in un
ristorante, a quell’ora affollatissi-
mo, ed ha azionato il comando
che ha fatto esplodere la sua cintu-
ra carica di tritolo. La strage è av-
venuta nelle vicinanze degli hotel

Palestine e Sheraton, colpiti pochi
giorni fa. Tra le 35 vittime (30 se-
condo alcune fonti) vi sono alcuni
poliziotti. Anche i sei morti provo-
cati dal secondo attentato, com-
piuti con un’autobomba, sono
agenti della polizia che si trovava-
no in un centro di reclutamento di
Tikrit, città natale di Saddam.
Le due stragi sono probabilmente
opera di gruppi legati alla rete di
Al Qaeda o alle fazioni armate del
Baath, l’unico partito legale ai
tempi del raìs ed anche l’omicidio
di uno dei legali della difesa nel
processo all’ex dittatore, potreb-
be essere inquadrato nella strate-
gia degli insorti che puntano a fa-
re «terra bruciata» in vista del vo-
to. Ma, anche se il bilancio delle
vittime è meno pesante rispetto a
quello della strage di Baghdad,
l’episodio più grave e carico di si-
gnificati negativi per il futuro del-
l’Iraq è avvenuto a Kut. Qui la po-
lizia ha trovato 27 cadaveri; tutte
le vittime erano state uccise con
un colpo alla testa. Le fonti uffi-
ciali non hanno precisato a quale
gruppo politico-religioso apparte-
nevano gli uccisi.
La regione di Kut, situata sul fian-
co est del paese, è popolata preva-
lentemente da sciiti, ma sono pre-
senti anche gruppi di sunniti, in
gran parte composti da nostalgici
del passato regime e la strage an-
nuncia che la «pulizia etnica» si
va estendendo a sud di Baghdad.
Non sono mancati neppure ieri i
delitti mirati. Nella capitale sono
stati assassinati un uomo ed una
donna, moglie e marito, che lavo-
ravano nella pubblica amministra-
zione. Fin qui l’elenco delle vio-
lenze che, come hanno spiegato le
fonti dell’intelligence Usa, è desti-
nata a crescere d’intensità con
l’avvicinarsi delle elezioni della
metà di dicembre. In vista appun-
to di questo appuntamento, che si
annuncia decisivo per le sorti del-
l’Iraq, i leader stanno stringendo e
rompendo nuove e vecchie allean-
ze. Il fatto più clamoroso riguarda
l’intramontabile e controverso
Ahmed Chalabi, un tempo delfino
del Pentagono, poi caduto in di-
sgrazia e recentemente riabilitato.
Chalabi è attualmente uno dei vi-
ce del premier Jaafari. Pochi gior-
ni fa ha annunciato di aver abban-
donato il «listone» sciita, ispirato
dal clero di Najaf, e di aver fonda-
to un movimento «liberale». Nel
tentativo di accreditarsi come nuo-
vo leader degli sciiti secolarizzati,
Chalabi è volato a Washington do-
ve è stato accolto (senza appari-
zioni in pubblico) da Condoleez-
za Rice. Ciò ha scatenato violen-
tissime polemiche. Alcuni parla-
mentari democratici hanno ricor-
dato che fu proprio Chalabi a con-
vincere Bush dell’esistenza delle
armi di distruzione di massa di
Saddam e che, contro di lui sta in-
dagando la Cia. Pare che Chalabi
sia atteso anche da Cheney.

ROMA L’inchiesta di Rai-
News24 sull’uso di bombe al fo-
sforo bianco e napalm, nel corso
dell’assedio di Falluja, continua
a far discutere e a sollevare duris-
sime polemiche. L’ambasciata
americana in Italia ha indirizzato
una lettera al direttore del Rai-
News 24, Roberto Morrione af-
fermando tra l’altro che le forze
statunitensi in Iraq «non hanno
nè preso di mira i civili, nè usato
in modo discriminato le armi cui
si riferisce il documentario». La
nota sostiene che i marines non
usano napalm e fosforo bianco
«come armi chimiche o surroga-
ti», ma ammette che pur «avendo
distrutto le scorte di Napalm» gli
Usa posseggono bombe incendia-
rie tra cui le Mk77 che - si affer-
ma - «non sono state usate» a Fal-
luja. «Sostenere - si aggiunge -
che sia stato usato fosforo bian-
co» a Falluja «è sbagliato» anche
se questa sostanza è stata adope-
rata «come fumogeno». Secondo
l’ambasciata Usa il fosforo bian-
co «non è bandito» dalle conven-
zioni internazionali.
Il direttore Morrione ha risposto
alla nota licenziata in via Veneto
ricordando che «l’inchiesta è ba-
sata su testimonianze dirette di
persone che sono apparse in vi-
deo con nome e cognome». Mor-
rione sostiene che, nel documen-
tario, «si vede chiaramente» un
bombardamento a pioggia di fo-
sforo bianco sui quartieri di Fal-
luja. Il dirigente Rai descrive le
dettagliate ricerche compiute dal-
la sua redazione ed aggiunge: «È
vero che il fosforo bianco non è
tra le sostanza chimiche vietate,
ma è sempre un agente chimico..
ed è vietato l’uso diretto e massic-
cio su uomini e animali». Gloria
Buffo (Ds) si è rivolta ai dirigenti
Rai affinchè il filmato sia tra-
smesso “in prima serata”. Un
gruppo di associazioni, tra le qua-
li “Un ponte per” ha promosso
per lunedì alle 16 un sit-in all’am-
basciata Usa.

Armi proibite

Polemica
tra Rainews
e gli americani

Iraq, 40 morti
in due attentati
Kamikaze in un ristorante
Autobomba nel feudo di Saddam

Chalabi riabilitato
dagli americani
Il vice premier
accolto a Washington
da Rice
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StragediAlQaedaperpunire laGiordania
Ad Amman attaccati tre alberghi frequentati da turisti e imprenditori: 56 morti

Al Zarqawi lancia la sfida al moderato e filo-occidentale re Abdullah II

Il corpo di una delle vittime dell’esplosione di Amman Foto di Ali Jarekji/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Toni Fontana

PIANETA
Illesi i 33 medici italiani

arrivati per un convegno
Tra le vittime due americani
e il capo dei servizi dell’Anp

L’altro ieri in azione
i kamikaze nella capitale
Al Radisson Sas c’era
una festa di matrimonio
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TONY BLAIR È STATO SCONFITTO in

Parlamento per la prima volta da quando è an-

dato al potere otto anni fa. Secondo molti os-

servatori politici, lo smacco conferma che la

sua autorità è in una

irreversibile parabola

discendente verso

l’uscita da Downing

Street. Ieri il Times e il Daily Mail
sono apparsi con lo stesso titolo:
«Inizio della fine?». Il Mirror ha
chiesto in prima pagina a Cherie, la
moglie del premier: «Si prepara a
fare il trasloco?». Un portavoce di
Downing Street ha subito fatto sa-
pere che il premier è «disappoin-
ted» (contrariato), ma che «la sua
autorità è intatta» e che il program-
ma del governo continuerà inaltera-
to secondo i piani.
La sconfitta è avvenuta su un aspet-
to cruciale della legge antiterrori-
smo preparata nei mesi scorsi dopo
gli attentati di luglio, costati la vita
a 52 persone. Blair voleva portare il
termine di detenzione preventiva
senza prove e senza processo fino a
90 giorni nei casi di persone sospet-
tate di terrorismo. Secondo il pre-
mier, con il Paese a rischio di nuovi
attentati le due settimane stabilite
in passato non bastavano più. A so-
stegno di questa tesi Blair ha fatto
scendere in campo anche il capo
della polizia di Londra, Sir Ian Bla-
ir, secondo cui i 90 giorni sono ne-
cessari per dar modo agli investiga-
tori di prendere tutte le informazio-

ni necessarie sugli arrestati, specie
quelle rintracciabili attraverso i te-
lefoni e l’internet. Immediata la
protesta delle organizzazioni per i
diritti civili. I partiti all’opposizio-
ne -conservatori e liberaldemocrati-
ci- hanno parlato di minaccia alle li-
bertà civili. Ma la rivolta ha visto
coinvolti anche molti parlamentari
laburisti: 90 giorni di detenzione
senza processo equivalgono a tre
mesi di prigione. Sono stati fatti pa-
ragoni con i 90 giorni che venivano
osservati dal governo razzista suda-
fricano ai tempi dell’apartheid. Al-
tri si sono chiesti: 90? Perché non
180 o 360? Come a dire che una
volta che si comincia su questa stra-
da si rischia di slittare verso l’inter-
namento, cosa che il governo bri-
tannico provò, senza successo, nel-
l’Irlanda del Nord. Il ministro agli
Interni Charles Clarke avrebbe vo-
luto negoziare un accordo biparti-
san con l’opposizione riducendo il
termine, ma Blair si è impuntato.
Ha accusato i ribelli e l’opposizio-

ne di mettere in pericolo la sicurez-
za del paese, affermando che la gen-
te è con lui. «C'è una distanza pre-
occupante tra una parte del parla-
mento e la realtà della minaccia ter-
roristica e la pubblica opinione», ha
detto Blair ai suoi ministri. Alla vi-
gilia del voto aveva ordinato al mi-
nistro degli Esteri Jack Straw e al
cancelliere Gordon Brown di rien-
trare in aereo rispettivamente da
Mosca e dal Medio Oriente per
averli tra i votanti e dimostrare a tut-
ti i deputati la sua fermezza. Non è

servito a niente: 49 deputati laburi-
sti hanno votato contro i 90 giorni.
Altri 13 si sono astenuti. Risultato:
questo aspetto della legge è stato
clamorosamente bocciato. Al suo
posto è stato approvato un termine
di detenzione di 28 giorni. La clau-
sola che condanna la «glorificazio-
ne» del terrorismo è invece passata.
Il leader tory Michael Howard ha
chiesto le dimissioni di Blair: «La
sconfitta ha ridotto la sua autorità.
Dimostra che non è più in grado di
controllare il suo partito su questio-

ni di grande importanza». Il leader
libdem Charles Kennedy ha com-
mentato: «Blair corre il rischio di

farsi trascinare dagli eventi, di tro-
varsi alla mercé non solo dell’oppo-
sizione,ma di ribelli nel suo stesso
partito. Sta diventando un’anatra
azzoppata». Tra i ribelli c’è chi ha
esultato: «Blair ha voluto fare il ma-
cho, presentandosi ancora più a de-
stra dei tory. Gli è andata male», ha
detto l’ex ministra Clare Short. Il ti-
more di Blair è che i ribelli adesso
facciano il bis votando contro le ri-
forme nell’educazione e nella sani-
tà che sono fortemente avversate
dall’ala sinistra del Labour.

Giava, ucciso Husin
mente delle stragi di Bali

AzahariHusin, uno degli uomi-
ni più ricercati dalle forze di sicu-
rezza in Indonesia, Malaysia e
Australia, è stato ucciso insieme
a altri due uomini in uno scontro
a fuoco con la polizia indonesia-
na nell'isola di Giava. Sopranno-
minato Demolition man, era con-
siderato l'artificiere della
Jemaah Islamiah, la rete terrori-
stica ritenuta responsabile delle
stragi di Bali del 2002 e dell'otto-
bre scorso. Azahari, un malay-
siano, è morto l’altro ieri, ma la
conferma ufficiale della sua iden-
tità è giunta ieri dopo l'analisi del-
le impronte digitali e altri esami
sul corpo del presunto terrorista
islamico.
Le circostanze della sua uccisio-
ne non sono ancora chiare del
tutto. La polizia indonesiana ave-
va detto che Azahari si era fatto
saltare in aria dopo che il suo
«covo» era stato circondato dal-
le forze di sicurezza a Batu, nella
zona orientale dell'isola di Gia-
va. Ieri però il capo della polizia
nazionale, generale Sutanto, in
una conferenza stampa a Batu
ha detto che l'uomo è stato ucci-
so in uno scontro a fuoco con gli
agenti, oppure è morto dilaniato
quando uno dei militanti che era-
no con lui ha fatto esplodere un
ordigno. Nel «covo» sono stati
trovati trenta ordigni già collega-
ti a cavi, ha detto Sutanto ag-
giungendo che essi erano forse
pronti per fare degli attentati. Se-
condo vari analisti la morte di
Azahari, pur rappresentando un
duro colpo per la Jemaah Isla-
miah, non ne azzera la capacità
dicompiere attentati.

Per Shimon Peres è la sconfitta più
bruciante tra quelle subite nella
sua lunga carriera politica. Per il
Labour è il compimento di una ra-
dicale svolta generazionale. Per
Israele è un terremoto politico che
rende molto concreta e ravvicinata
la prospettiva di elezioni anticipa-
te.
Ribaltando tutte le previsioni dei
sondaggi, il sindacalista Amir Pe-
retz è riuscito a sconfiggere nelle
primarie Shimon Peres è da ieri è il
nuovo leader del partito laburista
israeliano. Peretz ha ottenuto
27.098 voti (42%), superando net-
tamente Peres che ha ricevuto solo
25.572 voti (40%) dei membri del
partito. Il terzo candidato, Benja-
min Ben Eliezer, ha ottenuto
10.764 voti.
La clamorosa sconfitta del vicepre-
mier e leader storico del Labour si
consuma in una notte di tensione,
segnata da accuse di brogli e di ir-
regolarità che i sostenitori di Peres
hanno lanciato contro i fedelissimi
di Peretz. Accuse che il segretario
del partito laburista Eitan Cabel ha
rispedito al mittente: «Abbiamo
controllato tutto, tutto è stato rego-
lare», sentenzia Cabel. Dalle pri-
marie laburiste si consuma una
doppia caduta: quella dell'anziano
premio Nobel per la Pace, e quella
del governo di unità nazionale. «Il
mio primo obiettivo politico - an-
nuncia Peretz dal suo quartier ge-
nerale a Tel Aviv - sarà quello di
concordare l'uscita dei laburisti»
dal governo di unità nazionale gui-
dato da Ariel Sharon. Un collo-
quio con il premier, che ieri matti-
na si è congratulato con il neo-lea-
der laburista, è previsto per dome-
nica. «Prevedo di parlare della da-
ta delle elezioni anticipate», prean-
nuncia Peretz.
Per un giorno almeno, la vita poli-
tica israeliana ruota attorno all'«uo-
mo nuovo» del Labour, l'outsider
sefardita che ha saputo sconfigge-
re il leader (ashkenazi) di sempre.
Amir (Armand) Peretz è nato nel

1952 a Boujar, in Marocco. Sua
mamma era una lavandaia, suo pa-
dre gestiva una stazione di benzina
ed era uno dei dirigenti della comu-
nità ebraica locale. La famiglia Pe-
retz emigra nel 1956 in Israele si
stabilisce nella cittadina di Sderot
(Neghev settentrionale). Nel 1983
Peretz inizia la sua carriera politi-
ca divenendo sindaco di Sderot.
Dal 1988 è membro della Knesset.
Dal 1995 guida l'Histadrut, la po-
tente centrale sindacale israeliana.
Quello con il Labour è per Peretz
un «amore» contrastato, che subi-
sce anche rotture traumatiche. Nel
1997, Peretz esce dal partito laburi-
sta per fondare una lista operaia in-
dipendente, (Am-Ehad) che però
in parlamento riceve solo un segui-
to esiguo. Di conseguenza l'anno
successivo Peretz rientra nel La-
bour e subito inizia la scalata ai
vertici di potere, conclusasi ieri
mattina con la vittoria a sorpresa
su Shimon Peres. Giustizia sociale
e marcia verso la pace con i palesti-
nesi: sono questi i capisaldi del
programma del nuovo leader labu-
rista. «Vogliamo creare un partito
veramente socialdemocratico - ha
esclamato Peretz tra gli applausi
dei suoi sostenitori -. Diciamo Sì
all'economia di mercato e un No
secco a un'economia che crea un
mercato di schiavi». Sintetizzando
la propria filosofia politica, Peretz
spiega che: «L'economia deve es-
sere al servizio dell'uomo, l'uomo
deve essere al servizio della pace,
la pace deve essere al servizio del-
la vita. Questo è il ciclo della vita».
Peretz promette che sotto la sua

guida il Labour spalancherà le por-
te, per troppo tempo rimaste sbar-
rate, a tutti i settori della società
israeliana, a cominciare dai meno
garantiti: gli arabi israeliani, i dru-
si, i nuovi immigrati, i pensionati,
le madri «single», gli emarginati.
«Vogliamo curare i mali sociali
creati dal Likud, nei lunghi anni di
potere - aggiunge Peretz -. Il tre-
no-sociale del Likud puntava ver-
so i territori occupati. Il nostro tre-
no-sociale punta alla pace. Non ral-
lenteremo mai, fino a quando ci sa-
rà un accordo definitivo che garan-
tisca il futuro dei nostri figli». A
poche ore dalla sua elezione, il
nuovo leader laburista Amir Pe-
retz si è recato a Gerusalemme sul-

la tomba di Yitzhak Rabin dove si
è pubblicamente impegnato a pro-
seguire la politica intrapresa dal
premier, assassinato dieci anni fa
da un estremista ebreo. Per queste
ragioni, conclude Peretz, la colla-
borazione al governo con il Likud
deve ora cessare. Il nuovo leader
laburista annuncia che avvierà da
subito consultazioni con i compa-
gni di partito più rappresentativi
per gestire quella separazione.
Compito tutt'altro che agevole.
Perché dalle primarie emerge un
Labour profondamente lacerato al
proprio interno, con una leader-
ship a rischio scissione.
Peretz ne è consapevole e per que-
sto ha lanciato un appello al «gran-

de sconfitto»: Shimon Peres. «Sei
stato il mio maestro - ha affermato
il neopresidente del Labour - io, il
partito, Israele abbiamo bisogno di
te, della tua passione, della tua lun-
gimiranza». Ma l’appello all’unità
sembra cadere nel vuoto. «Non so
perché abbiano avuto tanta fretta
di annunciare i risultati - dichiara il
consigliere legale di Peres, Guy
Bosi -. Avrebbero potuto attendere
qualche giorno, per verificare i no-
stri reclami. Contro tutto ciò abbia-
mo inoltrato ricorso». Lo stesso
Peres, poi ha detto: «Le prossime
elezioni si sarebbero dovute tenere
a ottobre del 2006 e così sarebbe
stato se non avessimo tanti uomini
politici ambiziosi».

Schiaffo a Blair, bocciata la legge anti-terrore
Ai Comuni votano contro anche 49 laburisti. L’ira del premier sconfitto: «Siete lontani dalla gente»

Il primo ministro inglese Tony Blair

PIANETA

Peres sconfitto alle primarie da un sindacalista
Nuovo leader dei laburisti israeliani è Amir Peretz: «Il partito uscirà dal governo di Sharon»

Non passa la legge
sull’estensione della
carcerazione preventiva
senza accuse
da 14 a 90 giorni

Nel nostro Paese quasi tre milioni di
persone non sono autosufficienti.

Di queste, due milioni sono anziani.
Nella maggioranza dei casi le famiglie

affrontano questo dramma in
solitudine, dovendo sostenere spese

molto oltre le proprie possibilità.
E spesso le donne che assistono

i propri cari, per compiere questo atto
di amore devono abbandonare il

lavoro. Il governo dell'Ulivo nel 2000
istituì il fondo per la non

autosufficienza, il Governo attuale
di centro destra non l'ha

mai voluto finanziare.
I Democratici di Sinistra ti invitato

a compiere un atto di civiltà e
responsabilità di fronte ad un grande

problema sociale del nostro paese:
il 12 novembre, in tutte le piazze
italiane, puoi firmare il progetto
di legge di iniziativa popolare di

SPI Cgil, UilP, FNP Cisl per il
finanziamento del Fondo 
per la non autosufficienza 

Il 12 novembre una firma
per il progetto di legge
di iniziativa popolare

di SPI CGIL,
UILP pensionati, FNP CISL

per il finanziamento
del Fondo per la

non autosufficienza.

www.dsonline.it

Il Daily Mail e il Times
sono usciti ieri con
lo stesso titolo
di apertura: «Per Blair
è l’inizio della fine?»

■ di Alfio Bernabei / Londra

Nato nel ‘52 in Marocco
promette di puntare
su giustizia sociale
e pace
con i palestinesi

■ di Umberto De Giovannangeli

SHIMON PERES:
«Le prossime elezioni si sarebbero
dovute tenere a ottobre e così
sarebbe stato se non avessimo
tanti uomini politici ambiziosi»

AMIR PERETZ:
«Vogliamo curare i mali sociali
del Likud. Il treno-sociale
del Likud puntava verso i territori
occupati, il nostro punta alla pace»

10
venerdì11 novembre2005



M ercoledì pomerig-
gio e sera, mentre
la Francia assiste-
va allibita agli in-

cendi nelle banlieues, l'80 per
cento dei 127mila iscritti al Par-
tito socialista si sono recati di-
sciplinatamente alle urne allesti-
te nelle loro sezioni. Si trattava
di scegliere tra cinque mozioni,
in vista del Congresso che ve-
nerdì prossimo si aprirà a Le
Mans. Ha vinto il segretario in
carica François Hollande con un
sonoro 56 per cento dei consen-
si. Hollande aveva detto che se
avesse ottenuto meno del 50 per
cento avrebbe messo a disposi-
zione il suo mandato di segreta-
rio. Affronterà invece il Con-
gresso in posizione di forza: la
sua mozione porta la firma di
numerosi «presidenziabili», da
Ségolène Royal a Jack Lang a
Dominique Strass Kahn. La ve-
ra prova di forza era con la mo-
zione presentata da Laurent Fa-
bius: il leader del «no» alla Co-
stituzione europea ha ottenuto il
19 per cento. Per Fabius è un ri-
sultato molto deludente: conta-
va infatti sulla sua vittoria refe-
rendaria del 29 maggio scorso
per mettere le mani sul partito, o
perlomeno per emarginare Hol-
lande. Obiettivo fallito, tanto da
rendere molto più difficile, se
non impossibile, la sua candida-
tura all'Eliseo: la strada dell'in-
vestitura da parte dei militanti
gli è ormai preclusa. Contava
sul Ps, ma il Ps non conta su di
lui. È stato battuto anche dalla
mozione della corrente del Nuo-
vo Partito Socialista (Nps) di
Vincent Peillon, che ha ottenuto
il 24 per cento. Peillon ambiva a
rimpiazzare Hollande, e tramite

lui Fabius sarebbe rimasto in
corsa. Ma vista la vittoria sonan-
te del segretario in carica, anche
quest'ambizione pare destinata
a rimanere nel cassetto, salvo
colpi di mano congressuali. I fe-
deli di Fabius non l'hanno presa
bene: ieri denunciavano a gran
voce supposti brogli elettorali.
La normalità del rito democrati-
co celebrato dai socialisti contra-
stava stranamente con l'eccezio-
nalità del momento che vive il
paese. Era come se si fossero
messi da parte, più spettatori
che protagonisti. Non avevano
chiesto le dimissioni di Nicolas
Sarkozy, quando questi aveva
battezzato la gente delle
banlieues «feccia» da ripulire.
Le avevano chieste invece i Ver-
di e i comunisti, anche se alcuni
sindaci del Pcf, direttamente
confrontati alla durezza della ri-
volta, avevano denunciato un
«errore politico» dei loro diri-
genti. I socialisti avevano anche
accettato il coprifuoco voluto da
de Villepin, demandando alla
valutazione dei singoli sindaci
la sua eventuale applicazione.
Avevano posto anch'essi al pri-
mo posto il ristabilimento dell'
ordine pubblico, salvo chiedere
al governo di fare delle periferie
«una grande causa nazionale».
Insomma la «linea dura» e la «li-
nea sociale», per così dire, erano
riassunte più all'interno della
maggioranza di centrodestra
che nel gioco bipolare con l'op-
posizione: Sarkozy e de Ville-
pin per due settimane sono stati i
soli protagonisti nell'agone poli-
tico.
Va detto che la rivolta delle peri-
ferie ha preso in contropiede tut-
ta la sinistra. I ragazzi piromani
non hanno avanzato alcuna ri-
chiesta di carattere politico, nes-
suna rivendicazione bisognosa
di una mediazione. Nessuno li
rappresenta a livello istituziona-
le. Tantomeno la sinistra più ra-
dicale, quella che alle presiden-
ziali del 2002 ebbe il 10 per cen-
to dei voti. I ragazzi non sanno
chi sia Arlette Laguiller o Oli-
vier Besancenot, il popolare po-
stino trotzkista che della questio-
ne sociale fa il suo cavallo di
battaglia. Non fanno la differen-
za tra un sindaco comunista e
uno neogollista: bruciano scuo-
le e asili di ambedue, senza di-
stinzione. Non c'è un deputato
che possa passeggiare nelle «ci-
té» popolate da neri e maghrebi-
ni e sentirsi a casa sua. Neri e
maghrebini del resto, tranne po-
che eccezioni, non sono di casa
all'Assemblea nazionale o alla
testa dei comuni. Provare a col-
mare queste abissali distanze sa-
rà il primo obbligo di François
Hollande e del suo partito, se
vuole avere qualche chance alle
presidenziali del 2007. g.m.

Molti personaggi del mondo sportivo,
dello spettacolo, delle professioni, si sono
pronunciati in questi giorni sulle cause e i
problemi sollevati dalla rivolta nelle
banlieue francesi. Lilian Thuram, cal-
ciatore,cresciuto nella banlieue di Parigi:
«La violenza non è mai gratuita, bisogna
capire cosa c'è dietro. Se si aprissero più
possibilità di lavoro nelle zone sensibili, ci
sarebbero sicuramente meno problemi, per-
ché si riuscirebbe a integrarle. Quando un
ministro dice che bisogna ripulire le
banlieue, io mi sento chiamato in causa.
Anche a me dicevano “sei una feccià”, ma
io non sono così, volevo solo lavorare».
EricAbidal, calciatore del Lione e del-
la Nazionale: «La corda era tesa e ora si è
spezzata. C'è una situazione di malcontento
collettivo». Parla anche Driss Ajbali, so-
ciologo di Strasburgo: «Fenomeni simili
sono già avvenuti in passato, ma stavolta la
semantica guerriera del governo, l'uso di in-
ternet e dei telefonini hanno dato un'am-

piezza diversa. I media non dovrebbero fo-
calizzarsi sulle automobili bruciate. I quar-
tieri hanno ora bisogno di rispetto e dignità,
c'è in loro molta energia e molto potenziale.
La gran parte dei banlieusards non sono de-
gli incendiari, e se verranno rispettati riusci-
ranno a marginalizzare gli elementi pertur-
banti». Disiz La Peste, rapper origina-
rio della periferia sud di Parigi: «basta con
la violenza, perchè facciamo del male a noi
stessi, a casa nostra. Sarkozy dovrebbe evi-
tare di chiamare “feccia” i ragazzi di perife-
ria, ma non è cambiando ministro che si ri-
solveranno le cose. La Francia deve impara-
re a scusarsi per le ferite che ha inflitto agli
immigrati, ma loro devono imparare a rin-
graziare, perchè vivere in Francia è una for-
tuna». Gerard Jugnot, attore e regi-
sta: «quello che sta succedendo nelle
banlieue mi tocca molto e mi rattrista. I ra-
gazzi che si ribellano hanno delle ragioni,
ma ciò non significa che abbiano ragione. È
una situazione molto complicata».

«SOLO» 480 MACCHINE incendiate nella

notte tra mercoledì e giovedì, "solo" duecen-

to le persone fermate. Poco, se si pensa ai

1400 roghi per notte dello scorso weekend.

Cifre che hanno con-

sentito ieri di parlare

di una tregua, se non

proprio di un ritorno

alla calma nelle periferie france-
si. Il governo ne attribuisce il me-
rito al coprifuoco, ma l'eccezio-
nale misura non è stata imposta
quasi da nessuna parte. Solo da
una trentina di comuni (sui 37mi-
la che ne conta la Francia) sparsi
in cinque dipartimenti: un prov-
vedimento che riguarda unica-
mente i minori di 16 anni non ac-
compagnati, dalle 22 alle sei del
mattino. Si tratta di comuni, oltre-
tutto, scarsamente investiti dai di-
sordini: Nizza, Cannes, Antibes,
Orleans, Amiens. Nella banlieue
parigina, fino a ieri, nessun pre-
fetto né sindaco ha giudicato op-
portuno mettere limiti alla libera
circolazione di chicchessìa. Un
po' per non urtare sensibilità già a
fior di pelle, un po' perché riten-
gono inutile una simile misura,
nel momento in cui la tensione si
allenta. E anche perché, negli ul-
timi giorni, vi è stata una forte
mobilitazione nei quartieri: edu-
catori, insegnanti, genitori tallo-
nano finalmente i ragazzi, dialo-
gano, dissuadono. In pochi comu-
ni si sono anche organizzate
squadre di «autovigilanza»: pat-
tugliamenti notturni di privati cit-
tadini per segnalare incendi o
danneggiamenti, ma il fenomeno
non ha preso piede, seccamente
stigmatizzato dalla stessa direzio-
ne generale della polizia.
A mettere benzina sul fuoco ha
pensato invece, ancora una volta,
Nicolas Sarkozy. Mercoledì sera
ha spedito un telegramma a tutti i
prefetti, chiedendo l'espulsione
immediata di tutti gli stranieri fer-
mati nel corso dei disordini, an-
che di quelli in situazione regola-
re. Si tratta di circa 120 persone,
la gran parte delle quali non anco-
ra giudicata né condannata. Ieri
mattina, all'Assemblea, Sarkozy
ha usato parole di stampo lepeni-
sta: «Quando si ha l'onore di ave-
re un permesso di soggiorno, il
meno che si possa dire è che non
si ha il diritto di provocare violen-
ze urbane…».
Il permesso di soggiorno come
«onore» concesso, e non come di-
ritto acquisito nel momento in
cui si risponde alle condizioni
per ottenerlo, fa parte dell'arma-
mentario della destra più codina
e nazionalista, al cui elettorato
occhieggia volentieri il ministro
che si vuole candidato all'Eliseo.
Le reti associative, sindacali e po-
litiche dell'immigrazione sono in-
sorte: hanno denunciato il ritorno
della «doppia pena», la condanna
penale seguita dall'espulsione.
Gli osservatori ritengono che
Sarkozy abbia voluto soprattutto
parlare demagogicamente a un
certo tipo di elettorato, lasciando
ai tribunali amministrativi il com-
pito di annullare, tra qualche tem-
po, le eventuali misure di espul-
sione.
Sarkozy, ieri pomeriggio, dopo
aver dato un colpo al cerchio ha
voluto darne uno anche alla bot-
te: ha annunciato di aver sospeso
otto gendarmi della Seine-Sa-

int-Denis, due dei quali colpevoli
di aver avuto la mano pesante
con due ragazzi fermati nella not-
te tra lunedì e martedì. Gli altri
sei hanno assistito senza interve-
nire. Gli schiaffi volati erano stati
filmati da France 2: il provvedi-
mento era quindi d'obbligo.
Anche Jacques Chirac è tornato
ieri sulla questione, rivolgendo
un appello «al senso di responsa-
bilità dei genitori», troppo spesso

assenti. Il capo dello Stato, che
l'opposizione accusa di esser ri-
masto troppo silenzioso nel corso
della crisi, ha in verità lasciato
tutto lo spazio possibile al primo
ministro Dominique de Villepin.
Il quale infatti, per la prima volta,
supera nei sondaggi di popolarità
e gradimento il numero 2 del suo
governo, Nicolas Sarkozy.
Anche nello stato di emergenza
in cui si trova il paese lo sfondo
politico resta dominato dalle riva-
lità e dalle singole ambizioni: la
partita per l'Eliseo dentro la de-
stra, tra de Villepin a Sarkozy, si
è fatta durissima dietro l'apparen-
za unitaria. Se il primo introduce
il coprifuoco, il secondo deve fa-
re di più, ed eccolo infatti mettere
all'indice gli «stranieri». A inflig-
gere il colpo più duro al ministro
degli Interni è stato però Lilian
Thuram, il popolarissimo cam-
pione del mondo '98.
In una pausa della trasferta alla
Martinica per la partita contro il
Costarica, ha inforcato i suoi oc-
chialini dorati e pronunciato pa-
role di fuoco: «Io sono un figlio
della banlieue, e quando Sarkozy
parla di «feccia», ebbene, in que-
sta feccia mi riconosco. Ma che
gli ha preso?».

L’analisi

BRUXELLES Appuntamento su inter-
net per seguire l’esempio di Parigi. Il Tri-
bunale di Bruxelles ha aperto un’indagi-
ne su un appello apparso sul web che in-
vita «ad un raduno, sabato 12 novembre,
ad un'ora precisa, nel centro di Bruxel-
les, per tutto distruggere e tutto mettere
alle fiamme come in Francia».
Lo rivela il quotidiano belga «La Dernie-
re Heure». che ha individuato il messag-
gio su un blog e ne ha dato notizia senza
rendere noto, per ragioni di sicurezza, né
l'indirizzo né i contenuti precisi del mes-
saggio.
Da giorni le forze di sicurezza sono in
stato di massima allerta, da quando le
violenze hanno degenerato nelle
banlieue di molte città francesi. Per la
quarta giornata consecutiva in Belgio so-
no stati registrati casi isolati di incendi di
auto, cassonetti e altro materiale urbano.
Secondo il Centro di coordinamento del-
la crisi, attivato dal governo, nella sola

notte di mercoledì scorso sono state in-
cendiate 15 auto in tutto il paese (ad An-
versa, Bruxelles, Lokeren, Malines e Le-
deberg), mentre a Bruxelles i vigili del
fuoco hanno dovuto effettuare 25 inter-
venti per incendi volontari e lanci di bot-
tiglie molotov. Incidenti sono segnalati
anche nel sud del paese, nel comune di
Triviere, dove sono esplose alcune molo-
tov, senza però né feriti né danni gravi.
Il Centro governativo di coordinamento
della crisi getta acqua sul fuoco precisan-
do che si tratta di «fatti isolati e in nessun
momento si è assistito a tensioni elevate,
né a sommosse».
In Belgio gli immigrati extra comunitari
rappresentano circa il 10% della popola-
zione globale. Le comunità più consi-
stenti sono quelle marocchina e turca. In
quest’ultima però, secondo esperti belgi,
si può contare su un forte controllo fami-
liare e di gruppo nei confronti dei giova-
ni.

LA CONDANNA
Il calciatore Thuram: «Anche a me dicevano “sei una feccia”»

Due giovani arrestati nella notte di mercoledì a Tolosa Foto Ansa/Epa

Il ministro: «Quando
si ha l’onore di avere
un permesso di soggiorno
non si ha il diritto
di provocare violenze»

ALLARME IN BELGIO
Appello sul web: «Sabato incendiamo tutto come a Parigi»

Rivolta in Francia
Sarkozy: «Espulsi
gli stranieri fermati»
È polemica sulla linea dura del ministro
In una notte bruciate «solo» 480 auto

PIANETA

Guerra delle mozioni
in casa socialista
La rivincita di Hollande

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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UMILIANTE È STATO IL RESPONSO del-

le urne per il presidente George W. Bush. I

candidati repubblicani sono stati sbaragliati

dagli sfidantidemocratici non solonella corsa

per il posto di gover-

natore del New Jer-

sey ma persino in

quella tra gli arci con-

servatori della Virginia. In Cali-
fornia il governatore repubblica-
no Arnold Schwarzenegger s'è vi-
sto bocciare tutte e quattro le pro-
poste referendarie su cui aveva
speso tutta la credibilità del suo
mandato. Soltanto a New York il
sindaco miliardario Michael
Bloomberg vince a mani basse
contro un opponente democrati-
co di bandiera. Bloomberg è sem-
pre stato un democratico, passato
al Partito repubblicano solo per-
ché è stato quello che gli ha offer-
to la candidatura. E in una campa-
gna elettorale pagata di tasca pro-
pria 75 milioni di dollari, ha fatto
di tutto per prendere le distanze
dall'amministrazione Bush: dall'
aborto alla scelta dei giudici per
la Corte suprema.

«È certamente un pugno in un oc-
chio per il presidente - spiega Ste-
phen Hess, che ha scritto molti di-
scorsi per il presidente John F.
Kennedy e insegna affari pubbli-
ci alla George Washington Uni-
versity - Nessuno lo ha costretto
a fare campagna all'ultimo minu-
to in Virginia». Avrebbe dovuto
tirare la volata al repubblicano
Jerry Kilgore; e invece gli ha tira-
to il colpo di grazia: 42% delle
preferenze contro il 52% con cui
ha vinto democratico Timothy
Kane. Alle presidenziali dello
scorso anno Bush in Virginia ave-
va ottenuto il 54% dei consensi.
In New Jersey il democratico

John Corzine, ex presidente della
banca d'affari Goldman Sachs,
ha sconfitto il repubblicano Dou-
glas Forrest 54 contro 43 per cen-
to. Lo strascinarsi della guerra in
Iraq, con tutto il codazzo di scan-
dali che hanno investito la Casa
Bianca, e l'altrettanto scandalosa
inefficienza del governo nei soc-
corsi alle vittime dell'uragano
Katrina hanno fatto sprofondare
il presidente a un record assoluto
d'impopolarità: gli ultimi sondag-
gi dicono che soltanto il 35% de-
gli americani approva il suo ope-
rato.
Il Partito repubblicano, dopo
aver conquistato sotto la presi-
denza Bush una solida maggio-
ranza sia alla Camera che al Sena-
to, deve fare i conti con il fatto
che il suo leader è diventato una
palla al piede. Fernando Ferrer,
l'ex presidente del Bronx, candi-
dato senza speranza alla guida
della Grande Mela, aveva tentato
di contrastare Bloomberg con un
solo spot: «Ricordatevi che è del-
lo stesso partito di Bush». Un
messaggio efficace, ma i soldi
erano troppo pochi, il personag-
gio troppo debole, che non sono
bastate neppure le apparizioni a
suo favore di Bill e Hillary Clin-
ton. Bloomberg ha stravinto con
quasi venti punti percentuali di
vantaggio, più di quanti ne otten-
ne il leggendario Fiorello La
Guardia. Non è stato difficile per
il sindaco manager far meglio del

suo predecessore - il dimenticato
sindaco auto proclamatosi eroe
Rudolph Giuliani - ma sono an-
che quattro elezioni comunali
consecutive che il Partito demo-
cratico viene sconfitto a New
York, uno Stato dove nel novem-
bre scorso John Kerry ha ottenu-
to il 59 e Bush il 40 per cento.
In California, uno altro Stato con
una tradizionale maggioranza de-
mocratica, Terminator è riuscito
a diventare governatore, ma con
le ultime consultazioni s'è gioca-
to la reputazione. I referendum
su cui Schwarzenegger ha chia-
mato i californiani a votare ri-
guardano materie che vanno dal-
la scuola al pagamento delle quo-
te sindacali, dalla ridefinizione
dei collegi elettorali a suo perso-
nale vantaggio all'obbligo per i
medici di notificare ai genitori e
aspettare 48 ore prima di pratica-
re l'interruzione di gravidanza a
una minorenne. È stato sconfitto
con percentuali tali da suonare le
campane a morte per qualsiasi fu-
tura ambizione politica.

Aldo Amoretti, Presidente Inca
Cgil e Antonio Galante, Colle-
gio di Presidenza Inca Cgil ri-
cordano la scomparsa prema-
tura di

FRANCO CORNERO
Ha rappresentato una perdita
grave, non solo per il Patrona-
to Inca, bensì dell’intera Cgil.
Franco ha sempre vissuto il
suo essere militante sindacale
con un senso di appartenenza
che gli derivava dalla lunga sto-
ria di lotta per i diritti del lavoro
e la democrazia in Brasile. Da
Responsabile dell’Inca Cgil
Brasile ha profuso, con dedizio-
ne, il suo lavoro nelle relazioni
sociali, con la Comunità italia-
na e con il ricco contesto sinda-
cale e politico del Brasile. La
sua passione politica è stata
proiettata ben oltre la sua re-
sponsabilità all’Inca, portando
Franco a contaminarsi, con cu-

riosità e passione, alla crescita
dei grandi movimenti sociali in
Brasile ed in America Latina.
La sua presenza, da protagoni-
sta, ai diversi Forum sociali te-
stimoniano il forte legame di
Franco, ai suoi percorsi politici
aperti nel continente Latino
Americano. Per queste ragioni,
l’esperienza umana e sociale
di Franco sarà di insegnamen-
to nel lavoro futuro dell’Inca.
Roma, lì 10 novembre 2005

Dopo una vita retta e buona

CORRADO DE LUCA

ci ha lasciato. Rosanna, Bac-
co, Laura e i ragazzi gli daran-
no, insieme agli amici, l’ultimo
saluto al Tempietto Egizio del
Verano, sabato 12 novembre
alle ore 11.00

Giorgio Frasca Polara, Pasqua-
le Laurito e Teo Ruffa parteci-
pano commossi al dolore della
famiglia per la scomparsa di

CORRADO DE LUCA
giornalista probo. Non dimenti-
cheranno la sua acuta intelli-
genza politica, la straordinaria
lucidità dei suoi commenti poli-
tico-parlamentari, la coerenza
e l’integrità nel coltivare gli ide-
ali socialisti per i quali sino al-
l’ultimo è vissuto.

Il figlio Carlo, la nuora e parenti
tutti annunciano la perdita del
loro caro

GIANCARLO BAFFÈ
La salma sarà inumata nel cimi-
tero di Borgo Panigale giovedì
alle ore 10.45.
Bologna, 9 novembre 2005

O.F. Tarozzi-Armaroli srl
Tel. 051/432194

Le figlie, il nipote e la famiglia
tutta annunciano la scomparsa
di

CARLO SISTI
avvenuta a Roma l’8 novem-
bre e ringraziano tutti coloro
che hanno partecipato al loro
dolore ricordando la figura di
Carlo per tanti anni correttore
della Tipografia Gate

Roma, 11 novembre 2005

I lavoratori poligrafici dell’Unità
ricordano con stima e affetto

CARLO SISTI

11/11/2003 11/11/2005

MARCELLO TENTENNI
Ciao.

Bologna, 11 novembre 2005

Bush in picchiata fa perdere
i candidati repubblicani

La destra sconfitta in New Jersey e Virginia
Battuto Schwarzenegger. New York, vince Bloomberg

Il presidente Bush con il candidato governatore della Virginia Jerry Kilgore Foto di Steve Helber/Ap

PIANETA

CIA-GATE

Judith Miller via
dal New York Times

Liberia, una donna batte Weah nella partita per le presidenziali
A due terzi dello scrutinio l’economista Johnson-Sirleaf in testa sull’ex calciatore. Sarebbe la prima presidente di un Paese africano

Per il presidente
record assoluto di
impopolarità: solo
il 35% degli americani
approva il suo operato

Il governatore della
California si è visto
bocciare i 4 referendum
su cui aveva speso
tutta la sua credibilità

A QUANTO PARE Geor-

ge Weah, pallone d’oro die-

ci anni fa, stavolta non è riu-

scito a «fare gol» e dovrà tro-

varsi un altro campo e un’al-

tra partita da giocare. Se-

condo i primi dati trapelati a
Monrovia, tra martedì e ieri, l’ex
attaccante del Milan, certo di di-
ventare presidente del paese fon-
dato dagli schiavi liberati in
America, dovrà invece rassegnar-
si al secondo posto, e la carica sa-
rà occupata dalla sua sfidante,
l’ex ministra Ellen Johnson-Sirle-
af, che tutti chiamano la «signora
di acciaio», e che, a quanto pare,
diventerà la prima donna africa-
na ad assumere questa carica.
La commissione elettorale ha in-
fatti reso noto ieri a Monrovia
che sono state conteggiate le
schede prelevate nell’88,6% dei
3mila seggi del paese. Secondo

questo dato, ancora non comple-
to, ma certamente indicativo,
l’ex campione avrebbe ottenuto
circa il 40% (40,8%-43,6%) dei
consensi, mentre la sua avversa-
ria si avvicinerebbe al 60% (59,2
secondo alcune fonti, 56,4% se-
condo altre). Se questi dati trove-
ranno una conferma, una rimonta
di Weah appare davvero impro-
babile. Nell’ambiente del calcia-
tore che ha affrontato la sfida con
la promessa di riportare la pace e
cercando soprattutto il consenso
dei giovani, qualcuno ha iniziato
a parlare di brogli ed irregolarità,
ma gli osservatori internazionali,
i portavoce della forza di pace in-
viata dall’Onu (15mila soldati in
massima parte africani) hanno te-
stimoniato la regolarità della con-
sultazione elettorale.
Restano ora da capire ed interpre-
tare i meccanismi e le motivazio-
ni che hanno ribaltato i pronosti-
ci. Weah ha infatti incassato ieri
la sconfitta al secondo turno, ma
nel «primo tempo» il calciatore

era risultato al primo posto con il
28,8% delle preferenze. La «si-
gnora di ferro», nella consultazio-
ne avvenuta l’11 ottobre, si era
dovuta accontentare di un mode-
sto 20%, mentre un buon 30% si

era disperso tra i candidati mino-
ri, tutti eliminati. È chiaro che nel
voto di ballottaggio gran parte
dei consensi precedentemente di-
spersi, si sono concentrati sulla
candidata.

Dietro la probabile sconfitta di
Weah si cela il ritorno dei nostal-
gici dei «signori della guerra»?
Su questo non vi sono prove. El-
len Johnson-Sirleaf, 66 anni, è
stata appunto ministra delle fi-

nanze ed ha ricoperto un’impor-
tante responsabilità nelle struttu-
re dell’Onu diventando responsa-
bile dell’ufficio africano dell’Un-
dp (agenzia per lo sviluppo). Ne-
gli anni 80 pagò con il carcere le
sue accuse contro l’uomo forte di
allora, Samule Doe, Successiva-
mente - come ricorda il sito Il cas-
setto.it - sostenne la rivolta di
Charles Taylor che la accusò
quindi di tradimento costringen-
dola all’esilio. Il curriculum della
«dama di ferro» non presenta
dunque buchi neri particolarmen-
te vistosi e la conquista della pol-
trona di presidente appare una
grande novità nell’Africa gover-
nata interamente da uomini, spes-
so corrotti e sanguinari. Resta ora
da vedere se Ellen Johnson-Sirle-
af riuscirà a risollevare le sorti
della Liberia che figura in fondo
alla classifica dei paesi più pove-
ri del pianeta. Fondata nel 1847
dagli schiavi liberati negli Stati
Uniti la Liberia diventò nel 1860
la prima repubblica indipendente

del continente. Sconvolta da crisi
e sanguinose guerra nel corso del
decenni, la Liberia è stata teatro,
a partire dalla fine degli anni 80,
di uno dei conflitti più crudeli
della storia recente. I signori del-
la guerra, tra i quali, fino al 2003,
ha primeggiato Charles Taylor,
hanno ordinato l’uccisione o
l’amputazione degli arti di milio-
ni di liberiani. Tantissimi bambi-
ni sono stati reclutati dalle bande
in guerra e obbligati ad assassina-
re. Nel 2003, anche grazie ad un
intervento «al largo» delle navi
da guerra americane, il dittatore
Taylor, legato ai traffici di dia-
manti e materie prime, ha dovuto
abbandonare il potere e si è rifu-
giato in Nigeria. L’eredità del
conflitto è spaventosa: muoiono
760 bambini ogni 100mila nati.
L’aspettativa di vita è di appena
41 anni e la maggioranza della
popolazione (3,4 milioni) vive
con meno dio 130 dollari all’an-
no.
 t.fon.

■ di Roberto Rezzo / New York

NEW YORK Judith Miller lascia
il New York Times. La giornali-
sta, difesa fino all’ultimo dal di-
rettore come portabandiera della
libertà di stampa ma criticata sul-
le pagine del suo stesso giornale
per gli articoli scritti prima della
guerra in Iraq - dove si accredita-
va la tesi secondo la quale Sad-
dam possedeva armi di distruzio-
ne di massa - ha sottoscritto un ac-
cordo con la testata, dove la sua
permanenza non era più gradita. I
suoi legali non ne hanno divulga-
to i termini, ma sembra che alla
giornalista coinvolta nel Cia-gate
verrà garantita una buonuscita

che dovrebbe aggirarsi intorno al
milione di dollari. Come parte
dell’accordo, il New York Times
si è anche impegnato a pubblicare
una lettera in cui Judith Miller
spiega la propria posizione.
La giornalista, al quotidiano da
28 anni, vincitrice di un premio
Pulitzer, spiega di aver deciso di
lasciare «soprattutto perché sono
diventata parte della notizia, che
è qualcosa che nessun reporter
del New York Times vuole fare».
L'uscita di scena di Judith Miller
conclude due settimane di nego-
ziati e settimane di polemiche sul
suo ruolo nello scandalo che ha

messo sul banco degli imputati la
sua gola profonda, l'ex capo di ga-
binetto del vice-presidente Dick
Cheney, I. Lewis Scooter Libby.
Per essersi rifiutata di rivelare ini-
zialmente il nome di Libby al ma-
gistrato inquirente Patrick Fitzge-
rald, Miller è stata per 85 giorni in
prigione.
L'annuncio del divorzio dalla re-
dazione è stato dato ieri. «Il suo ri-
lascio alla fine di settembre, quan-
do ha accettato di testimoniare, e
persistenti interrogativi sulle sue
azioni hanno fatto riemergere pre-
occupazioni di vecchia data nei
suoi confronti all'interno della re-
dazione aprendo la strada alla sua
uscita dal giornale», ha scritto il
New York Times. L'editore Ar-
thur Sulzberger, che l'aveva fino
in fondo difesa a spada tratta, ha
espresso gratitudine a Miller per
«essersi personalmente sacrifica-
ta a difesa di un importante princi-
pio giornalistico».
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CONTRORDINE COMPAGNI, le periferie

fannopaura.Magari non adesso, ma in futuro

anche le città italiane potrebbero avere «di

che piangere». Cinque giorni dopo le frasi di

Romano Prodi sul

“pericolo banlieues”

in Italia che tante po-

lemiche suscitarono

nel centrodestra, il ministro dell’In-
terno Giuseppe Pisanu ha spiazzato
tutti e intervenendo in Parlamento
ha fatto retromarcia allinendosi alle
dichiarazioni del leader dell’Unio-
ne. Correggendo il tiro rispetto alle
parole di tre giorni faquando aveva
puntato il dito contro il terrorismo,
spiegando che «le insidie maggiori
alla sicurezza e all’ordine pubblico
non vengono dalle periferie urbane
degradate, ma dal terrorismo, dalla
criminalità organizzata, dall’ever-
sione interna, dall’immigrazione
clandestina e dall’illegalità diffu-
sa».
«Il controllo dei clandestini e l’inte-

grazione appropriata dei regolari so-
no le due facce di una stessa meda-
glia - ha spiegato il titolare del Vimi-
nale -. Oggi le periferie italiane non
sono certo paragonabili alle
banlieues francesi ma, in futuro, an-
che le nostre città avranno di che
piangere se non risolveremo questo
duplice problema». Considerazioni
di certo non troppo diverse da quel-
le che meno di una settimana fa val-
sero a Romano Prodi un fuoco di fi-
la compatto dai banchi della mag-
gioranza parlamentare. «Abbiamo
le peggiori periferie d’Europa. Non
crediamo di essere così diversi da
Parigi - aveva detto l’ex presidente
della Commissione europea - Se
non facciamo interventi seri, sul pia-
no sociale e con l’edilizia, avremo
tante Parigi: ci sono condizioni di
vita pessime e infelicità anche dove
sono tutti italiani».
Ma alla Camera, ieri, il ministro del-
l’Interno Pisanu ha dovuto riferire

in merito al centro di permanenza
temporanea di Lampedusa, recente-
mente finito sotto accusa dopo una
inchiesta de L’Espresso che ne ha
documentato le condizioni disuma-
ne in cui sono reclusi centinaia di
immigrati clandestini. Una ricostru-
zione soltanto parzialmente smenti-
ta dalle parole del ministro secondo
cui nel cpt de’isola si registrano «di-
sagi gravissimi e umanamente inac-
cettabili», ma «fino ad oggi, neppu-
re nei momenti peggiori di sovraf-
follamento, nessuno, nè tra gli im-
migrati nè tra gli operatori del cen-

tro, ha mai segnalato in maniera cir-
costanziata atti di violenza o abusi
di qualsiasi genere». «Dopo il noto
servizio - ha spiegato il titolare del
Viminale in risposta ad una interpel-
lanza del capogruppo dei Ds Lucia-
no Violante - ho disposto severi ac-
certamenti: non è emerso nulla che
possa configurarsi come atto di vio-
lenza. Ora c’è solo da attendere se-
renamente il giudizio della magi-
stratura», le cui conclusioni «credo
non saranno diverse da quelle a cui
è giunto il prefetto di Agrigento e un
alto ufficiale dei Carabinieri».

Novità in vista però a Lampedusa
dove presto, ha spiegato Pisanu, sor-
gerà una nuova struttura nell’area
che al momento ospita una caserma
dell’esercito. «L’obiettivo - ha spie-
gato - è di realizzarla prima della
prossima estate». A vigilare sulla
nuova struttura ci sarà un commis-
sario ad hoc chiamato a gestire
l’emergenza. Compito che spetterà
al prefetto Dionisio Spoliti, in pas-
sato direttore centrale dei servizi ci-
vili per l’immigrazione e l’asilo.
«Uno dei maggiori esperti della ma-
teria», ha commentato Pisanu.

BREVI

■ Un attentato contro Paolo
Guzzanti, parlamentare di Forza
Italia e presidente della Commis-
sione Mitrokhin. A confermare
le indiscrezioni riportate da Da-
gospia ieri è lo lo stesso senato-
re: «Ho trasmesso la notizia al
Sismi, alla Guardia di Finanza
che ha la mia tutela e per cono-
scenza al Prefetto ed al Questore
di Roma. Il mio livello di prote-
zione è stato subito elevato. Ho
appreso la notizia che il 16 otto-
bre 2005 un pulmino provenien-
te dall'Ucraina è stato fermato
dalla polizia nel teramano».
Dentro il pulmino, nascoste in
un librone con l'interno vuoto,
c'erano due granate adatte per un
lanciagranate. Sei ucraini sono
stati arrestati. «Da quanto mi ri-
sulta i sei ucraini affermano che
non erano a conoscenza della na-
tura del materiale trasportato»,
dice. Successivamente Guzzanti
è stato informato dal direttore
del Mattino di Napoli che i suoi
cronisti hanno raccolto presso la
Procura partenopea la notizia
che il Presidente della Mitro-
khin stato l'oggetto di un possibi-
le attentato.
A Guzzanti ha espresso la pro-
pria solidarietà il presidente del
Senato Marcello Pera.

Periferia romana Foto di Alessandro Di Meo

Attività antisindacale: la Finanza al «Giornale di Sicilia»
Nonostante il 90% di adesione allo sciopero dei giornalisti, il quotidiano è uscito. L’Fnsi attacca Vespa

DELITTO BR
Marco Biagi, risarcimento
per la mancata scorta

Cinque milioni e mezzo
di euro: sarebbe questa la ci-
fra che il governo intende
versare alla famiglia del pro-
fessor Marco Biagi ucciso a
Bologna dalle Br il 19 marzo
2002. Un risarcimento per la
mancata scorta al giuslavori-
sta bolognese frutto di un
«accordo transattivo» tra la
presidenza del Consiglio dei
Ministri e i familiari del do-
cente. Per i legali dei Biagi la
somma pattuita è un «equo
indennizzo». Ma c'è chi, co-
me il senatore Ds Walter Vi-
tali, vuole andare oltre e chie-
de che venga istituita una
commissione parlamentare
di inchiesta sulla mancata
scorta al docente. «L’asse-
gnazione di un risarcimento,
oltretutto in assenza di una
motivazione giuridica forte -
ha commentato Vitali - suo-
na come una chiara ammis-
sione di responsabilità». La
«riparazione», infatti, è stata
decisa dall'esecutivo nono-
stante l'Avvocatura dello Sta-
to, qualche mese fa, avesse
concluso la sua inchiesta sen-
za riconoscere responsabili-
tà ministeriali.

Bergamo
Mortononno «truffatore»
incerca di famigliaadottiva

Èmorto mercoledì in un ospedale di Vicenza il nonno romano che
nell’estate 2004 aveva lanciato un appello per farsi adottare ren-
dendosi poi protagonista di una serie di raggiri. Giorgio Angelozzi,
questo il nome dell’ottantenne, aveva fatto parlare di sé, l’ultima
volta lo scorso Ferragosto quando aveva truffato gli ospiti di una
casa-albergoper anzianidiComo.

Enna
Neonata trovata in uncassonetto
Arrestata romena 41enne

Una neonata è stata trovata in un cassonetto dei rifiuti, ieri, nella
zona del lago di Pergusa, in provincia di Enna. La piccola era in un
sacchetto dell’immondizia. Gli uomini della Squadra mobile di En-
nahanno arrestato lamadre, una romena clandestina di41 anni.

Frosinone
Promozione in cambio di soldi
In manettepreside di un istituto tecnico

Concussione e corruzione. Di questo dovrà rispondere Gemma
De Filippis, preside dell’Istituto Tecnico Industriale di Liri. La 57en-
ne percepiva provvigioni sulle forniture didattiche alla scuola. E ga-
rantiva la promozioneagli studenti incambio didenaro: dai 500 a5
milaeuroper lamaturità.

StrageNassiriya
L’accusadi Amadei:per lo Stato
sono«solo un invalidocivile»

Èl’unico superstite della strage di Nassiyria. Ma per lo Stato non è
una vittima del terrorismo. È solo un invalido civile. A due giorni dal-
le celebrazioni del Vittoriano così Alessandro Amadei ricorda quel
12 novembre del 2003 quando si trovava alla base «Maestrale» co-
me operatore per girare un documentario sui volontari di pace. E
domani Amedei sarà presente alle celebrazioni al Vittoriano: «Spe-
roci siameno retorica del solito» ha commentato.

La Russa

«Se Prodi ha notizie
ce le dica
altrimenti le sue
sono dichiarazioni
irresponsabili»

Bondi

«Le parole di Prodi
sono un’incitazione
a provocare disordini
È politicamente
irresponsabile»

Non cambia la strategia
dell'Italia contro il rischio di
una eventuale pandemia da vi-
rus dell'influenza aviaria do-
po l'accertamento della pre-
senza del virus H5N1 in un'
anatra selvatica testata nella
provincia di Modena. Il virus
isolato, hanno confermato gli
esperti e lo stesso ministro
della Salute Francesco Stora-
ce, è infatti caratterizzato da
una bassa patogenicità e nulla
ha a che fare con la variante
asiatica del virus H5N1 molto
più aggressiva e pericolosa.
All'indomani della conferma
della positività degli esami
sull'anatra selvatica testata in
Italia dall'Istituto zooprofilat-
tico padovano, l'invito è dun-
que alla calma e ad evitare
fuorvianti allarmismi: il virus
isolato, hanno ribadito i viro-
logi, non rappresenta assolu-
tamente un pericolo per l'uo-
mo. Un messaggio che arriva
direttamente dal ministro Sto-
race: «Abbiamo verificato -
ha detto - che si tratta di un ti-
po di virus geneticamente pre-
sente nei volatili europei e di
tutt'altra pasta rispetto a quel-
lo asiatico».

■ L’accusa è attività antisindaca-
le. Vicedirettore e redattore capo
convocati dal giudice e interrogati
per ore a spiegare i motivi che li
hanno spinti a mandare in edicola
il quotidiano nonostante l’adesio-
ne compatta di tutta la redazione
allo sciopero nazionale della cate-
goria. Con la Finanza che di buon
ora fa visita nei locali del quotidia-

no per acquisire atti ed eventuali
violazioni. Quanto è accaduto ieri
al Giornale di Sicilia è sintomatico
del clima durissimo che si sta cre-
ando intorno alla vertenza della
Fnsi sul rinnovo del contratto gior-
nalistico e per la tutela dei lavora-
tori precari. Non era mai successo
prima che si arrivasse a tanto. Ma
nei giorni scorsi, alle solite «defe-

zioni» di Manifesto, Riformista,
Foglio, dei quotidiani del gruppo
Riffeser, dell’agenzia di stampa
AdKronos, si sono aggiunte più
gravi forme di intimidazione come
quelle avvenute appunto al Gior-
nale di Sicilia o al Mattino di Na-
poli o la Gazzetta di Parma. L’As-
sociazione Stampa romana ha già
presentato un esposto e l’Ordine

dei giornalisti sta valutando in que-
ste ore se avviare procedimenti di-
sciplinari nei confronti di chi è co-
munque andato in edicola violan-
do gli obblighi di lealtà e di solida-
rietà della categoria. Grave - se-
condo l’Fnsi - anche il comporta-
mento di Bruno Vespa che è anda-
to in onda con Porta a Porta nono-
stante lo sciopero nazionale.

L’adesione allo sciopero indetto
dalla Federazione nazionale della
Stampa è stata ovunque altissima,
circa il 90 per cento dei giornalisti
italiani si sono astenuti dal lavoro
per la seconda volta in poco meno
di un mese. Il Sindacato dei giorna-
listi - in una nota - ha voluto ringra-
ziare ancora una volta «le colleghe
e i colleghi che hanno scioperato».
Una nota particolare per il caso del
Gds: «Al Giornale di Sicilia abbia-
mo contestato la decisione della di-
rezione di pubblicare il giornale
nonostante la grande maggioranza
dei redattori fosse in sciopero - af-
ferma Paolo Serventi Longhi - .
Nessuna aggressione nei confronti
di chi ha deciso di lavorare e dell'
azienda. Non è colpa certo del Sin-
dacato se l'editore da mesi non ac-
cetta nemmeno di incontrare il Co-
mitato di redazione». Il Comitato
di redazione del Giornale di Sici-
lia ha spiegato i motivi che hanno
spinto l'organismo sindacale a pre-
sentare un esposto in Procura per
chiedere alla magistratura «di veri-
ficare come sia possibile realizza-
re in venti persone (precari com-
presi) un giornale che quotidiana-
mente viene confezionato da una
redazione di settanta giornalisti».
«È già stata notificata al Direttore
l'intenzione di ricorrere ai sensi
della normativa che configura il re-
ato di attività antisindacale, per il
rifiuto di consentire lo svolgimen-
to dell'assemblea nei locali azien-
dali. Assemblea che si è comun-
que svolta per strada e che ha co-
munque confermato la piena fidu-
cia della redazione al suo organi-
smo sindacale di base e a tutto il
sindacato».

AVEVANODETTO
AVIARIA
Anatra infetta a Padova
ma il rischio non c’è

MITROKHIN

Paolo Guzzanti:
«Un attentato
contro di me»

Periferie, ora anche Pisanu scopre l’allarme
«Ci sarà di che piangere»: il ministro tre giorni fa aveva minimizzato e adesso copia Prodi

Nel Cpt di Lampedusa «disagi gravissimi», presto un commissario ad hoc per l’immigrazione

Vere e proprie
intimidazioni anche
al “Mattino” e alla
“Gazzetta di Parma”
Esposto all’Odg

■ di Massimo Solani / Roma

IN ITALIA
Martedì 8 novembre

il ministro aveva smentito:
«Le insidie alla sicurezza
vengono dal terrorismo»

Il 5 novembre Prodi aveva
dichiarato: «Non siamo
diversi da Parigi. È solo
questione di tempo... »
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Il presidente della Regione Piemonte

«Potremo dirottare tutti i Tir
dall’asfalto alla ferrovia:
anche il diesel non fa bene»

■ / Milano

MercedesBresso,presidente
dellaRegionePiemonte,diessina,
dopolebotteeledenunce,dopo,
persino,unabomba, ladomandaè
semplice:comericominciare?
«Abbassando i toni, evitando di creare
allarme, verificando quanto è necessario
verificare. Per ora si tratta solo di caro-
taggi, di sondaggi cioè: se è necessario
se ne facciano altri, si aggiungano altre
prescrizioni, si garantisca il controllo
continuo, si assicuri sempre la massima
trasparenza. Si crei un gruppo di lavoro
regionale, con gli assessori, con i sinda-
ci... Mi rivolgo ai cittadini della Valle di
Susa e mi rivolgo alle forze politiche, al-
la sinistra che non può presentarsi come
conservatrice, ma deve cogliere il senso
dell’evoluzione sociale, economica di
questo paese dentro l’Europa, dentro il
resto del mondo. Questa sinistra deve es-
sere capace di garantire crescita e quindi
lavoro e quindi infrastrutture, cioè tra-
sporti. Posso capire le preoccupazioni
del cittadino che si vede espropriare il
terreno, non capisco Bertinotti e Pecora-
ro Scanio: loro un’idea generale di svi-
luppo dovrebbero sentirla...».
Maselei fosse ilcittadino
espropriato,abbassati i toni,che
cosachiederebbe?
«Che non si faccia il tunnel stradale ag-
giuntivo, che davvero si dirottino i tir
dall’asfalto alla ferrovia. Su questo con-
tratterei, sulle garanzie per la salute, sul-
la gestione del cantiere. Perché alternati-
va alla ferrovia è solo il particolato,
quello che diffondono nell’aria i diesel
dei tir. E comunque siamo solo ai son-
daggi, per capire cosa nasconde la mon-
tagna. Dieci chilometri di tunnel a Ve-
naus spaventano, con il sospetto del fat-
to compiuto. Ma sono solo ricerche per
giungere alla definizione del progetto e
non ha senso rimandare tutto a un giorno
indeterminato dopo le Olimpiadi».
Abbassandoi toni,cerchiamodi
rispiegare leragionidi tanto
intervento,quindicimiliardi tra
ItaliaeFrancia, lavorida
concludereentro il2020,pernon
perdere il finanziamentoUe.
Perché,presidente, laTav invalle
ènecessaria?
«L’Europa si sta rivolgendo all’est. Stia-
mo discutendo del passato recente e di
previsioni, ovviamente, per il futuro.
L’Europa si sta allargando ad est. Diven-
ta indispensabile accorciare i tempi di
percorrenza e questo riguarda sia le mer-
ci che le persone. I porti del Mediterra-
neo, Marsiglia, Genova, Trieste, diven-
tano strategici. Genova sarà strategica...
Questo chiede la riorganizzazione com-

pleta delle infrastrutture, compresa la lo-
gistica: non solo il corridoio cinque, ma
anche, ad esempio, la Genova-Rotter-
dam, con il terzo valico e soprattutto con
la sistemazione complessiva del retro-
porto di Genova. L’alta velocità da Tori-
no a Novara è già stata realizzata, è già
stato approvato e finanziato il tratto da
Novara a Milano, in fase avanzata sono i
progetti per gli altri settori da Milano
verso la Slovenia e con la Slovenia si sta
già costituendo la conferenza intergover-
nativa. Ci saranno problemi: il sistema
montuoso è più esteso. Il passo adesso è
verso la Francia».
Proprioattraverso laVallediSusa?
«Non è per mania. Non si sceglie la Val-
le di Susa per ostilità nei confronti degli
abitanti. Si sono cercate alternative: at-
traverso la Valle d’Aosta e Martigny, in
Svizzera. Ma tante ragioni tecniche han-
no sconsigliato il tragitto svizzero e
l'unica valle orientata est-ovest con un
corrispettivo est-ovest, oltre confine, in
Francia, è la Valle di Susa».
Perchéunnuovotraforodi50km?
Nonsarebbebastato
ammodernarequellovecchio?
«Perché il vecchio tunnel, più breve, è
scavato in quota, ci sono pendenze da su-
perare, che rendono estremamente diffi-
cile il trasporto di merci pesanti. Ogni
treno dovrebbe avere a disposizione tre
locomotori, due in traino e uno di spinta.
Con il tunnel di base, che oggi si può rea-
lizzare grazie alle nuove tecnologie di
scavo (è ovvio che una volta si cercava
di scavare il meno possibile), si rispar-
mia energia, non occorrono convogli
speciali. Le ferrovie oggi si fanno così.
Anche sull’autostrada del Sole, la va-
riante di valico si costruisce per diminui-
re le pendenze. Perché dobbiamo respi-
rare nuvole gigantesche di fumi velenosi
prodotti da tir che arrancano in salita?»
Sidiceancora: la ferrovia
distruggerà l’ambientealpino...
«Il percorso è quasi tutto in galleria: di
52 km ve ne sono cinque in esterno,
compreso un viadotto. Si dovrà dise-
gnarlo bene il viadotto. Ma l’impatto
non sarà devastante: per 47 km la ferro-
via non si vede. C’è un problema di smi-
stamento, fasci cioè di binari che invade-
ranno le aree in entrata. Anche in questo
caso si dovrà valutare come e dove rea-
lizzare lo smistamento. Certo il cantiere
sarà gigantesco: vale il discorso di pri-
ma, conta la gestione del cantiere».
Unaltro timore:sesi
incontrerannoamiantoouranio?
«I geologi dicono che di amianto non ce
ne dovrebbe essere o per lo meno nel
tunnel di base ce ne sarebbe poco. In

Valle di Susa e nelle Valli di Lanzo si
trova molta pietra verde che contiene
uranio. Si dovrà lavorare con tutte le
cautele, come si sta facendo nell’allarga-
mento del vecchio tunnel del Frejus o
nella circonvallazione in galleria di Avi-
gliana, nel completamento dell’autostra-
da a monte di Bardonecchia. Il Piemonte
dispone di competenze interdisciplinari
notevolissime, in Piemonte si ha espe-
rienza, purtroppo negativa, perché si sca-
vava l’amianto, si produceva l’eternit.
Tuttavia risulta in Valle di Susa un solo
caso di morte per mesotelioma da amian-
to, che non sia attribuibile a malattie pro-
fessionali».

Il presidente della Comunità montana Bassa Val di Susa

«Siamo anche noi per i treni
ma la terza via esiste:
gli altri tunnel delle Alpi»

AntonioFerrentino,presidente
dellaComunitàmontanaBassaVal
diSusa,sindacodiS.Antonino,
salernitano,dal ’74 invalle,
diessino,vorrebbespiegareaun
italianoqualsiasi lesueragioni
contro laTav?
«La Val di Susa è la naturale valle di col-
legamento tra la valle del Rodano e la
Valpadana. Peccato che su quest’area si
siano concentrate e si stiano concentran-
do ancora troppe infrastrutture. Un’auto-
strada dove corrono quattromila tir al
giorno, due statali con il loro pesante ca-
rico, perché molti tir, soprattutto quelli
più malandati e sporchi, per evitare il

controllo al portale termico, disertano
l’autostrada. Aggiungiamo una linea fer-
roviaria internazionale sotto utilizzata,
due elettrodotti, la più grande centrale in
caverna, numerose industrie, una accia-
ieria inquinante, in un fondovalle relati-
vamente stretto (un chilometro si calco-
la da un lato all’altro dei pendii montuo-
si), dove gli insediamenti residenziali so-
no molti e molto densi».
Esuquesto invallealmenosono
tuttid’accordo...
«Quando nel 1991 si è cominciato a di-
scutere di questi problemi, attorno a noi
abbiamo avvertito ben poca attenzione.
Silenzio anche da parte dei media. Eppu-
re abbiamo evitato qualsiasi tentazione
ideologica, non ci siamo mossi secondo
schieramenti. Si sono ritrovate insieme
quarantacinque amministrazioni comu-
nali di diverso orientamento. Non solo.
Abbiamo cercato di studiare, abbiamo
incaricato a nostre spese docenti univer-
sitari del Politecnico di Milano e di Tori-
no, abbiamo analizzato ogni punto».
Perdire“no”alla ferrovia?
«Sono assolutamente favorevole al tra-
sporto sul ferro, ma questa linea ferro-
viaria si inserisce in un contesto idrogeo-
logico e sociale di grande complessità.
Con senso di respopnsabilità abbiamo
cercato di dare il nostro contributo, ab-
biamo proposto cambiamenti, il proget-
to è stato migliorato. Ma è arrivato il
2001, è arrivato il nuovo governo e ci è
capitato di assistere a una sorta di impaz-
zimento. Abbiamo dovuto anche noi del-
la Val di Susa fare i conti con la “legge
obiettivo”, sbandierata come il toccasa-
na della nostra economia, come il mira-
coloso marchingegno che avrebbe col-
mato il nostro ritardo infrastrutturale. La
“legge obiettivo” semplicemente non
prevede che si senta il parere degli enti
locali. Anche la cosiddetta Conferenza
dei servizi ci esclude. La consultazione
si fa, ma su un progetto definitivo. Altro
che federalismo. In Francia i prefetti
ascoltano tutti e pagano persino i consu-
lenti tecnici a disposizione dei sindaci».
Nonvihannoascoltato.Questaèla
vostraaccusa?
«I punti critici li abbiamo esposti nelle
delibere delle nostre amministrazioni.
Abbiamo redatto il nostro documento
delle sette criticità, l’abbiamo spedito al
ministro. Era marzo del 2004. Le rispo-
ste sono sempre state elusive: garanzie a
parole. In compenso il ministro andava
in tv, proclamando che si faceva tutto e
tutto al più presto. Per noi sondaggi fino
a novecento metri di profondità più il fa-
moso tunnel diagnostico di Venaus, die-
ci chilometri, diametro di sei metri e

mezzo, in asse con il percorso della vera
e propria galleria di 52 chilometri. Con
decreto legge del ministro Lunardi, de-
creto firmato senza chiedere un parere a
nessuno. Nel frattempo centomila perso-
ne continuano a non sapere che cosa suc-
cederà di loro, che aria respireranno...».
Finquis’accusa ildecisionismo
governativo.Nelmerito,perché
sietecontrari?
«Per la somma di infrastrutture già pre-
sente sul territorio. Perché non si inter-
viene sulla linea ferroviaria che già esi-
ste? E se si troverà l’amianto? E il disse-
sto idrogeologico che si provocherà sca-
vando la galleria? Senza contare il disa-
stro che provocherà un cantiere di quelle
dimensioni, senza contare l’inquinamen-
to acustico. Si vuole questo traforo per-
ché si vuole spostare il traffico merci sul
corridoio cinque, dalla pianura a nord
dell’arco alpino, al sud delle Alpi, dalla
Slovenia, alla Francia e poi alla Spagna
attraverso l’Italia. Ma che cosa ci frutte-
rà tutto questo? Quali vantaggi? Siamo
sicuri che i tir abbandoneranno la strada,
che alla fine non l’abbiano ancora vinta
le lobbies del trasporto su gomma?».
Chiaro.Maorachefare?
«Sediamoci attorno a un tavolo e discu-
tiamo in modo serio. Non voglio essere
ricordato come quello che distrugge la
valle. Molti possono pensare che que-
st’opera sia utile e persino indispensabi-
le. Ma anche le nostri ragioni hanno la
loro dignità. Meritiamo rispetto. Invece,
come è accaduto il 31 ottobre scorso, ci
hanno risposto schierando non so quanti
poliziotti. Ci si sono messi di mezzo an-
che i terroristi con le loro folli azioni.
Abbiamo condannato, abbiamo organiz-
zato una fiaccolata per dimostrare l’iso-
lamento di quegli individui. Il ministro
Lunardi non ha esitato a insultarci. In so-
vrappiù sono arrivate cento denunce.
Anch’io sono stato denunciato: resisten-
za a pubblico ufficiale, blocco stradale,
interruzione pubblico servizio, manife-
stazione non autorizzata».
Peròchi legge igiornali , legge
anchechetraTorinoeParigicon la
Tavsi risparmierannotreore...
«È falso. In galleria i treni non possono
superare certe velocità e i tempi sono più
lunghi».
C’è laterzavia?
«Oltre cento milioni di tonnellate di mer-
ce (dato 2003), valicano in un anno le
Alpi. Trentacinque milioni passano dal-
la Val di Susa. Quindi: la risposta è sem-
plice, riequilibrare, intervenire su altri
trafori ferroviari. Il corridoio cinque con
la Francia? Non c’è solo la Val di Susa al
di qua della Francia». o.p.

Mercoledì lo sciopero generale
Il 28 visita dei parlamentari Ue

LE INTERVISTE

■ di Oreste Pivetta / Milano

gliappuntamenti

ANTONIOFERRENTINOMERCEDESBRESSO

TAV SÌ, TAV NO Il progetto dell’Alta Ve-
locità della Torino-Lione continua a divi-
dere. Dopo l’escalation di proteste culmi-
nate negli scontri di lunedì 31 ottobre
quando tra i manifestanti che volevano
impedire l’inizio dei sondaggi e le forze
dell’ordine si registrarono diversi tafferu-
gli, ancora non è stato avviato un tavolo
di trattative. Alla manifestazione di mer-
coledì prossimo hanno aderito Rifonda-
zione Comunista, Comunisti Italiani e
Verdi. I capigruppo dei tre partiti in Re-
gione Piemonte hanno scritto ai rappre-
sentati dell'Unione al tavolo delle infra-
strutture chiedendo «ascolto» per le po-
polazioni locali e movimenti anti-Tav
che si battono contro il progetto Tori-
no-Lione. Intanto il sindaco di Torino
Sergio Chiamparino propone l'istituzio-
ne di una cabina di regia per gestire i pro-
blemi e si moltiplicano le lettere dei sin-
daci ai rappresentanti delle istituzioni.
Non tutto fila liscio anche nel centrode-
stra: Enzo Ghigo, capogruppo di Forza
Italia, prende le distanze dalle dichiara-
zioni contro i manifestanti fatte nei giorni
scorsi dal ministro Pietro Lunardi. «Sono
a favore della Tav - afferma Ghigo - ma
non per questo si possono irridere quanti
vi si oppongono. Il dissenso è legittimo,
naturalmente sempre che non superi i li-
miti della legalità e permetta comunque
lo svolgimento dei sondaggi».

Torino-Lione, l’Alta Velocità che divide
L’Unione spaccata sulla manifestazione del 16. Ghigo a Lunardi: «Non si irridono i manifestanti»

Una delle tante manifestazioni contro la costruzione della Tav. Foto Ansa

IN ITALIA

martedì15novembre In
concomitanzacon lasessione
plenariadelParlamento Europeo,
unadelegazione diconsiglieri
regionali, sindaci e rappresentanti
deimovimentiper la tuteladella Valle
diSusa cheaderiscono allaprotesta
contro l'alta velocità, sarà in trasferta
aStrasburgo. La delegazione
incontrerà inconferenza stampa
Vittorio Agnoletto,Fausto Bertinotti
eMarco Rizzo delgruppo della
SinistraUnitariaEuropea (Gue) e
MonicaFrassoni, copresidentedei
Verdieuropei.

mercoledì16novembreLa Val

diSusa si fermerà per unosciopero
generalecontro la Tav. Cgil, Cisl eUil
nonhanno aderitoalla
manifestazionediprotesta, ma lo
hanno fatto i delegatidei tre
sindacatidella Valle diSusa, che
contro il temutodisegno deigoverni
italianoe francesehanno raccolto
4.000 firme nelle fabbriche. Oggi
tuttigli organizzatori dello sciopero
generaledella Valsusa terranno una
conferenzastampaper presentarne
lemodalità presso la sededel
GruppoAbelea Torino.

lunedì28novembreUna
delegazionedi europarlamentari si
recherà inVal Susaper verificare lo
statodei lavori e il progettodell’Alta
Velocità.
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PERSONE Di nuovo al Palalido. Di nuovo in

cinquemila, perché tanti sono i delegati delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori me-

talmeccanici che si spostano da tutta Italia

per riunirsi a Milano e

rilanciare la battaglia

per il rinnovo del bien-

nio economico del

contratto nazionale. Che, a quasi
un anno dalla scadenza naturale,
per oltre un milione e seicentomila
persone significa prima di tutto ri-
conquistare quella parte di salario
- e si tratta di buste paga da operai,
che non permettono mai spese fol-
li - che l’inflazione si è divorata
mese dopo mese. Ma che vuol dire
anche difendere diritti e qualità
del lavoro, dal momento che la
controparte imprenditoriale sta
adottando una linea durissima al
tavolo delle trattative proprio nel
tentativo di riprendersi mano libe-
ra nella gestione più «flessibile»
della «forza lavoro».
Questo dunque l’ordine del giorno
dell’assemblea nazionale dei qua-
dri e dei delegati di Fim-Cisl,
Fiom-Cgil e Uilm-Uil per discute-
re i problemi connessi al rinnovo
del contratto, dopo dieci mesi di
vertenza senza sbocchi in vista. E,
parallelamente, delle nuove inizia-
tive di protesta che dovrebbero
sfociare in uno sciopero di otto ore
e una manifestazione nazionale a
Roma, il 2 dicembre. Una data sto-
rica: perché nel 1977, nella stessa
piazza San Giovanni i sindacati
diedero vita ad una grandissima
manifestazione, conclusa dal lea-
der della Cgil, Luciano Lama, con-
tro il terzo governo Andreotti.
Questa mattina la discussione sarà
aperta dalla relazione di Gianni Ri-
naldini, segretario generale della
Fiom-Cgil, seguirà l'intervento di
Antonino Regazzi, segretario ge-
nerale della Uilm-Uil, mentre l'in-
tervento conclusivo sarà affidato a
Giorgio Caprioli, segretario gene-
rale della Fim-Cisl. Che non
avranno grandi novità da comuni-
care, dopo l’incontro di martedì
scorso con i vertici di Federmecca-
nica. «Nessun sostanziale passo
avanti - sintetizza il segretario ge-
nerale della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni - abbiamo solo approfondito ul-
teriormente le reciproche posizio-
ni».
La “novità” sarebbe una piccola
apertura da parte degli industriali
su uno dei punti più ostici della
vertenza, la contrattazione di se-
condo livello per la quale i sinda-
cati hanno chiesto incrementi ulte-
riori di 25 euro (rispetto ai 105 di
base) per quei lavoratori che ne
fossero esclusi. Federmeccanica
ha espresso (solo verbalmente)
una disponibilità generica e circo-
scritta ai lavoratori che percepisco-
no solo il minimo contrattuale. Un
passo che lascia freddi anche gli
altri leader dei metalmeccanici:
«Una prima, sia pur timida, svolta
al negoziato - dice il segretario ge-
nerale della Fim, Giorgio Caprioli
- ma per fare il contratto entro Na-

tale è necessaria ora, oltre a una
buona riuscita delle lotte, una di-
scussione seria e franca prima nei
gruppi dirigenti di Fim, Fiom e
Uilm e poi con i lavoratori». Men-
tre il numero uno della Uilm, Toni-
no Regazzi, parla di «un movi-
mento apprezzabile ma da verifi-
care nella sostanza». L’unica vera
“offerta” finora avanzata da Fe-
dermeccanica, infatti, al momento
restano i 60 euro di aumento, che è
piombata al tavolo della trattativa
come un segnale della volontà di
non arrivare ad alcun accordo.
Il nuovo round è previsto il 21 no-
vembre questa volta con una nuo-
va riunione plenaria, dopo che gli
incontri sono avvenuti in formula
ristretta, parallelamente ad alcuni
tavoli tecnici in cui si è discusso di
flessibilità (cioè della legge 30) e
di orari di lavoro (che gli industria-
li vorrebbero poter gestire più libe-
ramente). Ma nel frattempo i sin-
dacati - che vorrebbero chiudere il
contratto entro la fine dell’anno -
lamentano il silenzio mediatico
che è calato su questa vertenza e,
soprattutto, su tutte le iniziative di
protesta organizzate in questi me-
si, compresi scioperi con adesioni
massicce e manifestazioni affolla-
te.

Metalmeccanici, la lotta riparte da Milano
Oggi al Palalido l’assemblea dei 5mila delegati. A dicembre manifestazione a Roma

La rabbia di Cipputi
cancellata dalla
politica e dai media

l’opinione

O ppure hanno prevalso i predicatori del-
l’”ozio creativo”.
Sappiamo tutti che non è così. C’è, in-
vece, un silenzio di piombo che nascon-

de gli operai del Duemila, le loro condizioni di vita
e di lavoro, i loro salari, i loro ritmi, la loro salute,
le loro aspirazioni, i loro diritti. La scena è occupa-
ta da altri soggetti: gli scalatori delle immobiliari, i
“famosi” rinchiusi in un’isola, i calciatori domeni-
cali e miliardari. Perché succede tutto questo? Per-
ché giornali, televisioni, poeti, intellettuali, scritto-
ri, artisti non si accorgono di un dramma di massa
che coinvolge più di un milione di persone? Non è
facile dare una risposta. Ma è questo quello che
succede.
Ormai da mesi e mesi i metalmeccanici sono in lotta
per il rinnovo del loro contratto. Non avanzano ri-
chieste strepitose. Hanno fatto i conti con l’inflazio-
ne, con i prezzi aumentati, hanno fatto una cifra che
si aggira sui cento euro. Altri industriali non hanno
sbattuto la porta di fronte ad una tale proposta. Non
l’hanno considerata stravagante. E’ il caso dei pa-
droni delle industrie alimentari. I signori della Fe-
dermeccanica invece hanno continuato a storcere
il naso. Loro davvero pietrificati come tanti
“Signor No”. Ed hanno avanzato una pretesa imba-
razzante: aumentare la flessibilità degli orari, sen-
za nemmeno contrattarla con le rappresentanze
aziendali, con gli eredi dei gloriosi consigli di fab-
brica. Come se non vivessimo in una società dove
l’unica cosa che davvero è diventata flessibile, svo-

lazzante, un giorno qui domani là, è proprio la for-
za lavoro, sommersa da oltre quaranta tipologie
contrattuali decretate dal governo di centrodestra.
Come se volessero testimoniare la ripresa decisa di
un comando autoritario nei rapporti di lavoro.
Gli scioperi che si sono accavallati in questi mesi
nascono da queste pretese. Scioperi, cortei, manife-
stazioni. Ignorati. Appaiono effettuati da un popolo
di fantasmi. Scioperi costosi per chi già a fine mese
stringe la cinghia. Tra i tanti che assistono senza
batter ciglio ci sono i ministri del governo di centro-
destra che pure potrebbero fare una telefonata a
Luca di Montezemolo. Magari per fargli notare che
stanno per varare misure che taglieranno il costo
del lavoro e che in cambio lui potrebbe almeno far
firmare il contratto dei metalmeccanici e aiutare la
coesione sociale.
Che fare? Oggi i delegati dei metalmeccanici si ri-
trovano a Milano per decidere. I sindacati, quelli
che una volta si chiamavano Flm ed ora sono ritor-
nati Fiom-Fim-Uilm hanno deciso di manifestare a
Roma. Il due dicembre. Come tanti anni fa, nella
stessa giornata. Una data emblematica, immortala-
ta da Forattini con quella vignetta che mostrava
Berlinguer spaventato che guardava dalla finestra i
cortei minacciosi. Solo che ora il rischio vero è che
nessuno si spaventi. Il rischio è che anche così pre-
valga l’apatia, il silenzio. Forse è necessario far
riemergere qualcosa d’altro dal passato, oltre che
la capacità di riempire la piazza come si deve. Lo
ricorda in questi giorni, in una bella intervista, col-
locata nel sito Internet dedicato ai cento anni della
Cgil, Vittorio Foa, uno dei padri del movimento sin-
dacale. Quando osserva che la vera forza del mon-
do del lavoro si è imposta allorché ha saputo parla-
re al Paese, ha saputo collegare le rivendicazioni di
fabbrica (salario, salute, libertà), ai destini più ge-
nerali dell’Italia. Così si potrebbe rompere il silen-
zio, parlando al Paese. Dimostrando che quella in
corso non è una lotta corporativa, è una lotta per un
pezzo di libertà, per rapporti di lavoro dignitosi, in
una società che, ancora, si regge in gran parte su
quel lavoro, su quella produzione di ricchezza.

L’ASSEMBLEA DELLA CNA

Dieci richieste per sostenere artigiani e piccole imprese
«Questo Paese ha bisogno di una vera classe dirigente»

Manifestazione di metalmeccanici Foto di Luciano Nadalini

L’impianto complessivo della Fi-
nanziaria «non sembra in grado di
dare quell’impulso che sarebbe
necessario per una vigorosa ripre-
sa economica e per il sistema del-
l’artigianato e delle piccole impre-
se». Il presidente della Cna, Ivan
Malavasi, apre così i lavori del-
l’assemblea nazionale della Con-
federazione degli artigiani, che
compie 60 anni di vita. E prose-
gue puntando il dito contro le
grandi imprese, che «non hanno
guidato il Paese nei settori avanza-
ti, anzi ne sono quasi sempre ri-
fuggite».
Per chiarire: il capitalismo italia-
no «si è progressivamente andato
a proteggere nelle nicchie di mo-
nopolio, nei settori tariffati, nella
rendita speculativa e finanziaria,
nei settori assistiti dallo Stato»,
mentre «i salotti buoni dell’econo-
mia hanno agito da blocco di con-
servazione con poca propensione
al mercato e con un chiaro interes-
se a indebolire lo Stato».
Nella sua analisi, il presidente del-
la Cna ha sostenuto che «a uno
Stato debole, burocratico, farragi-
noso, fa riscontro una Borsa debo-
le, poco trasparente, poco permea-
bile alla concorrenza». E con rife-
rimento all’economia reale e al si-
stema sociale, Malavasi afferma
che «a fronte di meno Stato, c’è

anche poco, pochissimo mercato»
ed è questo che «ha frenato lo svi-
luppo e rischia di minare nelle
prospettive la coesione sociale».
Malavasi stila il decalogo delle
imprese artigiane. Si parte con
una nuova politica economica eu-
ropea, con scelte più concentrate
sullo sviluppo e meno sui precetti.
Con politiche più decise per pro-
teggere il mercato italiano dalla
concorrenza di quelli non traspa-
renti, che non rispettano le ele-
mentari norme di tutela del lavoro
e dei diritti. Con la formazione,
quindi più scuola e più ricerca.
Secondo Malavasi serve uno Sta-
to «meno invasivo ma più effi-
ciente». Necessaria anche una giu-
stizia più celere e più certa. Su un

altro punto la confederazione non
ha dubbi: occorre una reale coe-
sione sociale a favore della legali-
tà contro la criminalità organizza-
ta e, quindi, contro il lavoro nero.
Nella ricetta, non manca l’accen-
no al federalismo che deve essere
«efficace, meno costoso e più va-
lutabile».
Quanto al lavoro, poi, la richiesta
della Cna riguarda misure a soste-
gno della flessibilità e dell’inclu-
sione sociale, ma anche misure di
sostegno (riforma degli ammortiz-
zatori sociali) e uno stato sociale
chiamato a sostenere lo sviluppo.
«Ma soprattutto - dice Malavasi -
serve una vera e responsabile clas-
se dirigente».
Sul fronte fiscale, Cna chiede me-
no tasse sul lavoro e sull’impresa,
meno burocrazia, meno perdite di
tempo. «Oggi ci troviamo a dire
che saremmo disposti a scambia-
re un po’ di tassazione - ha detto in
proposito Malavasi - se venisse
tolta di mezzo l’indecente massa
di adempimenti ed i costi della
mediazione del rapporto con le
amministrazioni».
Le imprese artigiane in Italia sono
1.472.284 e impiegano 3,5 milio-
ni di addetti (un quinto di tutti gli
occupati) di cui 1,6 milioni dipen-
denti. Si tratta per il 94% del tota-
le di micro imprese (2,3 addetti).
Al nord il 54%, nel sud il 26% e al
centro il 20%.

Il deficit commercialeUsa sale asettembre al
livello recorddi 66,11miliardidi dollari.Ad
agostoera a 59.35miliardidi dollari e gli
analisti si aspettavano un incremento più
contenutoa61 miliardidi dollari. - Dietro al
forteaumentodeldeficit commercialec'è
l'aumento record delprezzodelpetrolio a
causadell'uraganoKatrina e uncalo delle
esportazioni chesono scese del2,6%a
105,2miliardididollari, il passo indietro più
fortedal settembre2001.

Alitalia ha stabilito di aumentare il capitale
della società a pagamento per un importo
complessivo di 1.006.049.657,60 euro
mediante emissione, al prezzo unitario di 0,80
euro per azione, di 1.257.652.072 azioni
ordinarie Alitalia, da attribuire in opzione agli
azionisti ed agli obbligazionisti nel rapporto
di 13 nuove azioni ogni 2 azioni detenute e di
13 nuove azioni ogni 60 obbligazioni
detenute. Il Tesoro sottoscriverà l’aumento
per 489,2 milioni scendendo sotto il 50%.

BRUNO UGOLINI / SEGUE DALLA PRIMA

USA, DEFICIT COMMERCIALE
A LIVELLI RECORD

L’Unione europea ha messo in mora l’Italia,
prima fase della procedura di infrazione, per
la legge che regolamenta la distribuzione
dei carburanti. Al centro, la norma che
limita l’apertura dei distributori di benzina
ed impedisce di fatto ogni possibile nuovo
ingresso sul mercato italiano

ALITALIA, AUMENTO DI CAPITALE DI
UN MILIARDO. IL TESORO SOTTO IL 50%

ECONOMIA & LAVORO

1 milione e 600mila Sono i lavoratori italiani del
settore metalmeccanico

105 Sono gli euro di adeguamento salariale
richiesti dai sindacati, ai quali vanno
aggiunti 25 euro per i lavoratori che

non beneficiano della contrattazione di secondo livello
nelle rispettive aziende

5mila I quadri e i delegati di Fiom, Fim e Uilm che si
riuniscono oggi al Palalido di Milano per fare il
punto sulla vertenza e programmare le nuove

iniziative di protesta per il rinnovo del contratto

■ di Laura Matteucci

■ di Giampiero Rossi / Milano

Ivan Malavasi

i numeri
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BREVI

Mondadori, nei primi nove mesi l’utile vola

Mondadori ha registrato nei primi nove mesi dell'anno un utile
netto di 92,1 milioni di euro: rispetto al 2004, una crescita del 19,3
per cento. Il fatturato è cresciuto dell'1,5 per cento portandosi a
1.230milioni. Il margine operativo lordo registratodaMondadori si è
poi attestato a 170,3 milioni (più 1,6 per cento), mentre il risultato
operativosi èportato a144,4milioni (più 5,6per cento).Per quelche
riguarda le diverse aree del gruppo, la divisione libri vede ricavi in
crescita dell'1,9 per cento a 311,2 milioni. I ricavi dei periodici segna-
no una crescita del 3,6 per cento a 603 milioni. La raccolta pubblici-
taria per le testate Mondadori ha registrato infine un incremento del-
lo0,4 percento chiudendo i primi novemesi a 151,7milioni.

DISCESARcssempre più giù.La discesa del

titolo non conosce sosta e ieri dopo aver per-

so in Borsa unaltro 4,16% ha chiusoa 4 euro,

sui minimi del dicembre 2004. Dal 2 agosto di

quest'anno quando

Rcs passava di mano

a 6,8 euro, il titolo è

crollato del 41%. Le

speculazioni di una scalata di Ste-
fano Ricucci sono ormai un ricor-
do lontano. E l'immobiliarista si
trova stretto da un lato dalla magi-
stratura che lo accusa di aggiotag-
gio e ostacolo all'attività di vigi-
lanza e dall'altra dalle banche, che
richiedono il rientro dei crediti.
Secondo le voci circolate in Bor-
sa, sarebbe stata proprio la Popo-
lare Italiana a causare l'ultimo sci-
volone del titolo di Via Solferino.
Tra le sale operative è circolata la
voce che la ex Popolare di Lodi
starebbe valutando se emettere un
bond convertibile sulle azioni Rcs
date in pegno da Ricucci a garan-
zia dei propri prestiti, 850 milioni
di euro di cui 132 già accantonati.
Bpi si trova in portafoglio il
14,7% di Rcs e Divo Gronchi, l'at-
tuale direttore generale, subentra-
to nella gestione a Giampiero Fio-
rani, indagato per la scalata su An-
tonveneta, ha più volte ribadito
che la partecipazione in Rcs non è
strategica, è in vendita "ma non
c'è fretta".
"Emettere un bond convertibile in
azioni Rcs sarebbe un'ottima ope-
razione, da un lato permetterebbe
alla Popolare Italiana di raccoglie-
re finanziamenti subito e dall'altro
eviterebbe di dover vendere ades-
so le azioni Rcs registrando una
forte perdita", spiega un analista.

Popolare Italiana ha in carico il
14,2% a poco meno di 5 euro
mentre il titolo in Borsa ne vale
4,una perdita di circa il 15%.
Per un altro operatore "Rcs torna a
essere un titolo normale, esaurita
la speculazione legata alle vicen-
de di Ricucci molti investitori
hanno iniziato a vendere". Non bi-
sogna dimenticare che già ad otto-
bre la partecipazione di Ricucci è
passata dal 20% al 14,7%, vendite
che hanno depresso le quotazioni.
"L'impressione che circola in Bor-

sa è che ormai l'immobiliarista sia
rimasto solo, col cerino in mano,
mentre dietro le quinte, chi lo ap-
poggiava, si è già abilmente defi-
lato", spiega un altro trader. Rcs
dunque è tornato un titolo "norma-
le" ma che ha dimostrato di essere
retto da un patto solidissimo che
da solo raccoglie il 60%. In una si-
tuazione come questa è difficile
pensare a forti novità sul gruppo.
Ieri anche Matteo Arpe di Capita-
lia che controlla poco più del 2%
di Rcs, ha detto che la banca "è in-
teressata alla stabilità e all'autono-
mia delle società partecipate". Ma
se in Borsa i risultati sono delu-
denti, oggi la trimestrale non riser-
verà cattive sorprese. "I dati dell'
Espresso hanno confermato una
tenuta dei ricavi pubblicitari e i
conti di Rcs dovrebbe approfittare
dell'introduzione del full-colors
per il Corriere della Sera", con-
clude un analista.

AeroportidiRoma
Congelate le procedure
di mobilitàper448 lavoratori

Congelate le procedure di mobilità relative a 448 lavoratori del
gruppo Aeroporti di Roma. È quanto è stato deciso ieri nel corso
della riunione svoltasi tra Adr e i sindacati Cgil, Cisl, Uil e Ugl dopo
che lunedì scorso nell'incontro interistituzionale avvenuto al Co-
mune di Roma è stato costituito un tavolo permanente sul traspor-
to aereo, con l'obiettivo di determinare condizioni favorevoli alla
soluzionedei problemi inessere.

FiatdiCassino
Losciopero dell’indotto
blocca la produzione

Laproduzione diStilo e Cromanello stabilimentoFiat diCassino è
ferma da mercoledì pomeriggio per la mancanza di pezzi per l'as-
semblaggio. I rifornimenti sono bloccati dallo sciopero dei lavora-
tori di due aziende dell'indotto, la Collins-Aikman, che produce
plance e paraurti e la Kautex serbatoi per i carburanti. Lo sciopero
dei 450 lavoratori è iniziato lunedì scorso per le mancate risposte
da parte della proprietà delle due aziende sul futuro produttivo de-
gli stabilimenti.

■ di Laura Matteucci / Milano

La sede del Corriere della Sera a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

CESSIONI «Noi non sce-

gliamo gli azionisti, sceglia-

mo i clienti. Magiste e Ricuc-

ci non sono e non saranno

nostri clienti». L’amministra-

tore delegato di Capitalia,

Matteo Arpe, liquida Ricucci (che
ha ancora una piccola quota della
banca romana), e fa il punto su tri-
mestrale e nuovo piano industriale.
Nessuna acquisizione in vista, la
banca continua a puntare sulla cre-
scita interna. Anzi, semmai si parla
di «dismissioni». La quota in Par-
malat (5,3%) sarà contabilizzata tra
le partecipazioni cedibili già nel
quarto trimestre, ed è sempre valida
la disponibilità a ridurre dal 9% al
6% la partecipazione in Medioban-
ca. «Ad oggi vediamo una crescita
interna importante, è il miglior inve-
stimento che possiamo fare - dice
Arpe - Al momento non vediamo
occasioni significative sul merca-
to».
E certo non è «significativa» la Po-
polare italiana, ex Lodi: Arpe ribadi-
sce che Capitalia non ha in discus-
sione alcuna ipotesi di acquisizione
di quote. Nessuna operazione in vi-

sta nemmeno con Antonveneta e
Abn Amro. La banca olandese ha il
7,6% della banca romana, quota che
non cederà almeno fino all’ottobre
2006, e al momento non uscirà dal
patto di sindacato.
Con i risultati dei primi nove mesi,
un utile da record storico pari a 633
milioni di euro e ricavi per 3,8 mi-
liardi, Arpe ha sottolineato la «con-
creta possibilità di raggiungere in
anticipo i target fissati per il 2006 e
l’obiettivo di pay out del 50%». Cir-
ca l’andamento degli ultimi tre mesi
del 2005, «risulta molto positivo».
Capitalia, più che guardare ai soci
delle società quotate, si dice interes-
sata alle loro stabilità e autonomia.
Con questo spirito guarda alla parte-
cipazione in Rcs, così come in Fiat e
in Parmalat. «Chiunque è libero di
comprare le partecipazioni che vuo-
le. Capitalia non è interessata a chi
compra cosa, ma alla stabilità e al-
l’indipendenza», dice Arpe rispon-
dendo a una domanda riferita al de-
stino della quota di Ricucci in Rcs.
«Tale logica si applica anche alle
nostre quote in Fiat e in Parmalat»
aggiunge. Capitalia ha il 3,5% di
Fiat dopo l’esercizio del converten-
do, poco più del 2% in Rcs. In otto-
bre Magiste ha ridotto la partecipa-
zione in Rcs al 15,8% dal 20,9%.

Rcs affonda
in Borsa e torna
ai livelli del 2004
Dal 2 agosto il titolo ha perso il 41%
Bpi pensa a un bond sulle sue azioni

ECONOMIA & LAVORO

La Rinascente punta al raddoppio
Investimenti per 110 milioni: obiettivo, aumentare del 100% i ricavi

Capitalia: Ricucci
è indesiderato
Arpe: pronti a vendere Parmalat
e a ridurre la quota Mediobanca

■ Per la Rinascente sembrano
ormai conclusi i difficili tempi
della riorganizzazione. Passato il
controllo dalla famiglia Agnelli
alla cordata Tamerice, è ora di ri-
lancio: il nuovo piano di sviluppo
2006-2012, presentato ieri a Mi-
lano, prevede infatti il raddoppio
del fatturato da 292 milioni a 605
milioni di euro in sette anni e cir-
ca 110 milioni di euro d’investi-
menti per la messa a nuovo dei
grandi magazzini.
«La Rinascente si trova ad un
momento di svolta - ha annuncia-
to l’amministratore delegato Vit-
torio Radice, in Italia dopo essere
stato a lungo ai vertici del colos-
so inglese Selfridges - abbiamo
tutti gli ingredienti necessari per

garantire il successo della socie-
tà: un azionariato solido e deter-
minato, una strategia chiara e dif-
ferenziata, un personale capace
di cambiamento». Lo scorso me-
se si è infatti conclusa la ristruttu-
razione societaria con l’acquisi-
zione da parte di Investitori Asso-
ciati (46%), Deutsche Bank Real
Estate (30%), Pirelli Re (20%) e
famiglia Borletti (4%), che ha
portato alla scissione del patrimo-
nio immobiliare, gestito da Ta-
merice, e alla separazione di Ri-
nascente ed Upim in due srl di-
stinte.
Il piano industriale prevede già
alla chiusura del 2005 di azzerare
le perdite nel risultato operativo
(l’anno scorso ammontavano a

3,1 milioni di euro) e di incre-
mentare i ricavi tra il 3% e il 4%.
Le parole d’ordine che guideran-
no il rilancio saranno design, mo-
da e life-style: vale a dire una
gamma completa di prodotti e
servizi in grado di portare La Ri-
nascente al livello di operatori
stranieri come i francesi La
Fayette. In tale senso saranno
due i punti vendita di bandiera,
«flagship» da circa 20mila metri
quadrati di superficie espositiva:
lo storico di Milano Duomo e
quello di futura costruzione a Ro-
ma. Tutti i grandi magazzini sa-
ranno rinnovati e saranno aperti
cinque nuovi negozi a Bologna,
Venezia, Verona, Messina e Bre-
scia e il personale di vendita do-

vrebbe gradualmente crescere da
1.700 a oltre 2000 dipendenti nel
2012. Verranno chiusi, come già
annunciato, i grandi magazzini a
Lodi e Bergamo e saranno trasfe-
riti quelli di Roma Colonna, Na-
poli, Bari, Milano Certosa e Gru-
gliasco (Torino).
Per quanto riguarda il debito, che
al termine del 2004 ammontava
complessivamente a circa 112
milioni di euro, «a fine anno do-
vrebbe attestarsi intorno a 30 mi-
lioni solo per Rinascente» ha pre-
cisato Francisco Truglia, il diret-
tore finanziario. In corso i collo-
qui con alcune banche per la rine-
goziazione del debito, tra cui pro-
babilmente Deutsche Bank.
 l.v.

■ di Augusto Pirovano / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1052 0,54 0,54 -0,31 -12,13 74 0,47 0,64 - 72,00
Acea 16636 8,59 8,62 -0,44 6,92 394 7,97 9,76 0,3780 1829,79
Acegas-Aps 15333 7,92 7,80 -2,97 -13,55 43 7,92 10,04 0,2900 434,29
Acotel Group 25445 13,14 13,30 1,29 -10,37 2 12,15 16,64 0,4000 54,80
Acq Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq Nicolay 6895 3,56 3,58 1,88 38,29 2 2,52 4,09 0,0880 47,78
Acq Potabili 33110 17,10 17,10 0,87 -5,00 0 16,56 18,34 0,1000 139,41
Acsm 4450 2,30 2,29 0,09 -11,51 27 2,23 2,96 0,0700 86,17
Actelios 27801 14,36 14,08 -3,32 126,50 77 6,31 19,17 - 323,92
AdF 27576 14,24 14,22 -1,07 48,82 7 9,57 14,48 0,0600 128,67
Aedes 10890 5,62 5,59 -0,83 42,67 95 3,94 6,82 0,1500 563,36
AEM 3177 1,64 1,64 -0,61 -4,31 2912 1,56 1,91 0,0530 2953,88
AEM To w08 1005 0,52 0,52 -0,65 17,35 61 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3921 2,02 2,02 - 8,81 1020 1,86 2,27 0,0410 953,89
Aisoftware 2252 1,16 1,17 5,58 1,75 623 1,08 1,28 - 39,46
Alerion 936 0,48 0,48 -0,37 1,64 720 0,46 0,54 0,0050 193,37
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 12003 6,20 6,14 - -18,52 0 5,99 8,02 0,0413 800,47
Alleanza 19003 9,81 9,79 -0,63 -4,65 1927 8,68 10,63 0,3600 8306,00
Amga 3090 1,60 1,60 -0,19 9,09 1088 1,46 1,91 0,0200 555,45
Amplifon 102738 53,06 54,11 3,09 29,16 16 37,78 60,65 0,2400 1049,25
Anima 6324 3,27 3,17 -6,40 - 1309 3,27 3,61 - 342,93
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 24933 12,88 12,82 -0,37 -14,73 4 12,52 15,78 0,4000 46,10
ASM Brescia 4994 2,58 2,56 -0,23 2,46 341 2,47 3,05 0,1000 1996,93
Astaldi 10096 5,21 5,21 -0,36 51,04 47 3,45 6,18 0,0750 513,19
Auto TO MI 29648 15,31 15,19 -1,94 -17,24 118 14,87 20,53 0,3000 1347,46
Autogrill 22850 11,80 11,74 -0,22 -4,58 802 10,64 12,83 0,2000 3002,17
Autostrade 36781 19,00 18,98 -0,68 -4,46 7721 18,73 23,24 0,5100 10860,23
Azimut 12692 6,55 6,55 -1,22 66,37 523 3,94 7,27 0,0500 946,41

B
B Antonveneta 50692 26,18 26,17 -0,04 34,34 171 19,49 27,60 0,4500 8083,21
B Bilbao 28453 14,70 14,69 - 13,04 0 11,94 14,97 0,1150 -
B Carige 6062 3,13 3,12 -0,61 5,81 233 2,83 3,19 0,0723 3005,44
B Carige r 7728 3,99 3,97 0,03 17,76 5 3,30 5,42 0,0923 612,34
B Desio-Br 11829 6,11 6,14 -0,21 9,23 110 5,54 8,05 0,0830 714,75
B Desio-Br r 11469 5,92 5,95 -0,72 13,53 14 5,22 7,21 0,1000 78,20
B Fideuram 9004 4,65 4,69 1,91 21,82 3594 3,82 4,91 0,1600 4558,35
B Finnat 2393 1,24 1,23 -0,08 92,64 250 0,64 1,41 0,0100 448,52
B Intermobil 14627 7,55 7,55 -1,31 37,75 38 5,44 8,00 0,1750 1157,93
B Intesa 7683 3,97 3,98 0,58 12,31 24248 3,52 4,09 0,1050 23742,03
B Intesa r 7329 3,79 3,81 0,69 19,10 2944 3,13 3,81 0,1160 3529,48
B Lombarda 21626 11,17 11,10 -1,48 13,45 419 9,85 12,16 0,3500 3599,68
B Profilo 3880 2,00 2,00 0,30 13,03 129 1,77 2,21 0,1100 249,29
B Santander 20439 10,56 10,51 0,57 14,37 1 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 33945 17,53 17,50 -0,64 19,09 4 14,72 18,58 0,5100 115,70
Banca Ifis 20850 10,77 10,52 -3,50 43,69 81 7,11 11,47 0,1400 254,08
Banca Italease 32640 16,86 16,92 -0,87 - 196 10,72 20,59 - 1285,22
Basicnet 1017 0,53 0,52 -2,53 8,56 222 0,47 0,62 0,0930 32,03
Bastogi 532 0,27 0,27 -0,33 86,61 520 0,14 0,33 - 185,54
Bayer 59676 30,82 30,86 0,78 22,20 28 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 94471 48,79 48,77 0,45 8,49 31 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1268 0,66 0,66 -1,37 14,89 95 0,56 0,79 0,0258 131,00
Benetton 17508 9,04 9,09 2,24 -7,41 531 7,06 10,10 0,3400 1641,65
Beni Stabili 1646 0,85 0,86 0,35 12,27 3783 0,74 0,92 0,0200 1446,56
Biesse 13902 7,18 7,20 0,56 175,73 649 2,60 7,46 0,1200 196,68
Bipielle Inv 11037 5,70 5,70 1,06 -3,88 0 5,35 6,71 0,3500 1565,72
Bnl 5209 2,69 2,69 - 22,83 2897 2,01 2,86 0,0801 8215,46
Bnl rnc 4271 2,21 2,21 0,64 18,03 83 1,77 2,53 0,0415 51,18
Boero 31368 16,20 16,20 - 21,80 0 13,27 17,06 0,4000 70,31
Bon Ferraresi 60315 31,15 31,16 -0,83 57,40 4 19,52 34,75 0,1200 175,22
Brembo 12001 6,20 6,23 0,60 12,20 106 5,52 6,64 0,1800 413,93
Brioschi 819 0,42 0,42 -0,75 81,78 452 0,23 0,50 0,0038 207,75
Brioschi w 136 0,07 0,07 2,61 361,84 300 0,01 0,09 - -
Bulgari 17215 8,89 8,88 -0,73 -3,26 1008 8,37 10,01 0,2200 2645,09
Buongiorno V 6587 3,40 3,37 -1,58 107,06 379 1,58 3,52 - 286,48
Burani F.G. 22738 11,74 11,70 -0,17 43,02 9 8,21 12,25 0,2500 351,21
Buzzi Unic r 16875 8,71 8,74 0,81 14,09 67 7,60 9,77 0,3140 353,59
Buzzi Unicem 23944 12,37 12,35 1,58 13,98 481 10,77 13,45 0,2900 1935,73

C
C Latte To 8620 4,45 4,50 3,50 -5,66 59 4,25 5,01 0,0300 44,52
Cad It 19916 10,29 10,35 1,21 34,40 14 7,65 11,31 0,3300 92,37
Cairo Communicat 89165 46,05 46,13 0,09 17,96 7 38,05 51,26 1,6000 360,77
Caltag Edit 13639 7,04 7,04 -0,55 -2,07 181 6,82 7,76 0,2000 880,50
Caltagiron r 13089 6,76 6,76 -0,88 18,60 0 5,70 7,45 0,0800 6,15
Caltagirone 13428 6,93 6,95 -0,03 21,82 3 5,69 7,52 0,0600 750,99
Camfin 3619 1,87 1,86 -0,75 -4,67 131 1,87 2,46 0,0300 646,59
Camfin w06 477 0,25 0,25 -2,37 21,98 9 0,20 0,34 - -
Campari 10942 5,65 5,71 -1,45 20,06 842 4,49 6,81 0,1000 1641,05
Capitalia 9037 4,67 4,65 0,61 37,55 30980 3,29 4,91 0,0800 10376,47
Carraro 7156 3,70 3,70 1,07 1,65 24 3,58 4,59 0,1250 155,23
Cattolica As 81168 41,92 41,96 0,24 23,15 45 32,75 41,92 1,3500 1986,64
Cdb Web Tech 6508 3,36 3,36 0,36 16,42 398 2,64 4,62 - 339,79
CDC 18966 9,80 9,76 -0,03 -9,48 25 8,87 11,75 0,5600 120,13
Cell Therap 4002 2,07 2,05 -3,45 -64,97 1350 1,69 8,01 - -
Cembre 9306 4,81 4,84 1,15 62,31 55 2,95 4,87 0,1000 81,70
Cementir 7602 3,93 3,91 0,26 0,23 191 3,82 4,55 0,0700 624,71
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1012 0,52 0,52 0,58 94,53 1772 0,25 0,66 - 65,39
Cir 4349 2,25 2,23 -2,28 2,93 2060 2,05 2,60 0,0500 1749,02
Class Editori 3274 1,69 1,69 0,42 -7,04 119 1,65 2,06 0,0100 156,41
Cofide 1952 1,01 1,00 -1,28 9,27 706 0,88 1,16 0,0130 724,96
Cr Artigiano 6395 3,30 3,32 -0,24 5,70 23 3,08 3,59 0,1126 470,33
Cr Bergamasco 50343 26,00 26,15 2,63 33,50 23 19,30 29,24 0,8200 1604,90
Cr Firenze 5015 2,59 2,60 1,05 43,41 949 1,77 2,65 0,0520 2944,89
Cr Valtellinese 21431 11,07 11,03 -0,15 18,39 57 9,35 12,47 0,4000 868,49
Credem 17976 9,28 9,31 0,55 26,57 212 7,34 9,36 0,2500 2573,24
Cremonini 4240 2,19 2,20 0,50 15,81 129 1,89 2,81 0,0610 310,59
Crespi 1657 0,86 0,86 - -5,12 31 0,81 1,00 0,0350 51,35
CSP 1954 1,01 1,01 1,40 -19,67 16 0,97 1,34 0,0500 24,72
Cucirini 2314 1,20 1,20 5,26 3,91 2 0,91 1,48 0,0516 14,34

D
Dada 27704 14,31 14,29 -0,49 160,29 23 5,45 17,00 - 224,22
Danieli 11651 6,02 6,04 0,37 24,47 53 4,58 6,56 0,0600 245,97
Danieli rnc 8802 4,55 4,51 -1,87 44,64 123 3,06 4,86 0,0807 183,77
Data Service 12042 6,22 6,20 -0,31 -34,93 8 4,03 10,93 0,5200 31,21
Datalogic 47574 24,57 24,47 0,20 37,31 35 17,85 24,86 0,2200 304,08
Datamat 18611 9,61 9,61 0,06 30,42 46 7,30 9,97 0,2400 271,42
De Ferrari 12750 6,59 6,59 2,73 1,46 0 5,99 6,89 0,1060 147,35
De Ferrari r 8907 4,60 4,60 - 10,23 0 4,15 5,07 0,1110 69,29
De'Longhi 4366 2,25 2,27 0,09 -32,65 24 2,15 3,37 0,0600 337,12
Digital Bros 8326 4,30 4,27 -0,21 33,75 24 3,17 4,68 - 60,68
DMail Group 18598 9,61 9,54 0,40 76,43 88 5,44 9,85 0,1000 73,48
DMT 59463 30,71 30,77 2,40 48,29 75 20,29 32,38 - 344,93
Ducati 1961 1,01 1,01 -1,08 14,05 544 0,89 1,25 - 161,43

E
Edison 3373 1,74 1,74 1,93 9,91 1086 1,51 1,86 - 7250,99
Edison r 3439 1,78 1,77 -0,28 15,93 52 1,50 2,00 - 196,41
Edison w07 1722 0,89 0,88 0,47 53,95 94 0,52 0,97 - -
El.En. 58224 30,07 29,96 -0,40 68,38 11 17,86 33,88 0,3500 140,42
Emak 9455 4,88 4,90 1,66 25,49 2 3,85 5,14 0,1450 135,03
Enel 13066 6,75 6,72 -0,30 -7,08 37429 6,53 7,67 0,3600 41502,00
EnerTAD 5952 3,07 3,11 3,49 -3,94 255 2,99 3,52 0,0207 291,62
Engineering 65388 33,77 33,90 -0,12 41,00 3 23,89 35,16 0,3609 422,13
Eni 43372 22,40 22,13 -2,38 24,50 35868 17,60 24,51 0,4500 89720,04
Erg 40604 20,97 20,46 -2,94 139,00 1075 8,08 23,18 0,3000 3152,21
Ergo Previde 9298 4,80 4,79 -1,68 2,19 226 4,43 5,94 0,1740 432,18
Espresso 8341 4,31 4,32 -0,62 -3,39 1807 4,29 4,94 0,1300 1868,17
Esprinet 13875 7,17 7,13 -0,18 62,49 38 4,37 7,39 1,0000 354,03
Euphon 17411 8,99 9,01 2,44 71,41 53 5,16 9,38 0,6000 64,20
Eutelia 15533 8,02 8,14 2,33 -22,62 39 7,52 11,96 - 524,78

F
Fastweb 79387 41,00 41,10 0,15 2,17 846 33,57 41,81 - 3258,33
Fiat 13910 7,18 7,12 -0,60 20,23 7395 4,61 7,77 0,3100 7846,70
Fiat priv 11269 5,82 5,77 -1,64 44,74 265 3,52 7,14 0,3100 601,16
Fiat rnc 12340 6,37 6,35 -0,39 45,37 119 3,89 7,35 0,4650 509,28
Fiat w07 376 0,19 0,19 -0,10 34,28 107 0,14 0,27 - -
Fidia 8442 4,36 4,36 -0,84 5,83 12 3,93 5,79 0,1400 20,49
Fiera Milano 18240 9,42 9,32 -3,46 0,31 48 9,35 11,73 0,3000 316,88
Fil Pollone 1848 0,95 0,94 -0,21 73,75 12 0,54 1,57 0,0500 10,17
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1640 0,85 0,85 0,95 -8,12 56 0,82 1,64 0,0362 42,41
Fineco 15014 7,75 7,73 0,52 34,81 1495 5,75 8,15 0,2000 2447,69
Finmeccanica 30986 16,00 16,06 -0,07 18,54 1329 13,50 16,80 0,0130 6766,08
Fond-Sai 46703 24,12 24,00 -2,91 21,40 1122 18,86 25,22 0,7500 3165,02
Fond-Sai r 35656 18,41 18,48 -1,14 31,33 135 13,41 19,39 0,8020 771,48
Fond-Sai r w 2471 1,28 1,27 -1,92 41,01 21 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10684 5,52 5,70 1,10 30,51 37 4,12 5,79 - -
Fullsix 12353 6,38 6,34 -2,54 92,98 29 3,29 7,74 - 64,53

G
Gabetti 7085 3,66 3,66 -0,71 64,60 5 2,21 4,43 0,0600 117,09
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9017 4,66 4,65 -0,85 1,26 23 4,55 6,01 0,2200 67,06
Gemina 4026 2,08 2,06 -2,83 128,14 784 0,90 2,54 0,0200 757,75
Gemina rnc 3679 1,90 1,90 -0,05 79,25 4 1,02 2,35 0,0500 7,15
Generali 50479 26,07 26,06 - 3,78 6600 23,45 27,27 0,4300 33265,31
Geox 15298 7,90 7,90 -0,03 34,39 684 5,44 8,52 0,0600 2042,41
Gewiss 9614 4,96 5,00 2,63 2,41 78 4,65 5,40 0,0800 595,80
Gim 1579 0,82 0,82 0,76 -10,71 102 0,81 1,17 0,0200 172,85
Gim rnc 1795 0,93 0,96 -0,05 9,22 8 0,85 1,13 0,0724 12,66
Gim w08 579 0,30 0,30 5,77 - 164 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2591 1,34 1,34 -2,12 24,70 22 0,95 1,49 0,0200 60,21
Granitifiandre 14084 7,27 7,28 -1,37 8,91 4 6,50 7,87 0,1200 268,14
Gruppo Coin 5116 2,64 2,64 -0,04 -1,20 79 2,39 2,83 - 350,51

H
Hera 4086 2,11 2,12 0,66 -1,26 989 2,03 2,46 0,0600 1772,20

I
I.net 76831 39,68 39,60 0,03 7,33 1 36,97 45,01 1,0000 162,69
Ifi priv 25586 13,21 13,22 0,02 20,96 62 10,56 13,36 0,6300 1014,85
Ifil 6723 3,47 3,50 2,19 3,36 3293 3,15 3,83 0,0683 3606,06
Ifil rnc 6920 3,57 3,59 1,99 10,14 205 3,16 3,78 0,0890 133,61
IGD 3799 1,96 1,97 0,82 - 231 1,52 2,11 0,0200 553,77
Im Lomb w05 81 0,04 0,04 -1,91 47,18 930 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 390 0,20 0,20 -1,34 38,39 4512 0,14 0,27 - 167,60
Ima 18329 9,47 9,40 -1,88 -11,80 40 9,47 11,31 0,4000 341,72
Immsi 4533 2,34 2,33 0,34 41,28 308 1,51 2,58 0,0300 669,53
Impregilo 5565 2,87 2,88 0,84 76,66 809 1,57 3,54 0,0300 1141,54
Impregilo r 6159 3,18 3,18 -2,69 55,13 0 2,03 4,00 0,0404 5,14
Indesit Com 17366 8,97 8,90 -1,20 -30,29 87 8,73 13,36 0,3610 1013,30
Indesit Com rnc 18182 9,39 9,38 -0,42 -24,82 3 9,19 12,49 0,3790 4,80
Intek 1402 0,72 0,72 -0,19 24,43 79 0,58 0,83 0,0075 133,39
Interpump 10773 5,56 5,58 0,63 30,18 63 4,08 5,82 0,1300 444,68
Ipi 14898 7,69 7,70 -0,63 39,41 7 5,52 8,41 0,1890 313,79
Irce 5782 2,99 2,98 -0,83 3,04 2 2,78 3,41 0,0600 83,99
Isagro 18501 9,55 9,52 -0,67 31,27 73 7,28 16,04 0,2400 152,88
It Holding 3259 1,68 1,70 0,77 -21,94 37 1,42 2,16 0,0258 413,81
IT WAY 14044 7,25 7,22 -0,88 30,01 0 5,56 9,22 0,0800 32,04
Italcement r 18900 9,76 9,78 0,39 15,13 249 8,48 10,48 0,3300 1029,12
Italcementi 27025 13,96 13,97 0,53 17,51 685 11,88 13,96 0,3000 2472,03
Italmobil 106417 54,96 54,98 0,13 6,22 19 47,03 60,78 1,1000 1219,15
Italmobil r 82485 42,60 42,56 0,42 13,00 3 36,15 45,44 1,1780 696,22

J
Jolly Hotels 15693 8,11 8,11 0,68 40,69 21 5,67 9,07 0,0500 161,49
Juventus FC 2635 1,36 1,36 -0,07 -7,54 80 1,32 1,58 0,0120 164,59

K
Kaitech 1073 0,55 0,56 0,40 -26,13 216 0,54 0,76 - 29,74

L
La Doria 4680 2,42 2,46 1,19 8,97 81 2,22 2,72 0,0333 74,93
La Gaiana 8403 4,34 4,34 -1,41 82,66 2 2,32 4,86 0,0600 77,93
Lavorwash 5695 2,94 2,95 1,31 46,83 24 1,90 3,63 0,0200 39,22
Lazio 697 0,36 0,36 -0,55 -10,45 39 0,28 0,49 - 24,39
Linificio 5929 3,06 3,06 -0,42 2,41 47 2,81 4,19 0,2500 84,66
Lottomatica 56617 29,24 29,37 0,34 7,70 270 24,78 32,31 1,7000 2602,63
Luxottica 40003 20,66 20,60 -0,53 35,97 411 15,13 21,50 0,2300 9453,20

M
Maffei 3795 1,96 1,94 -1,87 17,01 26 1,62 2,18 0,0470 58,80
Marcolin 6122 3,16 3,13 -2,40 127,16 32 1,38 3,53 0,0290 143,49
MARR 13333 6,89 6,86 -1,10 - 31 6,46 7,37 - 454,96
Marzotto 6663 3,44 3,39 -1,14 106,12 154 1,65 4,78 0,3600 234,71
Marzotto ris 6816 3,52 3,52 - 95,17 0 1,66 4,48 0,3800 11,56
Marzotto rnc 6531 3,37 3,38 -0,97 130,37 17 1,44 4,18 0,4200 8,41
Mediaset 17324 8,95 8,95 0,66 -5,49 7950 8,92 11,18 0,3800 10568,44
Mediobanca 29826 15,40 15,20 -3,24 29,09 12901 11,93 16,93 0,4000 12270,72
Mediolanum 10227 5,28 5,27 0,84 -0,38 4548 4,95 5,92 0,1400 3841,70
Meliorbanca 6111 3,16 3,17 1,67 -6,74 110 2,88 3,44 0,1000 299,34
Meta 5410 2,79 2,80 - 4,25 244 2,51 3,13 0,1000 481,41
Mil Ass w07 834 0,43 0,43 -0,97 305,94 273 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10593 5,47 5,47 -0,40 30,51 727 4,12 5,88 0,2600 2341,91
Milano Ass r 10586 5,47 5,50 0,18 26,35 45 4,27 5,89 0,2800 168,05
Mirato 14849 7,67 7,67 -0,14 12,60 47 6,30 8,57 0,2400 131,91
Mittel 7975 4,12 4,14 -0,29 16,42 32 3,52 4,32 0,1000 271,85
Mondadori 15014 7,75 7,74 -0,37 -8,83 449 7,70 8,83 0,3500 2011,62
Mondo Tv 56016 28,93 29,00 - 2,80 2 25,59 33,27 0,3500 127,41
Monrif 2385 1,23 1,24 1,81 33,74 85 0,92 1,45 0,0320 184,80
Monte Paschi 7559 3,90 3,88 -0,46 49,18 7715 2,44 3,96 0,0860 9558,91
Montefibre 635 0,33 0,33 -0,55 11,98 202 0,29 0,45 0,0300 42,65
Montefibre r 705 0,36 0,36 - 7,94 0 0,33 0,45 0,0500 9,47

N
Nav Montanari 6765 3,49 3,47 1,76 49,70 442 2,30 3,80 0,0800 429,27
Negri Bossi 3104 1,60 1,60 -1,84 -24,60 29 1,59 2,19 0,0400 35,27

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1848 0,95 0,95 0,07 9,96 19 0,87 1,24 0,0440 32,44

P
P Etr-Lazio 28252 14,59 14,63 0,72 35,52 116 10,44 15,14 0,3300 786,97
P Intra 23605 12,19 12,14 -0,29 0,13 118 10,14 13,89 0,2000 590,46
P Milano 15761 8,14 8,16 0,41 23,22 1963 6,34 8,71 0,1300 3378,38
P Spoleto 20017 10,34 10,33 -1,16 47,08 5 6,92 11,83 0,3400 185,91
P Unite 34597 17,87 17,89 1,16 18,91 2537 14,87 18,20 0,6700 6146,74
P Ver-Nov 30601 15,80 15,85 -0,08 6,17 1208 13,75 16,04 0,5000 5875,90
Pagnossin 1393 0,72 0,72 -0,10 -18,09 57 0,59 1,25 0,0250 14,39
Panariagroup 10740 5,55 5,50 -1,72 -2,60 76 5,25 6,26 0,1800 249,62
Parmalat 4552 2,35 2,33 -2,59 - 12771 2,28 3,07 - 3763,78
Parmalat w15 3212 1,66 1,64 -3,93 - 117 1,66 1,80 - -
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 848 0,44 0,44 0,76 45,97 49 0,30 0,65 0,0050 21,22
Permasteelisa 23212 11,99 12,07 -3,35 -5,59 478 11,99 14,22 0,3000 330,87
Pininfarina 53364 27,56 26,97 -2,99 25,73 17 21,56 30,63 0,3400 256,78
Pirel &C w06 166 0,09 0,08 -1,97 -24,18 548 0,09 0,13 - -
Pirelli Real 92612 47,83 47,81 0,44 23,30 75 38,79 50,14 1,7000 2010,86
Pirelli&Co 1442 0,74 0,74 -0,43 -18,35 15162 0,73 1,01 0,0210 3859,09
Pirelli&Co r 1558 0,80 0,80 -0,73 -9,21 138 0,80 1,01 0,0364 108,44
Pol Editoriale 3472 1,79 1,79 2,23 4,67 199 1,64 2,33 0,0240 236,68
Poligraf S F 65543 33,85 33,46 0,54 -7,72 26 31,47 42,97 0,3615 39,35
Pop Italiana 12901 6,66 6,64 -0,72 -17,98 1876 6,08 8,85 0,2750 3234,88
Premafin 3661 1,89 1,89 -0,58 42,72 423 1,31 1,92 0,0100 602,59
Premafin w05 1162 0,60 0,60 0,12 147,73 1837 0,24 0,61 - -
Premuda 3450 1,78 1,80 1,53 37,68 485 1,24 2,02 0,0600 250,84
Prima Industrie 19448 10,04 9,96 0,15 46,86 2 6,84 12,81 0,1400 46,20

R
R DeMedici 1419 0,73 0,73 -0,41 -5,13 175 0,67 0,82 0,0165 197,24
R DeMedici r 1588 0,82 0,82 - 5,81 0 0,75 1,03 0,0275 0,42
Ras 36954 19,09 19,10 0,17 14,21 3600 15,56 19,09 0,8000 12803,88
Ras rnc 106534 55,02 55,00 -0,18 216,30 0 17,25 58,37 0,8200 73,73
Ratti 1054 0,54 0,54 -0,18 33,41 41 0,40 0,72 0,0516 28,32
RCS MedGr r 5842 3,02 2,96 -4,51 -14,97 179 3,02 4,23 0,0600 88,55
RCS MediaGr 7857 4,06 4,01 -4,16 -7,69 4713 4,06 6,69 0,0400 2973,17
Recordati 11536 5,96 5,95 -0,25 31,91 251 4,52 6,38 0,1100 1211,28
Reply 34721 17,93 17,99 1,18 54,12 8 11,63 19,54 0,1500 150,81
Retelit 998 0,52 0,51 -1,83 92,06 1586 0,23 0,61 - 210,99
Reti Bancarie 63703 32,90 32,74 0,06 -13,51 5 30,60 40,95 2,0000 1599,70
Ricchetti 3712 1,92 1,93 0,42 31,03 4 1,43 2,01 0,0400 102,66
Rich Ginori 1001 0,52 0,52 3,41 -20,17 228 0,49 0,65 0,5200 51,63
Risanamento 7416 3,83 3,81 -0,99 91,50 115 1,99 3,94 0,0280 1050,71
Roncadin 817 0,42 0,42 0,71 -1,15 69 0,40 0,60 0,0413 54,96
Roncadin w07 362 0,19 0,19 1,01 29,79 76 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 34760 17,95 17,93 -0,66 -6,85 19 15,42 19,36 0,4800 203,46
Sadi 3532 1,82 1,82 0,05 30,10 51 1,36 2,02 0,1500 18,79
Saes Gett rnc 30814 15,91 15,94 -0,11 34,88 21 11,50 16,13 1,0161 118,73
Saes Getters 38803 20,04 19,93 -0,80 11,73 12 14,89 20,53 1,0000 306,04
Saipem 23092 11,93 11,75 -3,00 34,92 3593 8,69 14,34 0,1500 5262,14
Saipem ris 24300 12,55 12,55 - 43,59 0 8,74 15,52 0,1800 2,24
Save 35765 18,47 18,30 -1,96 - 16 17,67 23,59 - 511,09
Schiapparelli 100 0,05 0,05 1,57 17,19 769 0,04 0,06 0,0155 31,59
Seat PG 777 0,40 0,40 0,48 18,00 39248 0,30 0,42 0,4337 3260,24
Seat PG r 639 0,33 0,33 0,70 0,12 320 0,28 0,37 0,4337 44,89
SIAS 18379 9,49 9,47 -1,29 -3,48 490 9,49 11,59 0,1300 1210,23
Sirti 4490 2,32 2,33 0,69 20,28 575 1,83 2,53 0,5000 514,76
Smi metal r 840 0,43 0,44 -1,14 -3,92 7 0,43 0,50 0,0408 24,81
Smi metalli 1008 0,52 0,52 -1,61 6,96 232 0,49 0,68 0,0080 167,87
Smurfit Sisa 4943 2,55 2,54 -4,22 12,07 36 2,25 2,77 0,0100 157,26
Snai 19771 10,21 10,19 -0,72 55,75 130 6,29 12,71 0,0387 561,02
Snam Gas 8738 4,51 4,51 -0,53 4,86 12969 4,20 5,08 0,2000 8825,66
Snia 204 0,11 0,11 -1,96 -10,06 3996 0,10 0,14 0,0487 61,36
Snia w10 53 0,03 0,03 0,36 - 1281 0,02 0,03 - -
Socotherm 20159 10,41 10,30 -4,18 42,77 91 7,09 13,52 0,0400 396,14
Sogefi 9767 5,04 5,07 0,30 40,54 112 3,54 5,09 0,1600 565,88
Sol 8086 4,18 4,18 -1,44 -0,71 28 4,07 5,09 0,0610 378,76
Sopaf 1385 0,72 0,71 -0,13 226,49 420 0,21 0,88 0,0620 301,63
Sorin 3681 1,90 1,87 -5,69 -17,85 1928 1,90 2,68 - 673,39
SPaolo Imi 24025 12,41 12,45 0,40 16,33 9958 10,23 12,97 0,4700 18388,83
Stefanel 7635 3,94 3,91 -1,71 122,77 54 1,75 4,43 0,0300 213,70
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 28279 14,61 14,54 0,68 1,68 22955 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 9091 4,70 4,68 -0,62 1,19 10 4,43 5,83 0,1400 86,32
TAS 45406 23,45 23,33 -1,31 25,91 3 17,34 26,25 1,7500 41,56
Telecom it 4572 2,36 2,35 -1,01 -22,89 131472 2,33 3,17 0,1093 31566,13
Telecom it r 3842 1,98 1,97 -0,75 -17,78 32987 1,97 2,54 0,1203 11955,82
Telecom Me 925 0,48 0,48 -0,81 42,69 3779 0,33 0,57 - 1570,68
Telecom Me r 833 0,43 0,43 -2,27 56,36 38 0,28 0,52 - 23,64
Tenaris 18282 9,44 9,26 -4,29 161,91 4859 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 4010 2,07 2,08 0,92 -2,31 21231 1,96 2,31 0,1150 4142,00
Tiscali 5530 2,86 2,85 0,21 4,08 2868 2,28 3,01 - 1133,08
Tod's 97549 50,38 50,20 0,12 44,03 37 32,60 51,25 0,4200 1523,99
Toro 26755 13,82 13,75 -1,52 - 284 11,97 14,77 - 2512,69
Trevi Finanz 8644 4,46 4,40 -0,68 289,19 212 1,14 5,32 0,0150 285,70
Trevisan Com 6039 3,12 3,10 -1,31 -18,33 20 3,00 4,49 0,0700 85,11
TXT 54448 28,12 28,25 0,75 31,10 9 21,04 28,72 - 72,82

U
UniCredit 9670 4,99 5,06 3,92 18,09 119419 4,08 4,99 0,2050 31628,87
UniCredit r 9987 5,16 5,17 0,74 19,54 53 4,32 5,18 0,2200 111,96
Unipol 4297 2,22 2,20 -1,26 -19,62 2470 2,13 3,01 0,1400 3227,66
Unipol p 3472 1,79 1,78 -0,34 -16,29 3924 1,69 2,42 0,1452 1606,52

V
V Ventaglio 1743 0,90 0,90 -0,20 -14,17 73 0,89 1,44 0,0700 69,60
Valent FG rn 39519 20,41 20,50 1,43 - 12 14,80 20,41 - 50,88
Valenti FG r 39248 20,27 20,11 0,90 - 0 18,74 23,95 - 66,57
Valentino FG 40197 20,76 20,74 0,92 - 279 18,59 22,97 - 1418,51
Vemer Siber 734 0,38 0,38 -0,16 -25,20 74 0,35 0,59 0,0516 37,01
Vianini Indus 6126 3,16 3,16 0,80 19,53 30 2,53 3,20 0,0300 95,25
Vianini Lavori 15405 7,96 7,98 0,04 25,87 5 6,32 8,60 0,1000 348,45
Vittoria Ass 17399 8,99 9,02 1,00 38,35 18 6,48 9,48 0,1400 269,58

Z
Zignago 35995 18,59 18,59 - 18,72 9 15,66 20,07 0,7000 466,98
Zucchi 5937 3,07 3,05 -1,80 -17,07 2 3,04 4,25 0,0300 74,74
Zucchi rnc 6227 3,22 3,18 -2,06 -16,64 5 3,22 4,31 0,2800 11,02

1,1762 dollari +0,002
138,4100 yen +0,730
0,6729 sterline -0,002
1,5393 fra.svi. -0,004
7,4593 cor.danese -0,002
29,3700 cor. ceca +0,092
15,6466 cor. estone +0,000
7,7370 cor.norvegese -0,011
9,5918 cor. svedese +0,027
1,6041 dol. australiano +0,005
1,3966 dol. canadese +0,002
1,7071 dol.neozelandese -0,010
251,2700 fior. ungherese +2,420
0,5734 liracipriota +0,000
239,5200 tallerosloveno +0,040
4,0278 zlotypol. +0,030

Bota3 mesi 99,82 1,85
Bota12 mesi 97,69 2,27

Cambi ineuro

Miotir, la cassaforte della
famiglia Romiti, apre le porte a
Schema28 di Benetton, al fondo
Clessidra di Claudio Sposito e a
Capitalia. L'operazione prevede
una quota del 30% a testa per
Benetton e Sposito, mentre
Capitalia avrà unas
partecipazione solo del 2%. I
Romiti, che rimarranno primi
azionisti con il 35%, avranno la
possibilità di uscire dal patto
dopo tre anni.
L'ingresso dei nuovi soci avverrà
attraverso un aumento di capitale
di Miotir - primo azionista del

patto di sindacato di Gemina, col
14,9% delle azioni vincolate e il
15,4% del capitale - riservato a
Schema28, Clessidra e Capitalia
e sarà di circa 140 milioni di
euro. Una volta definita la
presenza degli azionisti, sarà la
holding a rilevare le quote dei
pattisti uscenti da Gemina,
ovvero il gruppo Pesenti, Edison
e Pirelli. In un secondo tempo
anche Gemina provvederà a una
ricapitalizzazione da 150 milioni
di euro riservata al mercato per
riequlibrare la struttura
finanziaria dopo l'acquisto lo
scorso settembre delle quote di
Falck e Sensi in Leonardo, il
veicolo che controlla Adr.

Seduta nervosa a Piazza Affari in
una giornata caratterizzata
dall’incertezza alimentata anche
dalla titubanza di Wall Street che
ha frenato sulla scia del nuovo
record del disavanzo
commerciale Usa di settembre. A
Piazza Affari, dove la seduta è
stata dominata dalle trimestrali,
l'indice S&P/Mib definitivo si è
attestato a quota 33.352, in calo
dello 0,23%. Protagonista della
giornata, Unicredit che ha chiuso
sui massimi giornalieri e con un
balzo del 4% si è portato a 5,06
euro, spinto dai di brillanti

risultati del terzo trimestre.
Realizzi su Mediobanca
(-3,24%) all'indomani del
rendiconto trimestrale. Pesanti
gli energetici con Eni (-2,38%),
Saipem (-3%), hanno migliorato
le utility con Terna (+0,92%)
mentre Enel (-0,3%) ha resistito.
Contrastati gli editoriali con
Mediaset che ha tentato un
rimbalzo (+0,66%) dopo il tonfo
della vigilia. In lettera Telecom
(-1%) che ha confermato la
correzione innescatasi sulla scia
dei risultati trimestrali. In
controtendenza Valentino
(+0,92%) che ha aumentato del
26% gli utili del 3˚ trimestre.

BORSA FINANZA

L'utile netto di Generali si è
portato nei primi nove mesi
dell'anno a 1.576,3 milioni di
euro, in crescita del 31%
rispetto allo stesso periodo del
2004. I premi sono invece
cresciuti del 13,2% a 46.019
milioni di euro. Lo si è appreso
da una nota emessa ieri sera dal
gruppo di Trieste.
Il risultato netto risulta fra
l’altro superiore al consensus
degli analisti che si attestava in
media attorno a 1,48 miliardi.
Ed ancora, nei nove mesi il
volume dei premi di nuova

produzione del gruppo è salito
del 27,4% a 19.949 milioni. La
raccolta complessiva nel
segmento vita è invece cresciuta
del 17,6% a 32.965,5 milioni.
Nel segmento danni la raccolta
consolidata è cresciuta del 3,3%
a 13.054,1 milioni.
«Siamo giunti quasi alla fine del
nostro piano triennale - ha
dichiarato l’amministratore
delegato di Generali, Giovanni
Perissinotto - e gli importanti
risultati di questo trimestre mi
consentono di esprimere
soddisfazione per aver ormai
superato gli ambiziosi obiettivi
di efficienza che ci eravamo
prefissati».

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Nuovi soci per Romiti L’utile sale del 31%

Bot

Wall Street frena

IlgruppoGeoxnei
priminove mesidell'anno
haaccresciuto il fatturato
consolidatodel34%
rispetto all'analogo
periodo 2004,
raggiungendo i 421,4
milionidi euro. Il margine
operativo lordo è salitoa
125,8milioni,pari al
29,9%del fatturato,
mentre l'utile netto si è
attestatoa80,5 milioni, in
crescitadel 43%.

Autogrillha chiuso i
primi9mesi dell'anno
conun utile netto
consolidatodi 118,3
milionidi euro, increscita
del28,2% rispetto allo
stessoperiodo del2004.
IlGruppo ha realizzato
neiprimi 9mesi del 2005
ricavipari a2.532,6
milioni, increscita
dell'8,4%rispetto ai
2.336,4milioni del 2004, il
margineoperativo lordo
sièattestato a373,2
milioni, inaumento
dell'8,8%.

BasicNetnel terzo
trimestreè tornato inutile
con130.000 euro, dal
rossodi324.000 euro di
unannoprima, su un
fatturatocomplessivo in
crescitadel 6,7%a 26,4
milionidi euro.
Nonostante il recupero
negliultimi tre mesi, nei
novemesi il risultato
nettoconsolidato va in
negativoper5,8 milionidi
euro,dall'utile di527.000
eurodiun annoprima. I
ricavi totali calano
dell'1,15% a68,2 milioni.

L’assemblea
ordinariadeisocidi
Snamretegasha
approvato laprevista
distribuzionediun
dividendostraordinario
di1europer azione che
saràmesso in
pagamentoa partiredal
24novembre prossimo.

LaDoriachiude i
priminove mesidell'anno
conuna crescita dell'utile
nettoa 9,8milioni di euro
da4,8milioni dello stesso
perdiododel2004. Il
fatturatoconsolidatoè
salitoa291,8milioni da
288,1milioni,mentre il
margineoperativo lordo è
miglioratodel12,8% a
22,1milioni.

Marrnei primi nove
mesidel 2005 ha
conseguito ricavi totali
consolidatiper 675,4
milionidi euro, increscita
del9,2%rispetto allo
stessoperiodo del2004,
ilmargine operativo lordo
sièattestato a44,3
milioni (+9%), il risultato
operativoè stato pari a
38,6milioni (+12,1%)e
l'utilenetto è salitoa19,5
milioni (+4,2%).

Ciscosystems,
numerounoal mondo
nelleapparecchiature di
reteper internet, ha
chiuso il primo trimestre
2005-2006con unutile
netto incalo del10% a
1,26miliardi didollarida
1,4miliardi a causadi
voci straordinarie. Il
fatturatoha registrato
unacrescita del9,7%a
6,55miliardi mentre il
margine lordo siè
attestatoal68,5%.

Miotir Generali
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,160 110,390

BTP AG 02/17 113,970 114,520

BTP AG 03/13 105,110 105,420

BTP AG 03/34 114,730 115,130

BTP AG 04/14 104,950 105,170

BTP AG 05/15 100,470 100,740

BTP AP 04/09 99,980 100,050

BTP DC 00/05 100,250 100,250

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 109,270 109,520

BTP FB 02/13 108,380 108,460

BTP FB 02/33 126,420 127,110

BTP FB 03/06 100,090 100,090

BTP FB 03/19 104,110 104,440

BTP FB 04/15 104,710 105,110

BTP FB 04/20 106,410 106,760

BTP FB 05/08 99,850 99,890

BTP FB 05/37 97,410 97,800

BTP FB 96/06 101,470 101,490

BTP FB 97/07 104,840 104,880

BTP GE 03/08 101,450 101,510

BTP GE 04/07 100,140 100,160

BTP GE 05/10 99,580 99,690

BTP GN 04/07 100,460 100,490

BTP GN 05/08 99,030 99,090

BTP GN 05/10 98,220 98,380

BTP LG 96/06 103,880 103,890

BTP LG 97/07 106,280 106,410

BTP MG 03/06 100,180 100,190

BTP MG 98/08 105,030 105,090

BTP MG 98/09 104,850 104,940

BTP MG 99/31 129,860 130,280

BTP MZ 01/06 100,800 100,800

BTP MZ 01/07 102,330 102,340

BTP NV 01/11 98,550 98,630

BTP NV 93/23 164,490 165,130

BTP NV 96/06 104,890 104,900

BTP NV 96/26 145,380 146,000

BTP NV 97/07 106,050 106,130

BTP NV 97/27 135,300 135,870

BTP NV 98/29 117,270 117,730

BTP NV 99/09 104,370 104,490

BTP NV 99/10 110,520 110,680

BTP OT 02/07 104,120 104,170

BTP ST 03/06 100,190 100,180

BTP ST 03/08 102,350 102,410

BTP ST 03/08 101,600 101,670

BTP ST 10 S 99,120 99,360

BTP ST 14ind 105,050 105,620

BTP ST 35ind 109,100 109,950

CCT AG 00/07 100,260 100,270

CCT AG 02/09 100,420 100,410

CCT AP 01/08 100,330 100,330

CCT AP 02/09 100,390 100,400

CCT DC 03/10 100,510 100,550

CCT DC 99/06 100,210 100,200

CCT FB 03/10 100,430 100,450

CCT GE 96/06 100,000 100,010

CCT GE 97/07 100,550 100,590

CCT GE2 96/06 100,020 100,020

CCT GN 03/10 100,510 100,530

CCT LG 00/07 100,490 100,480

CCT LG 01/08 100,530 100,560

CCT LG 02/09 100,430 100,420

CCT LG E2/09 100,540 100,720

CCT MG 04/11 100,510 100,540

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,030 100,040

CCT NV 04/11 100,530 100,540

CCT OT 02/09 100,410 100,410

CCT ST 01/08 100,380 100,390

CTZ AP 04/06 98,950 98,940

CTZ AP 05/07 96,170 96,190

CTZ LG 04/06 98,270 98,280

CTZ ST 05/07 94,980 95,010

B Intesa tv IAPC 99,080 99,230
B Intesa/06 Euri 99,470 99,530
B Intesa/07 Europ3 102,690 102,560
B Intesa/08 Bask 101,420 101,410
B Intesa/08 Goal 95,080 95,090
B Intesa/08 Goal 93,670 93,580
B Intesa/08 IAPC 100,320 100,320
B Intesa/08 IT03 98,600 98,580
B Intesa/08 STIN 100,150 100,340
B Intesa/09 Gen04 98,530 98,580
B Intesa/09 STEG 98,830 98,870
B Intesa/09 STMZ04 97,620 97,880
B Intesa/14 STEuro 98,610 98,710
B Intesa04/09 Mar 98,650 98,670
Bca Carime 07 MR 98,630 98,250
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,210 101,360
Bei /19 Eu. St. B. 89,840 89,650
Bei 96/16 Zc 67,410 67,860
Bei 97/17 Zc 45,400 45,570
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 114,540 114,990
Bei 99/29 Eu Step Dw 87,690 88,600
Bei 99/29 Fixed 99,200 99,630
Bei/15 eu var 96,330 96,890
Bei/15 Euro Inv 94,450 95,010
Bei/20 EIB CMS 92,580 92,570

Bei/20 EIB CMS 93,700 94,130
Bei/20 EIBCF 97,050 97,470
Bei/20 EIBCF CSM 99,530 99,880
Bei/20 EIBE CMS 96,000 97,220
Bei/20 EIBFC 91,570 93,340
Bei/25 EIBF 100,760 100,500
Bei/35 EIBF CMS 97,910 98,370
Bnl/05 Dop Cen 5 106,680 106,900
Bnl/06 Bis OICR 104,360 104,310
Bnl/06 Dop Cen 5 110,870 110,860
Bnl/06 Europe C 98,660 98,620
Bnl/07 Val Puro 106,760 106,800
CapIT/07 DJEStox 103,380 103,320
CapIT/07 DJEStox2 103,430 103,430
CapIT/08 I bim 101,990 102,140
CapIT/14 Lower T 2 99,030 98,500
Capitalia 08 261 Zc 92,350 92,470
Centrob /14 Rf 104,210 105,030
Centrob /18 Rfc 101,640 102,270
Centrob /19 Sdi Tse 89,980 90,560
Comit /08 Tv 2 99,420 99,590
Comit /09 103,080 103,390
Comit 97/07 Sub Tv 99,900 99,910
Comit 98/28 Zc 35,710 36,090
Credem/08 Concer 109,420 109,560

Crediop /19 Float1 101,720 101,730
Crediop /19 St Dw3 99,510 100,410
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,710 108,100
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,240 102,350
Dexia Cr/Bot Link 100,170 100,310
Dexia Cred/09 EP 97,730 97,840
Dexia Cred/11 YFR 98,920 99,000
Enel TF 05/12 100,730 100,810
Enel TV 05/12 100,720 100,730
Fiat Step up/11 99,050 99,090
HVB/08 BPm VI 5a 97,020 97,290
IADB 98/18 rfc 107,240 107,590
IntBci 02/07 Mix 106,500 106,310
Interb /13 351 Cal 109,090 109,620
Interb /21 359 Cr 93,580 93,200
Med Lom /18 Rf C 75 103,350 103,830
Med Lom /19 3 Rfc 97,590 97,680
Med Tosc/06 ind 99,790 99,760
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,700 97,810
Medio Cen 97/06 5,4% 100,420 100,430
Medio/06 CB Coup 102,820 102,730
Medio/06 tri opz 124,300 124,070
Medio/07 V Puro 109,590 109,620
Medio/08 Duplica 103,920 103,990
Medio/08 Maxima 99,030 98,920

Medio/13 Rend Pr 100,020 100,020
Medio/14 Rend TP 97,960 97,870
Medio/14 V Reale 100,590 100,750
Mediob /08 Russia 91,600 91,620
Mediob 05/15 ind 99,040 98,930
Mediob 96/06 Zc 98,570 98,570
Mediob 96/11 Zc 80,820 81,160
Mediob 97/07 Ind 100,550 100,580
Mediob 98/08 Tt 100,240 100,230
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 102,840 102,920
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,100 100,850
MPaschi/13 99,990 99,520
P Com Ind/07 MC 99,250 99,250
P Ital Prest Sub 98,700 98,730
P Ital/07 MIX2 98,050 98,020
Pop Bg CV/12 tv 101,680 101,540
Pop Ital/06 ind 109,950 109,850
Rep Aus/15 Flo.Ra 94,680 95,490
Rep Aus/20 Flo.Ra 95,010 94,990
Rep Aus/22 FBL 88,980 88,970
Rep Aus/CMS SFN 97,300 97,730
Spaolo /06 7 116,380 116,200
Spaolo /19 Sw Euro 100,480 100,790
UniCr/10 ind 97,590 98,030
UniCr/10 S-U 107,850 107,940

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,476 16,455 -2,092 13,393
Alberto Primo Re 9,264 9,257 3,705 20,296
Alboino Re 8,177 8,189 5,496 27,051
Apulia Az.Italia 12,921 12,905 -1,155 12,084
Arca AzItalia 23,299 23,260 -0,851 12,954
Aureo Azioni Italia 21,970 21,931 -1,147 14,690
Azimut Crescita Ita. 26,773 26,738 -0,793 14,030
Bim Az.Small Cap It 9,111 9,090 0,953 23,875
Bim Azion.Italia 8,541 8,537 -0,916 13,216
Bipielle F.Italia 25,934 25,886 -0,438 11,549
Bipiemme Italia 18,506 18,494 -0,334 17,880
Bnl Azioni It PMI 6,884 6,886 -0,535 20,161
Bnl Azioni Italia 22,414 22,372 -2,050 12,871
BPU Pra.Az.Italia 6,054 6,028 0,232 15,999
BPVi Az. Italia 5,302 5,294 -0,544 17,249
C.S. Az. Italia 14,200 14,160 -1,307 14,433
CA-AM Mida Az.Italia 22,653 22,613 -1,074 12,690
CA-AM Mida Mid Cap 5,446 5,443 -4,120 14,340
Capitalg. Italia 19,628 19,555 -0,743 14,276
Carige Az It 6,024 6,021 -0,954 13,169
Ducato Geo Italia 15,638 15,613 -1,119 14,531
DWS Azionario Italia 13,742 13,740 -1,371 12,584
DWS Azionario Italia Lc 22,515 22,513 -1,241 13,357
Dws F&F Italia 24,554 24,548 -1,271 12,396
Dws F&F Potenziale Italia 14,481 14,467 -0,543 14,230
Dws Italian Equity Risk 20,629 20,609 -0,410 15,478
Euroconsult Az.Ital 12,648 12,639 -1,064 11,142
Eurom. Az. Italiane 25,161 25,142 -1,108 11,263
Fineco AM Az Italia 15,751 15,725 -1,562 15,173
Fineco AM SC Italy 5,327 5,318 0,434 25,904
Fineco Italia Opportunità 15,087 15,051 -1,347 14,356
Fondersel Italia 22,421 22,379 -1,598 13,038
Fondersel P.M.I. 17,081 17,092 -2,855 15,381
Generali Capital 58,524 58,407 -0,422 15,078
Gestielle Italia 15,577 15,538 -2,185 12,901
Gestnord Az.Italia 12,227 12,214 -1,196 12,020
Grifoglobal 13,026 13,032 -4,080 9,970
Imi Italy 24,840 24,802 -1,008 16,549
Leonardo az. Italia 10,236 10,240 -0,708 14,165
Leonardo small caps 10,385 10,405 -0,298 18,052
Mediolanum R.I.Cre. 19,401 19,372 -0,975 14,887
Nextam P.Az.Italia 6,049 6,045 -1,192 12,876
Nextra Az.Italia 14,228 14,217 -1,373 13,407
Nextra Az.Italia Din 21,001 20,993 -1,593 14,942
Nextra Az.PMI Italia 6,447 6,462 -0,861 22,823
Optima Azionario Italia 6,534 6,526 -0,970 12,713
Optima Small Caps It. 6,946 6,940 -0,941 24,413
Pioneer Az. Crescita A 16,357 16,319 -1,422 13,158
Pioneer Az. Crescita B 16,093 16,056 -1,494 12,704
Pioneer Az. Italia A 19,511 19,487 -1,475 11,651
Pioneer Az. Italia B 19,171 19,147 -1,586 11,175
Prim.Trading Az.It.. 5,936 5,938 -0,868 13,695
Ras Capital L 25,470 25,458 -1,649 12,759
Ras Capital T 25,234 25,222 -1,714 12,371
Sai Italia 22,279 22,255 -0,819 14,105
Sanpaolo Azioni Ita. 31,498 31,467 -1,713 12,425
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,383 14,365 -1,283 14,432
Sanpaolo Opp.Italia 5,108 5,101 -2,686 12,288
Vegagest Az.Italia 7,264 7,238 -1,022 13,963
Zenit Azionario 12,824 12,807 0,415 20,176

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,219 9,222 0,567 11,032
Alto Azionario 18,467 18,534 -0,992 12,071
Aureo E.M.U. 11,176 11,190 0,495 14,169
Bipielle F.Euro 10,896 10,891 0,814 14,418
Bipielle F.Mediteran 15,239 15,245 0,568 15,264
Bpm Euroland 5,046 5,050 0,000 0,000
BPU Az Et 5,076 5,055 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,590 5,555 2,231 21,153
BSI Azionario Euro 4,769 4,775 1,102 14,365
CA-AM Mida Az.Euro 5,712 5,725 1,151 19,074
Capges FF Eur Sect. 5,061 5,065 1,180 16,506
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,974 13,984 1,085 20,893
Ducato Geo Euro Blue C. 6,444 6,455 0,750 13,112
DWS Azionario Euro 4,413 4,409 -0,045 12,778
Epsilon QEquity 5,007 5,010 1,418 21,914
Eurom. Euro Equity 3,795 3,797 0,185 13,657
Fineco Euro Growth 11,633 11,628 0,623 6,617
Fineco Euro Value 5,950 5,966 1,727 19,000
Intra Azionario Area Euro 6,028 6,016 0,718 14,210
Kairos Partners S.C. 8,859 8,826 2,086 17,916
Leonardo Euro 5,823 5,817 0,779 17,636
Prim.Azioni Growth 5,593 5,604 1,212 19,279
Sanpaolo Euro 15,984 15,990 0,314 14,572
Vegagest Az.Area Eur 7,637 7,622 0,487 13,595
Zenit Eurostoxx 50 I 5,165 5,172 0,584 16,407

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,048 6,046 2,059 16,532
Abis Europa 5,210 5,210 -0,459 0,000
Anima Europa 4,396 4,401 1,290 13,975
Arca AzEuropa 10,123 10,131 2,636 16,076
Astese Euroazioni 5,678 5,686 2,584 17,630
Azimut Europa 15,198 15,207 1,856 16,764
Bim Azionario Europa 10,122 10,130 2,824 18,123
Bipielle H.Europa 7,158 7,160 2,535 18,275
Bipiemme Europa 13,459 13,482 1,157 14,564
Bipiemme In.Europa 6,819 6,829 2,157 29,099
Bnl Azioni Europa 11,908 11,917 2,629 14,754
BPVi Az. Europa 4,146 4,144 1,344 13,870
Capitalg. Europa 7,268 7,232 2,932 16,344
Carige AzEu 5,851 5,856 2,451 16,670
Consultinvest Azione 9,647 9,652 2,236 15,561
Ducato Geo Eur. Pmi 18,195 18,178 3,152 29,493
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,620 1,621 3,119 17,562
Ducato Geo Europa 9,880 9,885 2,522 16,523
DWS Azionario Europa Lc 4,544 4,549 1,203 12,142
DWS Europa Medium Cap Lc 6,112 6,111 -0,456 19,820
Dws F&F Europa 19,415 19,420 2,147 16,077
Dws F&F Potenziale Europa 6,359 6,356 1,355 12,370
Dws F&F Top 50 Europa 3,656 3,658 2,725 16,619
Epsilon QValue 5,758 5,756 3,079 22,824
Euroconsult Az.Eur. 5,337 5,341 2,438 15,445
Eurom. Europe E.F. 15,933 15,946 2,213 15,106
Fineco AM Az.Europa 12,718 12,747 1,282 20,607
Fineco AM Europe Research 6,443 6,438 2,759 19,116
Fineco AM Small Cap Europe 6,862 6,875 0,307 25,425
Fineco Europe Equity 8,865 8,855 4,454 18,232
Fondersel Europa 13,767 13,773 2,885 18,999
Generali Europa Value 26,425 26,435 2,486 19,825
Gestielle Europa 12,434 12,437 1,876 15,633
Gestnord Az.Europa 8,915 8,916 2,307 16,126
Grifoeurope Stock 6,331 6,346 1,070 16,101
Imi Europe 19,454 19,465 2,416 18,514
Investitori Europa 5,335 5,333 3,132 19,431
Kairos Eu Bn 5,555 5,547 2,623 0,000
Laurin Eurostock 3,819 3,823 2,661 17,183
MC Ges. FdF Eur. 6,590 6,594 2,139 20,873
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,134 6,144 1,995 15,845
Mediolanum Europa 2000 16,961 16,973 2,384 15,901
Nextam P.Az.Europa 5,457 5,469 1,582 14,475
Nextra Az.Europa 4,004 4,010 3,329 16,429
Nextra Az.Europa Din 18,684 18,699 1,527 15,554
Nextra Az.PMI Europa 7,427 7,418 0,897 22,235
Open Fund Az Europa 3,956 3,958 2,196 18,550
Optima Azionario Europa 3,226 3,228 2,576 15,835
Pioneer Az Eur Dis A 9,166 9,152 1,754 18,884
Pioneer Az. Europa A 17,007 16,999 1,930 16,951
Pioneer Az. Europa B 16,689 16,682 1,812 16,543
Prim.Trading Az.Eur 5,067 5,068 1,952 18,250
Ras Europe Fund L 16,393 16,399 2,810 18,310
Ras Europe Fund T 16,244 16,250 2,732 17,890
Ras Multip.MultiEur. 7,533 7,539 2,392 18,649
Sai Europa 11,076 11,094 3,369 16,922
Sanpaolo Europe 8,452 8,455 1,966 15,449
Talento comp. Europa 123,921 123,914 2,143 19,340
Uniban Az. Europa 6,121 6,130 3,395 16,724
Vegagest A.Europa 5,018 5,017 2,200 16,427

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,578 5,559 3,469 10,939
Alto America Az. 4,857 4,840 3,318 10,789
Anima America 5,606 5,591 -0,479 7,292
Arca AzAmerica 18,150 18,086 3,970 11,336
Aureo Americhe 3,444 3,439 2,898 10,455
Azimut America 10,853 10,812 0,986 9,317
Bim Azionario Usa 5,944 5,933 -2,092 -0,735
Bipielle H.America 8,101 8,097 5,235 15,861
Bipiemme Americhe 9,564 9,549 1,507 7,148
Bnl Azioni America 17,998 17,896 4,185 11,824
BPU Pra.Az.Usa 4,493 4,491 7,565 23,876
Capitalg. America 8,968 8,939 2,726 12,254
Carige Azionario America 2,822 2,816 3,788 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,165 16,109 4,216 11,961
Ducato Geo America 5,107 5,091 3,047 11,312

Dws F&F America 11,745 11,743 3,828 12,060
Eurocons.Az.Am. 4,848 4,817 4,280 9,386
Eurom. Am.Eq. Fund 16,160 16,106 3,285 10,164
Fineco AM Az.NordA. 11,076 11,055 2,879 9,903
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,860 6,832 3,096 18,973
Fineco Usa Growth 6,631 6,619 3,110 10,627
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,726 6,707 3,716 16,589
Fineco Usa Value 4,693 4,686 3,553 12,515
Fondersel America 11,793 11,759 3,023 11,328
Generali America Value 18,458 18,377 3,778 12,425
Generali Usa Growth 2,606 2,598 2,801 8,493
Gestielle America 13,166 13,121 3,474 10,639
Gestnord Az.Am. 13,661 13,627 2,722 9,419
Imiwest 19,818 19,756 4,918 16,741
Investitori America 4,095 4,081 3,829 12,407
Kairos US Fund 5,981 5,967 -1,124 1,804
MC Gest. FdF Ame. 5,844 5,847 0,846 5,966
Mediolanum America 2000 11,476 11,448 2,988 11,743
Mediolanum Cristoforo Col. 14,906 14,882 1,893 11,882
Nextam P.Az.America 3,917 3,907 1,424 7,906
Nextra Az.N.Am. 6,140 6,115 1,706 8,137
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,196 19,122 1,566 7,825
Nextra Az.PMI N.Am. 20,725 20,629 4,277 20,110
Open Fund Az America 3,280 3,280 3,666 14,008
Optima Azionario America 4,607 4,576 4,491 11,848
Pioneer Az. Am. A 9,164 9,115 6,163 18,474
Pioneer Az. Am. B 9,016 8,968 6,058 17,980
Prim.Trading Az.N.Am 3,998 3,983 2,224 9,534
Ras America Fund L 15,140 15,092 3,585 12,590
Ras America Fund T 15,005 14,958 3,483 12,229
Ras Multip.MultAm. 5,975 5,980 3,967 13,875
Sai America 13,776 13,756 3,602 9,264
Sanpaolo America 9,632 9,600 3,603 11,753
Talento comp. America 111,733 111,884 3,846 11,791
Vegagest Az.America 4,213 4,208 2,806 11,751
Zenit S&P 100 Index 4,208 4,193 3,238 10,244

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,509 5,513 18,371 28,086
Anima Asia 6,652 6,644 13,283 25,202
Arca AzFar East 6,514 6,530 15,415 23,746
Aureo Pacifico 3,963 3,970 13,945 22,960
Azimut Pacifico 7,407 7,385 10,371 20,244
Bipielle H.Giappone 5,827 5,848 18,580 22,596
Bipielle H.Oriente 4,147 4,134 3,288 22,801
Bipiemme Pacifico 4,926 4,930 11,701 22,507
Bnl Azioni Pacifico 6,607 6,622 15,084 24,145
BPU Pra.Az.Pacif. 6,619 6,622 13,768 29,835
Capitalg. Pacifico 3,728 3,736 19,564 24,724
Ducato Geo Asia 5,372 5,369 2,363 19,644
Ducato Geo Giappone 3,923 3,933 21,118 25,136
Dws F&F Pacifico 8,316 8,315 13,591 25,090
Dws F&F Top 50 Oriente 4,144 4,121 5,526 24,072
Eurom. Tiger 11,004 10,879 1,861 22,185
Fineco AM Az.Pacifico 5,173 5,186 17,222 24,952
Fineco Pacific Equity 5,487 5,500 15,322 25,704
Fondersel Oriente 5,043 5,024 9,917 25,323
Generali Pacifico 14,831 14,825 17,969 26,631
Gestielle Giappone 5,463 5,482 20,943 26,664
Gestielle Pacifico 10,728 10,734 2,220 19,866
Gestnord Az.Pac. 7,244 7,249 12,450 24,639
Imi East 7,425 7,452 17,820 29,944
Investitori Far East 5,367 5,380 15,122 25,222
MC Gest. FdF Asia 7,872 7,872 8,415 24,047
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,629 6,672 22,194 30,287
Mediolanum Oriente 2000 9,663 9,734 21,227 29,392
Nextra Az. Asia 7,506 7,440 1,323 21,025
Nextra Az.Giappone 4,275 4,296 17,510 17,964
Nextra Az.Pacifico Din. 4,035 4,041 10,852 20,990
Open Fund Az Pacific 3,632 3,632 13,111 24,426
Optima Azionario Far East 3,799 3,809 15,612 26,297
Pioneer Az. Giap. A 5,545 5,568 19,068 28,624
Pioneer Az. Giap. B 5,455 5,476 18,975 28,022
Pioneer Az. Pacif. A 5,333 5,301 5,084 24,457
Pioneer Az. Pacif. B 11,049 10,984 4,879 24,035
Prim.Trading Az.Giap 6,061 6,090 17,008 25,930
Ras Far East Fund L 5,993 6,011 15,807 25,508
Ras Far East Fund T 5,939 5,957 15,657 25,058
Ras Multip.MultiPac. 7,480 7,475 12,906 24,211
Sai Pacifico 4,266 4,265 17,327 30,021
Sanpaolo Pacific 5,562 5,568 13,233 20,834
Talento C As 118,667 118,422 11,105 0,000
Vegagest Az.Asia 6,024 6,017 13,897 23,392

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,723 6,681 3,431 22,170
Arca AzPaesi Emerg. 7,005 6,949 7,373 35,519
Aureo Merc.Emerg. 5,751 5,709 9,189 36,798
Azimut Emerging 5,769 5,730 7,111 32,347
Bipielle H.Paesi Em 11,842 11,730 9,123 34,998
Bnl Azioni Emergenti 7,283 7,254 9,109 36,386
Bpm EmMk Eq 5,191 5,165 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,220 7,164 8,343 39,382
Capitalg. Eq EM 17,937 17,822 6,711 33,918
Ducato Geo Paesi Em. 4,645 4,609 6,488 33,554
DWS Azionario Emergenti 5,416 5,393 7,717 30,632
Dws F&F Nuovi Mercati 7,221 7,183 8,947 31,243
Eurom. Em.M.E.F. 6,721 6,662 6,060 29,549
Fineco Emerg. Markets 6,321 6,273 7,136 38,527
Gestielle Em. Market 10,354 10,286 7,978 35,293
Gestnord Az.P. Em. 7,060 7,011 6,776 33,788
MC Gest. FdF P. Emer 8,151 8,141 7,746 32,969
Nextra Az.Paesi Emer 6,223 6,176 8,756 32,602
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,317 11,281 14,649 58,103
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,435 11,399 14,694 57,789
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,165 8,098 9,730 38,837
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,043 7,978 9,622 38,434
Prim.Trading Az.Emer 8,276 8,215 8,595 34,242
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,767 7,715 7,651 36,647
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,835 7,781 7,801 37,312
Sai Paesi Emergenti 4,953 4,926 7,979 32,327
SanPaolo Mercati Emerg. 9,838 9,774 7,778 36,147

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,519 11,528 0,787 21,329
Dws Francoforte 10,522 10,494 1,407 15,868
Dws Londra 5,550 5,568 0,398 9,080
Dws New York 9,589 9,607 0,990 5,200
Dws Parigi 13,673 13,720 -0,877 12,869
DWS Swiss Lc 27,119 27,131 6,378 23,246
Dws Tokyo 6,184 6,221 18,196 23,114
Eurom. Japan Equity 3,680 3,689 22,503 27,380
Generali Japan 3,302 3,313 28,084 34,282
Gestielle Cina 5,291 5,232 -0,207 14,549
Gestielle East Europ 12,035 11,978 13,058 40,909

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,419 10,417 4,409 12,165
Alpi Az.Internaz. 6,259 6,253 6,013 12,958
Alto Intern. Az. 4,518 4,511 4,632 13,148
Anima Fondo Trading 14,485 14,474 4,509 14,651
Apulia Az.Internaz. 7,021 7,015 4,916 14,442
Arca 27 12,708 12,690 5,286 14,621
Arca 5Stelle E 3,915 3,916 4,932 17,075
Arca Multfifondo F 4,489 4,485 4,057 12,450
Aureo Blue Chips 4,201 4,201 4,555 14,687
Aureo Global 10,112 10,105 4,755 15,460
Aureo WWF Pian.Terra 5,416 5,418 0,707 6,279
Azimut Borse Int. 12,754 12,728 3,046 14,416
Azimut C Acc 5,764 5,767 1,819 11,317
BancoPosta Az. Internaz. 3,853 3,851 6,260 19,030
BdS Arcob.Crescita 6,648 6,648 5,223 18,991
Bim Azion.Globale 4,200 4,197 5,158 15,990
Bipielle H.Globale 18,296 18,278 4,328 14,522
Bipielle Profilo 5 4,343 4,348 5,669 16,653
Bipiemme Comparto 90 4,530 4,525 5,594 18,866
Bipiemme Globale 21,469 21,481 3,921 12,834
Bipiemme Valore 5,058 5,061 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,754 9,738 4,544 13,116
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,422 4,419 4,342 18,172
BPU Pra.Az.Globali 5,040 5,034 4,760 19,318
BPU Pra.Priv 5 5,982 5,977 3,944 19,163
BPVi Az. Internaz. 3,816 3,811 4,262 14,047
BPVI Equity 5,609 0,000 0,125 0,000
BSI Azionario Inter. 4,968 4,960 4,854 14,867
Bussola FdF Glb Growth 3,126 3,123 5,930 19,313
Bussola FdF Glb Value 4,403 4,398 4,709 19,129
C.S. Az. Internaz. 7,697 7,693 5,438 17,637
CA-AM Mida Az. Int. 3,308 3,311 0,977 13,133
Capges FF Glob.Sect. 4,738 4,735 4,730 16,099
Carige Az 6,388 6,392 2,668 14,051
CariPa Nextra Az.SR 4,424 4,422 6,091 19,213
Consultinvest Global 4,285 4,276 3,904 14,787
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,928 3,926 5,648 19,139
Ducato Geo Gl. Selezione 2,952 2,951 2,393 5,617
Ducato Geo Globale 22,905 22,905 5,767 20,016
Ducato Geo Tendenza 2,983 2,981 4,119 13,768

Ducato Portf. Global Eq. 4,046 4,049 5,228 19,070
DWS Azion. Intern. Lc 13,206 13,161 3,011 12,382
Dws F&F Globale 13,631 13,586 2,759 12,162
Dws F&F Top 50 5,342 5,340 2,200 11,338
Dws Paniere Borse 5,632 5,606 3,037 11,635
Effe Lin. Aggressiva 4,350 4,352 4,167 16,841
Euroconsult Az.Int. 4,951 4,915 2,718 9,005
Eurom. Blue Chips 12,132 12,134 4,227 12,271
Eurom. Growth E.F. 7,250 7,222 8,484 17,447
Fideuram Azione 14,227 14,207 4,965 18,975
Fineco AM Az Intern. 12,707 12,703 3,943 14,881
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,288 6,255 3,472 21,133
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,698 7,670 4,465 25,477
Fineco Global Growth 6,913 6,911 3,597 8,286
Fineco Global Value 4,922 4,903 5,986 19,757
G.P. All.Serv.Com.A 4,055 4,050 6,375 16,089
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,613 6,609 4,405 17,523
Generali Global 13,293 13,274 4,030 13,849
Generali Special 8,297 8,303 0,851 4,999
Geo Equity Globale 1 5,586 5,586 1,141 0,000
Geo Equity Globale 2 5,629 5,629 3,990 0,000
Gestielle Internaz. 11,143 11,120 4,787 14,264
Gestnord Az.Int. 3,013 3,010 4,800 14,519
Grifoglobal Intern. 8,671 8,634 4,646 9,857
Intra Azionario Internaz. 5,841 5,838 3,840 13,882
Leonardo Equity 3,418 3,413 5,788 15,668
MC Gest. FdF Mega. W 7,167 7,168 2,444 19,689
MC Gest. FdF Mega.H 5,219 5,220 2,595 3,511
Mediolanum Borse Int. 16,587 16,611 5,636 16,761
Mediolanum Elite 95L 6,016 6,010 4,735 16,386
Mediolanum Elite 95S 11,807 11,794 4,737 16,085
Mediolanum Top 100 12,750 12,761 5,477 14,381
MGreciaAz. 6,105 6,094 4,933 21,179
ML MSeries Equities 4,537 4,538 5,072 18,090
Multifondo C. D10/90 4,722 4,726 6,399 16,910
Nextam P.Az.Internaz 4,564 4,561 1,490 11,589
Nextra Az.Inter. 15,481 15,458 5,006 14,751
Nextra Az.PMI Int. 14,646 14,610 4,420 20,335
Nextra Port.Mul.Eq. 3,841 3,839 5,754 16,500
Open Fund Az Int. 3,397 3,396 5,399 17,462
Optima Azionario Intern. 5,134 5,116 5,834 14,906
Pioneer Az. Int. A 13,758 13,766 4,188 13,957
Pioneer Az. Int. B 13,530 13,537 4,093 13,478
PIXel Multifund - Globale 3,637 3,637 2,077 10,312
PIXel Multifund - Tematico 3,990 3,994 4,834 15,418
Prim. Azioni Value 4,985 4,976 3,638 16,936
Prim.Azioni PMI 7,398 7,403 6,461 29,336
Ras Blue Chips L 3,754 3,751 3,816 12,699
Ras Blue Chips T 3,728 3,725 3,728 12,323
Ras Global Fund L 13,476 13,454 3,821 17,561
Ras Global Fund T 13,360 13,339 3,735 17,183
Ras Multipartner90 4,116 4,118 4,946 18,242
Ras Research L 3,729 3,728 3,411 21,585
Ras Research T 3,694 3,694 3,300 20,798
Sai Globale 10,831 10,825 4,435 13,342
SanPaolo Azioni Internaz. 11,060 11,043 5,123 15,654
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,420 12,397 2,340 12,480
Sanpaolo Soluzione 7 8,158 8,149 3,857 15,897
Sanpaolo Strat.90 6,778 6,789 2,371 9,428
Sofid Sim Blue Chips 6,520 6,517 4,773 19,677

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,656 5,663 3,590 24,746
Azimut Energy 6,678 6,689 -0,194 20,411
Gestnord Az.En. 6,789 6,801 2,786 39,864
Nextra Az.EnMatPrime 8,183 8,178 4,123 22,153
Ras Energy L 8,031 8,044 3,787 30,777
Ras Energy T 7,963 7,975 3,658 30,157

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,253 4,250 3,203 10,640
Azimut Consumers 5,152 5,147 3,641 13,206
Gestielle W.Consumer 4,895 4,884 4,751 15,584
Gestnord Az .Tmp L. 3,712 3,706 0,733 6,057
Nextra Az.Beni Cons. 6,998 6,983 1,982 13,017
Ras Consum.Goods L 6,515 6,493 5,815 16,402
Ras Consum.Goods T 6,478 6,457 5,711 16,052
Ras Luxury L 3,488 3,487 1,899 9,205
Ras Luxury T 3,471 3,470 1,819 8,843

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,120 4,123 3,362 15,374
Capitalgest Health Care 12,287 12,292 2,855 16,376
Eurom. Green E.F. 9,945 9,944 3,745 16,931
Gestielle Pharmatech 3,117 3,113 4,282 14,134
Gestnord Az.Biot. 4,178 4,137 8,887 19,851
Gestnord Az.Farm. 3,736 3,727 2,021 9,112
Nextra Az.Ph-biotech 7,154 7,149 3,711 18,307
Ras Individual Care L 6,761 6,763 2,439 13,193
Ras Individual Care T 6,713 6,714 2,348 12,786
Sanpaolo Salute Amb. 16,154 16,163 3,346 15,907

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,707 4,703 7,909 18,415
Azimut Real Estate 7,836 7,871 1,293 23,246
Gestielle World Fin 4,563 4,556 8,436 17,543
Gestnord Az.Banche 11,482 11,473 6,670 15,397
Nextra Az.Finanza 7,040 7,033 8,575 16,441
Ras Financial Serv. L 5,815 5,811 9,904 21,602
Ras Financial Serv. T 5,778 5,774 9,785 21,157
Sanpaolo Finance 26,952 26,906 8,691 17,808

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,836 1,830 2,800 9,156
Eurocons.Tecnol. 3,843 3,834 2,535 9,238
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,885 11,853 4,044 9,137
Gestielle High Tech 1,943 1,936 4,800 10,649
Gestnord Az.Tecn. 1,127 1,125 5,426 9,311
Nextra Az.Tec.Avan. 3,535 3,518 4,062 9,172
Prim.Trading Az.H.T. 3,710 3,685 3,545 9,828
Ras High Tech L 2,286 2,281 4,431 10,488
Ras High Tech T 2,273 2,269 4,314 10,126
Sanpaolo High Tech 4,508 4,502 4,328 10,220
Zenit High Tech 1,682 1,679 1,878 3,699

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,930 5,933 0,679 5,366
Gestnord Az.Tel. 4,160 4,163 0,338 7,716
Nextra Az.Telecomu. 9,557 9,555 4,815 16,520

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,913 1,913 1,003 5,283
Azimut Generation 5,639 5,625 4,041 13,415
Azimut Multi-Media 3,253 3,244 0,993 10,122
Ducato Immobiliare 9,602 9,604 6,464 24,089
Dws F&F EuroTech. 1,697 1,697 -0,059 5,208
Eurom. R. Estate Eq. 6,299 6,287 5,599 21,838
Gestielle World Net 1,560 1,563 5,477 9,859
Gestielle World Uti 4,983 4,972 2,132 22,043
Gestnord Az.Amb. 6,965 6,946 2,351 14,537
Gestnord Az.Ed. 6,510 6,518 1,481 24,071
Optima Tecnologia 2,959 2,949 3,389 9,309
Ras Advanced Serv. L 2,845 2,840 1,498 12,718
Ras Advanced Serv. T 2,827 2,822 1,472 12,361
Ras Multimedia L 4,938 4,930 2,448 7,770
Ras Multimedia T 4,903 4,895 2,359 7,451

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,988 3,984 4,562 12,847
Aureo FF Aggressivo 3,940 3,931 4,704 16,741
Aureo Multiazioni 8,168 8,161 3,379 14,800
Bipielle H.Crestita 3,982 3,989 5,989 15,722
Bipielle H.Valore 4,633 4,635 5,319 15,163
Bnl Azioni Dividendo 3,761 3,761 3,752 18,939
Bussola FdF Eur. New F. 3,776 3,777 2,804 19,797
Capitalg. Small Cap 6,628 6,634 -5,220 10,818
Ducato Etico Geo 3,709 3,715 4,273 13,913
Eurom. Risk Fund 33,592 33,561 0,131 11,350
Gestielle Etico Az. 5,502 5,495 4,720 13,256
ML MSeries Sp.Equit. 4,712 4,707 5,202 19,898
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,809 6,807 5,321 15,251

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,343 4,341 4,074 14,380
Arca Multfifondo E 4,634 4,628 3,207 10,518
Aureo FF Dinamico 3,982 3,972 3,644 11,948
Azimut C Equ 5,636 5,636 1,203 8,573
BancoPosta Prof.Svil. 5,898 5,897 3,601 14,103
BdS Arcob.Energia 6,294 6,294 3,588 13,836
Bipielle Profilo 4 4,868 4,875 4,106 10,385
Bipiemme Comparto 70 4,790 4,786 4,677 16,121
BPU Pra.Priv 4 5,819 5,815 3,174 15,594
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,113 5,103 2,857 16,496
Bussola FdF Sviluppo 3,752 3,749 4,658 16,630

Ducato Mix 75 4,412 4,409 3,836 8,616
Ducato Portf. Equity 75 4,483 4,485 4,159 15,096
DWS Bilanciato 50-90 3,649 3,648 2,586 9,943
Dws F&F Quadrante 4 4,851 4,849 2,688 9,652
Fineco AM Prof.Dina. 4,488 4,486 4,542 12,004
G.P. All.Serv.Com.B 4,347 4,342 5,000 13,677
Imindustria 12,885 12,870 2,359 11,481
Multifondo C. C30/70 4,759 4,762 5,288 13,961
Nextra Team 5 4,177 4,173 3,468 12,527
PIXel Multifund - Aggress. 4,166 4,167 3,658 13,207
Ras Multipartner70 4,555 4,557 3,972 15,229
Sanpaolo Soluzione 6 20,933 20,924 2,890 13,121
Sanpaolo Strat.70 6,449 6,455 1,703 8,042
Vitamin Long T.Plus 6,243 6,245 3,894 13,654

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,716 18,731 1,414 7,489
Alto Bilanciato 16,168 16,208 0,798 8,861
Arca 5Stelle C 4,738 4,732 3,000 11,064
Arca BB 32,291 32,321 1,726 9,692
Arca Multfifondo D 4,758 4,752 2,433 8,186
Aureo Bilanciato 25,010 25,001 1,704 10,244
Azimut Bil. 21,648 21,673 0,567 9,091
Azimut Bilan.Intern. 6,960 6,958 1,576 9,211
BancoPosta Prof.Cresc. 5,683 5,682 2,249 9,986
BdS Arcob.Equilibrio 5,990 5,987 2,568 10,578
Bim Bilanciato 21,266 21,285 1,305 9,281
Bipielle Profilo 3 11,752 11,774 2,835 8,353
Bipiemme Comparto 50 5,064 5,067 2,241 11,763
Bipiemme Internaz. 12,310 12,316 2,200 8,286
Bnl Strategia 90 4,634 4,636 1,003 4,135
Bnl Strategia Mercati 13,930 13,926 1,221 5,586
BPU Pra.Priv 3 5,671 5,665 2,550 12,587
BPU Pra.Prtf.Din. 5,153 5,146 2,303 12,364
Bussola FdF Crescita 4,457 4,454 2,295 8,575
Bussola FdF Dinamica 4,050 4,047 3,422 12,563
Capitalg. Bilanc. 18,665 18,688 1,248 7,209
Carige Bilanciato Euro 5,619 5,621 0,160 10,133
Consultin. Bilanciato 5,459 5,451 3,117 9,246
Ducato Mix 50 4,641 4,638 2,950 6,739
Ducato Portf. Equity 50 4,673 4,672 3,202 11,741
DWS Bilanciato 30-70 4,870 4,870 2,375 8,681
DWS Bilanciato Euro Lc 4,192 4,197 1,134 8,940
DWS Bilanciato Lc 17,401 17,401 2,946 9,564
Dws F&F Eurorisparmio 22,138 22,165 0,408 9,459
Dws F&F Professionale 53,926 53,850 1,667 9,583
Dws F&F Quadrante 3 5,003 5,003 2,144 8,243
Effe Lin. Dinamica 4,670 4,668 2,211 10,821
Epsilon DLongRun 5,963 5,976 -0,201 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,760 5,754 0,717 6,077
Euroconsult Bil.Inte 5,372 5,342 2,637 8,023
Eurom. Capitalfit 29,876 29,873 0,410 6,727
Fideuram Performance 11,875 11,867 2,796 9,903
Fin Et40EqGl 5,319 5,326 2,190 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,005 19,031 -0,283 7,983
Fineco Global Balanced 5,093 5,089 3,285 8,431
Fondersel 45,071 45,015 1,149 8,279
G.P. All.Serv.Com.C 4,736 4,731 3,429 10,628
Generali Rend 26,549 26,521 2,680 9,648
Geo Global Bal.1 7,046 7,046 5,337 18,940
Gestielle Gl.Ass.3 11,814 11,807 3,704 11,674
Gestnord Bil.Euro 14,191 14,216 -0,134 9,170
Gestnord Bil.Int. 12,360 12,356 3,155 8,908
Grifocapital 19,008 18,985 2,585 8,555
Imi Capital 30,856 30,833 1,370 8,339
MC Gest. FdF Bilan. 6,101 6,099 1,228 9,987
Mediolanum Elite 60L 5,669 5,667 2,848 10,853
Mediolanum Elite 60S 11,101 11,098 2,739 10,491
Multifondo C. B50/50 4,887 4,883 3,934 10,993
Nextam P.Bilanciato 5,723 5,727 0,439 8,185
Nextra Bil. Inter. 9,045 9,042 2,878 9,345
Nextra Bilan.Euro 35,296 35,375 1,440 10,321
Open Fund Bil.Int. 4,416 4,411 3,638 12,053
Open Fund Gestnord 4,253 4,251 2,507 10,582
Pioneer Bil. Europa A 21,168 21,174 1,936 8,710
Pioneer Bil. Europa B 20,803 20,810 1,861 8,287
Pioneer Bil. Glob. A 14,424 14,437 2,720 9,597
Pioneer Bil. Glob. B 14,156 14,169 2,662 9,169
PIXel Multifund - Moderato 4,334 4,333 2,314 8,731
Prim.Bil.Euro 5,638 5,649 1,348 9,454
Ras Bil Globale T 12,449 12,437 3,828 10,569
Ras Bil. Europa L 26,547 26,568 1,503 11,182
Ras Bil. Europa T 26,326 26,347 1,425 10,823
Ras Bil. Globale L 12,536 12,524 3,904 10,889
Ras Multipartner50 4,968 4,968 2,921 11,917
Sai Bilanciato 3,896 3,898 2,338 12,536
Sanpaolo Soluzione 4 6,131 6,136 1,406 8,841
Sanpaolo Soluzione 5 25,522 25,533 1,856 10,118
Sanpaolo Strat.50 6,118 6,119 1,124 6,678
Veg Sin Din 5,490 5,482 1,799 8,842
Vitamin Long Term 6,036 6,040 2,881 11,038

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,089 9,094 0,698 4,124
Arca 5Stelle A 5,343 5,332 1,328 6,519
Arca 5Stelle B 5,038 5,030 2,191 8,836
Arca Multfifondo B 5,069 5,059 1,238 5,407
Arca Multfifondo C 4,870 4,862 1,840 6,705
Arca TE 15,749 15,772 1,988 7,392
Aureo FF Ponderato 4,894 4,884 1,325 5,702
Azimut C Con 5,363 5,359 0,714 4,808
Azimut Protezione 7,174 7,178 0,589 5,191
BancoPosta Prof.Opport. 5,516 5,515 1,341 7,148
BDS Arc. Etico 5,132 5,130 1,543 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,679 5,676 1,683 6,949
Bipielle Profilo 2 7,789 7,802 1,884 6,002
Bipiemme Comparto 30 5,165 5,169 1,394 8,486
Bipiemme Mix 5,586 5,595 -0,107 9,336
Bipiemme Visconteo 30,409 30,444 -0,102 4,935
Bnl Strategia 95 19,991 19,998 0,543 2,650
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,398 5,396 0,167 5,822
BPU Pra.Priv 1 5,362 5,360 0,998 6,473
BPU Pra.Priv 2 5,534 5,529 1,728 9,736
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,312 5,308 1,258 7,770
Bussola FdF Evoluzione 4,880 4,879 1,056 4,788
Ducato Mix 25 5,007 5,006 1,913 4,334
Ducato Portf. Equity 25 4,788 4,785 2,068 8,155
DWS Bilanciato 10-50 5,422 5,425 1,194 5,630
Dws F&F Quadrante 2 5,598 5,602 0,883 5,127
Fin Et EuBal 5,123 5,135 -0,234 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,069 11,086 0,390 3,429
Fineco AM Valore Pr85 4,867 4,867 0,165 3,158
Fineco AM Valore Pr90 5,179 5,182 0,058 2,291
G.P. All.Serv.Com.D 5,213 5,209 0,910 5,398
Geo Global Bal.3 5,817 5,817 0,762 6,266
Gestielle Et.Bil.30 5,484 5,495 0,790 5,807
Gestielle Gl.Ass.2 11,953 11,954 2,032 7,385
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,317 5,318 1,373 5,121
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,397 5,398 2,023 6,850
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,253 5,253 0,845 3,630
Mediolanum Elite 30L 5,368 5,369 1,188 6,003
Mediolanum Elite 30S 10,554 10,558 1,005 5,456
Mosaico Bil. Obblig. 5,191 5,182 1,724 0,000
Multifondo C. A70/30 4,975 4,970 2,072 8,270
Ras Multipartner20 5,599 5,597 1,339 7,261
Sanpaolo Soluzione 2 6,412 6,415 0,000 2,921
Sanpaolo Soluzione 3 6,850 6,855 0,573 4,949
Sanpaolo Strat.30 5,476 5,474 0,717 5,368
Veg Sin Aud 5,301 5,293 1,261 5,724
Vitamin Medium Term 5,665 5,667 1,089 6,525

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,139 9,143 0,011 1,118
Alto Monetario 6,462 6,464 0,093 1,174
Arca MM 13,116 13,125 -0,289 1,118
Astese Monetario 5,357 5,360 -0,075 1,121
Aureo Monetario 5,682 5,682 -0,018 1,112
BancoPosta Monetario 5,522 5,521 -0,036 1,191
Bim Obblig.BT 5,822 5,823 0,017 1,235
Bipielle F.Monetario 13,243 13,249 -0,060 1,130
Bipielle F.Tasso Var 8,652 8,654 0,046 0,969
Bipiemme Monetario 10,874 10,875 0,193 1,276
Bipiemme Tesoreria 6,192 6,193 0,275 1,425
Bnl Obbl Euro BT 6,629 6,635 -0,256 1,052
BPU Pra.Euro B.T. 5,459 5,459 0,092 1,130
BPVi Breve Termine 5,629 5,630 0,178 1,041
C.S. Mon. Italia 7,144 7,144 0,253 1,233
Capitalg. Bond BT 9,417 9,417 0,032 1,171
Carige Mon. 10,489 10,492 0,153 1,382
Cariparma Nextra Mon 6,617 6,620 -0,015 1,116
Consultin. Monetario 5,042 5,040 0,179 0,000
Cr Cento Valore 6,334 6,337 -0,095 1,166
Cr.Cento Monetario Plus 5,229 5,230 0,192 1,337
Ducato Fix Euro BT 5,691 5,692 -0,123 0,958
Ducato Fix Euro TV 5,531 5,532 -0,072 0,784
Dws Crescita Risparmio 7,480 7,481 0,080 0,822
Dws F&F Riserva Euro 7,662 7,663 0,105 1,189
DWS Monetario 7,610 7,610 0,092 0,875

Etica Val.Resp.Mon. 5,225 5,227 -0,115 1,103
Euroconsult Ob.E.B/T 7,961 7,961 0,126 1,479
Eurom. Contovivo 11,093 11,094 -0,225 0,389
Eurom. Rendifit 7,669 7,670 -0,156 1,014
Fideuram Security 8,839 8,840 0,102 0,741
Fineco AM Monetario 11,995 11,997 0,108 0,900
Fineco Breve Termine 8,181 8,184 -0,220 0,851
Fondersel Reddito 12,874 12,871 0,062 1,187
Generali Monetario Euro 15,103 15,102 0,033 1,410
Geo Europa ST Bond 1 6,120 6,120 0,098 1,949
Geo Europa ST Bond 2 6,129 6,129 0,033 1,861
Geo Europa ST Bond 3 6,136 6,136 0,049 2,165
Geo Europa ST Bond 4 6,103 6,103 0,066 1,972
Geo Europa ST Bond 5 6,192 6,192 -0,048 2,027
Geo Europa ST Bond 6 6,161 6,161 0,049 2,088
Gestielle BT Euro 6,849 6,851 0,073 1,152
Grifocash 6,059 6,059 0,265 1,027
Imi 2000 15,658 15,659 0,128 0,785
Int SistLq2 5,040 5,041 0,119 0,000
Int SistLq3 5,033 5,035 -0,040 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,104 5,104 0,020 1,350
Laurin Money 6,325 6,328 -0,047 1,151
Leonardo Monetario 5,275 5,278 0,038 1,462
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,414 0,024 1,240
MGrecMon. 8,783 8,783 0,103 1,082
Nextra Euro Mon. 14,060 14,066 -0,014 1,137
Nextra Euro Tas.Var. 6,384 6,385 0,220 1,077
Nordfondo Ob.Euro BT 8,075 8,078 0,000 1,039
Optima Reddito B.T. 5,981 5,985 -0,300 0,928
Passadore Monetario 6,410 6,412 -0,016 1,168
Perseo Rendita 6,418 6,420 0,016 1,055
Pioneer Monet. Euro A 11,895 11,898 -0,101 1,053
Pioneer Monet. Euro B 11,790 11,792 -0,152 0,830
Ras Cash L 6,237 6,239 0,016 0,906
Ras Cash T 6,202 6,204 -0,048 0,633
Ras Monetario 14,215 14,217 0,007 0,952
Sai Euromonetario 15,555 15,557 0,051 1,270
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,904 6,907 -0,246 0,919
Sanpaolo Soluz. Cash 9,021 9,024 -0,254 0,940
Teodorico Monetario 6,658 6,660 0,030 1,278
Uniban Monetario 5,135 5,137 -0,019 1,162
Vegagest Obb.Euro BT 5,241 5,241 0,038 1,432
Zenit Monetario 6,667 6,667 -0,030 0,801

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,249 5,256 -0,057 2,360
Anima Obbl. Euro 6,070 6,072 -0,263 1,184
Apulia Obb.Euro MT 7,120 7,135 -0,252 2,579
Arca RR 8,033 8,047 -0,434 3,159
Astese Obbligazion. 5,309 5,319 -0,300 2,897
Aureo Rendita 18,430 18,451 -0,163 3,446
Azimut Fixed Rate 9,209 9,223 -0,325 2,562
Azimut Reddito Euro 14,158 14,175 -0,197 2,261
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,137 6,142 -0,406 3,526
BancoPosta Prof.Risparmio 5,260 5,263 -0,341 2,295
Bim Obblig.Euro 5,976 5,991 -0,350 2,575
Bipielle F.Cedola 6,527 6,538 -0,245 2,794
Bipielle F.Obb.Euro 14,521 14,550 -0,227 2,862
Bipiemme Europe Bnd 6,367 6,377 -0,360 2,545
Bnl Euro Obbligazioni 6,216 6,237 -0,464 2,914
BPU Pra.Euro M/L Te 5,886 5,889 -0,102 3,299
BPVi Obbl. Euro 6,013 6,022 -0,232 2,681
C.S. Obbl. Italia 8,230 8,233 -0,061 4,006
CA-AM Mida Obb.Euro 17,046 17,091 -0,041 3,391
Capitalg. Bond Eur 9,669 9,681 -0,278 2,469
Carige Obbl 9,679 9,691 -0,114 2,434
Cariparma Nextra Obbl 8,903 8,917 -0,146 2,204
Ducato Fix Euro MT 6,757 6,757 -0,148 1,762
Dws Euro Risk 11,976 12,000 -0,697 2,097
Dws F&F Euroreddito 12,113 12,137 -0,713 2,107
Dws Obbligazion. Euro 6,197 6,209 -0,848 1,407
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,579 16,591 -0,289 2,131
Epsilon Qincome 6,464 6,481 -0,339 3,973
Eurocons.Obb.M/L T. 5,486 5,495 -0,363 3,392
Eurom. Euro LongTerm 7,455 7,456 -0,201 2,700
Eurom. Reddito 13,845 13,840 -0,123 2,434
Fin Et Eu Bd 5,014 5,027 -0,516 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,300 8,313 -0,432 2,280
Fineco AM Eurobb MT 5,743 5,749 -0,226 2,134
Fineco Reddito 14,257 14,288 -0,426 3,050
Fondaco Eurogov Beta 102,613 102,613 -0,140 0,000
Fondersel Euro 7,158 7,155 -0,112 3,394
Generali Bond Euro 9,016 9,025 -0,166 3,668
Gestielle Etico Obb. 5,570 5,581 0,144 3,378
Gestielle LT Euro 7,101 7,122 -0,463 3,725
Gestielle MT Euro 13,170 13,189 -0,378 1,730
Imirend 8,947 8,947 -0,134 2,755
Intra Obb. Euro 5,257 5,257 -0,228 3,119
Leonardo obbl. 6,555 6,571 -0,289 3,768
Mediolanum Euromoney 6,843 6,841 -0,032 2,631
Mediolanum Italmoney 6,731 6,728 -0,195 2,385
Nextra BondEuro 6,836 6,857 -0,408 3,544
Nextra BondEuro MT 9,363 9,378 -0,117 2,361
Nextra Long Bond E 8,496 8,528 0,000 5,869
Nextra SR Bond 5,370 5,363 0,056 3,349
Nordfondo Ob.Euro MT 15,444 15,476 -0,303 2,591
Nordfondo Obb.Europa 7,784 7,800 -0,320 2,786
Open F.Obb.Euro 5,575 5,575 -0,125 3,031
Optima Obbligazionario Euro 6,242 6,251 -0,272 2,631
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,374 7,389 -0,472 2,931
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,307 7,322 -0,531 2,699
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,315 6,327 -0,473 2,873
Prim.Bond Euro 5,233 5,249 -0,438 3,317
Prof Eu Bond 5,096 5,100 -0,254 0,000
Ras Obbl. L 28,799 28,855 -0,429 3,119
Ras Obbl. T 28,558 28,613 -0,495 2,789
Sai Eurobblig. 11,730 11,739 -0,145 2,697
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,319 12,348 -0,235 4,169
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,476 7,501 -0,293 5,758
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,152 7,157 -0,584 1,822
Uniban Obb. Euro 5,218 5,226 -0,172 2,114
Vegagest Obb.Euro LT 5,554 5,553 -0,395 3,891
Vegagest Obbl.Euro 5,841 5,842 -0,188 3,344

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,032 5,032 0,040 1,370
Aureo Corp.Europa 5,396 5,402 -0,296 2,294
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,541 6,546 -0,122 2,927
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,571 4,581 -0,544 1,804
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,314 6,329 -0,457 2,633
Capitalg. Bond Corp. 6,554 6,559 -0,107 2,390
Carige Corporate Euro 6,054 6,066 -0,346 0,000
Ducato Etico Fix 5,120 5,129 -0,447 2,196
Ducato Fix Imprese 6,051 6,062 -0,379 2,420
DWS Corporate Bond Lc 6,399 6,407 -0,343 2,237
Effe Ob. Corporate 5,978 5,987 -0,300 2,521
Generali Corp. Bond Euro 6,160 6,170 -0,307 3,356
Gestielle Corp. Bond 5,926 5,936 -0,403 1,786
Nextra BondCorp.Euro 6,546 6,561 -0,471 2,313
Nextra Corp. BreveT. 7,393 7,398 -0,041 1,482
Nordfondo Obb.Euro C 6,459 6,472 -0,508 2,345
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,290 5,303 -0,545 2,686
Prim.Bond C.Euro 5,331 5,345 -0,522 1,737
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,481 5,485 -0,400 2,468
Sanpaolo Tasso Variabile 6,329 6,330 0,238 1,038

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,585 6,584 1,168 5,902
Gestielle H.R. Bond 5,120 5,123 1,026 4,447
Nextra BondHY Europa 5,866 5,866 1,068 5,961
Nordfondo Obb.Alto R 5,006 5,006 1,152 4,684

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,809 6,799 4,417 8,701
Generali Bond Dollari 5,919 5,911 4,189 7,287
Gestielle Cash Dlr 5,683 5,673 4,833 10,136
Nextra CashDollaro 12,587 12,570 4,900 9,633
Nextra CashDollaro-$ 14,769 14,780 5,032 9,570

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,113 8,120 3,787 8,768
Aureo Dollaro 5,600 5,613 3,646 8,275
Azimut Reddito Usa 5,698 5,707 3,412 7,855
Bipielle H.Obb.Amer 7,299 7,309 3,093 7,275
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,736 5,740 3,501 8,513
Capitalg. Bond-$ 6,551 6,561 3,622 7,995
Ducato Fix Dollaro 7,068 7,080 3,500 8,889
Eurom. North Am.Bond 8,470 8,474 3,850 8,229
Fineco Put.USA Bond 6,326 6,325 4,063 7,457
Fondersel Dollaro 8,179 8,183 3,427 7,817
Gestielle Bond-$ 8,045 8,060 3,499 7,813
Nextra BondDollaro 7,780 7,795 3,595 9,025
Nextra BondDollaro $ 9,129 9,166 3,734 8,967
Nordfondo Obb.Doll. 13,105 13,126 3,401 8,431
Ras Us Bond Fund L 5,721 5,726 3,811 8,537
Ras Us Bond Fund T 5,676 5,681 3,728 8,217
Sanpaolo Bonds Dol. 6,740 6,748 4,109 9,808

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,103 8,111 0,596 3,738
Alpi Obbligaz.Int. 6,941 6,960 0,217 3,396
Alto Intern. Obbl. 5,591 5,589 1,195 4,388
Arca Bond 11,280 11,280 1,057 4,097
Arca Multfifondo A 5,299 5,287 0,322 3,033
Aureo Bond 7,267 7,264 0,903 4,138
Aureo FF Prudente 5,334 5,319 0,699 3,392
Azimut Rend. Int. 8,637 8,647 0,970 4,023
Bim Obblig.Globale 5,589 5,596 0,721 2,815
Bipielle H.Obb.Glob 10,306 10,326 1,039 3,536
Bipiemme Pianeta 8,296 8,297 1,282 4,365
BPU Pra.Obb.Glob. 5,029 5,029 1,269 4,358
BPVI Bond 5,501 0,000 0,091 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,269 5,271 0,726 3,680
C.S. Obbl. Internaz. 7,573 7,569 1,379 4,283
CA-AM Mida Obb.Int. 11,424 11,431 1,646 4,481
Capitalg. Global B 8,301 8,300 1,059 4,665
Carige Obbl. Internazionale 5,200 5,204 1,089 4,125
Cariparma Nextra Bond 8,602 8,610 1,093 4,355
Ducato Fix Globale 7,968 7,972 1,516 3,320
Ducato Portf. Gl. Bond 5,082 5,076 1,235 4,870
DWS Bond Risk 9,805 9,811 0,989 4,010
Dws F&F Reddito Intern. 7,582 7,586 0,757 4,335
DWS Obblig. Inter. Lc 13,936 13,931 1,235 4,304
Dws Obblig. Internaz. 11,041 11,042 0,656 3,370
Euroconsult Obb.Int. 6,661 6,663 0,970 3,835
Eurom. Inter. Bond 9,006 9,004 1,259 3,304
Fineco AM Global Bd 13,364 13,381 0,255 2,950
Fondersel Intern. 12,389 12,390 0,847 3,224
Generali Bond Internaz. 13,042 13,041 0,749 3,821
Gestielle Bond 9,724 9,731 0,882 3,789
Gestielle BT Ocse 6,394 6,392 1,155 2,353
Gestielle Obb. Inter 5,810 5,815 0,868 4,478
Imi Bond 13,920 13,918 0,687 3,295
Laurin Bond 5,496 5,497 0,955 3,796
Leonardo Bond 5,400 5,408 0,577 3,986
Mediolanum Intermoney 6,669 6,667 0,645 3,298
ML MSeries Bnd 5,388 5,386 -0,462 2,433
Nextra BondInter. 8,192 8,201 1,086 4,410
Nordfondo Obb.Int. 11,825 11,834 0,655 3,637
Optima Obbl. Euro Global 6,159 6,166 -0,308 2,089
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,115 11,117 1,433 4,671
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,019 11,021 1,380 4,436
Prim.Bond Int. 4,644 4,648 0,476 1,686
Ras Bond Fund L 14,480 14,488 0,920 4,383
Ras Bond Fund T 14,374 14,381 0,842 4,031
Sai Obblig. Intern. 7,936 7,936 0,775 3,441
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,958 10,969 1,107 3,946
Sofid Sim Bond 6,727 6,733 1,127 4,392
Vegagest Obb.Intern. 5,131 5,133 0,786 3,951

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,167 6,182 -0,580 1,398
Arca Corporate BT 5,106 5,107 0,216 1,430
Bipielle H.Cor.Bond 4,540 4,550 -0,504 1,114
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,875 5,890 -0,911 0,910

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,131 7,134 0,225 5,224
MC Ges. FdF H.Y. 6,391 6,372 1,703 6,463

OB. YEN
Aureo Oriente 4,172 4,154 -0,358 -1,137
Capitalg. Bond Yen 4,856 4,847 -0,267 -1,481
Ducato Fix Yen 4,278 4,270 -0,349 -0,880
Eurom. Yen Bond 7,766 7,757 -0,410 -1,597

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,095 11,102 1,343 7,240
Aureo Alto Rend. 7,369 7,369 4,852 13,684
Bipielle H.Obb.P Em 8,181 8,196 1,489 7,687
Bnl Obbl Emergenti 19,132 19,124 3,691 12,873
Bpm EmMk B 5,021 5,027 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,904 7,908 2,291 10,114
Ducato Fix Emergenti 11,129 11,143 0,761 5,388
Eurom. Risk Bond 5,977 5,984 0,521 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,058 8,068 1,206 6,194
Nextra BondEm.VAttiv 10,831 10,826 5,844 15,914
Nextra BondEm.VCop. 9,315 9,326 0,954 5,505
Nordfondo Obb.P.Em. 7,240 7,233 3,606 11,608
Optima Obb. Em. Market 6,518 6,515 5,163 14,512
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,470 9,459 4,192 15,950
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,354 5,357 3,299 11,010
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,310 5,313 3,187 10,625
Vegagest Obb.H.Yield 6,152 6,150 0,985 7,234

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,611 15,620 -0,141 1,271
Anima Convertibile 5,732 5,741 3,972 6,030
Aureo Gestiobb 9,358 9,355 0,591 3,862
Azimut Floating Rate 6,916 6,921 0,043 0,538
Azimut Real Value 5,070 5,093 0,059 0,000
Azimut Trend Tassi 8,108 8,115 -0,111 1,566
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,264 0,162 0,948
Bnl Tes Liquid. 5,013 5,015 0,080 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,556 4,562 3,923 9,361
Bussola FdF Glb High Y. 5,209 5,195 3,744 10,173
Ducato Fix Convertibili 8,020 8,045 0,087 3,032
Fineco AM Prof.Cons. 5,777 5,781 -0,585 0,487
Fineco Global HY 6,471 6,467 2,438 9,381
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,359 5,355 0,657 3,256
Geo GL.S.T Bond 1 5,075 5,075 0,118 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,059 5,059 -0,059 0,000
Geo Global Real Bond 5,258 5,258 0,420 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,316 6,328 0,782 4,882
Mediolanum Ri.Re. 12,817 12,817 1,593 6,200
Mediolanum Vasco De Gama 10,898 10,904 0,294 3,008
MGreciaObb 6,956 6,960 0,593 4,132
Nordfondo Obb.Conv. 5,135 5,152 0,273 4,668
Ras Cedola L 6,191 6,196 -0,434 1,083
Ras Cedola T 6,143 6,148 -0,502 0,780
Ras Spread Fund L 5,828 5,831 0,552 4,670
Ras Spread Fund T 5,775 5,778 0,470 4,336
Sanpaolo Currency Risk 7,613 7,609 1,331 2,133
Sanpaolo Global H.Yield 6,887 6,887 1,131 5,499
Sanpaolo Ob. Etico 5,580 5,587 -0,304 3,640
SanPaolo Reddito 6,082 6,084 0,132 1,086
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,662 5,654 0,372 3,246
Sanpaolo Vega Coupon 6,054 6,059 0,017 2,455
SolidITAS 4,975 4,976 0,274 2,585

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,552 5,553 0,054 0,434
Alleanza Obbl. 5,628 5,636 -0,142 5,109
Alto Obbligazionario 7,917 7,921 -0,277 4,240
Anima Fondimpiego 17,963 17,982 0,961 5,739
Arca Obbligaz. Europa 7,697 7,707 0,274 5,136
Azi Contofon 4,990 4,989 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,264 5,262 0,516 3,297
Azimut Solidity 7,348 7,355 0,082 2,597
BancoPosta Inv Pr 90 5,300 5,300 1,416 5,662
BancoPosta Prof.Rend. 5,358 5,358 0,393 4,221
Bim Corporate Mix 5,154 5,162 0,448 0,000
Bipielle F.80/20 9,432 9,452 0,888 5,151
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,330 10,334 -0,222 2,115
Bipielle Profilo 1 4,863 4,872 0,955 4,155
Bipiemme Sforzesco 8,718 8,727 0,069 3,539
Bnl per Telethon 5,409 5,415 0,820 6,918
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,430 5,431 0,351 4,203
CA Mult.Dif 5,083 5,084 0,574 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,153 5,153 0,194 2,060
CariPa Nextra Pr Din1 5,164 5,162 0,447 2,603
CariPa Nextra Pr Din2 5,126 5,122 0,490 2,541
Cr.Cento Misto Best 5,399 5,398 0,335 2,545
DWS Bilanciato 0-20 5,557 5,564 0,126 3,022
Dws F&F Quadrante 1 9,122 9,135 0,231 3,694
DWS Reddito Lc 7,141 7,143 -0,056 3,433
Effe Lin. Prudente 4,942 4,939 0,857 4,993
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,312 5,317 -0,468 2,272
Euroconsult Obbl.Mi 6,656 6,656 0,726 6,547
Fineco AM Prof.Prud. 5,872 5,885 -0,306 3,090
Fineco AM Valore Pr95 5,374 5,376 -0,093 1,167
Fineco Impiego 6,554 6,569 -0,319 3,637
Generali Cash 6,218 6,225 0,032 4,381
Geo Gl.Conv.Bond 5,395 5,395 1,087 4,961
Gestielle Gl.Ass.1 8,342 8,347 0,773 3,911
Gestielle Obbl. Misto 10,123 10,133 0,138 2,657
Grifobond 7,285 7,279 2,375 4,715
Griforend 7,533 7,529 0,749 1,752
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,134 5,134 0,254 2,007
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,163 5,163 0,252 1,975
Intesa CC Prot.Dinamica 5,119 5,115 0,570 2,524
Leonardo 80/20 5,643 5,636 0,178 4,403
Mosaico Obbl. Misto 5,097 5,093 0,414 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,558 5,564 0,180 3,385

Nextra Equilibrio 7,395 7,398 1,902 6,265
Nextra Rendita 6,296 6,304 -0,253 2,847
Nextra SR Equity 10 5,421 5,419 0,687 4,250
Nextra SR Equity 20 5,629 5,627 0,680 5,709
Nordfondo Et.Obb.M. 6,016 6,031 -0,183 3,885
Pioneer Obb. Misto A 8,369 8,377 0,674 5,376
Pioneer Obb. Misto B 8,296 8,304 0,619 5,159
Prim.Obb.Misto 5,397 5,409 0,111 5,596
Ras LongTerm B. F. L 6,169 6,178 0,620 4,136
Ras LongTerm B. F. T 6,126 6,135 0,558 3,831
Sanpaolo Etico VenSer 5,294 5,300 0,284 3,784
Sanpaolo Protezione 95 5,264 5,265 0,248 3,155
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,602 5,597 0,448 4,710
Veg Sin Mod 5,218 5,212 0,753 4,152
Vitamin Short Term 5,447 5,450 0,092 3,752
Zenit Obbligazionar. 7,435 7,437 0,256 3,321

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,982 5,991 -0,400 3,138
Bipiemme Risparmio 7,974 7,977 -0,063 1,891
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,865 7,871 0,614 1,015
CA-AM Mida Dinamic 5,175 5,172 0,897 1,610
Capitalg. B.Europa 9,197 9,201 0,131 1,490
Consultin. High Yield 5,348 5,344 2,061 6,513
Consultin. Reddito 7,095 7,095 0,368 2,086
Ducato Fix Rendita 18,203 18,205 1,528 2,898
Eurom. Total Return Bd 6,083 6,085 0,132 0,000
Fineco AM Bond TR 7,165 7,163 0,449 0,604
Generali Inst.Bond 5,121 5,122 0,156 2,708
Geo Global Bond TR 1 5,873 5,873 0,376 1,715
Geo Global Bond TR 2 5,776 5,776 0,243 1,654
Gest CPI TRO 5,092 5,094 0,414 1,454
Ritorni Reali 5,174 5,176 1,213 4,042
Sanpaolo Global B.Risk 8,315 8,319 0,727 3,652
Vega Ob Fl 5,008 5,010 -0,120 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,855 5,854 0,291 1,685
Arca BT 7,977 7,978 0,188 1,039
Arca BT-Tesoreria 5,197 5,197 0,270 1,365
Aureo Liquidità 5,208 5,208 0,289 1,343
Azimut Garanzia 11,393 11,398 0,097 0,894
Bipielle F.Liquidità 7,403 7,404 0,203 1,162
Bnl Cash 20,249 20,249 0,292 1,275
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,450 0,221 1,001
BPU Pra.Liquidita' 5,136 5,136 0,254 1,302
CA-AM Mida Monetar. 11,204 11,206 0,224 1,201
Capitalg. Liquid. 6,617 6,617 0,258 1,301
Carige Liquidità Euro 5,771 5,770 0,313 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,132 6,133 0,212 1,422
Ducato Fix Monetario 7,750 7,752 0,129 1,122
Dws F&F Moneta 6,572 6,573 0,183 1,263
Dws Liquidità 6,792 6,793 0,207 1,282
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,591 0,211 1,186
Epsilon Cash 5,658 5,658 0,319 1,525
Eurom. Tesoreria 10,317 10,318 0,185 1,078
Fideuram Moneta 13,454 13,454 0,201 1,029
Fineco AM Cash 5,704 5,704 0,264 1,153
Fineco AM Liquidita' 5,655 5,655 0,408 1,672
Fondaco Euro Cash 101,355 101,355 0,394 0,000
Fondersel Cash 8,331 8,331 0,301 1,461
Generali Liquidità 6,009 6,010 0,267 1,366
Geo Gl. Div.Strategy 5,135 5,135 0,884 2,926
Gestielle Cash Euro 6,506 6,507 0,293 1,340
Int SistLq1 5,046 5,047 0,238 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,444 0,276 1,351
Nextam P.Liquidita 5,295 5,297 0,227 1,262
Nextra Tesoreria 6,984 6,984 0,244 1,232
Nordfondo Liquidità 5,641 5,642 0,267 1,275
Optima Money 5,626 5,626 0,178 1,060
Perseo Monetario 6,770 6,771 0,163 0,909
Pioneer Liquidità A 7,649 7,650 0,236 1,311
Pioneer Liquidità B 7,581 7,582 0,185 1,093
Ras Liquidita' A 5,091 5,092 0,256 1,273
Ras Liquidita' B 5,120 5,120 0,353 1,628
Sai Liquidita' 10,477 10,476 0,326 1,551
Sanpaolo Liq.Cl B 6,805 6,805 0,310 1,310
Sanpaolo Liquidita' 6,725 6,726 0,238 1,037
Vegagest Monetario 5,414 5,415 0,278 1,310

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 5,006 4,996 5,058 10,070

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,875 4,886 -0,102 1,057
Abis Flessibile 5,334 5,334 0,038 3,132
AgoraFlex 5,755 5,771 1,285 5,752
Alarico Re 5,112 5,134 -2,517 15,945
Anima Fondattivo 14,296 14,294 3,444 11,253
Aureo Flessibile 5,700 5,695 -0,158 13,253
Azimut Str. Trend 5,175 5,169 -0,500 0,000
Azimut Trend 21,349 21,304 -0,457 13,480
Azimut Trend Italia 18,022 17,954 0,474 18,566
Bim Flessibile 4,549 4,546 1,224 13,810
Bipielle F.Free 4,348 4,354 4,419 12,759
Bipiemme Trend 3,021 3,017 2,790 8,396
Biver Obiettivo Rendimento 5,068 5,069 0,277 0,956
Bnl Flessibile 21,194 21,173 2,779 8,122
Bnl Strategia Rend. 5,436 5,439 0,369 1,342
Bnl Tes Rendimen. 5,056 5,055 0,958 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,206 5,207 0,541 4,058
CA-AM Mida Opport 5,305 5,307 0,550 3,979
Capitalg. Red.Piu' 6,586 6,589 -0,679 2,235
Capitalg. Risk 7,242 7,235 2,811 8,951
CariPa Nextra Redd.TR 5,195 5,196 0,309 1,149
CrCentoPrem 5,013 5,009 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,595 4,597 1,659 3,701
Ducato Flex 100 10,556 10,559 2,555 6,048
Ducato Flex 30 16,918 16,905 1,934 4,639
Ducato Portf. Flessibile 4,507 4,510 2,339 9,606
Dws High Risk 6,727 6,720 1,052 5,920
Dws Trend 4,251 4,243 1,991 11,575
Epsilon QReturn 5,356 5,367 -0,870 0,000
Eurom. Strategic 4,375 4,377 0,482 7,838
Fineco AM Obiettivo 2005 5,178 5,178 0,271 1,869
Fineco AM Obiettivo 2007 5,302 5,301 0,933 3,433
Fineco AM Obiettivo 2010 5,510 5,505 1,212 5,394
Fineco AM Obiettivo 2015 5,733 5,728 1,541 8,170
Fineco AM Prof.Att. 5,164 5,151 3,156 8,922
Formula 1 Balanced 6,650 6,650 0,347 5,807
Formula 1 Conservat. 6,507 6,509 0,046 3,648
Formula 1 High Risk 6,561 6,557 1,422 11,090
Formula 1 Low Risk 6,431 6,434 -0,016 3,326
Formula 1 Risk 6,434 6,431 0,941 9,366
Generali Inst.Equity 5,488 5,513 -0,236 15,797
Generali Medium Risk 5,332 5,336 -0,615 3,313
Generali Risk 5,456 5,466 -0,980 4,661
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,574 5,574 1,401 16,198
Gestielle Flessibile 12,445 12,388 2,319 7,964
Gestielle T.R.Americ 5,189 5,184 1,130 3,161
Gestielle T.R.Giapp 5,908 5,905 7,948 12,021
Gestnord Asset All 5,624 5,617 4,225 8,950
Grifoplus 5,458 5,451 -0,018 3,098
Intesa Premium 5,173 5,172 0,544 2,619
Intra Assoluto 5,024 5,025 -0,040 0,000
Intra Flessibile 5,145 5,147 0,292 1,942
Investitori Fless. 5,933 5,937 0,017 6,651
Iride 5,151 5,151 1,378 0,000
Kair M-Ma Gl 1030,244 1030,244
1,964 0,000
Kairos Par. Income 6,174 6,173 -0,194 3,348
Kairos Partners Fund 6,314 6,316 2,717 17,230
Leonardo Flex 2,233 2,228 -0,134 4,590
M.Gestion Trend Global 5,130 5,128 1,867 5,252
MC Gest. FdF Flex B. 6,669 6,663 3,028 12,709
Nextra Obiettivo Crescita 3,032 3,031 0,664 3,800
Nextra Obiettivo Red 7,521 7,522 0,441 1,389
Nextra Team 1 5,542 5,541 0,108 1,744
Nextra Team 2 5,184 5,182 0,524 3,846
Nextra Team 3 4,643 4,642 1,199 5,715
Nextra Team 4 4,132 4,130 2,328 10,069
Nextra Top Approach 5,602 5,603 0,484 1,430
Nextra Top Dynamic 5,695 5,692 0,868 5,619
Paritalia Orchestra 69,966 69,948 1,535 5,114
Prim.Trading Fl.G 4,914 4,911 1,215 5,292
Prof El Fle 5,379 5,376 0,730 0,000
Profilo Best F. 5,814 5,812 2,377 10,134
Ras Opport. L 4,844 4,847 -0,961 4,172
Ras Opport. T 4,810 4,813 -1,070 3,798
Ras TR Dinamico L 5,143 5,143 0,902 2,922
Ras TR Dinamico T 5,127 5,128 0,806 2,622
Ras TR Prudente L 5,101 5,102 0,651 2,040
Ras TR Prudente T 5,086 5,086 0,573 1,761
Sanpaolo High Risk 4,220 4,217 0,357 4,352
Tank Flessibile 5,457 5,461 -1,052 7,782
Vegagest Flessib. 5,981 5,990 -0,084 3,549
Zenit Absolute Return 6,282 6,285 -0,349 3,136
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Esplode il caso Cassano: tutti contro la Roma
L’Aic: «Non negare il campo a un talento». La Figc «minaccia» l’inchiesta, Lippi aspetta

DIVENTAun caso, Cassano: l’Aic attacca la

Roma, la Federcalcio minaccia un’inchiesta,

mentre Lippi aspetta notizie del barese in fun-

zione del prossimo Mondiale... . Tutto è suc-

cesso ieri: ha comin-

ciato, in mattinata, il

presidente del sinda-

cato calciatori, Ser-

gio Campana, sparando a zero con-
tro la società giallorossa, “rea” di te-
nere in tribuna Cassano. «È illegale
- ha detto il presidente dell’Aic - che
un giocatore regolarmente sotto
contratto con una squadra non ven-
ga fatto giocare. Solo in Italia acca-
dono cose del genere. In Germania,
il Bayern Monaco ha nove calciato-
ri in scadenza ma tutti giocano rego-
larmente. Come Aic potremmo an-
che rivolgerci all’Ufficio indagini
federale». Parole dure, pronunciate
a Coverciano poco prima di entrare
nel Consiglio federale. Che non a
caso ha poi incaricato l’Ufficio in-
dagini di «effettuare un controllo
della situazione», come ha spiegato
il presidente della Figc Franco Car-
raro. Il quale, dopo aver paragonato
il caso di Cassano a quello di Iaquin-
ta (tenuto in tribuna dall’Udinese
perché non firmava il rinnovo di
contratto) ha detto che «i contratti
vanno rispettati da tutte e due le par-
ti».
Un’altra chiara critica alla Roma, a
cui la Figc rimprovera di tenere fuo-
ri un giocatore che farebbe molto
comodo alla Nazionale. Carraro ha
infatti sottolineato come «la squa-
dra azzurra non possa utilizzare un
calciatore come Cassano, che è un
gran bel giocatore ma che non ha il
ritmo delle partite delle gambe. Per-
sonalmente spero che i 30-40 calcia-
tori da Nazionale giochino il più

possibile in campionato per mettere
in ambasce Lippi». Il quale porte-
rebbe volentieri Cassano ai Mondia-
li del prossimo anno, e che da tempo
spinge in silenzio perché la Roma e
il giocatore trovino un accordo.
Alcune settimane fa, il tecnico
avrebbe anche incontrato il dirigen-
te giallorosso Pradè e il procuratore
del giocatore, Bozzo, chiedendo
una rapida soluzione del caso. Che
tuttavia non è arrivata. Così ora Car-
raro si è mosso in prima persona
«perché è anomalo - ha detto - che
una società dica a un suo giocatore,
il cui contratto scade tra qualche me-
se, che se non rinnova il contratto
non può giocare».
Considerazioni a cui ieri sera la Ro-
ma ha replicato con un comunicato
ufficiale, in cui il club si dichiara «a
completa disposizione sia dei rap-
presentanti federali che dall’avvoca-
to Campana per ogni chiarimento
che si renda loro necessario», ma
precisa anche di «operare nel pieno
rispetto del contratto collettivo (tra
calciatori e club, ndr) e di garantire
a tutti i propri tesserati le migliori
condizioni per lo svolgimento della
propria professione. In ogni caso la
società non rinuncia al diritto di ef-
fettuare scelte tecniche e program-
matiche, al fine di valorizzare il ri-
sultato sportivo e il proprio patrimo-
nio sportivo». Una risposta decisa a
ogni possibile intrusione di Aic e Fi-
gc. «D’altronde - sussurrano da Tri-
goria - il regolamento federale è dal-
la nostra parte». La linea del club
giallorosso quindi non dovrebbe
cambiare, ma nessuno è rimasto in-
differente a questi ultimi eventi.
Tutti ormai cercano una via d’uscita
in tempi rapidi

Da Coverciano le notizie principali arrivano dal-

l’infermeria. Angelo Peruzzi e Francesco Totti

sono tornati a casa. Il portiere della Lazio ha su-

bito una lesione al gemello mediale del polpac-

cio destro; il capitano della Roma si è dovuto ar-

rendere ad un affaticamento muscolare all'ad-

duttore della gamba destra. Il professor Castel-

lacci ha affermato che il numero dieci gialloros-

so non avrà problemi per la partita con la Juven-

tus. Sorte diversa per Christian Vieri, rimasto fer-

mo in via precauzionale a causa di una sofferen-

za al ginocchio sinistro. La partitella di allena-

mento è finita 3-0 con i gol di Gilardino e dop-

pietta di Toni. La partenza per l'Olanda è previ-

staperoggi nel primopomeriggio. Olanda-Italia

sara trasmessa domanialle 20,30su Rai1

NAZIONALE Problemi per il ct: a casa Peruzzi e Totti

Carabiniere altoatesino
praticamente invincibile

SE IL PORTABANDIERA

italiano a Torino 2006 venis-

se scelto per curriculum, Ar-

min Zoeggeler avrebbe già il

tricolore in mano. A tre mesi

dalla cerimonia di apertura

le sue 6 medaglie d’oro collezio-
nate in carriera (5 mondiali e una
olimpica) fanno impallidire il re-
sto del “circo bianco” non solo ita-
liano. La decisione sarà presa ad
inizio gennaio quando saranno pre-
sentate le liste di partecipazione.
Nella gara a rappresentare il nostro
paese il carabiniere di Foiana di
Merano è però sfavorito rispetto ad
Isolde Kostner e Giorgio Rocca. La
ragione è semplice: loro sciano e
sono più famosi di Armin e del suo
slittino. Le sue quotazioni sono in
calo anche per la rinuncia che qual-
cuno gli ha messo in bocca a causa

della vicinanza
della cerimonia di
apertura (10 feb-
braio) con l’inizio
della gara di slitti-
no (11 febbraio) e
alla paura del fred-
do e di ammalarsi

che il campione altoatesino avreb-
be ammesso. «Non è vero - chiari-
sce Zoeggeler -. Sarei onorato e fe-
lice di essere il portabandiera. Ho
solo detto che se fossi scelto dovrei
affrontare il problema dell’impe-
gno ravvicinato con il mio staff.
Ma si potrebbe risolvere».
Oltre che ad una carriera irripetibi-
le, la scelta di Zoggeler come porta-
bandiera sarebbe il giusto ricono-
scimento per le discipline di cui ci
si ricorda solo durante le Olimpia-
di. «Lo slittino in Italia è poco co-
nosciuto - spiega Armin -. Se in
Germania e negli Stati Uniti le gare
sono seguitissime, da noi non è così
e anzi fino a quest’anno siamo stati

costretti ad allenarci in Austria»
(chiedere a Zoeggeler se si sente
italiano riceve una risposta quasi ri-
sentita: «Certo che lo sono, come
tutti gli altoatesini»). La prima pi-
sta italiana di slittino è infatti quella
costruita per le Olimpiadi a Cesana
Pariol testata per la prima volta il
19 novembre. «Hanno dovuto mo-
dificare le curve 17 e 18 e non vedo
l’ora di provarla. Mi piace molto, è
veloce ed impegnativa, ma finché
non scendi più di una volta è diffici-
le dare un giudizio definitivo».

Nonostante il quinto posto nella pri-
ma prova di coppa del mondo a Si-
gulda in Lettonia, la sua vittoria a
Torino viene data per sicura dagli
avversari e pure un argento sarebbe
una mezza delusione. «È stata una
gara strana in condizioni meteoro-
logiche impossibili. So che se potrò
fare bene il mio lavoro non mi do-
vrò preoccupare della pressione».
Per Zoeggeler lavorare bene signi-
fica anche migliorare lo slittino, co-
struito artigianalmente dal diretto-
re tecnico Walter Plaikner. «Ogni

anno ci sono piccole modifiche.
Facciamo tutto in famiglia». Il ca-
rattere familiare è confermato dal
gruppo storico che veste la tuta az-
zurra. «Siamo sempre gli stessi. Io
non faccio il “doppio” perché sono
troppo alto e non ho trovato un
compagno», scherza Armin. An-
che gli sponsor sono “familiari” e
solo bissare la vittoria di Salt Lake
City potrebbe far cassa a casa Zoeg-
geler. «Per i Mondiali la federazio-
ne non dà premi, per le Olimpiadi si
parla di 120 mila euro. Speriamo».

BREVI

INTV

■ di Massimo Franchi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

1 13 14 25 72 86 4
Montepremi € 3.849.682,81
Nessun 6 Jackpot € 31.202.943,61
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 36.663,65
Vincono con punti 4 € 433,76
Vincono con punti 3 € 11,07

Under21
Alvia i play-off:questasera Italia-Ungheria

Prende il via la fase finale del campionato Europeo Under 21. L'Ita-
lia va in Ungheria dove stasera affronterà a Budapest i magiari che
a lorovolta ricambieranno la visitamartedì prossimo a Fermo.

Euro2012
Italia in pole, bocciate GreciaeTurchia

Sono tre le candidate ancora in corsa per l'organizzazione degli
Europei di calcio2012: Italia,Croazia-Ungheria e Polonia-Ucraina.
Ladecisione finalesarà presa nel dicembre2006.

Calcio
Bologna:via Ulivieri, arriva Mandorlini

L’allenatore toscano del Bologna è stato esonerato nella giornata
di ieri. La guidadella squadra è stataaffidata adAndrea Mandorlini

Basket
Eurolega,vinconoBenetton eMontepaschi

Nella seconda giornata di Eurolega (gruppo A) la Benetton Treviso
havinto a Strasburgo al supplementare 76-78 (Mordente 20punti).
ASiena (gruppo C) ilMontepaschi batte il Partizan 66-59.

Boxe
Tyson:ancoranei guaiper unarissa

L’excampione delmondoè stato coinvoltomercoledì notte inuna
rissa a Moema (Brasile), all'uscita di un night club. Denunciato per
lesioninei confronti di un cameramen, èstato rilasciato.

■ 10,30Eurosport
Motori,Rally d’Australia
■ 11,00Eurosport
Bob,Coppa delMondo
■ 11,15SkySport2
Basket,Strasbur.-Treviso
■ 14,00SkySport2
Rugby, Parma-Viadana
■ 14,15SkySport3
Calcio,Espanyo-A.Bilbao
■ 15,45SkySport2
Volley,Cagliari-Piacenza
■ 16,30SkySport3
Golf,HsbcCham. Tour.

■ 17,45SkySport2
Basket,Avel.-C.d’Orland
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,25RaiSportSat
Pallanuoto,Nervi -Camog
■ 20,30Rai3
Calcio,Ungheria - Italia
■ 20,30SkySport3
Basket,R.Emilia-Livorno
■ 20,40RaiSportSat
Calcio, Fermana -Padova
■ 22,45RaiSportSat
Boxe,Guni - Ferrara

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 8 novembre
NAZIONALE 40 61 44 14 84
BARI 25 14 59 88 5
CAGLIARI 48 24 67 21 32
FIRENZE 72 90 70 28 77
GENOVA 47 64 2 37 73
MILANO 13 38 58 11 25
NAPOLI 86 22 17 42 38
PALERMO 14 84 89 23 30
ROMA 1 87 67 70 23
TORINO 63 90 68 53 29
VENEZIA 4 77 87 60 5

Basket20,30SkySport3

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 15 23 40 51 60 32
Montepremi € 3.896.172,10
Nessun 6 Jackpot € 32.752.114,59
Nessun 5+1 €

Vincono con punti 5 € 59.941,11
Vincono con punti 4 € 350,37
Vincono con punti 3 € 10,79

Calcio20,30Rai3

lascheda

■ di Luca De Carolis / Roma

Se la Francia non vincerà il campionato
del mondo in Germania una delle ditte
autorizzate rimborserà interamente
il prezzo delle maglie dei “bleu” vendute
a novembre. L'operazione promozionale
è di “Made in Sport” che ha previsto di
vendere 2mila magliette a 60 euro l'una

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 10 novembre
NAZIONALE 41 46 73 6 32
BARI 60 68 47 78 77
CAGLIARI 24 30 78 32 37
FIRENZE 23 19 51 13 34
GENOVA 47 59 58 36 65
MILANO 15 17 63 29 89
NAPOLI 40 66 48 62 6
PALERMO 51 69 23 31 46
ROMA 3 60 82 83 58
TORINO 38 21 41 28 85
VENEZIA 32 49 36 43 70

ArminZoeggelerènato a
Poiana, in provinciadi
Bolzano, il 4 gennaio del1974.
Èalto 181cmper 79kg.
Medagliad’oro alleOlimpiadi
diSalt LakeCity del2002, è
statoper5 volte campionedel

mondodi slittino. Alle
Olimpiadiaveva già centrato
unbronzonel1994 a
Lillehammered èstato
argentoa Nagano 1998. Viene
dauna famigliadi contadini,
ragazzoserioe tranquillo e, in
sintoniacon la tradizione degli
altoatesini, uomodipoche
parolemadalle idee ben

chiare.Sposatocon due figli è
dasempre con il gruppo
sportivodella ValGardena.
Nessunonellastoriaha vinto
quanto lui eperquesto viene
definito il “Schumacher dello
slittino”.Lasua candidatura
adessere portabandieraè
appoggiatada tutti gli sport
consideratiminori.

TORINO 2006 Parla l’azzurro Armin Zoeggeler, campione di slittino (6 ori). Grande favorito: «Facciamo tutto in famiglia»

«Io portabandiera? Un onore per il figlio di uno sport “minore”»
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U
n imitatore della banda Dandini (Neri
Marcoré), un comico/satirico attualmen-
te in tournée teatrale (Antonio Albane-

se), una cantante lirica al primo film (Katia Ric-
ciarelli), due vecchie glorie della commedia e
della rivista (Marisa Merlini e Angela Luce). Da
questo cast coraggioso e bizzarro è sortito La se-
conda notte di nozze, uno dei migliori film nella
pluriennale carriera di Pupi Avati; un film che a
Venezia (dove era in concorso) avrebbe merita-
to di più. Liliana (Katia Ricciarelli) e Nino (Neri
Marcoré) sono madre e figlio, nella Bologna ar-
ruffona e incasinata dell’immediato dopoguer-
ra. Lei è vedova, senza una lira. Lui è un giova-
notto irresponsabile che vive di espedienti. Un
giorno, i due scoprono che in terra di Puglia vive
ancora, assieme a due vecchie zie, il cognato di

lei Giordano, fratello del marito morto. Giorda-
no è un po’ lo scemo del paese, ed è da sempre
innamorato di Liliana. Nino pensa bene di ap-
profittare della situazione: a Bologna non c’è fu-
turo, in Puglia c’è una fiorente azienda agricola
che potrebbe diventare sua se solo mamma Li-
liana accettasse di sposare, in seconde nozze, il

povero Giordano. Invano le zie Suntina e Euge-
nia, che non hanno mai amato la cognata, tenta-
no di dissuadere Giordano. Il matrimonio si fa.
E Nino comincia a farla da padrone in quel Sud
inaspettatamente più ricco del Nord appena
uscito dalla guerra… Da Venezia scrivevamo
che il ruolo della simpatica canaglia Nino, nel
cinema degli anni ’50 e ’60, sarebbe stato perfet-
to per Alberto Sordi. Marcoré lo interpreta ov-
viamente con toni più sommessi, ma era un mo-
do di sottolineare quanto Avati sia, senza darlo a
vedere, un «fiancheggiatore» della miglior com-
media all’italiana, almeno nei suoi film più az-
zeccati, dove l’ironia si mescola al patetico. La
seconda notte di nozze merita una visita: anche
per il suddetto cast, dove tutti gareggiano in bra-
vura: e se Albanese forse vince la gara, la Ric-
ciarelli è la grande sorpresa. Speriamo che la
«voglia di cinema» non le passi.

«Crash», com’è violenta la città

D
a oggi nelle sale, il film Crash. Contatto fisico
del regista di origine canadese Paul Haggis
(sceneggiatore televisivo di lungo corso, salito
di grado per aver firmato Million Dollar Baby
di Clint Eastwood) coglie, nei modi non banali
a cui il cinema americano ci ha abituato, un
punto centrale della questione razziale: l'intol-
leranza e la paura. E lo fa attraverso un esca-
motage che oggi sale agli onori della cronaca:
il contatto fisico, la reazione violenta. Da gior-

ni le banlieu parigine, le periferie francesi, so-
no protagoniste di scontri, portati dall'esaspe-
razione dei suoi abitanti, costretti a una convi-
venza che traballa e ora si scuote. Giornali e te-
levisioni ne scrivono, costretti dall'emergenza
della cronaca. Ma della condizione di vita di
immigrati e clandestini, di poveri e disoccupa-
ti se ne parla, ai più, solo in occasioni di emer-
genza, quando il contatto diventa fisico e vio-
lento. Alimentando così, e nuovamente, la pa-
ura del «diverso». Da una stessa premessa è
partito Paul Haggis, che seppur ambienta il
film a Los Angeles e fa del discorso razziale
una questione americana, ha l'ambizione di

parlare a tutti, al di qua e al di là dell'Atlantico.
La storia nasce da un'esperienza personale del
regista. Stava a Los Angeles alla guida della
sua fiammeggiante Porsche. All'uscita da una
videoteca, dopo aver affittato un film norvege-
se, viene rapinato da due ragazzi di colore, che
pistola alla mano gli prendono la macchina.
Paul Haggis ha avuto, per la prima volta, un in-
contro ravvicinato con il diverso e ha avuto pa-
ura.
Ha detto in conferenza stampa: «Viviamo or-
mai solo dietro i vetri di un’auto e di un uffi-
cio». Oppure riflessi, aggiungiamo noi, dal ve-
tro della televisione. La paura lo ha portato a
chiedersi chi fossero le persone che lo avevano
rapinato, che vita avevano, che rapporto si ha
con loro. Da qui il film. Un assemblaggio epi-
sodico e corale di più storie e personaggi che si
scontrano nella diffidenza reciproca. Un attra-
versamento delle varie classi sociali america-
ne, dal procuratore al malvivente, dalla casa-
linga di Bretwood all'iraniano proprietario di
un negozio aperto 24 ore al giorno, dal poli-
ziotto al direttore nero di un canale televisivo.
Paul Haggis riesce in una cosa difficile: tra-
smettere il senso di pericolo e di ansia che per-

vade la vita delle grandi città, quando scesi dal-
la macchina si cammina per strada. E questo è
molto più vero a Los Angeles, ma può esserlo
a Parigi quando dai viali si passa, anche per er-
rore, nelle periferie. Paul Haggis ha ben defini-
to questa situazione: «Ho vissuto a Los Ange-
les per 25 anni. Ho visto come si razionalizza e
giustifica questo atteggiamento, come si orga-
nizza la vita di tutti i giorni in modo da non fare
i conti con la coscienza, come si nega a noi
stessi l'esistenza di una problematica razziale.
Dopo l'11 settembre tutto mi è stato più chiaro
e ho fatto di questa storia un film sulla paura
dello straniero».
Il film ha il merito di rappresentare l'effettiva
distanza fisica che divide le classi e le razze.
La vita di un cittadino occidentale di una gran-
de città è fisicamente separata da quella degli
immigrati e clandestini. Case, macchine, uffi-
ci, quartieri sicuri fanno da scudo, impedisco-
no il contatto ravvicinato, facendo della «con-
vivenza» una coabitazione forzata. V'è da dire
che Haggis sposa il punto di vista di chi non
instaura nessun tipo di relazione con l'altro (e
non è sempre così). Di chi, facendosi cambiare
la serratura di casa da un immigrato pieno di

tatuaggi, decide di cambiarla di nuovo perché
non si fida, e pensa che l’artigiano farà copia
per derubarlo. Haggis si limita (ma è già tanto)
a descrivere la sensazione, ma sospinto da un
evento personale drammatico. Se un nero in-
cazzato non gli avesse rubato la Porsche avreb-
be continuato a vedere film norvegesi affittati
in una videoteca cool di Los Angeles e non si
sarebbe scontrato con il «problema». Ma c’è
anche un cinema che «presagisce» e fiuta quel
che accadrà. Come è stato per L'odio di Kas-
sowitz, che aveva fotografato lo «stato d'ani-
mo» degli abitanti delle banlieu ben prima che
questi scendessero per strada.

■ di Dario Zonta

MENTANA RIMPIAZZA BONOLIS A «SERIE A»
E PROMETTE RITMO A «MITRAGLIA»

Haggis ha sceneggiato
«Million Dollar Baby»,
ha avuto l’idea dopo
essere stato rapinato
e dice: «È un film sulla
paura dello straniero»

Una Bologna arruffona
e un sud più ricco dopo
la guerra: siamo dalle
parti della commedia
all’italiana e Katia è
un’ottima sorpresa

Da direttore del Tg5 a Matrix, che conserva, ora diventa il tredicesimo
uomo che rimpiazza Paolo Bonolis uscito anzitempo dalla partita
televisiva della Serie A: sarà infatti Enrico Mentana a condurre dal 20
novembre il programma domenicale di Canale5 che doveva fare una
marea d’ascolti, non li ha fatti e ha visto Paolo il conduttore uscire
polemicamente dal campo. «Porterò un po’ di mitraglia», avverte

Mentana.
Scherza su come
lo chiamano, ma
è anche un modo
per dire:

guardate, se Serie A andava piano con me prenderà l’acceleratore, non
sarò «lento» (Celentano fa scuola ovunque). Farà un programma
rinnovato, tutto giornalistico, con la redazione di Sport Mediaset, senza
fronzoli d’intrattenimento, e a Milano. Quindi d’amore e d’accordo
con la redazione e quel direttore Ettore Rognoni, definito da Paolo «er
penombra», cioè con i protagonisti dello scontro con Bonolis. E ai quali
il conduttore, definendo eccellente la scelta di Mentana, dice, ancora:
«Si è verificato quello che probabilmente si voleva: che mi rendessi
conto della volontà assoluta di indipendenza della redazione sportiva.
Volontà legittima. L'unica cosa che contesto è che me lo potevano dire
prima». Da ricordare che anche la (ex?) co-conduttrice Monica Vanali
è felice per Mentana ma non sa se lei sarà di nuovo della partita.
Curioso infine notare (ma non vuol dire niente), che sia Bonolis che il
suo «sostituto» sono interisti.  Stefano Miliani

CINEGUIDA Le periferie fran-

cesi esplodono e dall’America

arriva «Crash» del canadese

Haggis: il film è girato a Los An-

geles, affronta la paura di chi è

diverso da te, parla dello scon-

tro e delle tensioni fra gruppi so-

ciali edetnici in una metropoli

ITALIANI Cast insolito e azzeccato con Albanese e la Ricciarelli nella «Seconda notte di nozze»

Questo matrimonio di Pupi Avati s’aveva da fare

Procuratori, malviventi,
casalinghe, l’iraniano
e il poliziotto: mondi
che si sfiorano e si
temono di cui il regista
sa trasmettere l’ansia

Qui sopra e nella foto sotto «Crash. Contatto fisico» di Paul Haggis

■ di Alberto Crespi

Diciamolo: escono più film che pagine di giornale.
Qui accanto privilegiamo un sorprendente esor-
dio americano («Crash») e un bel film italiano di
un regista esperto e famoso (Pupi Avati). Tutto il
resto sta qui sotto, in poche (a volte troppo poche)
righe.
OGNI COSA È ILLUMINATA Anche questo è
un esordio americano (prima regia dell’attore Liev
Schreiber) ed è un film notevolissimo. Un giovane
americano di origini ebree (Elijah Wood) va in
Ucraina alla ricerca dei luoghi natali dei suoi nonni.
Lo scortano due «indigeni» mezzi matti, il giovane
rockettaro Alex e suo nonno, che si crede cieco e
odia gli ebrei. Il film parte come una commedia e
diventa una struggente tragedia della memoria.
Bellissimo.
SE FOSSI LEI Maggie e Rose sono sorelle. Una è
un’avvocata seria e morigerata, l’altra è una sgallet-
tata che passa da un uomo all’altro. Costrette a vi-
vere insieme, finiscono ben presto nei guai. Con
due belle dive entrambi con nome da uomo (Toni
Collette e Cameron Diaz). Regia di Curtis Hanson.
Buono.
I FRATELLI GRIMM E L’INCANTEVOLE
STREGA Terry Gilliam racconta a modo suo la
storia dei fratelli Grimm, «ghostbusters» – ovvero,
cacciatori di streghe ed esseri soprannaturali – nella
Germania dominata dai francesi. Monica Bellucci
è la strega, e quando diventa brutta e vecchia la tri-
stezza scende in platea. Mirabolanti effetti speciali,
ma poco altro.
MAI PIÙ COME PRIMA Nuovo film per Giaco-
mo Campiotti: storia di un gruppo di adolescenti ro-
mani che, in vacanza sulle Dolomiti dopo la maturi-
tà, passano la propria «linea d’ombra» anche a cau-
sa di una disgrazia che funesta la loro gita. Poetico.
TUTTI I BATTITI DEL MIO CUORE Giovane
balordo, figlio di un padre snaturato, scopre che po-
trebbe cambiar vita: ha sempre sognato di fare il
pianista, perché non provarci? Dirige Jacques Au-
diard, francese figlio d’arte. È il remake di un vec-
chio film americano, Rapsodia per un killer di Ja-
mes Toback.

GLI ALTRI FILM

Vai in Ucraina
o con la Diaz

IN SCENA

20
venerdì11 novembre2005



B
ob Dylan è un indiano. Vestito di
nero, voce acuta e proveniente da
un non-luogo, è un «medicine
man» di un’era postatomica, sem-
bra uno stregone squattrinato –
forse ubriaco – che sta a salmo-
diare i suoi misteriosi canti magi-
ci. E noi siamo i suoi fedeli. L’an-
nuncio è «Bob Dylan and his
band», come una compagnia di
giro o di un bizzarro circo d’altri
tempi, che dopo centinaia, miglia-
ia di città, ieri sera ha toccato Bo-
logna, il Palamalaguti. Una tenda
rossa illuminata dal basso come
in un teatro d'altri tempi sul palco-
scenico. Lui sta alla pianola, i
suoi compari sono anche loro co-
me fedeli cowboy, una banda di
giocatori d’azzardo, perché ogni
serata con Bob è un azzardo. Che
suonerà? E come? Le sue canzoni
- quelle nuove che sembrano vec-
chissime, antiche, quelle vecchie
che sembrano ancora oggi il terri-
torio vergine di una scoperta che
dopo 40 e passa anni non abbia-
mo finito di fare – ogni volta mu-
tano geneticamente: il suo ghigno
ti parla di America, di strade pol-
verose, di storie che sembrano tra-
gedie greche ambientate in una
qualsiasi cittadina posta in un luo-
go imprecisato lungo la Highway

61. E lui stesso oramai è il profeta
Tiresia trasfigurato in un blue-
sman... sì, ormai è un rito, quello
del vecchio Bob, un rito mitologi-
co che ogni giorno devi reinter-
pretare. Devi capire. Il suo viag-
gio parte da lontano, viene da
Hibbing, «la più grande buca mai
scavata dall’uomo» (ci stava una
miniera), passa per New York e
per il mondo, e ieri sera è arrivato
qui (domani, 12 novembre, l’ap-
puntamento è a Milano).
Bob Dylan è un truffatore. Credi

che venga a lucidarti ogni sera il
suo mito, quello del folksinger,
quello che animava l’America
della protesta, quello che ha mes-
so insieme la poesia e il
rock’n’roll, quello che poi ha pre-
so la chitarra elettrica per cavalca-
re gli anni sessanta e raccontare i
bassifondi, e trovi ogni volta qual-
cosa di nuovo: qualcosa che nega
il mito e al tempo stesso lo ali-
menta. Perché prende i vecchi
pezzi come Maggies’ Farm e It’s
Alright, Ma (I’m only bleeding) e

li suona come se lui per tutta la vi-
ta avesse suonato solo dentro un
garage malandato? E pensare che
nel mondo fanno di tutto per ali-
mentarlo quel mito, esattamente
come i seimila che sono qui e che
alzano le mani verso di lui, che
conoscono ogni sua espressione,
conoscono ogni sua verità, quei
ragazzi senza età (si va dai quindi-
ci ai sessanta) che lui ogni sera si
accinge a tradire.. o forse cerca
solo di convincerli che la verità
sta in un qualche luogo imprecisa-
to del paradosso. Il mito sul cui
fuoco hanno soffiato anche quelli
di Stoccolma, quelli dell’Accade-
mia Reale, che quest’anno hanno
seriamente pensato di dare a lui il
Nobel per la letteratura. È da anni
che se ne parla, ma quest’anno ab-
biamo rischiato di vedere un sem-
pre più ruvido e beffardo Dylan
avvicinarsi con fare cauto al re di
Svezia, così come qualche anno

fa aveva osservato con aria circo-
spetta e un po’ stordita Papa
Wojtyla.
Bob Dylan è un cantastorie, si di-
ce. I suoi personaggi – che sia la
ragazza lasciata di Girl from the
North Country o l’Abraham di
Highway 61, un fiume lavico lan-
ciato a folle velocità verso il pub-
blico – sono scolpite nella storia
come fossero veri, e forse lo sono.
Ma c’è un motivo per cui hanno
saputo varcare l’Oceano, c’è un
motivo per cui non sono solo

America. L’ha raccontato lui stes-
so nella sua saggia autobiografia,
uscita l’anno scorso, e ti viene in
mente mentre lo guardi lì sul pal-
co: era New York, era il Gre-
enwich Village, a lui manco gli
cresceva la barba, e la sua ragaz-
za, Suze Rotolo, lo porta a teatro.
In scena c’è L’opera da tre soldi,
di Brecht-Weill. Rimane folgora-
to Dylan, e dice che non avrebbe
mai scritto tutto quello che ha
scritto dopo se non avesse visto
L’opera da tre soldi. Brecht e la
sua Jenny dei pirati sulla Route
66 o sulla Highway 61, sulle stra-
de del blues e del voodoo, tra
Blind Wille McTell e Woody Gu-
thrie: niente male, no?
Bob Dylan è un monumento. Cer-
to, ma sta lì scuoterlo tutti i gior-
ni, il suo monumento, lo sconta
tutti i giorni e cerca di farlo a pez-
zi, o cerca di nascondersi, come
fosse il cieco Omero di cui non si
sa se sia esistito davvero. Hanno
scritto, in tanti, che Like a Rolling
Stone è la canzone più importante
della storia del rock. Oggi qui, sta-
sera, è un urlo dagli inferi, come
se Jenny dei Pirati fosse lei, la ra-
gazza, la poveraccia, la Miss Lo-
nely che non ha un posto dove sta-
re, «No direction home», quella
che cavalcava sul cavallo croma-
to e ora è alla ricerca di un pasto.
È forse uno specchio di questo
stesso Bob Dylan che vediamo
quasi barcollare su questo palco,
con un ghigno che è più beffardo
di quel sorrisetto che aveva nel
’63 o nel ’64, quando Dylan stava
«esplodendo», quando anche i
Beatles dicevano che era lui, quel
ragazzetto, ad indicare la strada,
mentre in realtà lui ci stava por-
tando sulle vie laterali, in mezzo
ai campi, o nell’intrico delle me-
tropoli, laddove ogni tua certezza
si sbriciola o rotola giù, sempre
più, come una pietra, «like a rol-
ling stone».

Mr. Dylan, lei ci regala un vero circo rock’n’roll

■ di Roberto Brunelli
inviato a Bologna

IL CONCERTO Ogni

serata con Bob è un az-

zardo, lui cambia sem-

pre il suo repertorio, fa

a pezzi il suo mito e ieri

a Bologna non si è

smentito: è stata una

grande serata rock

IN TOUR Da domani un
nuovo show del comico

Gnocchi a teatro
«Non giudicatemi
solo un bellissimo»

Bob Dylan

LIRICI E un concerto di
protesta contro i tagli

Scala, la Provincia
resta fuori
(per adesso)

IN SCENA

■ La neve e l'arte di scioglierla
senza farla bollire è il titolo della
nuova opera teatrale della trilogia
di Balthasar Guardacci, alias Gene
Gnocchi, in cartellone da domani a
domenica 20 novembre a Milano,
al tendone CityLife, per il Teatro
Franco Parenti. Si tratta della prima
nazionale di un tour che si conclu-
derà il 2 febbraio 2006 a Ostiglia,
dopo aver girovagato per la provin-
cia italiana toccando, tra le grandi
città, oltre appunto a Milano («alla
banlieue di Milano», precisa Ge-
ne), Firenze (13 e 14 gennaio) e Na-
poli (dal 24 al 28 gennaio).
Sul palco, per un'ora e mezza («ma
se il pubblico non capisce posso
starci anche tre ore») da solo e con
l'unica assistenza della sorella Ele-
na («che viene da una brutta separa-
zione e aveva bisogno di distrarsi»)
ci sarà il Gnocchi attore di teatro,
che cerca una comicità diversa da
quella della televisione, cui il gran-
de pubblico è più abituato. «Cerco
un affrancamento - scherza - per
non essere più considerato solo bel-
lissimo e senza spessore, un giudi-
zio che comincia a pesarmi». Dopo
La responsabilità civile dei bidelli
durante il periodo estivo (2000) e
La constatazione amichevole nei
tamponamenti tra mietitrebbie
(2003), Gnocchi completa la trilo-
gia con Balthasar Guardacci, ex
drammaturgo ed ex assicuratore
che ha fatto il grande salto e sotto-
pone il pubblico a un rivoluzionario
corso che consente di cambiare la
vita per abbracciarne una nuova,
dai risvolti inimmaginabili.

Bob è così: ha
trasfigurato «It’s
alright Ma»
come se avesse
sempre suonato
in un garage

■ La Provincia di Milano non ver-
serà alla Fondazione Scala i 10,6
milioni di euro necessari per entra-
re nel Consiglio di amministrazio-
ne del Teatro, almeno per ora. La
giunta ha deciso di versare 1,3 mi-
lioni di euro: vale a dire un quarto
dell'adesione patrimoniale richie-
sta, i cosiddetti arretrati di 5,2 mi-
lioni di euro che l'ultima modifica
dello Statuto, approvata dall'assem-
blea dei soci nelle scorse settimane,
chiede ora di versare non in quattro
anni ma in un'unica soluzione. In-
tanto domani pomeriggio, nel tea-
tro, Cgil, Cisl, Uil e Fials hanno or-
ganizzato un concerto straordinario
dell’orchestra e del coro, diretti dal
norvegese Remmereit, contro i ta-
gli al Fus. «Contestiamo - ha spie-
gato l'assessore provinciale alla cul-
tura Daniela Benelli - la nuova nor-
ma dello statuto che alza la quota
d'ingresso, perché oltre al contribu-
to di gestione di 5,4 milioni, impo-
ne di versare 5,2 milioni in un'unica
soluzione». Per questo la Provincia
chiederà «pareri legali per impu-
gnarla. La nostra intenzione - ha
precisato - è di fare chiarezza sulle
regole di accesso e facilitare nuovi
ingressi anche per il bene della Sca-
la». Secondo l'assessore, la decisio-
ne della Provincia «è la conferma
che noi facciamo un primo passo
per entrare nella Fondazione con un
apporto patrimoniale. Se si verifi-
cheranno le condizioni interpretati-
ve o politiche, perché ora l'intenzio-
ne politica è di escludere la Provin-
cia, siamo in condizione di versare i
5,4 milioni per la gestione».
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E
rmanno Rea ci mostra un oggetto poderoso e lu-
cente che custodisce in uno scaffale della libre-
ria: «È un cuscinetto a sfera» ci spiega, accarez-
zandone la curva perfetta. È, questa scultura
d’acciaio, il pezzo d’Ilva che lo scrittore si è por-
tato a casa, nel suo appartamento romano in
Borgo. Uno tra i milioni di meccanismi che
componevano quel mondo - l’acciaieria di Ba-
gnoli - del quale Rea ha raccontato la fine nel
suo bellissimo romanzo La dismissione.
Ermanno Rea, napoletano classe 1927, giornali-
sta (la sua gavetta, ricorda, l’ha fatta nei primi
anni Cinquanta nella redazione partenopea del-
l’Unità. E mentre lo dice negli occhi celesti
sembra scorrergli un film di quel passato), poi
fotografo, poi scrittore. In libri come Il Po si
racconta: uomini, donne, paesi, città di una Pa-
dania sconosciuta, L’ultima lezione, Mistero
napoletano, Fuochi fiammanti a un’hora di
notte, ha dimostrato di appartenere a quella spe-
cie di narratori - curiosi del mondo - che usano
il romanzo come strumento per conoscere. Nel-
la Dismissione è un mondo intero, appunto, che
indaga e del quale ci restituisce uno straordina-
rio affresco: l’acciaieria nata in quello che, pri-
ma, era un angolo del golfo frequentato da vil-
leggianti e pescatori, su impulso del libro-mani-
festo pubblicato nel 1903 da Francesco Saverio
Nitti, Napoli e la questione meridionale. Un co-
lossale impianto siderurgico che, dentro e intor-
no a sé, avrebbe figliato una società: all’inter-
no, con la sua organizzazione del lavoro, ruoli,
gerarchie, legami; alle sue propaggini, la picco-
la città dove vivevano operai, tecnici, dirigenti

e le loro famiglie. Un mondo, spiega, diverso
dalla fabbrica fordista con la catena di montag-
gio: perché ha radici arcaiche («l’uomo fonde i
metalli dalla notte dei tempi» osserva) e perché è
un’impresa che pretende solidarietà e stimola al-
l’orgoglio del mestiere. Racchiuso nei 1.150 vas-
soi in metallo, 160 centimetri per 60 - l’archivio
- che racchiudevano storie di dipendenti, reso-
conti di carriere, brogliacci di spie interne, lette-
re di vedove di morti sul lavoro. Un mondo finito
- racconta il romanzo - in modo impossibile da
digerire: dopo una ristrutturazione costata 1.000
miliardi di lire, quando i conti produttivi erano
tornati in attivo. Aprendo le porte di Bagnoli alla
camorra e alla minaccia della speculazione edili-
zia. Levando lavoro, identità, sicurezza, alle
150.000 persone che gli ruotavano intorno. Sen-
za restituirgli, finora, niente in cambio.
Ora che parliamo, con Rea, della Dismissione,
ci vengono in mente due versi - di chi erano? la
memoria in questo non ci aiuta - che in francese
suonavano così La verité du fer est la rouille, la
verité de l’homme est la mort, cioè: la verità del
ferro è la ruggine, la verità dell’uomo è la morte.
Ecco,Rea-ecidiamodel tuvistoche in
comuneabbiamoil lavoroperquesta
testata-turacconti lamortedell’Ilva.Lo
smontaggiodell’impiantocominciatonel
1990eduratopiùdiundecennio.Nel
narrarne l’agonianericostruisci lavita:
cos’era, l’Ilva,qualeabilitàecoraggio
pretendevadachici lavorava,diqualistorie
umaneèstata teatro, responsabilitàe
cinismo,solidarietàecrumiraggio.Eraun
bilancio,quellocheavevi inmentenello
scrivere«Ladismissione»?
«Sì. Nel ’99 sono andato in visita allo stabili-
mento, mentre era in corso, appunto, la dismis-
sione. Un’impresa durata un tempo così lungo,
napoletano: Napoli è il trionfo della lentezza.
L’ex fabbrica era ancora piena di operai, sette-
cento forse. Celebravano questa specie di rito:
la fine di una fabbrica, un’epoca, una prospetti-
va. Io giravo fin lì con un’attitudine da turista:
mi spiegavano “questo pezzo andrà via, questo

sarà custodito come reperto di archeologia indu-
striale”. A un certo punto vidi una gru che ac-
chiappava un’intera ciminiera del treno di lami-
nazione: dondolava, immensa, come presa per il
collo. Mi dissero che era stata venduta e doveva
arrivare in Thailandia. E mi resi conto che quel-
lo che vedevo era, ecco, come se un giorno dal
cielo calassero qui delle gru e spostassero in
blocco questo quartiere, le strade intorno e il Va-
ticano, in qualche località dell’Asia. Mi sono
trovato di fronte a un fatto mio personale: quello
sfarinamento era la fine di tante illusioni».
Cos’èstataper te,napoletanoemilitante
delPcineglianniCinquanta, l’Ilva?
«La fabbrica, nella Napoli del dopoguerra, era
un grosso problema. L’Ilva era la locomotiva
dell’apparato industriale. E la realtà più discus-
sa. Il fatto che occupasse una delle aeree più bel-

le del golfo era un problema antico. Luigi Co-
senza, l’urbanista che poi avrebbe costruito
l’Olivetti, già nel piano regolatore del 1946 pre-
vedeva che venisse delocalizzata. Noi giovani,
anche i più sensibili al paesaggio, dicevamo pe-
rò “no, deve restare lì, per la sua funzione salvi-
fica nei confronti della città. La fabbrica deve
entrare nel vicolo e bonificarlo”. Comunisti, ri-
prendevamo quelle parole del liberale illumina-
to Nitti. Era un inferno a vedersi. Ma pure quei
bagliori, di notte, avevano una loro rara bellez-
za. L’Ilva ha avuto una funzione straordinaria di
presidio democratico. È la sola fabbrica al mon-
do nata con un intento salvifico: doveva addirit-
tura sconfiggere la camorra. Io sono tuttora con-
vinto che le piaghe di Napoli nascano dalla cul-
tura dell’arrangiarsi, dalla mancanza di rigore,
di quel pizzico di giacobinismo senza il quale

una città meridionale non ha speranza. La fab-
brica, quindi, come scuola di etica civile e lega-
lità».
VincenzoBuonocore, ilprotagonistadel
romanzo, incaricatodellosmontaggiodi
unapartedell’impianto, lecolatecontinue,
decidechequest’impresa-quest’addio -
sarà,perordineeprecisione, il suo
capolavoro.Lasuaossessioneèuna
metaforadell’eticadicuiparli?
«Nel mio romanzo è tutto vero e tutto falso: le
cronache dello smontaggio dell’impianto, i no-
mi di dirigenti e sindacalisti, sono reali, ma poi
mi sono divertito a lavorare d’invenzione. Buo-
nocore è una figura immaginaria che porta, sì,
quell’idea agli estremi limiti».
Il tecnicoBuonocoreparla,diquestesue
colate,comed’unadonnadicuisia

innamorato.Lefotografa, ledisegna,ne
accarezzaconlamente laperfezione. Il
lavoropuòessereraccontatopropriocome
unamore?
«La passione può esprimersi in forme diverse.
Se c’è, colora l’esistenza. Le travi portanti di
una vita sono il lavoro e i grandi affetti. Uno
scrittore ama i suoi strumenti, la penna, la carta,
l’odore dei libri. Un operaio può amare il pro-
prio impianto».
Nelromanzoarrivano-comeunaspecie
aliena- icinesi.È ladelegazioneincaricata
diportarevia lecolate.Sembranoformiche
chesvuotano,diligenti,unmucchiodi
briciole.
«La circostanza è obiettiva: per disposizione
dell’Unione Europea i pezzi dell’Ilva non pote-
vano essere rivenduti ad altri paesi europei. Per-
ciò sono arrivati a comprarli dall’India, dalla
Thailandia, dalla Cina. È un segno dei tempi,
questa fabbrica che si liquefa in frammenti che
vanno dappertutto. Una specie di globalizzazio-
ne rovesciata. E una fabbrica come quella, in di-
smissione, suscita avidità. È un bel porco di cui
non si butta via neppure un pezzo».
ChungFu,contraltarecinesediBuonocore,
dice: «Laciviltàoccidentaleèfondata
sull’acciaio».Èuntramontodiciviltà,

allora,cheracconta il tuoromanzo?Ma,se
èquesto,nonèancheuntramonto
ineludibile?Bagnoli, senzal’Ilva,non
diventerà,comes’èdetto,un«paradiso
post-industriale»?
«Il Novecento è la civiltà dell’acciaio: pensa al-
le automobili. Che la civiltà industriale sia fini-
ta, ne dubito. Ci piace troppo celebrare i de pro-
fundiis. Se mi guardo intorno, vedo infiniti beni
di consumo che vengono fabbricati. Abbiamo
esportato Marx in Asia, ma non vuol dire che sia
finita. L’Ilva, lo pensavamo tutti, che dovesse
essere chiusa prima o poi. Ma non in quel mo-
mento e in quel modo: quella è l’infamia. Ap-
punto, dicevamo però, il mio romanzo è un bi-
lancio, non indovina il futuro, racconta un vuo-
to, quello di adesso. E un pieno, il mondo che a
Bagnoli c’era prima».

Da Volponi a Abate: otto
scrittori per otto libri sul lavoro

Daoggi inedicola

In principio era la fabbrica
Ora è rimasto il vuoto

Aveva avuto una funzione
straordinaria di presidio
democratico. A Bagnoli
c’era un mondo
L’infamia è stata nel modo
in cui venne «chiusa»

Andai in visita all’Ilva
nel ’99, era ancora
piena di operai: vidi
portare via ciminiere
intere, vidi la fine
di un’epoca

Ladismissione, il romanzo che Ermanno Reaha pubblicatonel 2002 (secondo
alpremioStrega di quell’anno, di prossima uscita in Francia perFlammarion, e
ispirazione perGianniAmelio che sta realizzando Lastella che nonc’è) è il
primodegli otto romanzi che l’Unità manderà in edicola,da domani, in allegato
alquotidiano, concadenza bisettimanale.Un racconto lungounsecolo è una

serie ideata in collaborazione con l’Associazione Centenariodella Cgil per
celebrare i cento anni di vita che laConfederazione compie nel 2006. Una
collanache racconteràunsecolo di storiae lottesociali in Italia. Ottoscrittori -
ErmannoRea,Giuseppe Pontiggia, Carmine Abate, OttieroOttieri, AlbaDe
Céspedes,Carlo Bernari, VascoPratolini, PaoloVolponi -per otto invenzioni
narrative, ciascuna figliadi un’epoca ecol suo stile.Ma, letti in successione,
questi libri ci fanno capire quanto il lavoro esattamente come l’amoresia stato
epossa ancora essereungrande tema narrativo. Dadove partire? Dalla fine.
Dalbellissimoromanzo di Rea che racconta il capolinea: una fabbricache
vienesmontatapezzo per pezzo eche, in nome dell’avventodella società
post-industriale, scompare lasciando alsuo posto il vuoto.

EXLIBRIS

■ di Maria Serena Palieri

Un buon lettore,
un grande lettore,
un lettore attivo
e creativo
è un «rilettore».

Vladimir Nabokov

I
libri scelti da Angelo Guglielmi e Maria Se-
rena Palieri abbracciano un periodo molto
lungo, ancora più vasto dello spazio del cen-

tenario. Cominciano con Metello, il personaggio
di Vasco Pratolini, che va a cercare lavoro nella
Firenze della seconda metà dell’ottocento, per
diventare operaio edile impegnato nelle rivendi-
cazioni sociali e sindacali, per l’affermazione
dei diritti di libertà e di giustizia. E finisce ai
giorni nostri, con la grande parabola de La Di-
smissione, il libro di Ermanno Rea, nel quale si
racconta la fine del sogno dell’Ilva di Bagnoli e
il suo trasferimento in una città della Cina.
Già in questi due estremi, temporali e di conte-
nuto, c’è il segno del passaggio del tempo e delle
trasformazioni subite dal lavoro, ma anche del
grande valore che l’occupazione, la produzione

industriale e quella intellettuale hanno avuto nel
segnare l’identità delle persone e delle genera-
zioni e le caratteristiche sociali, politiche e civili
del nostro tempo.
Nei romanzi scelti non campeggia soltanto il la-
voro industriale. C’è, per esempio, in Quaderno
proibito di Alba De Céspedes, l’appassionata ri-
costruzione della condizione di una donna che
lavora in un ufficio, divisa fra i compiti e le re-
sponsabilità del suo impiego ed i compiti e le re-
sponsabilità della madre di famiglia. Giuseppe
Pontiggia ci richiama, con La morte in banca, a
una figura di impiegato: un personaggio le cui
ascendenze letterarie risalgono a Italo Svevo co-
me a Franz Kafka, un tipo umano che diventa
simbolo più generale dell’uomo che ricerca il
proprio orizzonte di libertà. E poi, ancora, in
questa collana, tanti altri temi: la disoccupazio-
ne, l’emigrazione, l’incontro di generazioni di-

verse.
I lettori troveranno, pagina dopo pagina, libro
dopo libro, una lucida ricostruzione di tanti vol-
ti, di tante storie, di tanti tempi, di tante condizio-
ni sociali. Mi sono chiesto perché manchi, in
questa collana, un romanzo che racconti la con-
dizione del lavoro dei campi, le fatiche e le lotte
dei braccianti, l’epopea delle grandi trasforma-
zioni agricole. È una storia, questa, così impor-
tante per il sindacato e per la Cgil italiana. Ma,
forse, quel lavoro e quell’epopea vivono soprat-
tutto attraverso altri mezzi, le immagini e la cul-
tura popolare. Nelle immagini dei nostri pittori
più attenti al lavoro bracciantile e contadino, nel-
le canzoni dei cantastorie meridionali, in quella
narrazione orale che si trasmetteva di generazio-
ne in generazione. In quel dipinto a olio, che Car-
lo Levi ha voluto dedicare a Giuseppe di Vitto-
rio, simbolo di quella storia, di quelle speranze e

di quelle lotte, ancora oggi vivo e presente.
È una bella storia, quella del lavoro italiana, co-
me è una bella storia quella della lotta per la sua
emancipazione, per l’affermazione dei suoi dirit-
ti e della sua dignità.
Ed è bello vedere come quella storia fu capace di
diventare soggetto, trama di una storia romanza-
ta capace di arrivare a tanti lettori e lettrici. Di
ritornare a loro oggi, in una società e in una cul-
tura, quelle attuali, che hanno troppa facilità e
troppo interesse a dimenticare il lavoro e a rele-
garlo in un limbo: qualcosa che c’è, ma che non
si deve vedere e del quale non si deve parlare. Il
centenario per noi, quindi, è anche questo, legare
i fili e la narrazione di questa storia alla condizio-
ne del lavoro di oggi, e di quello che verrà. Per-
ché ci sia sempre un sindacato in grado di inter-
pretare quella storia e farla diventare una vicen-
da di libertà, di giustizia e di dignità per tutti.

IDEE LIBRI DIBATTITO

INTERVISTA CON ERMAN-

NO REA, autore de La dismis-

sione. Il romanzo sulla fine del-

l’Ilva di Bagnoli inaugura un’ini-

ziativa dell’Unità e della Cgil

per celebrare il centenario che

la Confederazione compirà nel

2006

Uno scorcio dell’Ilva di Bagnoli. In alto a destra Ermanno Rea, autore de «La dismissione»

■ di Guglielmo Epifani / Segue dalla prima

L’INIZIATIVA Otto scrittori per otto romanzi narrano la storia del lavoro, delle sue conquiste e dei suoi intrecci con la vita

Un racconto lungo un secolo: volti e storie dei nostri lavoratori

ORIZZONTI
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Le civiltà perdute? Si sono
perse tutte per colpa loro

Il mondo
è collegato
e ogni cultura
può imparare
dall’altra sugli
«eco-disastri»

Un’avventura
millenaria
e affascinante
raccontata
da Diamond
in «Collassi»

I
mparare dai propri errori. Forse
è questa la vera essenza dell’es-
sere umano. Sicuramente è la
sua ancora di salvezza, almeno
secondo Jared Diamond. Dia-
mond è uno scienziato coraggio-
so che si è imbarcato in un’av-
ventura davvero difficile: cerca-
re di capire come mai alcune so-
cietà abbiano scelto di morire.
Lo ha fatto attratto non tanto dal
fascino delle civiltà perdute,
quanto dalla possibilità di capire
se, attraverso l’analisi degli erro-
ri commessi dai nostri antenati,
riusciremo a salvarci da quella
stessa tragica fine.
L’impresa è titanica, solo un os-
servatore della natura e un affa-
bulatore come Diamond poteva
tentarla. Nato negli Stati Uniti,
Diamond ha cominciato la sua
carriera occupandosi di fisiolo-
gia umana, poi ha scoperto la
biologia evolutiva e ha girato il
mondo per studiare gli uccelli,
infine è stato attratto dalla bioge-
ografia e oggi insegna geografia
all’Università della California di
Los Angeles. Nel 1998 uscì in
Italia il suo libro più famoso Ar-
mi, acciaio e malattie per il qua-
le vinse il premio Pulitzer. In
quella occasione, Diamond visi-
tò il nostro paese e rimase affa-
scinato dalla nostra lingua. Una
volta tornato negli Stati Uniti,
decise di studiare l’italiano. Da
allora però non era più venuto.
Ora è in tour nella penisola per
presentare la sua nuova fatica:
(Collasso, Einaudi, euro 24,00),
un tomo di seicento pagine che
si beve come un bicchiere di ac-
qua fresca in una calda mattina
d’estate.
All’incontro organizzato a Tori-
no mercoledì scorso, Diamond
ha voluto parlare italiano. E lo
ha fatto con fatica e accuratezza
per quasi due ore. E per quasi
due ore ha affascinato i presenti
con storie incredibili. A comin-
ciare da quelle delle popolazioni
che non ce l’hanno fatta, come

gli abitanti dell’Isola di Pasqua, i
Maya, i vichinghi, che mille an-
ni fa si stabilirono in Groenlan-
dia, gli anasazi, antenati degli in-
diani d’America che abitavano
le zone degli Stati Uniti sudocci-
dentali molto prima che arrivas-
sero gli europei. Società estre-
mamente diverse tra loro, acco-
munate dal fatto che non riusci-
rono a risolvere i loro problemi
e, quindi, si estinsero. «Alla base
della disfatta di queste società -
spiega Diamond - ci sono i danni
ambientali che i popoli, spesso
senza volerlo, causano al loro
territorio (la deforestazione, lo
sfruttamento eccessivo del terri-

torio, dell’acqua, delle risorse it-
tiche). Accanto a questi elemen-
ti però se ne trovano altri non
meno importanti nel determina-
re il crollo di una civiltà: i cam-
biamenti climatici; i nemici che,

quando la società si indebolisce,
possono prendere il sopravven-
to; la diminuzione delle relazio-
ni commerciali con le popolazio-
ni vicine; la risposta che la socie-
tà dà ai suoi problemi».
E proprio la risposta della socie-
tà diventa il punto critico, quello
che decide chi sopravvive e chi
no. Diamond descrive infatti an-
che tre casi di società che, alla fi-
ne del Settecento, sono riuscite
risolvere i loro problemi ambien-
tali: negli altipiani della Nuova
Guinea, nella piccola isola di
Tikopia nel Pacifico e nel Giap-
pone dell’epoca Tokugawa; gli
abitanti e i loro governanti furo-

no in grado di riparare i danni
che loro stessi avevano procura-
to al territorio.
E oggi? «Oggi le cose sono, se
possibile, ancora più complica-
te. Non solo perché i problemi

demografici e ambientali sono
gli stessi che nel passato, ma per-
ché vi si aggiungono nuove sfi-
de: i cambiamenti climatici in-
dotti dall’uomo, la carenza di ri-
sorse energetiche, l’accumula-
zione di sostanze tossiche». E il
rischio di crollo è dietro l’ango-
lo, anche se spesso viene ma-
scherato. Quello che è avvenuto
in Ruanda nel 1994, ad esempio,
e che viene letto di solito come
un genocidio causato da odio et-
nico, in realtà è la storia di una
catastrofe malthusiana: un au-
mento esponenziale della popo-
lazione, un territorio sovraffolla-
to le cui risorse hanno comincia-
to a scarseggiare, una popolazio-
ne affamata che ha preso le armi
contro i più ricchi.
Un quadro pessimistico? Non
del tutto. Diamond sa che ci so-
no società più a rischio di altre.
La Cina e l’Australia, ad esem-
pio, devono affrontare seri pro-
blemi ambientali. Ma stanno co-
minciando a cercare soluzioni.
Come andrà a finire non sappia-
mo. Quello che sappiamo per
certo è che la globalizzazione
non permette più il crollo isolato
di una società.
Dobbiamo essere pessimisti?
«Io sono cautamente ottimista,
perché noi siamo la causa dei
danni ambientali e quindi abbia-
mo la possibilità di rimediare.
Inoltre, oggi abbiamo un vantag-
gio rispetto al passato: abbiamo
a disposizione l’informazione su
ciò che avviene nel resto del
mondo e possiamo fare confron-
ti e conoscere gli errori». «Quel-
lo che sappiamo studiando il pas-
sato - prosegue Diamond - è che
una differenza fondamentale tra
chi ce l’ha fatta e chi no passa at-
traverso il ruolo dei leader e dei
ricchi della società. Se i leader si
isolano, pensando di essere im-
muni dalle conseguenze delle lo-
ro azioni, gli sforzi per sfuggire
al tracollo sono destinati all’in-
successo. Per questo mi preoccu-
pa la società americana in cui i
ricchi vivono nei loro condomi-
ni recintati, mandano i figli nelle
scuole private e si affidano alla
polizia privata». L’altro segreto
per evitare il tracollo di una so-
cietà carpito agli esperimenti
che la natura ci ha messo a dispo-
sizione è la capacità di mettere
in discussione i valori fonda-
mentali quando ci si accorge che
non sono più vantaggiosi.
L’esempio da seguire è forse
quello olandese. «I miei amici
olandesi - conclude Diamond -
mi hanno spiegato perché sono
così attenti all’ambiente. Guar-
da, mi hanno detto, le nostre ter-
re coltivate sono tutte sotto il li-
vello del mare, sono i Polder. Li
abbiamo strappati all’acqua, ma
se l’inondazione li colpisce nes-
suno si salva, né ricchi né poveri
e non c’è altro territorio su cui ri-
fugiarsi. Ecco, mi sembra che la
Terra sia il nostro Polder».

Una statua Moai «contemporanea» utilizzata da Yoko Ono per «Openasia» a Venezia

Ilsuicidiodell’IsoladiPasqua

■ di Cristiana Pulcinelli

A ROMA Oggi una giornata
di dibattito e protesta

Beni culturali
e ambiente
un’Italia da rifare

ORIZZONTI

ERRORI FATALI.

Sono quelli che fanno

scomparire i popoli.

Per l’incapacità di

avere un buon rappor-

to con la natura. È la

tesi dello scienziato

JaredDiamond

LASTORIAdell’Isola di Pasquaraccontata nel librodi
Diamondè lastoriadi un ecocidio puro:un suicidio
dovutoa cause puramenteambientali che lasocietà
nonriuscì ad affrontare.
Tutti noi abbiamo vistoalmeno una fotografia degli
enormi idoli di pietra chepunteggiano quest’isola
sperdutanel Pacifico, ma pochi sannocosaaccadde
allaciviltà che fu in gradodi produrli. Gli esploratori
europeiche approdaronosull’isola nel 1722 rimasero
colpiti: scolpire, innalzare e trasportare statuealte finoa
21metri e pesanti dalle10 alle 270 tonnellate richiedeva
molti uomini robusti chedovevano vivere in un ambiente
sufficientemente riccoda sostentarli.Richiedeva anche
funi resistenti e attrezzidi legno robusto. Ma gli indigeni
trovati sull’isola eranopoche migliaia, con risorse
alimentari scarse ancheper mantenere in vita la loro
piccolacomunità, sprovvisti di legno percostruire
imbarcazioni, strumenti o funiperché sull’isola non
crescevaneppure unalbero. Insomma, quella che
abitava l’isola trecentoanni fanon erauna società in
gradodi crearequelle statue.Tanto chequalcuno
pensò dispiegare il fenomeno addiritturachiamando in
ballogli extraterrestri.Cosa erasuccesso?
Unaricostruzione basatasul lavoro degli archeologi e
deipalinologi (gli studiosi deipollini) dimostrache l’isola
un tempo eracoperta da forestedi alberi alti e robusti.
Gli uomini li hanno semplicemente tagliati tutti. Per fare
postoa terreni coltivabili, percostruire lecanoe concui
uscire in mare apertoa pescare tonni e delfini, per
ricavarneattrezzi e funicon iquali sollevare gli idoli di
pietra,per ottenere la legna daardere durante le notti
invernali. Ladeforestazione provocòdanni irrimediabili
all’economiadi quella società. Nonc’era più legno per
costruirebarchee il pescediminuì drasticamente, senza
piùalberi il suolo rimase espostoa sole, ventoe pioggia
eben presto divennearido oppure fangoso. Le frane
seppellironocampi eabitazioni. Arrivò la fame e la
popolazione diminuì.E quando non c’era piùnienteda
mangiare,gli isolani cominciarono amangiarsi l’un
l’altro.Le ribellionidivennero semprepiù frequenti e si
scatenòuna guerra civile cheportòall’abbattimento
degli idoli un tempo ritenuti sacri. Con il tempo si perse
persino la memoria dell’era felice dell’Isoladi Pasqua. Il
crollo dellaciviltà eracompiuto.

■ Lo scrittore turco Orhan Pamuk,
53 anni, ha vinto il premio «Medicis
per il romanzo straniero» con Neve
(Gallimard,già tradotto in italiano da
Einaudi nel 2004). Si tratta di uno dei
due principali riconoscimenti france-
si riservati al romanzo straniero, con
il «Femina», assegnato alla scrittrice
americana Joyce Carol Oates, 67 an-
ni, per Le cascate (editions Philippe
Rey, in italiano da Mondadori). Ne-
ve, uscito in Turchia nel 2002, rappre-
senta per la giuria del Prix Medicis
«un inno alla laicità, una riflessione
sull’identità della società turca e sul-
la natura del fanatismo religioso». Il
prestigioso premio è stato inteso an-
che come un sostegno politico a Pa-
muk, accusato in Turchia di aver of-
feso «deliberatamente l’identità tur-
ca» a causa di un’intervista ad un
giornale svizzero, in cui parlò del ge-
nocidio degli armeni effettuato dai
turchi nel 1915. Il processo contro lo
scrittore inizierà davanti al tribunale
di Istanbul il prossimo 16 dicembre:
lo scrittore rischia da sei mesi a tre
anni di prigione. Candidato al Nobel
per la letteratura, Pamuk - le cui ope-
re sono tradotte in una ventina di lin-
gue - ha ricevuto numerosi e impor-
tanti riconoscimenti, tra i quali il cele-
bre Premio della Pace dei librai tede-
schi. Lo scrittore è un fervente soste-
nitore dell’adesione della Turchia al-
l’Unione europea.

Ha vinto il Prix Medicis

Pamuk
il migliore
in Francia

■ Oggi a Roma, dalle ore 10, il Sa-
lone della Fnsi di corso Vittorio Ema-
nuele ospiterà la giornata di protesta
nazionale Una Italia da rifare orga-
nizzata dal Comitato per la Bellezza
e dall’Associazione Bianchi Bandi-
nelli. Parteciperanno Giuseppe Chia-
rante, Vittorio Emiliani, Luigi Man-
coni, Marisa Dalai, Irene Berlingò,
Gaetano Benedetto del Wwf, Gian-
franco Cerasoli (Uil-BAC) e Libero
Rossi (Fp-Cgil BAC). In questa sede
verrà reso pubblico un manifesto al
quale hanno aderito storici dell’arte,
archeologi, urbanisti, storici e scritto-
ri. Tra i nomi di spicco, quelli di
Adriano La Regina, Vezio De Lucia,
Italo Insolera, Cesare De Seta, Vin-
cenzo Consolo, Corrado Stajano.
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N
on è molto migliore la attuale si-
tuazione del penale, ed il futuro
si preannuncia persino peggiore.
Intendiamoci: i ritardi nella giu-
stizia non ci sono soltanto nel no-
stro paese, ma da nessuna parte
il fenomeno raggiunge una di-
mensione così abnorme come da
noi. E invero qui tutti se ne cruc-
ciano e citano cifre allarmanti,
ma poi cambiano discorso. È un
po’ grottesco, ma è così. Al di là
delle apparenze è un tema che
concretamente, operativamente,
non interessa molto né ai legisla-
tori né al mondo giudiziario. Il
giudizio è un po’ forte, lo so, ma
veritiero. Per anni si sono fatte
tante leggi sui vari aspetti della
giustizia, buone e cattive, certa-
mente troppe; ma, anziché a
semplificare e ad accelerare, tut-
to concorre a complicare la giu-
stizia, a frapporre nuovi ostacoli
alla sua speditezza.
Che cosa e chi spinge in questo
senso? Intanto chi sa di aver tor-
to e spera che un giusto verdetto
arrivi il più tardi possibile (per
esempio i debitori incalliti, o gli
imputati “eccellenti”); ma anche
i protagonisti del vecchio detto
dum pendet rendet (finchè pen-
de, rende). Soprattutto però vi
concorre la cultura dominante
dei giuristi e dei legislatori, cui
sono sempre state estranee le ca-
tegorie concettuali del tempo e
del risultato.
Tutto ha studiato l’imponente
scienza giuridica nei secoli, tran-
ne che nel diritto è - o dovrebbe
essere - essenziale il tempo in
cui lo si applica e tutela. Un
esempio recente: la disciplina
della prescrizione dei reati (ex
Cirielli). Che triste spettacolo
quello di una scelta parlamenta-
re, che ci consegna l’immagine
retrostante di chi - calendario al-
la mano - misura il fluire dei
giorni attendendo di farla franca
non grazie ad una giusta e tempe-
stiva sentenza di assoluzione,
ma per il fallimento della mac-
china, inefficiente, della giusti-
zia. Invece di combattere il ritar-
do si cancellano i processi!
Tutto questo scredita la giusti-
zia, i giudici, lo Stato democrati-
co agli occhi dei cittadini, che
nello Stato stesso non riconosco-

no l'esercizio di una delle sue
funzioni primarie. Ma scredita
anche l'immagine complessiva
del nostro Paese in Europa, ove
l'Italia subisce condanne su con-
danne per la sua inefficienza: fra
le altre le sentenze della Corte
europea dei diritti dell'uomo ed
il dossier del comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa che

ci accusa di gravi inadempienze.
L'Italia, appunto, vanta l'umi-
liante primato che tra i 46 paesi
copre il primo posto per le sen-
tenze di condanna subite (103
solo all'Italia su 521 complessi-
ve).
Ma usciamo dalla pur necessaria
denuncia del male e sforziamoci

di proporre rimedi. Vivamente
consiglio in proposito la lettura
di un bel fascicolo di Democra-
zia e Diritto (n.2 del 2005) che
raccoglie vari contributi di anali-
si, prevalentemente propositivi,
su questo argomento. Vi si trove-
ranno le risultanze di un recente
seminario da noi organizzato
con il Centro di Riforma dello

Stato, dall'emblematico titolo
«Tutela dei diritti e tempi della
giustizia - materiali e proposte di
riforma». E non è tutto, perché la
nostra ricerca continua: proprio
oggi teniamo in una sala del Se-
nato in Via Santa Chiara 5, dalle
9,30 alle 17, un secondo semina-
rio del CRS che affina quelle

proposte e le discute con i rap-
presentanti delle forze politiche.
Enfaticamente dico che non mol-
liamo: continueremo ostinata-
mente a fare proposte concrete e
a batterci perché il ritardo della
giustizia diventi la priorità asso-
luta, quasi ossessiva, di legislato-
ri e magistrati.
D'altro canto, il “tempo” è un cri-
terio concettuale che non ha solo
una immediata rilevanza prati-
ca: fare presto e bene. Ha anche
un valore culturale, teorico, per-
ché la semplificazione delle pro-
cedure e l'efficienza dell'organiz-
zazione sono parte integrante di
una nuova concezione del dirit-
to. Troverete nel fascicolo ricor-
dato riferimenti a questo aspetto,
che privilegia oggi - rispetto al
passato - più che la
“declamazione” dei diritti il pro-
filo della loro concreta ed effica-
ce tutela. Al cittadino interessa
sapere che la libertà o l'accesso
alla giustizia sono suoi diritti, ad
esempio; ma interessa soprattut-
to che egli ne possa godere con-
cretamente in pratica. Tutela ef-
fettiva, non formale affermazio-
ne. Il problema è grosso e com-

plicato. Lungo da risolvere. Ha
molteplici cause e richiede mol-
teplici misure da adottare. E po-
stula un cambiamento di norme,
di organizzazione, soprattutto di
mentalità. La dimensione natura-
le dCelle riforme necessarie può
essere solo europea. Dall'Euro-
pa ci vengono le esperienze, le
idee, le sollecitazioni in questo
campo; non dalla nostra tradizio-
ne culturale nazionale.
Chiudo accennando sommaria-
mente ai contenuti che proponia-
mo per il “pacchetto durata” del-
le riforme. Pochissime leggi,
contenimento delle impugnazio-
ni, restituzione alla Cassazione
della sua funzione propria di le-
gittimità (anche sui vizi di moti-
vazione) attraverso filtri severis-
simi (in penale e civile); incenti-
vi per soluzioni rapide delle con-
troversie e possibile decisione
della causa sin dalla prima
udienza di comparizione (in civi-
le); nuova organizzazione del la-
voro del giudice e degli uffici
giudiziari, informatizzazione;
ampio ma disciplinato e control-
lato ricorso alla conciliazione
stragiudiziale, a forme di media-

zione; coraggioso riesame del
giudice di pace rispetto all'in-
completezza di quella riforma e
all’involuzione che questa figu-
ra sta subendo, col rischio di per-
dere i vantaggi prodotti dalla
sua istituzione; abbandono del
principio gerontocratico e rigo-
re nella qualificazione delle ca-
pacità organizzative dei capi de-
gli uffici nella magistratura ordi-
naria. Solo alcuni esempi.
Mi scuso per la sommarietà di

questo elenco, che richiede ben
altro approfondimento, e che
per questa sommarietà può in-
generare equivoci. Esso serve
solo a testimoniare che il pro-
blema è complesso, certo, ma
anche che lo si può affrontare in
concreto ed avviare a soluzio-
ne. Purchè lo si voglia, e si uti-
lizzino le competenze, le espe-
rienze, le idee che oggi sono di-
sponibili e che la politica ha il
dovere di tenere presenti.

LUIGI BERLINGUER
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F
orse per una sorta di riequilibrio
interno a un’alleanza che agli elet-
tori si era presentata con le inse-
gne “legge e ordine”, e che invece
realizzava impunità e confusione,
a un certo punto della legislatura
un deputato di An, Edmondo Ci-
rielli, propone questa legge che
aumenta a dismisura le pene per
alcuni tipi di condannati. Essa na-
sce, dunque, animata dal più puro
spirito repressivo. Dalla casa del-
la liberta alla casa circondariale,
osserva qualcuno. Ma strada fa-
cendo diventa “salvapreviti”: un
emendamento proposto dal cen-
trodestra accorcia la prescrizione
anche per i processi in corso. Il re-
ato di corruzione di magistrati,
contestato all'on. Previti, sarebbe
estinto per prescrizione. Grazie
alla battaglia politica e parlamen-

tare dell’opposizione lo scandalo
per una legge ritagliata ancora
una volta sui problemi giudiziari
di un dirigente di Forza Italia di-
venta una questione nazionale.
Ne parlano anche alcuni quotidia-
ni stranieri. Tutta l'Unione chiede
al ministro Castelli i dati sugli ef-
fetti della legge. In un primo mo-
mento il ministro dice che i dati
non ci sono. In un secondo mo-
mento dice che ci sono ma non so-
no attendibili. In un terzo momen-
to dice che ci sono e non sono pre-
occupanti; ma non li dà perchè
nessuno avrebbe insistito nel
chiederli. A questo punto il presi-
dente Casini, raccogliendo le pro-
teste dell’opposizione, gli ricorda
che quei dati li ha chiesti, e uffi-
cialmente, la Commissione Giu-
stizia. I dati finalmente arrivano,
ma presentati in modo tale che
non si capisce nulla. Nel frattem-
po la Cassazione comunica gli ef-
fetti della legge sui processi che
pendono davanti ai suoi giudici.
È un vero disastro! Le corruzioni,
per dirne una, si prescriverebbero
all’ottanta per cento.
Berlusconi continua a dire che è
un’ottima legge e che va approva-

ta così com’è. Ma scatta l’allarme
anche nel centrodestra. L’Udc,
che pure aveva votato alla Came-
ra e al Senato il testo che garanti-
va l’assoluzione a Previti, a que-
sto punto propone di escludere
dalla riduzione della prescrizione
i processi che versano in Appello
e in Cassazione, come - appunto -
è nel caso di Cesare Previti. La
legge già corretta ad personam è
rivista con un emendamento ap-
parentemente contra personam.
Ma c’è sotto un artificio, un cavil-
lo per azzeccarbugli, a spiegare
come e perché l'emendamento sia
fatto proprio dal resto della mag-
gioranza.
In questo modo si crea una irra-
gionevole disparità di trattamen-
to. Imputati che hanno avuto tri-
bunali solleciti sarebbero esclusi
dal beneficio; mentre ne benefice-
rebbero imputati davanti a tribu-
nali più... riflessivi. Il centro de-
stra sostiene per alcune ore che è
una menzogna, ma presenta al-
l’ultimo momento una ulteriore
versione del testo che vieta l’ap-
plicazione del beneficio non solo
all’Appello e alla Cassazione, ma
anche al primo grado, ma solo se

c’è già stata l’apertura del dibatti-
mento.
In Aula parla in mattinata lo stes-
so Previti: standing ovation da
parte di coloro che gli avevano
garantito prima la prescrizione e
ora lo riespongono al rischio del-
la condanna. Una fila commossa
e plaudente si avvicina al banco
dell’ex ministro della Difesa.

Sul tema parla nel pomeriggio
l’ex ministro Mancuso. Dice tut-
to il male possibile dell'emenda-
mento dell’Udc. Aggiunge che è
incostituzionale, che interverrà la
Consulta e che l’emendamento
verrà annullato. Ergo, Previti sarà
salvo. Scattano applausi scro-
scianti da parte di quelli che mez-

z’ora dopo voteranno come un
sol uomo la norma da Mancuso
definita incostituzionale. Spera-
no che la Consulta faccia quello
che non è riuscita a fare la mag-
gioranza?
L’Unione, pur certa che la Corte
non si presterà a nessuna strumen-
talizzazione, decide unanime-
mente che il troppo è troppo. Non

si partecipa al voto su questo im-
broglio. Una volta approvato
l’emendamento,
Alleanza Nazionale torna a tra-
sformare la Casa delle libertà in
Casa circondariale: esalta l’au-
mento irragionevole di pene per i
recidivi, per cui gli italiani saran-
no finalmente sicuri. Davvero? In

carcere entreranno altre migliaia
di poveri cristi, mentre i boss del-
la mafia potranno continuare a far
leva sulle lungaggini dei proces-
si, sulla mancanza di personale,
sulla mancanza di fondi, sulla
mancanza di carta, sulla mancan-
za di riforme. Per noi la questione
non è mai stata se condannare o
salvare Previti. Degli affari crimi-
nali si occupano i tribunali non il
Parlamento. Noi siamo mossi dal-
la preoccupazione e dalla respon-
sabilità di garantire a chiunque,
imputato o vittima, il giusto pro-
cesso, ed evitare che la giustizia
vada avanti per prescrizione dei
reati invece che per accertamento
della verità.
Spetterà all’Unione riformare il
processo, garantire la sicurezza ai
cittadini, rispettare i diritti di tutti
attraverso regole certe e non det-
tate dal bisogno di salvare Tizio o
Caio. Sarà difficile, lo sappiamo.
Ma possiamo assicurare gli italia-
ni che ce la metteremo tutta, che
garantiremo sicurezza, diritti e li-
bertà, e che mai più il Parlamento
dovrà vivere giornate indecorose
come quella di mercoledì 9 no-
vembre 2005.

Un cittadino aspetta 8 anni e 3 mesi

Nonbastano
le immaginidiFalluja
perunritiro immediato?

Cara Unità, sono un iscritto ai Ds e, come molti
penso, sono sconvolto dall’indagine di Rai-
News sull’uso di ordigni al fosforo su Falluja da
parte delle forze Usa. I filmati, le foto, tutto te-
stimonia un orrore indicibile e paradossale: chi
è andato a stanare le armi di distruzioni di mas-
sa, in realtà è stato il primo a usarle. Sulla natura
vergognosa di questa guerra non avevo dubbi.
Sulla necessità di un ritiro immediato delle trup-
pe italiane, nemmeno. Mi piacerebbe che - dopo
quest’inchiesta - non ci fossero più dubbi, tra
tutti i Ds, sul fatto che l’esercito italiano non può
restare lì, a essere complice di crimini di guerra.
Altro che concordare il ritiro con le truppe Usa,
come qualcuno vorrebbe. A casa, e subito.

GiampaoloSquarcina

Voiscioperate
Eiocome
miinformo?

Cara Unità, io capisco il diritto di sciopero per

avere dei diritti, per difendere i posti di lavoro.
Però non capisco perchè tutti i servizi pubblici,
ad esempio ferrovie, ospedali, bus e tram, garan-
tiscano un minimo di servizio e i giornali no. Per
me la stampa e l’informazione sono un servizio
pubblico. Io compro l’Unità tutte le mattine ed è
la prima cosa che faccio perchè voglio essere in-
formato di quello che ha fatto quel ”fenomeno”
il giorno prima.

Mario Burlotti

Vorreivotare
unprogrammachecancella
leguerre

Cara Unità, svegliarsi un martedì con le imma-
gini di Falluja, i corpi deformati di persone co-
me noi, gli esportatori di democrazia che mi-
tragliano tutto, i loro elicotteri usciti dalla fan-
tascienza che illuminano di fosforo le case dei
disperati. Due ex marine che raccontano la ve-
rità che hanno vissuto, e confessano di avere
sparato sui civili, dolore che porteranno nella
tomba. Armi chimiche come se piovesse, il
nuovo Napalm. Vestiti intatti, volti sfigurati,
bambini senza piedi nè respiro. Quanti
“moderati” e “liberali” che ci insegnano da an-
ni i loro valori dell’ “occidente”, il nostro in-
sensato pacifismo; l’Iraq oggi è libero, ci dico-
no.
Retoriche a confronto, vecchie -forse- quanto
è vecchio il mondo. Mi chiedo se è retorica
non smettere di indignarsi, di provare pietà,
rabbia, dolore, di cercare di convincerci che
gli eserciti fanno quasi sempre schifo, perché
portano a spasso le armi, perché sono autoriz-
zati ad usarle senza rendere conto. Non ne pos-
so più di vedere eserciti in giro per il mondo, di

vedere parate di missili e di armati il due giu-
gno di ogni anno. Il due giugno voglio vedere
sfilare i medici vestiti da clown che vanno a fa-
re ridere i bambini ammalati, ed i pasticcieri, e
i tranvieri, e le mamme, e gli studenti, e gli arti-
sti, e i poeti. Voglio un Paese che faccia della
pace la sua retorica e che sia alleato solo con
quelli che la pensano così, che vogliono prova-
re a evitare l’autodistruzione del pianeta. Vo-
glio votare questo programma politico, ma
non lo trovo da nessuna parte. Il programma
politico che salva il mondo non è politicamen-
te vincente, non è realistico, non convincereb-
be la middle class… Mi devo accontentare di
un ritiro concordato .

MarcoMonguzzi, Sesto San Giovanni

Bolzano:
laverabattaglia
cominciaadesso

Cara Unità, scrivo da Bolzano dopo un'appas-
sionante e durissima campagna elettorale che ha
portato alla vittoria, sia pure di misura, del can-
didato sindaco del centrosinistra, per la prima
volta dal 1945 sostenuto da subito anche dalla
Svp. È stata dura, ma ce l'abbiamo fatta, Bolza-
no non è precipitata indietro, ci siamo risparmia-
ti una nuova “presa di possesso” del palazzo co-
munale della città, in maggio occupato dal cen-
trodestra con strepiti, urla ed insulti di cui pochi
hanno parlato. È stata sconfitta l'arroganza vol-
gare dei berlusconiani altoatesini, quelli del dito
medio che hanno denunciato i locali ds, colpe-
voli di aver pubblicato su di un loro periodico la
nota foto del presidente del consiglio. Ora c'è
molto da lavorare: il nuovo sindaco Luigi Spa-
gnolli è finalmente giovane, pare voglia dare fi-

ducia alle donne del centrosinistra, che faticosa-
mente stanno cercando di emergere tra le resi-
stenze degli uomini (intesi come maschi) degli
apparati. La sfida vera credo sia quelle di inco-
minciare a gettare ponti tra le due città - quella
dei quartieri popolari a maggioranza italiana,
dove molto forte è il radicamento della destra, e
quella del centro storico, dei ceti medi mistilin-
gui, della popolazione di lingua tedesca - che da
almeno vent'anni non comunicano e non si capi-
scono.

AndreaSarri, Bolzano

L’usodelpotere:
lagrandesfida
cheattende lasinistra

Cara Unità, sono uno studente cesenate di 18
anni. Scrivo questa lettera per esprimere un pro-
fondo malessere. Scrivo a te perchè ti leggo tut-
ti i giorni. Ammiro specialmente gli articoli di
Furio Colombo e posso dire che è grazie a quel-
li che ho imparato a stimare la grandezza del si-
stema politico americano. Negli ultimi giorni
ho assistito a fatti assurdi: un sindaco che de-
nuncia atteggiamenti di favore che la seconda
carica dello stato voleva riservare a suoi
“amici”, e ad essere attaccato non è colui che
commette l'ingerenza, ma chi la subisce (il sin-
daco forzista). Un imputato che si lamenta per-
chè un partito della maggioranza chiede di mo-
dificare una legge fatta per salvarlo da possibile
condanna, perchè quella modifica non lo salve-
rebbe dalla condanna. In altri paesi sarebbe il
partito di appartenenza dei sopracitati a indirne
l'espulsione, perchè i loro atteggiamenti mine-
rebbero il rapporto di fiducia stato-cittadino, ol-
tre che minare la reputazione del partito stesso.

Ora io credo che lo scontro che si profilerà alle
prossime elezioni italiane non sia solo uno
scontro di ideali politici diversi, ma uno scontro
tra differenti modi di intendere la rappresentan-
za politica. Modi di intendere il potere non co-
me un privilegio assoluto, ma dovuto all'aver
avuto potere inteso come una seria responsabi-
lità di cui si deve costantemente rendere conto
al cittadino. Senso di responsabilità... grave
mancanza di questa classe dirigente. Spero che
la sinistra sappia essere all’altezza di questa sfi-
da che a mio giudizio è la grande sfida di questo
grigio periodo storico.

FabioBarducci

Lalotta
delledonnedell’Aquila
perunpostodi lavoro

L'Aquila é una piccola città di provincia che ra-
ramente sale agli onori della cronaca. Di rado
quotidiani o giornali se ne occupano perché di
rado succede qualcosa di “epocale”. L'Aquila in
questi giorni dà il benvenuto con uno striscione
che ricorda la sua triste natura di ”città dei disoc-
cupati”. E L'Aquila in questi giorni é lo scenario
di una lotta: più di 30 donne difendono il loro
diritto a lavorare con un presidio che le vede
perfino dormire in macchina davanti ai cancelli
di una fabbrica che non le vuole più. 30 donne
che nessuno vuole ascoltare, ma che con soffe-
renza vogliono sottolineare il loro sacrosanto di-
ritto ad essere lì. Il proprietario non vuole parla-
re con loro, ma nel frattempo ha provveduto a
smontare i macchinari per rivenderli oppure per
portarli lontano. Dall'Aquila, che aumenterà a
breve il suo numero di disoccupati.

AndreaDi Carlo

Cronaca di uno scandalo

MARAMOTTI

COMMENTI

Al cittadino interessa sapere
che la libertà o l’accesso
alla giustizia sono suoi diritti.
Ma interessa soprattutto sapere
che egli ne possa godere
concretamente

PIERLUIGI CASTAGNETTI
LUCIANO VIOLANTE

Una legge ritagliata sui guai
di un dirigente di Forza Italia.
Mai più il Parlamento dovrà
vivere giornate indecorose
come quella di mercoledì
9 novembre 2006
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a quando io mi trovo di fronte ai
manifesti di Forza Italia diffusi in
tante strade a Milano che parlano

di un convegno contro le dittature
contemporanee ed espellono il fa-
scismo da esse o quando leggo sul
giornale di famiglia del Cavaliere
il suo intervento per la caduta del
muio di Berlino in cui di nuovo
Mussolini non è nominato neppu-
re una volta, del nazionalsociali-
smo e di Hitler si accenna all’ini-
zio en passant e tutto il discorso è
concentrato esclusivamente sui co-
munismi vecchi e nuovi io non rie-
sco a tacere.
Berlusconi, negli undici anni della
sua presenza diretta sulla scena po-
litica, non ha parlato di Mussolini
e della dittatura fascista se non per
parlarne bene.
Qualche lettore ricorderà che due
anni fa aveva confidato a un gior-
nalista inglese di guardare con am-
mirazione a quel regime che era, a
suo avviso, dolcemente autoritario
e poco dopo aveva parlato delle
misure che il dittatore aveva preso
contro gli oppositori mandandoli
davanti al Tribunale Speciale o al
confino nelle isole come di periodi

di villeggiatura, concessi a quei
pochi italiani che non erano d’ac-
cordo con il fascismo.
Non si può dire dunque, come ha
fatto qualcuno, che Berlusconi
non parla di Mussolini e del fasci-
smo per non mettere in imbarazzo
i propri alleati eredi del Movimen-
to sociale italiano che si ispirava a
Salò ma di una propria, personale
ispirazione di nostalgia per quello
che Carlo Emilio Gadda chiamava

«il puzzone».
La verità è che nel Cavaliere, stufo
delle lungaggini parlamentari e
dei vecchi democristiani che non
si arrendono mai del tutto, l’idea di
un regime autoritario senza i fasci
e i gagliardetti ma debole con i for-
ti e forte con i deboli, cioè con la
maggioranza della popolazione,
alberga da sempre e non ha fatto
che rafforzarsi in in questi ultimi
cinque anni.
Ed io penso soprattutto alle nuove
generazioni (alle quali cerco di in-
segnare da vari decenni la storia
contemporanea) educate soprattut-
to dalle televisioni egemonizzate
da alcuni anni proprio da Berlusco-
ni e mi chiedo come faranno a ca-
pire la crisi in cui ci troviamo e una
serie di caratteri originali del no-
stro Paese che l’attualità ci ripro-
pone: dalla corruzione pubblica al
trasformismo, dal l’assenza di me-
moria storica alla disinvoltura del
potere, dal risorgente clericalismo
allo scarso o inesistente senso del-
lo Stato da parte dei gruppi diri-

genti e così via via continuando.
Il secondo giornale di famiglia ber-
lusconiano, seguito in questo dal
foglio arancione che si pretende di
centro-sinistra, hanno dato largo
spazio a loro volta all’intervento
di Cesare Previti alla Camera in
cui il deputato di Forza Italia, noto
soprattutto per i suoi rapporti di vi-
cinanza con il presidente del Con-
siglio, ha fatto un orgoglioso inter-
vento (l’aggettivo è di Giuliano
Ferrara) di difesa della sua discus-
sa onorabilità e di accettazione del-
l’esito del processo, dimenticando
di aver passato molti anni a difen-
dersi non tanto dalle accuse che gli
sono state portate (come quella di
aver corrotto alcuni giudici) quan-
to dal processo in se stesso, accam-
pando tutto quello che poteva per
non partecipare alle udienze.
Così nello stesso giorno in cui Ber-
lusconi celebra all’Eur la festa del-
la libertà dai comunismi dimenti-
cando che, se essi hanno commes-
so gravi crimini, non si può mette-
re da parte nè la Shoà né i crimini
dei fascismi, a cominciare da quel-
lo primogenito di Mussolini, la Ca-
mera dei deputati del nostro Paese
ha concluso le votazioni di un’en-
nesima legge che porta avanti
un’amnistia mascherata e che ri-
schia un grave difetto di incostitu-
zionalità (che potrebbe giovare
proprio a Previti) stabilendo una
volta di più che gli italiani non so-
no eguali davanti alla legge.
A voler trarre un bilancio da una
giornata come quella che ancora
una volta ha vissuto l’Italia gover-
nata dal proprietario di Mediaset
verrebbe da dire che, ancor prima
dell’approvazione definitiva della
revisione costituzionale con il pri-
mo ministro pigliatutto, peraltro
imminente, lo stato di diritto è fat-
to a pezzi dopo sessant’anni di de-
mocrazia repubblicana.
Tutto questo lo dobbiamo, in pre-
valenza, all’uomo di Arcore. Co-
me facciamo a non parlarne?

SEGUE DALLA PRIMA

S
i è distinto il presidente del Sena-
to: «Bisogna evitare di portare in
campagna elettorale temi così al-
larmistici. Preferirei maggiore
prudenza e responsabilità». La
seconda carica dello Stato. Sem-
pre attento, Pera, ai doveri e ai
linguaggi istituzionali. (In una
prolusione tenuta a New York il
23 settembre si è espresso così:
«Coloro che rifiutano la nostra
cultura e i nostri valori sono i
nuovi cannibali. Bisogna difen-
dersi da questi cannibali con tutti
gli strumenti, anche con la for-
za»).
Vivono in un castello incantato,
non conoscono o fingono di non
conoscere quel che si muove fuo-
ri dalle mura. La realtà è nemica,
i libri lo sono ancora di più. Non
si pretende che abbiano letto Al-
bert Camus: «Quando la povertà
va unita con quella vita senza cie-
lo e senza speranza che giunto in
età virile ho scoperto negli orribi-
li sobborghi delle nostre città, al-
lora viene consumata l’ultima e
la più rivoltante delle ingiustizie:
bisogna far di tutto perché questi
uomini scampino alla duplice
umiliazione della miseria e della
bruttezza. Nato povero, in un
quartiere operaio, però io non sa-
pevo che cosa fosse la vera sven-
tura prima di conoscere le nostre
fredde periferie. Nemmeno
l’estrema miseria araba è parago-
nabile, sotto cieli diversi. Ma una
volta conosciuti i sobborghi indu-
striali, ci si sente, credo, insozzati
per sempre e responsabili della
loro esistenza».
Siamo negli anni Quaranta del
Novecento, figuriamoci se pen-
siamo a quel che è successo do-
po, la ricostruzione incontrollata,
la grande trasformazione, la na-
scita di mostruosi agglomerati a

ridosso delle città, lo spopola-
mento delle campagne, l’esplo-
sione dell’industria e poi la fine
dell’industria o meglio il suo ridi-
mensionamento, l’immigrazio-
ne. Si sa, la periferia, così com’è
stata ed è intesa dal grande capita-
le, produce degrado e il degrado
produce violenza.
Se quanti insultano Prodi avesse-
ro letto almeno, nel 1955, quando
uscì o nei decenni successivi, Ra-
gazzi di vita di Pier Paolo Pasoli-
ni, avessero letto, nel 1960 o do-
po, Milano, Corea, di Franco
Alasia e Danilo Montaldi e L’im-
migrazione meridionale a Tori-
no, di Goffredo Fofi, del 1964,
sarebbero meno ignoranti e me-
no arroganti, con qualche sospet-
to in più, visto che in quei libri e
in altri venuti in seguito c’erano
tutti i segni di quel che poi sareb-
be accaduto.
Prodi ha fatto uso di ragione, ha
messo in guardia, non certo com-
piaciuto di quanto succede e po-
trà succedere. Nella crisi delle
banlieues quel che piace alla de-
stra italiana è la proclamazione
dello stato d’emergenza come ai
tempi della guerra d’Algeria ri-

spolverando una legge del 1955.
Il coprifuoco, la repressione, lo
scontro. «Una scelta che dimo-
stra come Dominique de Villepin
non ha ancora il nerbo di un uo-
mo di Stato», ha scritto nel suo
editoriale dell’altro giorno
Jean-Marie Colombani, il diretto-
re di Le Monde.
La Francia non è l’Italia. Le di-
mensioni delle periferie d’Oltral-
pe sono differenti, mancano qui
da noi quegli enormi falansteri
popolati dalla medesima etnia.

Spesso, però, le periferie francesi
sembrano meno degradate delle
nostre. Che hanno palazzoni già
scrostati appena nascono, costrui-
ti con materiali scadenti, in luo-
ghi privi di servizi, di trasporti
adeguati, di possibilità di socia-
lizzazione e del verde, nemico
perché toglie denaro agli immo-
biliaristi. Dove i bambini cresco-
no tristi.
Sono saltati i ponti tra cittadini e
istituzioni. La sede sindacale, la
sezione di partito, spesso anche
l’oratorio parrocchiale non ci so-
no più dopo che le fabbriche sono
diventate lande desolate, preda
della speculazione edilizia. I bilo-
cali e i trilocali di quei casermo-
ni, identici l’uno all’altro, sono
stati venduti alle famiglie operaie
che faticano ora a pagare il mu-
tuo della banca e ad arrivare, con
quel che guadagnano - la pensio-
ne, i lavoretti - alla fine del mese.
I vecchi non credono più in nulla,
i giovani non hanno mai creduto
in nulla.
La condizione umana, nelle gran-
di periferie, è precaria e non sem-
bra preoccupare i governanti. Le
forme di lavoro privo di ogni cer-
tezza, la flessibilità senza regole,
la rinascita, in ogni ambito, del
caporalato, i subappalti, soprat-
tutto nell’edilizia, incontrollati,
la legge Bossi-Fini che non risol-
ve i problemi dell’immigrazione,
la presenza non marginale delle
mafie nel Nord Italia, creano ten-
sioni sotto la cenere della passivi-
tà. La Lega ne approfitta per sof-
fiare sul fuoco, anche dopo le pa-
role di Prodi, contro i migranti, il
più delle volte indispensabili alla
produzione. La legge finanziaria,
che toglie risorse ai Comuni, è re-
sponsabile di una situazione so-
ciale che potrebbe esplodere.
Due esempi metropolitani. A To-
rino - la fonte è il gruppo Abele di
don Ciotti - vivono 50mila invisi-
bili. Dormono nelle baracche,
sotto i ponti, in 20 in una stanza,
entrano ed escono dal sistema
dell’edilizia, le Olimpiadi, le au-
tostrade, l’alta velocità, un subap-
palto dopo l’altro, tra la Falchera
e le Vallette. Chi sono? Vengono

soprattutto dall’Europa dell’Est e
dal Nord Africa, appartengono a
tutte le etnie. In febbraio-marzo,
dopo le Olimpiadi, saranno senza
lavoro e la disoccupazione potrà
renderli più fragili di fronte agli
allettamenti della criminalità.
A Milano si conoscono da quasi
vent’anni le aree a rischio dove si
sono insediati boss della
‘ndrangheta che vivono in vil-
le-fortilizi e danno lavoro sporco
e pulito ai picciotti arrivati al
Nord dopo la disgraziata legge
sul soggiorno obbligato. I luoghi
del disordine sono Trezzano sul
Naviglio, Pieve Emanuele, Buc-
cinasco, Rozzano, certe zone di
Niguarda e della Barona, il quar-
tiere Stadera dove, fino a poco
tempo fa, la polizia non si faceva
vedere.Un’inchiesta del 1991 del
Comune di Milano e un’altra in-
chiesta di «Società civile» dello
stesso periodo rivelarono la peri-
colosità della situazione, ma i ri-
medi furono insufficienti.
Non è soltanto la delinquenza or-
ganizzata la protagonista degli
squilibri. Anche qui dominano il
lavoro precario, l’insicurezza, la
paura di non farcela, i problemi
di convivenza tra le fasce deboli
della popolazione e gli immigra-
ti, i disastri provocati dal diffuso
mercato della droga. La fatica di
tirare avanti. Risulta da uno stu-
dio condotto da Francesca
Zajczyk e da altri sociologi urba-
ni che una quota oscillante tra il
13 e il 14 per cento della popola-
zione residente a Milano, corri-
spondente a circa 160-180mila
abitanti, si trova in una condizio-
ne di povertà oggettiva o, comun-
que, di medio/grave disagio so-
ciale.
L’orgoglio e l’identità operaia fa-
cevano una volta da mastice con-
tro il degrado, la vulnerabilità, il
senso di insicurezza. La fabbrica
era una centrale di cultura. Ades-
so? Si capisce che c’è da essere
preoccupati. Dalla rassegnazione
si può passare infatti alla rivolta
contro tutto e contro tutti quando
è stata varcata quella frontiera
dell’invivibilità che ogni comuni-
tà si pone.

Dove i bambini crescono tristi

Q
uali saranno per Tony Blair
le conseguenze dell’umi-
liante sconfitta sul disegno

di legge sul terrorismo? Downing
Street ha ribadito che l’incidente fa
storia a sè e che non è destinato a ri-
durre la capacità del primo ministro
di condurre in porto le riforme sul-
l’istruzione, sulla sanità e sulla pre-
videnza.
I parlamentari laburisti la vedono in
modo diverso – e non solamente i
circa venti soliti sospetti dell’ala si-
nistra del partito. Il pericolo per il
primo ministro è che stia comin-
ciando a perdere il sostegno della
maggioranza parlamentare laburi-
sta.
Blair deve temere il fatto che un
crescente numero di critici ha sco-
perto una potentissima arma: la Ca-
mera dei Comuni. Mentre ieri sera
nei bar e nei corridoi dei Comuni i
parlamentari laburisti parlavano
delle prospettive di ulteriori ribel-
lioni, girava una frase: «Non ha an-
cora visto nulla». Molti peones del-
la maggioranza sono più arrabbiati
per i progetti di politica interna che
per la proposta di tenere in prigione
per 90 giorni senza alcuna accusa i
sospetti di terrorismo.
La sua prima sconfitta ai Comuni
da quando è al potere non significa
automaticamente che i giorni di
Blair a Downing Street siano conta-
ti. Ma questi non sono tempi nor-
mali in quanto poco più di un anno
fa Blair ha preso l’iniziativa senza
precedenti di annunciare che non
avrebbe affrontato come leader dei
laburisti le elezioni politiche per la

quarta volta. La sua dichiarazione,
il cui scopo era quello di evitare la
trappola in cui cadde Margaret Tha-
tcher sostenendo che sarebbe anda-
ta avanti “senza ritirarsi”, potrebbe
ora ritorcersi contro di lui.
Dal momento che i suoi parlamen-

tari sanno che lascerà il posto di co-
mando, il rovescio subito ieri sera
potrebbe segnare l’inizio di una pe-
ricolosa fase nella quale Blair ver-
rebbe considerato una “anatra zop-
pa”.
Se ciò accadesse la fine potrebbe ar-
rivare molto prima di quanto pre-
ventivato.
Il voto di ieri sera è stato più del
semplice rifiuto di accordare alle
forze di polizia i poteri speciali ri-
chiesti. Con il voto di ieri si è anche
inteso respingere lo stile con il qua-
le Blair gestisce il partito. Le lusin-
ghe e i modi spicci potevano andar
bene con una maggioranza di 167
seggi, ma attaccano meno con una
maggioranza di 66 seggi. E funzio-
neranno ancora meno ora che i par-
lamentari laburisti hanno scoperto
il gusto della ribellione.
Il primo ministro dovrà darsi da fa-
re molto di più per assicurarsi il so-

stegno della sua maggioranza al fi-
ne di apportare le modifiche che ha
in mente in materia di scuola, di
maggiore intervento del settore pri-
vato nel sistema sanitario nazionale
e di taglio del sussidio di invalidità.
Il richiamo della foresta in funzione

anti-Conservatori non è più suffi-
ciente. Una pericolosa spaccatura
si sta aprendo tra Tony Blair e i peo-
nes della sua maggioranza parla-
mentare. Dovrà consultarli di più e
accettare compromessi.
Il suo rifiuto di fare un passo indie-
tro sui 90 giorni gli è costato caro.
Se si fosse accordato su 60 giorni
molti parlamentari laburisti sono
del parere che l’avrebbe spuntata.
La sua ostinazione ha prodotto una
sconfitta più umiliante del necessa-
rio.
Il primo ministro ha negato che il
voto avesse il significato di un voto
di sfiducia, ma in realtà è stato qua-
si così.
È troppo presto per prevedere quan-
do Blair passerà la mano, ma quan-
to accaduto ieri segna senza dubbio
l’inizio della fine.

*©The Independent
Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

COMMENTI

G
iratela come volete, i ri-
sultati delle elezioni che
si sono svolte in diverse

zone degli Stati Uniti martedì
scorso hanno costituito per Geor-
ge W. Bush una pessima notizia
in un autunno che vede l’immagi-
ne dell’amministrazione Repub-
blicana offuscata quasi senza ri-
medio. Vero è che si è trattato in
America di un anno senza grossi
appuntamenti e che i confronti re-
almente importanti sono stati po-
chi. Ma nessuno ha portato una
parola di consolazione alla Casa
Bianca.
La notizia più significativa è che
un Democratico continuerà ad oc-
cupare la residenza del governa-
tore a Richmond, Virginia, a di-
spetto dell’intervento all’ultimo
minuto di Bush a fianco del can-
didato Repubblicano in uno stato
con spiccate simpatie Repubbli-
cane. Tuttavia il Democratico
Tim Kaine ha riportato una con-
vincente vittoria recuperando un
iniziale svantaggio. La visita di
Bush aveva lo scopo di galvaniz-
zare la base repubblicana conser-
vatrice. I Repubblicani temono
che Bush possa aver sortito l’ef-
fetto opposto ricordando agli elet-
tori la stretta contiguità tra il can-
didato repubblicano Jerry Kilgo-
re e una presidenza quanto mai
impopolare.
La bella vittoria del Democratico
Jon Corzine nel New Jersey, do-
po una campagna elettorale dai
toni particolarmente aggressivi
da parte del suo avversario, sotto-

linea che quello stato, un tempo
sempre in bilico in occasione del-
le elezioni presidenziali, è ora
probabilmente una causa persa
per i Repubblicani.
Sì, a New York Michael Bloom-
berg è stato rieletto sindaco con
una schiacciante maggioranza.
Ma il successo dimostra solamen-
te che non v’è limite a quanto si
può ottenere in politica con una
combinazione di competente am-
ministrazione, politiche modera-
te e risorse finanziarie illimitate.
Sul Pacifico la bocciatura da par-
te degli elettori della California

dei referendum proposti da
Schwarzenegger è stata la prova
che la bolla del “governatore” è
scoppiata – anche perchè il go-
vernatore si è spostato a destra
alienandosi le simpatie degli indi-
pendenti e dei Democratici mo-
derati che avevano contribuito a
farlo eleggere. La Casa Bianca
sarebbe sciocca a non trarre le
conseguenze da questa lezione.
Non sarebbe saggio ritenere che i
risultati possano essere letti co-
me una anticipazione delle ele-
zioni di medio termine dell’anno

prossimo. In politica un anno è
una eternità: provate a considera-
re la differenza tra lo spavaldo
Bush del novembre 2004 – aveva
appena sconfitto il candidato De-
mocratico John Kerry e si vanta-
va del “capitale politico” che do-
veva spendere - e la penosa condi-
zione attuale della sua presiden-
za. Il capitale è stato completa-
mente dissipato in una guerra
sempre più inutile in Iraq, nel pro-
getto sconsiderato e mal conge-
gnato di privatizzare il sistema
pensionistico e nella sciagurata ri-
sposta iniziale della Casa Bianca

all’uragano Katrina. Scandali di
vario tipo lambiscono l’ammini-
strazione ed esponenti di primo
piano del partito Repubblicano a
Capitol Hill.
Se le elezioni di medio termine si
fossero tenute martedì scorso, i
Repubblicani avrebbero subito
una disfatta. Ma Bush ha ancora
12 mesi di tempo per rimettere in
sesto la sua presidenza. In termini
politici è pesto e ammaccato, ma
non ancora morto e sepolto.

*Editoriale del10 novembre
©The Independent
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I laburisti
contro Blair

Gli americani
contro Bush

ANDREW GRICE

La verità è che nel Cavaliere
l’idea di un regime autoritario,
senza i fasci e i gagliardetti
ma debole con i forti e forte
con i deboli, alberga da sempre.
Anzi si è rafforzata in questi anni

Silvio ama Benito

THE INDEPENDENT *

I risultati
delle elezioni
di martedì
sono un pessimo
segnale per Bush
e i Repubblicani

Il rovescio subito mercoledì
rischia di segnare l’inizio
di una pericolosa fase:
quella in cui Blair
viene considerato
un’ «anatra zoppa»

La condizione
umana nelle
grandi periferie
non sembra
preoccupare
i governanti
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 20.30 LE NOZZE DI FIGARO di Wolfgang Amadeus Mozart,
direttore Tomas Netopil, regia di Robert Carsen

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 IL MEDICO DEI PAZZI di Eduardo Scarpetta, regia e
interpretazione Carlo Giuffrè

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Martedì ore 21.00 ALL WEAR BOWLERS di e con Tryey Lyford e Geoff
Sobelle

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.30 ROBERTO GATTO SPECIAL QUINTET

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 8.00/12.00-18.30/21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO SPET-

TACOLO "Urfaust" di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Pagliai, Paola
Gassman, regia Andrea Liberovici

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00 MIGLIORE con Valerio Mastandrea

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 A PIEDI NUDI NEL PARCO di Neil Simon, regia Gianluca
Guidi, con Gianluca Guidi e Cristina Ginevri

Vai e vivraiRed Eye

Che cosa fareste se, durante un
volo notturno, a 9 mila metri
d’altezza, il vostro vicino di
posto vi dicesse che per lavoro
«organizza colpi di stato e
omicidi spettacolari»?
Ridereste, come Lisa Reiset,
dirigente aziendale e coraggiosa
protagonista del nuovo film di
Craven. Ma l’affascinante e
cordiale uomo seduto accanto a
lei è veramente un terrorista! E
Lisa una pedina fondamentale...

di Wes Craven  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

I fantastici quattro 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Non bussare alla mia porta
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Dark Water 15:45-18:00-20:15-22:30- (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Madagascar 16:00-18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

La bestia nel cuore 22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 SpongeBob - Il film 15:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Passo a due 15:50-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

I fantastici quattro 18:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Exorcism of Emily Rose
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Four Brothers 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Passo a due 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cinderella Man 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

SpongeBob - Il film 15:30-17:15-19:00 (E 6,71; Rid. 5,16)

Genesis 20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Good Night, and Good Luck 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La fabbrica di cioccolato 17:00-19:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Cinderella Man 22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Four Brothers 17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Passo a due 18:00-22:50 (E 3,00)

Sala 4 143 The Exorcism of Emily Rose 17:15-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Romanzo criminale 16:20-19:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 I fantastici quattro 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Vita da strega 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 The Exorcism of Emily Rose 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Dark Water 16:05-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Quel mostro di suocera 17:15-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Il tempo dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La bestia nel cuore 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Vita da strega 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Passo a due 16:20-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Romanzo criminale 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Good Night, and Good Luck 16:10-18:15-20:20-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Exorcism of Emily Rose 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Exorcism of Emily Rose 20:20-22:20 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Good Night, and Good Luck 20:40-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Quel mostro di suocera 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Passo a due 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 L'impero dei lupi 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Non bussare alla mia porta 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La damigella d'onore 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Madagascar 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 SpongeBob - Il film 15:15-17:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Vita da strega 15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Gaya 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Passo a due 15:15-17:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Four Brothers 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Four Brothers 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Vita da strega 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 L'impero dei lupi 16:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quel mostro di suocera 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La caduta 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Creep - Il Chirurgo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Vita da strega 20:30-22:30 (E 3,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistElizabethtown

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Commedia melodrammatica a ritmo
di rock. Un disegnatore di scarpe
(Orlando Bloom) è stato licenziato
ed è sull'orlo del suicidio. Di ritorno
ad Elizabethtown (Kentuchy) per
assistere al funerale del padre
incontra, sull'aereo, una tenera ed
eccentrica hostess (Kirsten Dunst)
che non solo metterà in crisi il suo
"progetto" disperato, ma lo farà
innamorare di sé e della vita. Susan
Sarandon nel piccolo, ma incisivo
ruolo della vedova.

di Cameron Crowe commedia

Nel 1984 gli etiopi di religione
ebraica, detti falasha, vengono
aiutati da Israele e dagli Stati Uniti a
trasferirsi nella Terra Promessa per
sfuggire alla carestia. Un bambino
etiope, ma cristiano, viene convinto
dalla madre a fingersi ebreo e il
ragazzo, ribattezzato Schlomo,
viene adottato da una famiglia di
israeliani. Ma come si può crescere
con il continuo timore che la
propria menzogna venga scoperta?
Dal regista di "Train de vie".

di Radu Mihaileanu drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Vita da strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Genesis 15:20-17:10-18:40 (E 3,50; Rid. 2,50)

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Madagascar 15:00-17:30 (E 7,00)

Passo a due 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 Romanzo criminale 19:20-22:15 (E 7,00)

I fantastici quattro 15:00-17:10 (E 7,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo L'impero dei lupi 17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il castello errante di Howl 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Hotel Rwanda  15:30 (E 3,50; Rid. 1,00)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Passo a due 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Soy Cuba 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,50)

Lilja 4 - Ever (E 5,00; Rid. 3,50)

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Quel mostro di suocera 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 SpongeBob - Il film 15:15-17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'impero dei lupi 19:55-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La fabbrica di cioccolato 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Vita da strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 I fantastici quattro 15:40-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 17:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2  15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Dark Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Passo a due 17:55-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

SpongeBob - Il film 15:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Four Brothers 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 17:40-22:35 (E 5,00)

2 single a nozze - Wedding crashers 15:10-20:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Hotel Rwanda  21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Passo a due 15:10 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Four Brothers 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 I fantastici quattro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 14:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Exorcism of Emily Rose 14:50-17:20-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Quel mostro di suocera 15:20-17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Four Brothers 15:00-17:15-19:40-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 I fantastici quattro 16:45-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Madagascar 16:40-18:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Passo a due 20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Romanzo criminale 15:50-18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'impero dei lupi 16:20-19:00-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

I fantastici quattro 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

The Exorcism of Emily Rose 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Viva Zapatero! 20:45-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

The Exorcism of Emily Rose 19:45-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Exorcism of Emily Rose 21:15

Sala 2 149 La bestia nel cuore 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

I colori dell'anima - Modigliani 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La sposa turca 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

I tempi che cambiano 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Viva Zapatero! 20:45-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

I giorni dell'abbandono 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:20-20:40-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Non bussare alla mia porta 20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Genesis 16:20-18:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Quel mostro di suocera 16:30-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 La bestia nel cuore 18:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Madagascar 16:50-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Four Brothers 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 17:40-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:20-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Romanzo criminale 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Cinderella Man 16:50-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

L'uomo perfetto 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Exorcism of Emily Rose 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Passo a due 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Romanzo criminale 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

The Exorcism of Emily Rose 21:10

Sala 2 178 Vita da strega 21:30

Sala 3 104 Quel mostro di suocera 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Dogtown and Z-Boys 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Exorcism of Emily Rose 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Vita da strega 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 THERESIENSTADT testo, re-
gia, scenografia di Alessandro Serra

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 SE IL TEMPO FOSSE UN GAM-

BERO con Max Giusti, Roberta Lanfranchi,
coreografie di Gino Landi, regia di Pietro
Garinei

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 21.00 DIFFERENTIA ideazione e
coreografia Matteo Levaggi

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 IL LAVORO RENDE LIBERI di
Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto,
regia di Toni Servillo

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL MIO '900 di, con e diret-
to da Ugo Gregoretti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 DON CHISCIOTTE con la

Compagnia balletto classico Liliana Cosi
Marinel Stefanescu

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LA CENA DELLE CENERI di
Giordano Bruno, libero adattamento di
Federico Bellini, regia Antonio Latella

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 22.00 CLUB TO CLUB Festival In-
ternazionale di Musica Elettronica Con-
temporanea - V edizione

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Oggi ore 10.30-15.00 OPERA BESTIALE OV-

VERO LA COMPAGNIA DEGLI ANIMALI CANTANTI

una produzione di CIDIM e Compagnia
Sperimentale Opera Bazar, con il Quintet-
to Kalamos

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 20.00 L'HISTOIRE DE MANON core-
ografie di kenneth MacMillan, con il Cor-
po di Ballo del Teatro alla Scala, con
l'Orchestra del Teatro Regio, direttore Da-
vi Garforth

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 ROMEO & JULIET di Shake-
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi,
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza
Reale;
Oggi ore 18.30 R&J LINKS di Gabriele
Vacis e Roberto Tarasco, con Simona
Frattini, Glen Blackhall, regia Gabriele Va-
cis - c/o Cavallerizza Reale Manica Corta

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore 20.45 LEOPARDI di Walter Le Mo-
li e Claudio Longhi, con Roberto Abbati,
Paolo Bocelli, regia di Claudio Longhi

musica
ARALDO

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 21.15 BRUM, BRUSH, CRASCH con
i Jashgawrosky Brothers

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA DELLA
RAI direttore Jukka-Pekka Saraste pres-
so l'Auditorium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Oggi ore 21.00 PIGMALIONE di G.B. Shaw,
con la Compagnia "I Teatranti"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno
PARCO GENERALE DALLA CHIESA

via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco
STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Domenica ore 21.00 INCROCI SONORI con
il Gruppo Gospel Meyday

San mauro torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Giovedi ore 21.15 GIULIETTA E ROMEO...LA

VIOLENZA, LA PASSIONE, LA MORTE regia di Si-
mone Schinocca, con la Compagnia Te-
dacà

Settimo torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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